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Con questo numero l' INDICATORE 
MIRANDOLESE entra nel vcntesimonono 
anno di sua vita, riservato a nessuno dei 
tanti periodici locali di questa e delle cir 
convicine città che videro la luce nell' ul 
timo trentennio. E ciò forma il migliore 
degli elogi per questa modesta pubblica 
zione, che superando tutte le difficoltà che 
si presentano a chi scrive di cose locali 
in piccole città ha potuto oltrepassare i 
cinque lustri d' esistenza. 

Questo periodico fondato e continuato 
per tanti anni per l'incremento dei buoni 
studi, specialmente della storia patria, pro 
seguirà nel suo cammino, sempre fedele 
al suo programma, dando assai più di 
quello che ha promesso. 

Nel 19041 se non abbiamo dato Supple 
menti, abbiamo però pubblicati sempr~ 
Numeri di 8 e 16 pagine i m fine di 
anno invece delle 48 pagine promesse ne 
abbiamo date 124, 

Frattanto apriamo l'abbonamento pel 
l 905 alle stesse condizioni del passato a~ 
no. Quelli che non hanno ancora soddi 
sfatto il prezzo anticipato d'abbonamento 
in L. 1,20, e molto più 9uel!i che hanno 
conti arretrati sono pi;egat1 a i_neUers1 
tosto in regola; e ciò a scanso_ d'_rnterru 
zione nella spedizione del Periodico, 

Società Storica, Letteraria ed Artistica 
DELLA MIRA.NDOLA 

Prima. ternata dell' anno accademico 
1904-905, tenuta il 15 dicembre 1904, sotto 
la presidenza del presidente Dott. Fran 
cesco Molinar! nel suo studio in via Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata, 30 giugno 1904, il pre 
sidente pronuncia alcune parole inaugu 
rali del nuovo anno accademico 1904-905 
che dichiara aperto. Indi commemora il 
socio corrispondente Prof. Giuseppe Ma 
lavasi defunto il 5 Ottobre scorso in S. 
Possidonio. Ricorda. le sue egregie doti di 
mente e di cuore, i suoi meriti letterarii, 
'i lavori pubblicati per la stampa 'fra cui 
qui quello pregevolissimo intitolato: La 
materia poetica nel ciclo bretone in, Italia ùi 
pa1=Ucolare, la leqqendo (li° Tristano e quel 
la di Lancillotto che gli procurò una me 
ritata fama di letterato distinto. La. no 
stra Società fu rappresentata ai solenni 
funerali dal Socio Prof. Oreste Paini. 

Il Presidente presenta i seguenti omag 
gi a stampa: ò!Ol.INARI Dorr. Pio - L' ap~ 
pendici/e e la su« c1,ra. Es tratto da lici 
Pratica del 1l[edil'O. Anno IV. N. S. - 
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lJfilano Tipogmfia llfelfi 1904. In 8° di 
JJag. 8. - .AD.ANI DO'l'T. CARLO - Intorno 

' all' aeione della bile dei bovini malati di 
peste. Mil,ano Tip. Agnelb: 1904. In, 8° 
di pag. 8. - La Società gradisce tali o 
maggi e ne rende grazie singolari ai si- 
gnori offerenti. . 

Il Presidente Dott. Molinari tiene di 
scorso intorno al centenario dalla promul 
gazione del Codice Ci ,,i le Napoleonico che 
ricorreva il 29 scorso ottobre. Dice che 
detto codice fu la base del codice ci vile 
di quasi tutte le nazioni moderne. Parla 
della efficace cooperazione che ebbe nella 
compilazione di detto Codice l' illustre 
concittadino Avv. Giuseppe Luosi della 
Mirandola, gran giudice, nrinistro della. 
giustizia, Conte e Senatore del primo Re 
gno d'Italia, gran dignitario dell'Ordine 
della Corono. ferrea, grand' Aquila della 
legione d' onore, mem bro onorario del- 
1' Imperiale reale Istituto Italiano ecc. ecc. 
Lamenta come nelle feste che ebbero luo 
go a Parigi nella on-costanza della inau 
gurazione dell' anno giuridico e nel di 
scorso inaugurale del Procuratore gene 
rale presso la Corte di Cassazione, )1. 
Pa.udon, e del rappresentante italiano in 
tervenuto alle feste parigine non sia stata 
ricordata, per quanto egh sappia, l'opera 
prestata. del Luosi per l' attn azione del 
grande progetto di Napoleone, preparato 
già. dai lavori dei più grandi giurecon 
sulti francesi dell' e1 oca. Si riserva di 
proseguire in altra tornata la trattazione 
di tale argomento. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta Gtraordlnarle. del 6 Dlcombro 1904. 

11 Consigho Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. A.I frodo Mo- 

\ 
li nari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvate diverse deliberazioni in 
seconda lettura. 

Ha preso atto di una relazione della 
Giunta intorno agli studi in corso per il 
progetto tecnico dell' acquedotto e delle 
dichiarazioni del Sindaco che giustifica il 
ritardo a completare il progetto, dovuto 
alla importanza stessa dell'opera da com 
piersi. 

Ha nominati i Signori .Zanoli Dott. 
Gino, Roncada Licurgo, Becchi Vittorio 
revisori del conto consuntivo Comunale 
per l'anno 1904. 

Ha nominati i Signori Basaglia avv. 
Confucio, Peci razzi Carlo e Cristi ni' Achille 
revisori del resoconto 1904 della. Cassa 
di Risparmio. 

Ha nominati i Signori Pettenati Magg. 
Antonio, Zani Avv. Luigi, Zauoli Avv. 
Gino, Salgarelli Augusto, e le Signore 
Fattori Bocchi Pia e Mariani Zani Lina 
membri della Commissione di vigilanza. 
delle Scuole. 

Ha nominati i Signori Dondi Pietro, 
Becchi Giuseppe, Zavatti Martino, Mode 
na Vittorio, Seccln Quintilio, Galli Ferdi 
nando, Molinari 'I'osatti Pietro, Calanca 
Antonio membri della Commissione per i 
reclami contro le risultanze del ruolo per 
la tassa fuocatico. 

Ha nominati i Signori Roncada Ric 
cardo, Bonomi Telesforo, Galli Perdinan 
do, Grilli Candido, Hoversi Vittorio mem 
bri dello. Commissione d' accertamento per 
la risoluzione dei ricorsi contro la matri 
cola della tassa esercizio e rivendite. 

Ha nominati i Signori Pettenati Ca v. 
Magg. Antonio, Molinuri Luigi, Caroli 
Fioravante, Pedrazzi Carlo, Vrncenzi A 
roldo, Fontana Goffredo, Bocchi Giuseppe, 
Bellini AIberigio membri della Commis 
sione per la revisione delle liste eletto 
rali politiche ed amministrative. 

. L'INDICATORE MIRANDOLESE 5 

Ra nominati i Signori Bellini Alberi 
.gio, Roncaglia Ifìcrute e Sgarbi Agostino 
a far parte della Commissione preposta 
all'ufficio di assistenza e beneficenza pub 
blica. 

Ha approvata la deliberazione d' ur 
genza della Gmnta per la sostituzione 
temporanea del medico condotto prima 
rio Dott. ]ferraresi col Dott. Prodi 'I'orna 
so e poscia. Fortina Dott. Giacomo. 

Ha ratificate le deliberazioni d' urgen 
za della Giunta per la nomina della mae 
stra Barbi Adriana insegnante della scuo 
la femminile rurale di Quarautoli, della 
Maestra. Golinelli Ida insegnante della 
Scuola maschile rurale di Mortizzuolo, 
della Maestra Ceschi Agata insegnante 
dello. Scuola femminile rurale di Cividale, 
della Maestra Casotti Saffo insegnante 
della Scuola femminile rurale di S. Gia 
como Roncole con effetto al settembre 
scorso. 

Ha preso atto della deliperazione della 
Giunta Provinciale amministra6va, che 
non approva la pensione di grazia ali' ex 
facchino Comunale Bellini Luigi, che vie 
ne temporaneamente nominato coadiutore 
al faccbino Comuna.le con 1. 35 mensili 
di stipendio. 

Ra confermati temporaneamente i Si 
gnori Rossi, Pompoli, Traplett1 e Levoui 
impiegati Comunali all' ufficio del dazio, 
non avendo avuto esito favorevole il con 
corso bandito. 

Ra nominato il Sig. Avv. Luigi Zani 
consulente legale della Cassa di H.ispar 
n110 in sostituzione dell' Avv. Attilio Lolli 
scaduto: 

Ha preso atto del collocamento a ri 
poso del Dott. Antonio Ferraresi, Medico 
primario del Comune a far tempo dal 1° 
agosto 190-1, liquidando In sua pensione 
nella somm,i di L. 2025 corrispondente :1 

27240 dello stipendio, di cui so1tanto Lire 
1350 a carico del Comune e il rimanente 
dalla Oongregazione di Cariti.1,. Sopra pro 
posta dell' Avv. Gino Zanoli il Consiglio 
ad unanimità lrn votato il seguente ordi 
ne del giorno: Il Consiglio Comunale men 
tre prende atto d~l collocamento a riposo 
dell' egregio conct ttadmo Dott. Antonio 
Ferraresi da medico primario del nostro 
Comune, sicuro cl' interpretare il senti 
mento unanime della cittadinanza è lieto 
di porgergli un attestato di viva ncono 
scenza per l' opera sua zelante, intelli~ 
génte ed attiva prestata nel non breve 
periodo di oltre 27 anni di servizio sani 
tario, bene augurandogli negli anni av 
venire. 

Ha accolta l'istanza del Dott. Alfredo 
Cavicchioli .Medico Condotto Comunale per 
collocamento a riposo con liquidazione 
della pensione nella somma di L. 1155, 
corrispondente ai 2lz40 dello stipendio d1 
L. 2200 a far tempo dal 1 gennaio HJ05. 

Hu approvata la liquidazione della 
pensione th diritto alln Neri Luigia Ved. 
Vincenzi Romualdo Capo-stradmo Oomu 
nn.le nella somma di L. 240 annue. 

Ha approvato il Conto consuntivo Co 
munale pel 1903 che si chiude con uu 
avanzo d'amministrazione di L. 16933,75. 

Rn approvato in massima. il progetto 
di un fabbricato scolastico urbano com 
pilato dall' Iag. Comunale Alberto Vischi 
per una spesa sommariamente periziat!'I. 
in L. 2-18000, da provedersi mediante mu 
tuo ammortizzabile a lunga scadenza, fa 
cendo riserva di presentare il progetto 
più dettagliato e completo, non che un 
progetto finanziario per provvedern alla 
spesa relativa. 

Ha approvata la relazione della Com 
missiòne Consigliare intorno alla circoscri 
zione delle condotte mechche e la couYen- 
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. zione colla Congregazione di Oarit:'t. per 
il servizio sanitario dell' Ospedale da affì 
darsi al medico primario del Comune e 
per il servizio cl' assistenza all' Ospedale 
do nffìdarsi ad altro medico. 

per esaurire l'unico oggetto all' ordine de) 
giorno: la. stampa. 

Dopo una discussione durata cinque 
ore i) Congresso approvò con 102 voti un 
ordine del giorno Agnini che affermava, 
la necessità cli itn unico giornale sociali 
sin provinciale da pubblicand a JJ1oclena 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la e la soppressione dei tre giornaU ora esi- 
presidenza del Sindaco ha preso le se- stenti: Luce, Fionda, Parala •Proletaria. 
guanti deliberazioni: L'ordine del gìorno Bertesi che clichia- 

Ha approvato l' atterrumento del vol- rana non essete contraria all' miifcì mo 
toue in via ~Jontebello, l'acquisto dei fab- rale e materiale del partito la coesistens« 
bricati di ragione Galantmi e Carpigiani di più giornali", ebbe soli 44 voti. 
Balilla da atterrarsi, e la relativa spesa 11 Congresso nominò poscia una Com- 
di L. 10050, <la sostenersi mediante mu- missione composta di Agnini, Fèrri Gia 
tuo colla Cassa di risparmio. corno, Basaglia Confucio, perchè insieme 

Ha approvato il progetto d' unifica- alla commissione esecutiva del partito pre- 
zione dei debiti del Comune verso la Cassa parasse i mezzi per la pubblicazione del 
di risparmio di Mirandola per una som- nuovo giornale entro il 15 gennaio pross. 
ma complesssiva di L. 221770,03 per de- Il compagno Alfredo Bertesi, scrive la 
biti contratti e da contrarsi al tasso del Luce di Carpi dell' 11 dicembre, prima 
4 p. 0lQ ud ammortamento per 50 anni. ; che il Congresso passasse ai voti, fece in- 

Ha approv ate alcune modificazioni alle serire a verbale che egli non credeva com 
deliberazioni Consigliari relative alla as- petente il Congresso a sentenziare la morte 
sicurazione alla Cassa Nazionale di pr~- di Luce e perciò riservava ai compagni 
videuza dei snlariuti Comunali. di Carpi la facoltà. di ricorrere alla D1- 

Ha. accolta la domanda. del Comitato rezione del partito contro la decisione del 
cittadino per il collocamento di una la- Congresso. 
pide sotto 11 portico del Palazzo Comu- I circoli socialisti di Carpi e delle ville 
nale 111 onore di Umberto I, il concorso di tutto H Comune saranno convocati pt'OS- 
del Comune con L. 50 e 11 servizio della I sunnrnente per trattare appunto della que 
bunda Comunale. . . ,

1 

stione dellu. stampa, e più specialmente 
Ha approvate alcune pr~poste eh. n- del seguente quesito: Luce deve ess_ere 

forma al rcg~lamcnto ~>er_ 1 as_seg:1az1one soppressa O si deve ricorrere alla. Dire 
delle borse eh studio a1 giovam mirando- zione del Partito 1 
lesi studenti di ginnasio, riducendole da. Finora però nessuna. deliberazione fu 
dieci a cinque d1 L. 250 ciascuna. presa m ordine alla fondazione di queste 

nuovo cd unico giornale Socialista Pro: 
vinciale. Anzi il giornale Luce di Carpi 
ha aperto l' abbonamento per il nuovo 
anno; ciò che significa non essere disposta 
per ora a cessare le pubblicazioni. La Pa 
rola Proletario di Miruudola ha dìchia- 

Seduta strnordinnria del 15 dicembre. 

Fasti del Socialismo 

Dornemca 4 dicembre scorso nella Sala 
<l1 vin Scarpa a Modena ebbe luogo la 
continuazione del Congresso provi nciale 
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rato di sottomettersi pienamente alle de 
lihera.zioni del Congresso Provinciale e il 
7 gennaio corrente ha pubblicato l'ultimo 
numero col quale dolorosamente prende 
congedo, non senza però far intrnvedere 
una prossima risurrezione, forse quando 
sortirà dal carcere il Oinale che era l' a 
, nima del giornale; sebbene egli pure si 
fosse sottomesso alla delibernzione prece- 
dentemente presa dal Congresso Provin 
ciale in ordine nlla soppressione della Pa 
rola, dichiarando espressamente che nel 
l'interesse dell'unione del partito obbedi 
va. Si hanno però gravi indizi che la fu 
sione decretata nel Congresso di S. Felice 
del 23 Ottobre sco1·so dei due partiti ri 
formista e ri volnzionano diffioì !mente si 
effettuerà. 

OANrrINA SOCIALE 

un nuovo incremento e potdt facilmente 
soddisfare alle molte richieste, così dei 
venditori d'uva, nell'attuale crisi vinicola, 
come a quelle dei compratori che apprez 
zt1no assai questa qualità di vino a tipo 
unico, finora invano desiderata. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 
~ 

Il culto clell' Immacolata Concezione 
in Mirandola. - Cenni storici. - Ricordo 
clel cinquanterwrio delle, definizione dog 
matica dell' Immacolata. Mirandola T1p. 
CagarP,lli 1904. Un opuscolo in 8° cli 
pag. 12. 

Alle direrse pubblicazioni venute in 
luce nella fausta circostanza sopraindica 
ta. e da noi annunciate nel N u.mero pre 
cedente devonsi aggiungere anche i sud 
detti cenni storici estratti dalla Fenice 
Strenna Mirandolese pel 1905. 

Come già esponemmo nei N. 4 e 11 
de11' Indicatore Mirandolese del 1902 la 
Cantina Sociale cominciò a funz10nare fino 
dall'autunno di eletto anno in un fabbri 
cato d1 ragione Tabacchi Dott. Benvennto 
detto la Bollifora in villa Cividale. Es 
sendosi però riconosciuto che detto locn.le 
sia per la sua situazione, sia. per la sua 
disposizione non è adatto all'uopo, In. So- 
cietìt pensò di acquistare un appezzamento O E38DO 

di terreno dalla casa Puccio nelle vici- Stato Civile _ DICF.MDlm. N.m, in cit1à, masc. 
nanze della .Mirnndola ed ivi erigere ap- 4, ftlmui. 5 _ in campagna, m:isc. 12, fcmm 2G. • 
posito fabbricato ad uso Cantina sociale. 'l'otalc N. 42. 
Parte di detto fabbricato fu costruita nella MoRri, iii città a domicilio, Panigaùi F.lis_aùctta 

di anni SI massni:i, Marn~1110 senili! - Forni Anna scors" est"te e nel)' autunno furono ivi , · " "" ... I ~!aria vcd. G11:igliu111i ll_i :inni i~. mnss?1a, ,unrasmo 
riuniti oltre 2000 quintali cl' uva. dai quali senile_ Homtrni l)ott. Grncomo di anm 77 Notaro, 
ricavò un'ottima qualità di vino, già, in Br!>nchltc _ Pcclarzoli Carlo di nnui ii cenciaio, Bron 
gran parto venduto a pre7,zi aubastnnza cbito - ~cl ~ivico_ O~p~llulott' "~t•~o •

1
~~~

1
:n~a~;ia, 

. . • 11 _ Pìit 12 ,ufcr1on :11 se e • 001. • - · · 
remunerat1v1. Quando nel venturo anno: I lliTnrMo~i, rn città, Dosi nn:rlieltno e Romani An- 
come si spera, su.rà terminata la costru- niollm\ . Golinclli Lonnida Oi11scp110 o Basti~lì.1 .\u• 
zionc di <lotto fabbricato la Cantina av!'ft ;oniotta . in campagna, i, · 1'ot:llo N. 9. • j 

Operazioni chirurgiche dal 20 agosto 
1903 al 20 agosto 1904 eseguite nell' 0- 
speclale della 1llirand?la. dal Don'. PA 
SQUALE ZANARnr airettore dello stesso OsJJe 
clale. JJiiranclola Tip. Grilli 1904. Un 
opuscolo in 8° di pag. 12. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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Riassunto doli' anno 1904, 

N.ITI, in città, masc, 46, femm. 40 • in campa 
gna muse, 22'1, femm. 203. • Totale N. 513. 
/ nati suddetti sono: N. 474 legittimi, N. 28 ille 

gittimi, e N. 11 esposti. 
Si verificò pure la naseltn di ·N. 22 bambini nati 

morti. 
Moa11, ai cittd, maso. 45, femm. -10 - in campa 

gna, maso. 105, femm. 89. - Totale N. 2i9. 
Del suddetti morti N. 150 erano celibi, N. 70 co 

niugati e N. 50 vedovi. 
:àJ,\TRIMONI, in città, N. 25 - in campagna, N. 88. 

- Totale N. 113. 
Dei matrimoni suindicati N. 108 furono contratti 

fra celibi, N. 3 fra vedovi o nubili, N. l fra vedovo 
o celibi e N. 1 fra vedovi. 

Gli atti riferentesi ni suddetti matrimoni furono 
N. 56 firmati da ambo gli sposi, N. 27 dal solo sposo, 
N. 14 dalla sola sposa o N. 16 da nessuno degli sposi. 

Osservazlonl meteorologiche ed aglioole - 
La prima decado dello scorso dicembre cominciò con 
giornate fredde con gelo e galaverna alle quali fe. 
cero seguito giornate varie e miti con pfoggia nel 
3, 6, 8, 10. ~ella seconda decade continuò il tempo 
vario con· qualche giornata fredda e pioggia nel 13, 
e 14. Nella terna decade giornate nebbiose e freddo 
o galaverna. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorlo meteore 
lonìco risulta che la media termografica ùello scor 
eo0 dicembre fu di gradi centesimali 2,5. La tem 
peratura masslmn fu· di gradi 10-,3 nel giorno 1,1

1 
e la minima di gradi -4,3 nel glorno 1. La. massima 
pressione barometrica n zero e al mare fu di mm. 
ii5,l il giorno 21, e la minima di mm. 745,7 il gior 
no 13. La tensione media. del vapore fu di mm. 5,12. 
L'umidità media relativa fu cli gradi 87,l. Si ebbero 
giorni coperti 13, serenl 6, misti 12, con pioggia 9, 
con nebbia 15, con brina 10, con gelo 13. Cad 
dero mm. ,1• acqua 64,0. La massima velocità del 
vento in 24 oro fu di chilometri 181 il giorno 1-1. 

Riassunto del 1904. 

Giorni sereni 82, coperti tl4. mieti 190, con ploq 
gia 116, con nebbia 64, con briuu 30, con gelo 32, 
con neve 2, con ternporalì 30, con grandino 1. A 
cqua caduta 111m. 842,5. Temperatura media 13,7, 
tuasslma 37,6, minima -5,0. 

Oronaoa. rellglosa - Nel 4 Ottobre scorso si ce 
lebrò in S. Francesco In festa titolare con panegiri 
co nel pomeriggio del Rcv D. .llodcsto Bordini di 
Fossa, novello Sacerdote che ha mìziato l'gregfa- 

\ 

mento la carriera di sacro oratore." In Dno1110 noi 
pomeriggio dCII 24 ottobre successivo fu iniziato un 
corso di predicazione in forma di missione tenuto 
dal Rev. D. Pavani Parroco di Guarda l!'crraresc che 
predicò nel mattino o nella sera. fino al 30, in cui 
si celebrò la Festa solenne di Gesù Nazzareno con 
Messa In contrappunto eseguita dai nostri filarmo. 
nici istruiti e diretti dal nostro bravo maestro Co. 
manale Nenci che accompagnavu coli' organo. 

Negozio oe.lzature - Nello scorso ottobre nella 
elrcostanen della fiera di S. Luca, il 18 ottobre, ve 
niva aperto nella nostra cìttù in via Cavallotti 
N. 188 un nuovo elegantissimo negozio succursale 
dell ' Emporio calzature economiche di Modena con 
deposito calzature di lusso della Ditta Nevlanì di 
l\lodena e con ricco asaortlmento di soprascarpe <li 
go111111n e vernici a colori divorni. Unico rappresen 
tante in Mirandola ò il Sig. Lodovico Osima. 

Oronaot1. edl.llzia - Anche nel decorso anno ab 
biamo avuto notevoli miglioramenti cdilizìi che se 
condo il solito qui registriamo. È stata terminata la 
facciata del Palazzo Comunale, pel quale tante spe 
so ha incontrato il Comune, colla collocazione del- 
1' orologio, con quadrante di vetro trasparente, che 
a dlr vero non incontrò il pubblico aggradimento, 
non essendo facile rilevare I' ora precisa sia pur la 
tinta oscura del quadrante, come pel modo con cui 
ò composto. Si dice che si pensa a rimediare a talo 
inconveniente. Frattanto ò stata sospesa l'illumina 
zione serale doli' orologio. 

]I Sirr. Alessandro Zanfrognini, intendente della 
nostra Cassa di risparmio, dopo avere eseguiti ìm 
portanti e radicali lavori noli' interno della cnsn di 
recente acquistata in Via Fenice N. 254 ha rlstau 
rata con molta convenienza la facciata cli detta 
casa, decorandola ancora di un elegante balcone 
marmoreo che merita speciale ricordo, essendo quel- 

' t · le lo stesso che si vedeva sullo. fronte setteu nona . 
del Palazzo Comnaalo prima d~II• ultimo, ristauro,_ : 
che fu poi sostituito con altro m arrnoma allo siti 
della facciata stessa. 

li Sig. Sante Bordini ha ristaurntè conv~nfon 
temcntc le facciate delle tre case di provom_en;m 
Veronesi di recente acquistate nella Via Fulvia. ai 
N. 257, 258, 259. 

PAL'l'RINIERI ANGELO gerente 1·esponsabile. 
- -- --- 
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11 ATTIVAZIONE DEL NUOVO CATASTO 
NELLA. NOSTRA PROVINCIA. -·- 

La Ispezione Compartimentale del Ca 
tasto di Venezia fino dallo scorso Settem 
bre pubblicava il seguente Manifesto: 

«- Per effetto del Decreto ministeriale 
14 settembre corrente col 1° del mese di 
ottobre p. v. andrà in attivazione nella 
provincia di Modena il nuovo catasto ru 
stico formato in esecuzione delle leggi 1 ° 
marzo 1886 n. 3685 e 27 gennaio 1897 
n. 23 e nello stesso giorno comincierà a 
funzi~nare ln, Sez10ne catastale dell'ufficio 
tecnico di :finanza, istituita nel capoluogo 
per la conservazione del catn_sto. medesimo 
in tutti i comuni della provmcrn.. 

Si richiama l' attenzione dei possessori 
sul disposto della legge 7 luglio 1901 n. 
321, la quale all'art. 3 pre.scri.ve ?~e ~e 
gli atti pubblici, negli atti gmdiziah e 
nelle scritture private autentica~e,. che c~~ 
tengono trasferimenti di b~m- 1m~obih! 
questi vengano sempre descntti con i dati 
con cui sono riportati nel nuovo catasto. 
É però ammesso che tenga luogo di tali 
indicazioni un certificato ca~n.Stale, che 
l'ufficio di conservazione deve rilasci_ar~ 

. • •0 e <l" nualsias1 su rwluesta, con esenz1 n ... ·1 

diritto, sa.ha. la tassa di bollo. La tra 
sgressione di questo obbligo rende appli 
cabili le sanzioni stabilite dalla legge sul 
notariato 25 maggio 1879 n. 4.90 ( testo 
unico). 

La presentazione delle dom:mdc di vol 
tura si fa all'ufficio del re~istro nel mo 
mento in cui si presentano p;li atti e le 
denunzie alla registrazione; I' esibitore è 
tenuto ad unirvi le copie o gli estratti in 
carta libera degli atti cirih e giudiziali 
sottoposti a detta formalit:t; se t:attnsi d~ 
successioni vi u nirù. le coprn o gli estratti 
dei clocum~nti relativi con un certificato 
di denunziata eredith da rilasciarsi in 
carta libera dall'ufficio del registro a cui 
la denunzia fu eseguita. 

Per l' aggiornameuto preliminare degli 
atti del nuovo catasto, che deve precedere 
orrni altt·a operazione dipendente da pas 
s;ggi successivi nll' attivazione del mede- 
. o rriova ricorda1 e che le volture ese- s1m , 0 • d 
]·te ne1· recristri del ,·ecch10 catasto opo ~ ~ . 

la pubblicazione del nuo~o non d~spen- 
lmto rrJj interess1tt1 dal cl11edere sano p o . . . . .· 

nelle corrispondenti stil nuon. reg1st1 i. 
§ono quindi invitati a regolarizzare la 
propria intestazione nel ~UO\'O cata~to 
tutti coloro i quali non abbw.no aderoprn 
to alla cennata prescrizione. » 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta straordlllarla del 29 dioembre 1904. I 
I Il Consiglio Comunale riunito sotto la I 

presidenza del Sindaco Dott. Molinari ~a I 
preso le seguenti deliberazioni: . 

Ra approvato in seconda lettura Il I 
mutuo di L. 10050 per l' atterramento 
del Voltone in via Moutebello, e l' umfi-1 
cnzione dei debiti del Comune verso la 
Cassa di Risparmio di Mirandola. 

Ha intrapresa la discussione del Bi 
lancio preventivo del Comune ed ha ap 
provato l' avanzo d' amministrazione in 
L. 6548, l8 e tutta la parte Attiva cioè 
Entrate effettive, Moounento di capitali 
e Contabilità speciali, secondo le proposte 
della Giunto. Municipale. Il Consiglio ha 
approvata anche la parte Passiva, cioè 
Spese effettive, Movimento di capitali, Con 
tabilità speciali, ed il riassunto della Par 
te prima Entrata nella somma di Lire 
301350 44 e il totale generale della Parte 

) . 
seconda Uscita di L. 366250,44 dal cui 
confronto si ha un disavanzo ossia una 
eccedenza della spesa sulla entrata di 
L. 64900 oltre j} limite legale per la so 
vrimposta da coprirsi coll'aumento della 
sovraimposta Comunale sui terreni e fab 
bricati oltre Il limite legale per la somma di 
L. 64900. Ha autorizzato poi la. Giunta 
a far istanza alla Giunta Provinciale am 
ministrativa perchè conceda al Comune 
di poter oltrepassare h~ sovrimposta le 
gale della sopraindicata somma di Lire 
64900 onde sanare il disavanzo. 

Fasti del Socialismo 
Non ostante la fusione decretata nel 

Congresso Provinciale Socialista. di S. Fe 
lice sul Panare, il 23 Ottobre 1904, fra 
i socialisti rivoluzionari e riformisti la 

discordia continua ancora fra loro, come 
rilevasi chiaramente dai seguenti fatti. La 
Parola Proletaria organo dei dinaliaui 
ed ultimamente diretta da Geremia Ma 
tarollo nel N. 101 del 1 scorso gennaio 
pubblicava un articolo intitolato E_iwek~ 
nel quale ironicamente e con avvolgimenti 
curiosi di frasi e di pensieri s' intimava 
a Gregorio Agnim il dovere di dimettersi 
da deputato per far posto al Dinale. Del 
lo scritto e del metodo indignato il Cir 
colo socialista di Finale votò all' unani 
mità un vibrato ordine del giorno che 
merita di essere qui riprodotto per intero 
come viene pubblicato da Luce-Domani 
di Carpi N. 2 dell' 8 gennaio col cappell~ 
che vi pone il corrispondente fìnalese d1 
Luce, che allora era organo provinciale 
del partito Socialista. 

« La Parola Proletaria ha scoperte le 
sue batterie. Con un ironia che vorrebbe 
essere spiritosa, e che è semplicemente in 
decente e vergognosa, accumulando in uua 
prosa biliosa le più tristi insinuazioni e le 
più sciocche bugie, vuole imporre a Gre 
gorio Agniui le dimissioni da_ deputato per 
dare la libertà e la medaglietta ad Otta 
vio Dinale. 

Noi rispettiamo tutti i dolori, e_ no? ci 
permettiamo alcuna parola con_tro 11 Dma 
le che sconta crediamo con paziente fortez- 

, l • 
za, la sua condanna; ma ci rivolta 1 ammo 
il procedere dei suoi accoliti che pre_tend~n 
do dare lezione di delicatezza e sincerità 
a Gregorio Agnini, recano offesa a lui e al 
la verità .. 

Intanto sempre per la sincerità, hanno , a· dimenticato, proprio questa volta, . 1 spe- 
dire a Finale le solite copie del giornale: 

Di questa mascalzonata della Parol~. S1 
occupava nell'ultima seduta il nostro Cn: 
colo Socìalìata e all'unanimità votava 11 
seguente ordine del giorno: 
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« Il Circolo Socialista di Finale Emilia, 
presa visione dell'art. apparso sul n.0 101 
della Parola P1·oletaria intitolato Eu 
recka ! Eureka! protesta vivacemente 
per la indecente ironia e le maligne sconcie 
insinuazioni lanciate contro Gregorio A 
gmm; 

« Afterma che gli scrittori di simili arti 
coli - tristi ricatti politici - e i giornali 
che li raccolgono non meritano il titolo di 
socialisti e tentano opera cattiva di tra 
viamento delle coscienze proletarie; 

« Proclama Gregorio Agnini, esempio 
integro di sincerità e di delicatezza poli 
tica, di insuperata generosità personale, 
di abnegazione per l' interesse e il trionfo 
del Socialismo ». 

La Direzione di Luce aggiunge poi 
questa nota. 

« Se c' è qualche cosa in questa ultima 
invpresa dinalesea che ci meravigli è ..... la 
mrJmviglia dei carissimi co11ipagni di Fi 
nale. I dinaliani, trionfatori ieri al Oon 
arcsso entrati con tutti gli onori, armi e ,'/ , 
ba_qagli, nel pattito, dopo auerlo me!so a 
soqquadro, continuano allegramente il loro 
mestiere. Ora hanno il J.ltaestro in carcere 
e lo vogliono libero e ..... deputato. Quello 
che avviene lo avevamo previsto ..... senea 
essere profeti ». a. m. 

Agnini indignato scrisse una disdegnosa 
lettera alla Parola. Il sig. Geremia Mata 
rollo scriveva il corrispondente fìnalese di , . 
Luce nel N. 5 del 29 scorso gennaio, non 
prende in considerazione nè ~• ?rdine del 
giorno del Circolo fìnalese, ne 11 commen 
to di Luce, ma pubblica. la lettera. d' A 
gnini e la fa seguire da una coda cosi stra~ 
nu ed artificiosa che i socialisti fiualesi 
no rimangono sorpresi o pens.ano di_ c~ie~ 
dergli ragione di alcun~ aftermazi~n~ .... I 
- come chiamar lei - curiosamente ai dite. 

L' idea è questa: Il sig. Matarollo a- ! 

11 

ma sollevare un po' di rumore intorno al 
suo nome; ma, amando pure di eludere 
le nostre (nostre, dei socialisti finalesi) 
categoriche domande, assume posa tragi 
comica e si atteggia a offeso e minaccia ... 
ma non risponde. 

Infatti egli protesta di respingere gli 
anonimi insulti che nessuno ha mai pen 
sato di fargli; e dichiara di assumere la 
piena ed assoluta 1·esponsabilità di tutte 
le sue azioni e d·i ogni manifestazione del 
suo pensiero. Non si tratta di questo; non 
si tratta cioè di sapere se egli abbia o no 
il coraggio delle sue azioni, se egli sappia 
e voglia sempre sostenere e difendere ciò 
che dice o scrive. Egli si dichiara pronto 
a sottoporre la questione (ma qualeì) ad 
un giury. Non si tratta di questo; non si 
tratta cioè di far rispondere da altri alle 
dimande che noi abbiamo rivolte a lui. 

Egli parla della s·zia dignità di uom~ 
e di cittadino, e di Dina le sofferente; egli 
vuol sapere il nome del corrisponclente da 
Finale per provnedere:.: "". tutelar~ .. ·: 
Non si tratta di questo; non s1 tratta eroe 
di Ottavio Dinale, nè di dignità, nè del 
nome che interpretava il pensiero e tradu 
ceva m iscritto le parole dei socialisti 
fìnalesi. Non si tratta. di nulla di tutto 
ciò. Ma semplicemente di questo. Il si~. 
Geremia Alato.rollo nella famosa coda scri 
veva.: « A S. Felice è avvenuta una vergo: 
gnosa dedizione »; e i . sociali~ti fino.lesi 
gli chiedevano; ~ M~ sp10gatev1 .. f a qu~le 
dedizione? .Ma d1 clu? Ma a cln. » Il Sl~. 
Geremia Matarollo s<.:riveva ancora: « D~ 
nale uscirà. dì carcere e giud_ichc_r3: e ~l 
proletariato giudiched~ c~n ~u1 _e i_ giusti 
zieri di oggi saranno 1 gmd1cati d1 ?o1?a~ 
ni »· e i socialisti finalesi, 01erav1gliat1 
da c'osi grosse parole, gli cl~ie(~evano rm~ 
cora: « Ma cosa intendete d1 <lll'e? :Ma clii 
sono 1 giustizieri? M.i chi Yuol gmstìs1arei 
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Ma chi saranno i giudicati? Ma perchèj » 
Egli invece di rispondere a queste sempli 
ci domande urla e ci offende e minaccia. 

Noi lo lasciamo sfogare e continuiamo 
per la nostra strada. 

Il Mataroll o rispondeva nel Luce: « Re 
plico brevemente e per l' ultima volta ai 
socialisti f nalesi. 

1. Rispondo delle mie azioni non di 
quelle degli altri; per questo invito gli 
accusatori a rileggere i numeri incrimi 
nati della Parola, e a dichiarare dopo se. 
sono o no colpevole di ricatto politico. 

II. N ou bo preso in considerazione l' or 
dine del giorno del circolo di Finale, nè 
11 commento di Luce, perchè, ed è qui 
la questione, non mi riquardano. 

III. L' on. Agnini non ha diretto alla 
Parola nessuna lettera 1 ma ha scritto a 
me personalmenie a M oglia, ed io ho com 
mentato quello che soltanto mi era stato 
indirizzato. La Parola poteva benissimo 
cestinare lettera e commento senza chie 
dere il mio permesso. 

IV. L' OQ. Aguini poteva sentirsi offeso 
dalla mia coda, non i socialisti di Finale 
eh' io non conosco e di essi mai ho par 
lato. 1\li fa quindi meraviglia eh' essi sì 
offendano di ciò che non li riguarda, e si 
scaglino contro chi non li ha mai avuti 
in mente. 

V. Dopo questo prego i socialisti fìna 
lesi ad assumere maggiori informazioni, e 
se credono eh' io ubbia offeso qualcuno 
con la mia coda, insistano perchè questo 
qualcuno chieda spiegazioni, o meglio an 
cora accettino la mia proposta del giury, 
cbè la quesuone è più complessa di quel 
che credono, e la « vergognosa dedizione » 
no!l è che un piccolo, ma molto piccolo 
episodio. 

Ne sono persuasi] Lo chiedano anche 
a Luce, che forse ne saprà qualche cosa. 
I.!J senza rancori faccio punto. » 

Frattanto col 13 scorso gennaio sca 
dendo il termine per la sospensione del 
Dinale dal partito, stabilita dalla Dire 
zione del partito per un anno, ridotta po 
scia u sei mesi, questa dichiarava nell'A 
vanti che il Dinale col 13 gennaio veni 
va riammesso nel partito, sebbene ancora 
trattenuto in carcere. A proposito di tale 
sospensione la Giustizia quotidiana di 
Reggio Emilia faceva fino dal luglio dello 
scorso anno nel N. 172 le seguenti consi 
derazioni che qui giova richiamare. « A 
noi non importa affatto che il Dinale sia 
stato sospeso piuttosto che espulso, visto 
e considerato anche che, per gli effetti 
punitivi e riflettentisi sulla massa, l' espul 
sione non ha certo maggior valore di al 
tra pena; tant' è vero che Dinale, espulso, 
fece più cammino di quel che non facesse 
prima, e di quel che non sia per fare ora 
eh' è soltanto << sospeso. » 

A certe teste tra da apostolo e da bri 
gante, ascetizzate dalle sapienti capiglia 
ture e dalle intense barbe ondeggianti, 
l'aureola della persecuzione e del marti 
rio s' attaglia stupendamente, e rende ai 
possessori di quelle teste quanto una buo- , 
na professione. · 

D'altronde, .nelle nuove forme di vita 
di un partito che va slargandosi e cre 
scendo, i canoni rigorosi della prima età 
vanno perdendo d' efficacia. 

Si può esser espulsi, sospesi, riammes 
si dal Partito, ma ciò vale solo per uso .... 
interno. Ormai il Partito non è una chie 
sa circoscritta e sconosciuta, come dieci 
anni fa, i cui membri siano tali solo in 
quanto sono accettati e riconfermati dai 
compagni. Oggi intorno a lui vive un' opi 
nione pubblica che conosce, giudica e dà 
i suoi verdetti d'appello, superiori a quelli 
della Direzione del Partito e delle Com 
missioni tremebonde dinanzi al fantasma. 
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delle elezioni: vive, sopratutto, un prole 
tariato che conosce, attraverso le passeg 
gere aberrazioni, i suoi amici, e dii lui le 
tessere, non quelle di carta col timbro di 
circolo, ma quelle dell' azione col sigillo 
del sacrifìcìo. 

Perciò la forma rigida, necessaria dieci 
anni fa, utile certo anche adesso, ha per 
duto alquanto del suo valore; e oggi si 
può essere socialisti senz' esserne degni, e 
si può essere espulsi pur restando dei so 
cialisti. 

O' altronde, espeller Dinale per le sue 
marachelle private, sarebbe un precedente 
pericoloso ed ingiusto. Nel partito ce n'è 
ormai molti, o ritornati o nuovi inscritti, 
che se non son peggiori di lui, lo egua 
gliano. E sarà forse anche questa una ue 
cessità inevitabile dei partiti che crescono, 
quando hanno superato quel periodo in 
cui il pericolo, l' abnegazione, il sacrificio 
personale, costituivano nn benefico filtro 
di selezione, senza bisogno dei giudizi di 
Tribunale socialista o borghese. 

Non c' è da. far altro che raddoppiare 
tra il popolo la propaganda del sociali 
smo inteso nuche come idealità di eleva 
mento morale, e cercare di fargli com 
prendere che dai farabutti deve guardarsi 
non tanto perchè il partito deve essere 
una società, di ermellini candidi e senza 
macchia, ma perchè i farabutti lo ingan 
nano, ritardano la sua emancipazione eco 
nomica, gli pongono addosso, al posto del 
giogo padronale, il proprio giogo d1 av 
venturieri della poli tica. 

Cosi, toccandolo oltre che dal lato del 
sentimento, anche da quello de\!' interesse, 
chissà che non la capisca I 

Ma la Commissione per Dinale non 
doveva, secondo noi, fermarsi alle faccen 
duole della cambiale, della sommetta stor 
nata non so a qual Lega, e agli altri sac- 

cbeggi al minuto eh' egli possa aver com 
messo. 

Doveva ( e per far ciò non e' era biso 
gno di muoversi da Roma) prender in e 
same quel delitto continuato di avvelena 
mento settimanale del pubblico, eh' egli 
compie da un anno e mezzo colla Parola 
Proletaria; quell' assassinamento brigan 
tesco eh' egli perpetra ogni 7 giorni con 
tro il socialismo' e i socialisti galantuo 
mini ( e perciò suoi nemici personali) dif 
famando questi, snaturando quello, tra 
viando e attossicando le coscienze dei la 
voratori. 

Quello è il suo vero delitto. Sulle col 
pe personali, si posson usare apprezza 
menti diversi si posson trovare attenuanti 
infinite; e nulla è più umano e più so 
cialista che una opportuna indulgenza 
verso chi è caduto, e lo riconosce e vuole 
rialzarsi, Ma la Parola Proletaria è la 
sua dottrina politica, costituisce la sua 
forza contro i suoi nemici e presso i suoi 
adoratori. Su quella la commissione do- 

, veva portare il suo giudizio: su quella sì, 
la scomunica era giusta ed efficace. Biso 
gnava dire - se pur la parola socialismo 
ha ancora qualche senso in Italia - se 
quella roba, al difuori d' ogni tendenza, 
è anche lontanamente nella linea, nell' or 
bita, nella concezione del socialismo. In 
vece, l' banno sospeso dal Partito, come 
un alunno che ha fatto una birichinata; 
ma tra un anno egli potrà. tornare a scri 
vere la sua Parola Proletaria. Fors' egli 
allora, ravveduto e contrito, scriverà in' 
tutt'altro tono, e si comporterà da bravo 
figliuolo. ~fa. che serietà e che sincerità 
e che efficacia avrà la sua opera dì inse 
gnamonto socialista, così sponianeasnente 
modificata ? 

E che cosa doveva fare duoq uc 111. 
Commissione? - Niente. Perchè nien- 
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te serve a rimediare a simili disgrazie, 
quando, un po' per fatalità, un po' per 
colpa nostra, piombano sul Partito. Si 
può però salvare la dignità e la schiet 
tezza. E queste, senza espellere nè sospen 
dere nè riammettere (tutti cataplasmi che 
han perduto di efficacia), si potevan sal 
vare dichiarando che l' opero. del Dinale 
è fuori del socialismo e contraria al pro 
letariato: cosa che sentono tutti coloro 
che hanno appena un barlume di quello 
che è o dev'essere il concetto e l' azione 
del nostro partito. Non avrebbe contato 
niente: ma, e la sospensione conta forse 
di più i » 

« A.,. proposito, soggiungeva qui l' Ope 
raio N. 42, e che dirà Enrico Ferri oggi 
che lo. nuova direzione del partito, della 
quale si è rifatto anima, dico rifatto, gli 
dice che à giudicato male msieme agli 
altri incaricati, e che peggio ha fatto di 
chiarando Dìnale indegno cl' appartenere 
al partito? 

Che dirà il buon Prampolini che im 
piegò tutto, se stesso per dipingere al pro 
letariato italiano la figura vera e precisa 
di Diuale, che domani o quando che sia 
potrebbe aver lavorato a sufficienza per 
divenir suo collega m Parlamento? 

(Dinale, non vi colga im deliqu,io per 
la consolazione ! ) 

Che dirà Oddino Morgari che dovette 
incomodarsi a rispondere al noto vice 
direttore della Parola, che si scagliò con 
tro di lui in favore di Dinale , del quale 
egli ( il noto vice) biasimava in parte 
l'operato? 

E i nostri riformisti 1 sono morti o 
quasi. Da qualche tempo nessuno più si 
fa sentire o quanto meuo tutti hanno cli 
menticato il passato burrascoso, dannoso 
e ..•. molto palpitante per certe borse, del- 
1' accanito avversario Dina.le. 

E si adattano ( e si · capisce, come fa 
rebbero sperare di tornare al potere?) 
con grande facilità ad accettare le fru 
state della Parola che di tanto in tanto 
fa arricciare il naso a qualcuno di essi. 
Quindi per rabbonirla aderiscono di na 
scosto ad un atto, o mandano un rap 
presentante a.... ripetere le solite predi 
che su stile dinaliano. » 

Nel giorno 15 gennaio scorso si tenne 
a S. Felice sul Panare un congresso delle 
rappresentanze del partito socialista del 
collegio di Mirandola per deliberare sulla 
opportunità o meno delle dimissioni del- 
1' on. Agnini, eleggendo in sua vece il 
prof. Dinale per toglierlo dal · carcere 
ove ora si trova, avendo l' Agnini dichia 
rato di essere disposto a dare le dimis 
sioni solo allora quando le associazioni 
socialiste del collegio glielo avessero im 
posto. Vivacissima fu la discussione. I par 
tigiani del prof. Dinale sostenevano che, 
poichè il Dinale è ormai rientrato nel 
partito, era dovere lasciargli libero il Col 
legio per farlo uscire dalla reclusione in 
cui si trova per la sua opera di partito. 
I partigiani dell' on. Agnini sostennero 
invece che non erano necessarie nè oppor 
tune le dimissioni di questi, specialmente 
pel pericolo di perdere il Collegio. Sosten 
ne vigorosameute questa tesi l' on. Gia 
como Ferri. 

Su 53 rappresentanti, 37 votarono l' or 
dine del giorno presentato dall' avv. Lolli 
col quale si dichiarano inopportune le di 
missioni. Fu poi respinto all' unanimità, 
meno uno, l' ordine del giorno invitante 
l' Agnini a dimettersi. E cosi la comme 
dia è finita. L' on. Agnini conserva la me 
daglietta e il prof. Dinale rimane in =: 
cere. Il dissidio fra le due tendenze e 1 
due uomini però rimane sempre più grave. 

Come da deliberazione presa a Mo- 
• 
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<lena, ebbe luogo a Mirandola il giorno 
11 dello scorso dicembre il Congresso Pro 
vinciale delle leghe. Presiedeva il Dott. 
Merighi di Mirandola, ed assistevano Mai 
e Bellodi per la Giunta Provinciale ese 
cutiva. Brano rappresentate 45 organizza 
zioni; mancavano due rappresentanti di 
Cavezzo, due di Finale e dodici di Carpi. 
Dopo breve discussione è stato votato al- 
1' unanimità un ordine del giorno Luppi 
che, ricordando le deliberazioni del Con 
gresso Provinciale di Modena, stabilisce 
venga costituita una Federazione unica 
che comincierà a funzionare col 1 ° Gen 
naio 1905. La Federazione avrà sede in 
Mirandola con a capo un comitato diret 
tivo che il Congresso approvava nei se 
guenti: Bellodi per Finale, Scanna vini 
per S. Felice, Roversi per Concordia, Bian 
chini per Mirandola, Artioli per Carpi, 
Rebucci per Cavezzo, Mai per Bomporto. 
Veniva poi approvata la proposta Mai 
che stabilisce la quota Sociale federale di 
cinque centesimi per Socio e tre per So 
cia. Sulla nomina del Segretario dopo 
ampia discussione, vennero messe in vo 
tazione due proposte: una perchè venga 
nominato Ottavio Dinale, l' altra di Pa 
reschi, che si apra il concorso. Con 30 
voti viene approvata la nomina del Dina 
le, contro 5 per il concorso. Ma essendo 
il Dinale prigioniero viene dato incarico 
al Comitato di nominare per ora un se 
gretario provvisorio. 

M erighi insisteva percbè le organizza 
zioni trovassero il modo di concorrere per 
il giornale provinciale. E Luppi rispondeva 
che all'uscita del giornale le leghe a vreb 
bero pensato a fissargli una quota. Lo 
stesso Luppi raccomandava alle organiz 
zazioni di diventar azioniste della Coope 
rativa tipografica in modo che con un ul 
timo sforzo si possa pagare il capitale e 

cominciare subito nell'anno nuovo il rim 
borso delle azioni. 

Prima di chiudere il Congresso, Scana 
vini presenta il seguente ordine del gior 
no, che viene approvato: I rappresentanti 
dei lavoratori della terra riuniti a con 
gresso in Mirandola mandano un saluto 
ai, prigionieri Dinale e Capri e protestano 
contro la sentenza che colpiva i compagni 
Paolini Pinea ed altri di Camposanto, la 
cui condanna di sei mesi inflitta dal tri 
bunale, venne in appello portata a mesi 
trenta. Fanno voti perchè in parlamento 
venga approvata presto la legge che vieti 
l'intervento della. truppa nei conflitti fra 
capitale e lavoro. Dopo di ciò il congres 
so veniva sciolto. 

Il Capri rilasciato circa la metà dello 
scorso dicembre dalle carceri di Mantova 
ritornava a Mirandola per salutare i com 
pagni, e dopo pochi giorni, essendo im 
minente l'arresto per nuove condanne su 
bite, prendeva il volo per la Svizzera. E 
da Lugano sotto la data del 19 dicembre 
1904 indirizzava una lettera alla cara 
Parola che la pubblicava nel N. 100 del 
24 dicembre 1904 protestando contro la 
magistratura italiana che incarcera. senza 
notificare alcun mandato d'arresto, e pro 
cessa senza notificare la citazione del gior 
no della discussione del processo. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - GENNAIO. Nm, in città, masc. 
7, forum. 2 - in campagna, maso. 24, femm. 11. - 
Totale N. 50. 

MORTI, in città a domicilio, Moraodi Yalmlro di 
anni 40 Cap. Gnnrdìe Municipali, suioiùio con arma 
da fuoco • Pellacani Antonio di anni 68 meccanico, 
frattura del cranio per caduta dall' alto • Panzanl 
Francesco d' noni 71 vetturale, Anemia o broocbito 
• Bem11rdl Ginsoppa d' anni 82, Aemn brouchìalo • 
Papazzoni Maria d'anni 83 mendicante, Esaurimento 
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senile - Sgarbi A rmando d' anni 22 suonatore, 1.'u 
borcolosi ossea - Nul ctvtco Ospedale, Campagnoli 
Mansueto cli anni 65, cuoco, Appoplessia cerebrale 
- Mala vasi Lodovico (da Cavezzo) di noni 54 colono, 
Carcinoma esofageo - Bonfatti Giovanni (Pcdrocchi) 
cli anni 76 giornallero, Paralisi cardiaca - Zeni Amil 
care (furnauin) di anni 73 mediatore, Paralisi car 
diaca - Diazz] Annetta di a nnl 21 agricola, Tuber 
colcsl - Cnleff Geremia ù' anni 74 giornaliero, Para 
lisi eardlnca • in campagna, 14 - Più 19 inferiori 
ai sotto nunì, - Totale N. 45. 

MATnu1oa11, in città, nessuno - in campagna, 8. 
Osservazioni meteorologlohe ed agrloole - 1 

Nella prima decade dello scorso gcuunìo aubiamo 
avuto giornate belle ma fredde con gelo forte. Nel 
la seconda decado continuò il tempo bello con fred 
do intonso fino al 17 in cui cominciò II cadere la 
neve copiosa che prosegiu con brevi intervalli nel 
18 e poi· tutto il 10, raggiungendo l'altezza cli cir 
ca cent. 55. Nella terza decade si ebbero giornate 
generalmente serene con freddo intensissimo che 
raggiunse fino i 12 gradi. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteoro 
logico risulta che la media tenncgrnfìca dello scor- I 
so gennaio fu di grallì centesimali -2,2. La tempe 
ratura massima fu di gradi 11,G nel giorno 9, e la 
minima di gradi -11,0 nel giorno ~-1. La massima 
prcssìone bnrometrlca a zero o al mare fu di mm. 
i'iO,l il giorno 18, " la minima cli 111m. 748,1 il gior 
no 7. La tensione media del vapore fu di mm. 3,48. 
J,' umidità media relativa fu di gradi ,0,9. Si ebbero 
giorni copertì 41 sereni 10, misti 17, con nebbia G, 
con nevo 6, con brina 20, con gelo 29. Caddero 
in complesso mm. 55,2 ùi neve, la quale, fusa, 
diede mm. 32, 1 cli acqua. La massima velocità del 
vento in 24 ore fu di cliilometrl 197 il giorno l. 

Scuole sernll - Fino dal 2 dicembre scorso si 
sono aperto le scuole serali in Mirandola, S. Giaco- , 
mo Roncole, Ponto della Pietra, Cividale, .llortizzuolo, 
Qua rantoli, 'I'ramusel: io, Gavello, S. Martino in Spino 
e non si chiuderanno prima di tre mesi dal!' aper 
tura, Le lezioni sono tre per settimana cli duo ore 
per ciaseuaa lozione. li concorso però a elette lezio 
ni non è molto numeroso anche in causa cieli' ec 
ccssivo rigore della stagione 

Sulotdlo - Nel mattino del 14 scorso gennaio 
la guardia Municipale , almiro :Mornncli suicida vasi 
nella propna abitaziouc nella via Fanti K 2G2 apren 
dosi con no temperino I' arteria del braccio sinistro 
e poscia aparamlosr uu colpo di nvoltella al l' orec 
chio destro L.'\ causa :s1 attribuisce a malattia di 
cuore d .. '\ cui era all'otto. 

Dl•grazta. - Nel meriggio ùcl \18 scorso gennaio 
il fabbro ferraio Pollaeanì Antonio, uno dei nostri 
migliori operai, mentre stava prendendo delle ml 
sure nel nuovo Teatro in costruzione cadde dal pri 
mo ordine di palchi sulla platea battendo il capo 
sopra un mattone che gli produsse la rottura dc) 
cranio. Trasportato a casa dopo mczz' ora spirava. 
Nel successivo giorno 19 ebbero luogo i funerali ci 
vili della vittima con intervento della Societh Ope 
raia e del Circolo Socialista con bandiere, e ùi molto 
popolo, non ostante il tempo pessimo. li Pellacanj 
però non apparteneva al partito Socialista. 

Infantloldlo - Nella sera del 19 scorso gen 
naio nelle vicinanze della Ohiesn del Gesù, e preci 
samente davanti al fabbrlcato degli stalloni, fn rin 
venuto il corpicino insanguinato di unn neonata. 
Fu trovato io mezzo alla neve e portato già ca 
davere al vicino Spedale. La neonata piena di 
vitalità era stata soffocata. In seguito ad inda 
gini della Polizia venue arrestata a Bologna il 6 
Iobbralo corrente certa Dorina Cappi di Vigona ri 
conosciuta rea dell' esecrabile delitto d'infanticidio. 
L'arresto fu eseguito dal delegato Firlora cli :Miran 
dola col concorso cli due agenti della squadra mo 
bile in via Aurelio Baffi, ove la Cu ppi crasi rifugiata 
presso una sua amica. Fn condotta allo carceri di 
S. Giovanni in ùlonte, iucli a Mirandola e a lllodeoa 
ove avrà luogo il processo. 

Oronaoa giudiziaria. - Il nostro Pretore fino 
dall'Ottobre scorso condannava Brnghiroli n 40 lire 
di multa, Tabacchi e Cappi :1. 20 1ier aver 1·ichiesto 
insistentemente I' inno dei lavoratori nella circo 
stanza in cui la Banda Comunale eseguiva servizi 
pubblici nella Piazza Grnnde. 

Pane di s. Antonio - La Cassetta del Pano 
rii s. Antonio nella Chiesa di S. Francesco ha frut 
tato nello scorso anno 1904 r.. 382,97, che sono st.'1.to 
distribuite io Chilogrammi 1148,250 di pane di 1>ri 
ma <rnalità ai poveri per mer.zo delle due confo· 
rcnze maschile e femminile di S. Vincenzo de' Paoli, 
e in parte dal Cnstode della Chiesa suddottn. 

PALTRINIERI ANGELO gerente responsabile. 
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Società Storica, Letteraria ed Artistica 
DELLA MIRANDOLA 

Seconda tornata dell'anno accademico 
1904-905 tenuta il 24 Febbraio 1905 sotto 
la presidenza del presidente Dott. Fran 
cesco Molinari nel suo studio in via Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 15 dicembre 1904 
11 presidente prende motivo dalla ricor 
renza in questo giorno della nascita del 
sommo nostro concittadino, a yvenuta in 
Mirandola il 24 Febbraio 1463, per ren 
dere omaggio nlla memoria della Fenice 
degli Ingegni, che diede un nome immor: 
tale a questa sua terra natale, da cui 
prese anche il nome. 

Indi presenta quali omaggi alla So 
cietà i fascicoli terzo e quarto degli Atti 
e Memorie della nostra Società, storica 
letterana r.d artistica. Rileva come in que 
sti due fascicoli sieno notevoli nel fasci 
colo te1·zo lu pubblicazione della ~ron.aet~ 
inedita della .Mirn.n<lola dei fighuoh d1 
Manfredo e della Corte di Quarantoli con 
prefazione e note 1rnr cura sua spe~iale, 
e nel quarto la monografia .sulla ~1ran 
dola nella leggenda del Socio corr1spon- 

dente Prof. Pietro Strigini, non che la 
commemorazione del Socio effettivo Gino 
Malarnsi nella ricorrenza del quarto an 
niversario dalla sua morte, 20 ngosto 1904, 
con relativa bibliografia e saggio delle 
sue poesie; e ciò parimente per sua. cura 
speciale. 

Il presidente poi continua la lettura 
della sua memoria relativa alla celebra 
zione del primo centenario del Codice Ci 
vile francese nella compilazione del quale 
ebbe tanta parte il concittadino A vv. Giu 
seppe Luosi, gran giudice e minis~ro d~lla 
giustizia di N apo!C'one I durante 11 primo 
regno italiano. . 

Ricorda la missione dcli' Avv. Oronz10 
Quarta, procuratore generale della Cassa 
zione di Roma, incaricato di rappresen 
tare i Ministeri della Giustizia e della 
Pubblica Istruzione nella recente comme 
morazione del primo centenario dalla pro 
mulgazione del Codice Napoleonico, che 
ebbe luo"'O a Parigi nello scorso ottobre. 

Si ris:rva poi d1 riassumere in altra 
tornata i principali argomenti che .nell~ 
importante cerimonia furono s,·olt1 dm 
valenti oratori. 



18 L' INDICATORE M lRANDOLESE 

Frammento di Colonna Mìliaria -·- 
Coll'assegno della Cassa di Risparmio 

di Modena il Museo di quella Città. fece 
acquisto dul Sig. Gaddi Giuseppe di Mi 
randola per 1. 30 cli un frammento di 
colonna. miharia dei tempi di Augusto, 
rinvenuta a S. Martino in Carauo nel 1850 
presso l' antica Colicaria. Questo fram 
mento fu illustrato dal Cavedoni in due 
lettere al Sig. Grucinto Paltrinieri di ~1i 
rnndola ristampate nell'Indicatore Bliran 
dolese nei ~ umei-i 10 o 11 del 1884. Esso 
figura al N. 6650 fra le epigrafi mili arie 
dell' Emilia riportata dal Bormann. Il 
Cav. Felice Ceretti R. Ispettore dei mo 
numenti e scavi e Vice-presidente della 
Commissione di storia patria interpellato 
dal Municipio sulla opportunità dell' a 
cquisto di detto frammento di colonna, 
già depositata nel Museo Civico, espres 
so voto contrario, senza neppure interpel 
lare la Commissione, asserendo la man 
canza di fondi sui quali forse ha calco 
lato per qualche suo lavoro. E cosi 11 
nostro l\1 useo Ci vico è stato privato an 
che di questo ricordo storico elle tornava 
assai decoroso per la città. 

1'IIR1\..NDOLESI DISTINTI 

Fra 1 òlirandolesi distinti dei ziorni o 
nostri va ricordato il Dott.DomenicoNa- 
tali che dai più modesti nfficii burocra 
tici nel Ministero delle Finanze è salito 
ai più eccelsi, soltanto pei suoi meriti per 
sonali e senza ricorso alle sohte racco 
mandazium dalle quali il suo carattere e 
la sua modestia hanno sempre rifuggito. 
Le meritate promozioni negli uffìcii mini 
steriali dn Capo-Sezione a Capo-Divisione 

\ 

nelle Finanze erano accompagnate da spe 
ciali onorificenze, che dalla croce ormai 
comune di cavaliere si elevarono fino al 
grado di Commendatore a ben pochi ri- 
"servato. Ora nel Presente, giornale di Ro 
ma del 1° gennaio scorso si leggeva il se 
guente annuncio: 

« Il Comm. Domenico Natali, già capo 
di di visione, è stato promosso Ispettore 
Generalo. La sua promozione è stata ap 
presa con vero entusiasmo, poichè supe 
riori e subalterni han sempre riconosciuto 
nel Comm. Natali un provetto e inappun 
tabile funzionario dello Stato, il quale ha 
saputo ognora conciliare la sua posizione 
di autorità, il suo dovere, con quella af 
fabilità e amorevolezza tanto difficile a 
trovare in molte persone che sanno di 
essere a moltissime altre superiori per ra 
gioni di carica. Perciò dicemmo che nel- 
1' interno dicastero delle Finanze la pro 
mozione del Comm. Domenico Natali è 
stata entusiasticamente appresa. » 

Dai giornali di Modena rileviamo che 
1' egregio concittadino Prof. Gaetano Ma 
gnanini, Socio della Regia Accademia. di 
scienze lettere ed arti di Modena nell' a 
dunanza <lella Sezione Scienze del 29 scor 
so gennaio presentava e dava spiegazioni 
intorno ad un apparecchio cli sua inven 
zione col quale si ottiene il raffreddamen 
to dei motori a scoppio provveduti di a 
lette. L' apparecchio che si basa sul prin 
cipio di immettere qualche goccia d'acqua 
dopo ogni scoppio in base di scappamento, 
quando venga debitamente adoperato, dà 
eccellenti risultati e non diminuisce per 
niente la forza del motore. 

I nostri egregi concittadini Italo Porta 
di Nicornede, e Giovanni Ghirelli fu Luigi, 
ì\l aggi on nell' arma di fanteria, sono stati 
recentemente promossi tenenti colonnelli; 
il Porta dal l 7° al 50° Iìegg. con residen- 
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za a Cosenza, il Ghirelli dal 77° al 50° 
fanteria con residenza a Piacenza. 

Nello scorso novembre il nostro con 
cittadino Lamberto Pi vetti di Giuseppe 
sostenne con esito felicissimo nel Liceo 
musicale di Bologna. l' esame di proscio 
glimento degli studi di violino. [l Pivetti 
fece gli studi nella nostra Scuola Comu 
nale diretta dal Maestro Canè, poi passò 
a Bologna sotto il prof. Luigi Sarti per 
perfezionarsi e prepararsi agli esami del 
Liceo. Al bravo giovine Pivetti che fa o 
nore alla nostra scuola di musica ed al 
nostro insegnante maestro Luigi Canè vive 
congratulazioni ed auguri. Così ~scriveva 
l' egregio corrispondente della Provincia 
di Modena N. 323 del 190-!. 

Necrologio Mirandolese 

Nell'anno decorso 1904 fra i mirando 
lesi defunti fuori di Mirandola vanno· spe 
cialmente ricordati, come più noti fra noi, 
il ~Iaggior Francesco Borellini, pensionato 
col titolo di Tenente Colonnello, morto 
nella sua villeggiatura di Quarantoli. - 
A. Modena è mancato ai vivi il Sig. Mas 
similiano Camurri di Cividale. - A Mi 
nerbio è morto il farmacista Cassio Ò'Ta 
lavasi fu Pietro, ultimo di sua famiglia. 
- Nel Congo è morto Archimede Mala 
vasi cli Pietro, che si era recato fino dal 
1902 in quelle lontane regioni africane 
in cerca di lavoro. 

BIBLIOGRAFI A PATRIA 
~ 

COMUNE DI MIRANDOLA - Progetto cli 
Bilancio per l' esercieio finanzùirio 190~. 
Mirandola Tip. Grilli 1904. In foglw 
grande di pagine 8. 

ADANI DoTT. Csnto - Intorno all' a 
zione immunizzante della bile dei bovini 
malati di peste. - JJfilano Tip. Agnelli 
1904. In 8° di pag. 8. 

ADANI Dort. CARLO, MOMMO e MARTO· 
GLIO - Infezioni protozoarie negli ani 
mali domestici. Piroplasmosi e tripanoso 
miasi. Unione tipografica editrice torinese, 
Milano, Torino, ]l'irenze, NapoU 1904. 
N. 1. Un opuscolo in 8° di pag. 46. 

Bollettino del Consorzio Agrario Coo 
perativo di Mirandola. Società Anonima 
cooperativa et capitale illimitato. Sede Piaz 
za Montanara N. 39. - Mirondoìo: Lu 
glio 1904. N. 1. hi foglio cli pag. 4. 

Statuto del Circolo democratico cristia 
no di Mortis.zieolo. - Mirandola Tip. Grilli 
1904. Un opuscolo in 16 di pag. 8. 

LA PAROLA · PROLETAUJA - Periodico 
Settimanale - 7 Gennaio 1905. Ultimo 
Numero. Mirandola Tip. Cooperativa 1905. 
In foglio di png. 4. 

Questo periodico Socialista sorse alla 
Mirandola per cura del Prof. Ottavio Di 
nale, Il Num. 1° del 7 Febbraio 1903 
fn stampato do.I Grilli. Il Num. 2 del 
14 febbraio 1903 fu stampato a Poggio 
Rusco dalla 'fipog. Sah'ioli e così ì suc 
cessivi fino al 17, del 22 maggio stampo. 
to a Bologna nella Tip . .Monti. Il N. 23 
del 4 luglio e successi\'i fino al 6 dicem 
bre 1903 furono stampati a S. Benedetto 
Po coi tipi i\fo1.zi. Il 6 Dicembre 1903 r~ 
tornò alla Mirandola ove fu stampato 11 
N. 45 dalla nuova tipogrnfia cooperativa., 
e continuò a stamparsi in seguito in for 
mato più amp10_ con ~uovi tipi fino ~l 7 
gennaio scorso, m cui col N. 101 cesso le 
sue pubblicazioni. E ciò in seguito alla 
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deliberazione del Congresso Provinciale 
Socialista del 1G gennaio colla quale 
venivano soppressi i giornali socialisti 
della Provincia e decretata la fondazione 
di un unico giornale Provinciale Sociali 
sta. Tale deliberazione però non ebbe ef 
fetto che per la sola Parola Proletaria 
di Mirandolu, mentre gli altri due perio 
dici Socialisti della Provincia; cioè la 
Fionda di Modena e Luce di Carpi han 
no continuato e continuano le loro pub 
blicazioni, come prima. R così si mantiene 
e si acuisce il dissidio fra i socialisti, e 
quello spirito d' msubordinaaione, oggi di 
moda, e che purtroppo non tormenta sol 
tanto il socialismo, ma qualsiasi partito. 

LA FENICE - Strenna Mirandolese per 
l'- anno 1905 coll' aggiunta dell' Annua 
-rio e del Ualeruiorio per l' anno nuovo. 
Anno triçesimoquario. Mirandola T1i1. 
Oagarelli 1904. In 16° di 11agine 1.'37. 

TL MmANDOLANO DELLA. MIRANDOLA - 
Lunerio per l'anno 1tJ05. - Mirandola 
Tip. Cagarelli 1904. In foglio. 

AL BARNARDON - Lunari pm· l' ann 
1905. In dialetto Mzra11Clolese. - Miran 
clola Tip. Caqareli! 100 l:. In foglio. 

2 Febbraio 1905 - Celebrandosi in 
S. Giacomo delle Roncole - gli Sponsali ~ 
della nobtle Signorina ANNETTA PERSONALI 
- col Signor - A~GEI,O MAZZOLI - di 8. 
Giovanni del Dosso - 1 fratelli e le so 
relle della sposa - le dedicano il seguente 
Sonetto di F. T. - Mirandola Tip. Grill: 
1905. In foglio. 

Oelebramlosi il 1:1 febbraio 190tf - le 
[anstissnne 1io.ne - tra la Signorina, - 
CONsUELOS TOSAT1'1 - e il Signor - .A.T?l'OrtO 

CRltMONINI - ll Ouçino 'I'osatti GustaYo _ 
offre agli sposi - Questi versi augaruli. _ 
Mirandola Tip. Grilli 1905. 

A Tl'I E MEMORIE della Società Stori 
ca, letteraria ed artistica della 1Jfiran 
dola puù/Jlicati per cura del Dott. Fran 
cesco Molinari Presidente della Società 
stessa. - Fascicolo 4" - Anno Accademi- · 
co 1903-904. - l.liitandola Tip. Ca 
g11,relli 1904. - Un opuscolo in 8° di 1Ja 
qine 28. Estratto dall' Indicatore Mfran 
dolese. 

In questo quarto fascicolo è notevole - 
lo studio storico-critico del Prof. Pietro 
Strigini intitolato: La Mù•anclola nella 
leqqenda, e la Bibliografia e poesie scelte 
di Gino Malavasi pubblicate il 20 agosto 
1904~ quarto anniversario dalla sua morte, 
per cura del Dott. Francesco Moliuari. 

IL SocL\LISTA - Organo del Partito 
Socialista della Provincia di Moclena e 
delle orqaniseasioni di mestiere. N. 1°, 
21 gennaio 190.5. - Miranclola Tipo 
grafia Cooperativa 1905. In foglio qrande. 

Questo periodico è sorto in adempi 
mento della dehbernzione 16 gennaio scor 
so della Commissione esecutiva e della 
Commissione pel giornale che pubblichia 
mo più avanti per intero nei Fasti del 
Soeiaùsmo. Esso è destinato a sostituire 
i due periodici socialisti il Domani di Mo 
dena organo dei riformisti che dopo quat 
tro anni di vita cessò le pubblicazioni 
col 15 maggio 1904, sostituito il 22 mag 
gio successivo dal Luce-Domani fino al 
2l gennaio scorso, e la Parola Proletaria 
di Mirandola organo dei socialisti rivo 
luzionari che il 7 gennaio scorso cessava 
essa pure le pubblicazioni dopo due anni. 
In opposizione però alla citntn delibera 
zione del Congresso Socialista continuano 
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ancorn nella Provi ucia le loro pubblica 
zioni i due periodici socialisti La Fi"onda 
di Modena e Luce di Carpi. E questa ri 
bellione fa molto dubitare della serietà 
della fusione dei due parti ti riformista e 
rivoluzionario. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIR~NDOLA 
Seduta. stra.ordina.rio. del 5 gonna.lo 1905. 

li Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. A.lfredo Mo 
linari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvati diversi prelevamenti dal 
fondo di riserva. 

Ha approvate in seconda lettura le 
spese facoltative del Bilancio 1905. 

Ha approvata la rinnovazione del con 
tratto d'appalto con lo Stato per L. 600 
annue per anni quattro e alle stesse con 
dizioni per trasporti postali fra Miran 
dola e la. Stazione ferroviaria Mirandola 
Bologna-Poggio-Rusco. 

Ha approvata la convenzione con l' am 
mìnistrazione ferroviaria esercente la rete 
adriatica per la posti del binario del tram 
vai nel piazzale della Stazione di Miran 
dola sulla linea Bologna- Verona. 

Ha approvate in seconda lettura ai 
verse del i berazìoni gfa prese in prima 
lettura. · 

Seduta. stra.ordinaria. del 21 gennp.to, 

[1 Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott, Molinari ha 
preso le seguenti deliberazioni. 

Ha approvata in seconda lettura la 
deliberazione Consigliare 6 dicembre 1904 
circa il coordinamento dei capitolati delle 
condotte mediche del Comune, e la con 
venzione colla Congregazione di Carità 
per il servizio medico e l' assistenza allo 
Spedale, 

Il Sindaco poi ha soggiunto che sono 
in corso colla stessa Congregazione di Ca 
rifa le trattative per \' impianto di una 
farmacia Congregazionnle e Municipale, e 
crede di poter assicurare che in un tem- 

r1 ~o non lontano sarà indubbiamente at 
tivata. 

Fasti del Socialismo 

Nel giorno 12 dicembre scorso si riu 
nì in via Torre a Modena la Commissio 
ne esecutiva del partito, che per l'uniti 
del medesimo deliberò lo scioglimento dei 
due Circoli esistenti a Mirandola, e che 
ciascuno d' essi prima di sciogliersi do 
vesse eleggere due suoi componenti i quali 
assieme ad un membro della Commissione 
esecutiva formasse un Comitato di cinque 
membri incaricato di effettuare la costi 
tuzione del nuovo Circolo. Così pure si 
deliberava per Medolla. Per Mirandola fu 
incaricato Chicchi cli pre~iedere il Comi 
tato, per .Medolla l' A vv. Lolli. In nmhe 
due i luoghi fu rlecretatn. la fusione entro 
il dicembre scorso. Per la questione della 
stampa fu invitata h Commissione eletta 
dal Congresso Provinciale a riunirsi e de 
liberare, e si fissò una convocazione dal 
la medesima per lunedì 19 dicembre in 
:M odenn. assieme alla Commissione esect1- 
tiva. La Commissione poi prese atto di 
una lettern. del compagno Bertesi1 il quale 
a nome dei Socialisti di Carpi dichiara 
va di intendersi, colla. decretata soppres 
sione di Luce, svincolato da ogni obbligo 
di aiuto economico al giornale ProYincinle 
socialista. Ln. Commissione esecutiva si 
occupò anche del caso Dina.le, ma in ,,j_ 
sta dì un imminente processo a cn.rico del 
medesimo deliberò di attendere l'esito del 
medesimo per decidere in merito. 
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Nella. seduta poi del 19 si deliberò 
d'invitare la Commissione incaricata dal 
Congresso provinciale di preparare il pro 
getto finanziarro e tecnico del giornale 
proYiociale e presentare le sue conclusioni 
entro l'anno. Si diede incarico al Segre 
tario di compilare un progetto statistico 
dell'organizzazione socialista provinciale 
Si deliberò che non potrà far parte della 
Federazione provinciale la Sezione che 
non è in regola con la Direzione e la 
Cassa centrale del partito. 

Riconosciuto che la Commissione ese 
cutiva non può regolarmente ed efficace 
mente funzionare se non ba a sua dispo 
zione mezzi finanziari si deliberò che tutte 
le Sezioni datando dal 1 ° gennaio 1905 
hanno l' obbligo di versare anticipata .. 
mente Cent. 2 112 al mese per ogni socio. 
Le Sezioni in mora di tre mesi sarauno 
irrevocabilmente radiate dalla Federa 
zione. 

2\ ella sera poi del 27 dicembre scorso 
si riuniva a. Mirandola la Commissione 
dei due Circoli riformista e rivoluziona 
rio e deliberava d' invitare tutti coloro 
che intendono far parte del nuovo Circolo 
Socialista a presentare analoga domanda 
che si riceverà presso la Cooperativa. ti 
pografica e veniva convocato detto nuovo 
Circolo nei locali della Cooperativa il 14 
scorso gennaio per la cosutuzione defini 
tiva e per la nomina della Commissione 
definitivo, 

Il lG scorso gennaio si tenne a Mode 
na la riunione della commissione esecuti 
va. e della Commissione pel Giornale uni 
co provinciale. 

Presenti àgnini, 1Ierigln, hlaii Pagliani 
Chicchi, e Murverti. Assenti giustificati Ba 
saglia, Lolli, Bellodi. Presiede Marverti. 
Agnini riferisce sulle conolusiom della. 
Commissione pel g101 nalo unico che sono 

le seguenti: Pubblicazione, in omaggio alla 
volontà. del Congresso Provinciale, del gior 
nale unico, edito a Mirandola presso la 
Cooperativa Tipografia perchè ciò dà mag 
giore gnrnnaia per la vita di esso: che tale 
giornale sia organo ufficiale delle organiz 
zazioni di tutta la provincia di Modena 
e sia fatto per cura di un comitato di re 
dazione scelto tra persone di vari paesi, 
delle diverse frazioni. Marverti insiste per 
chè ciò abbia carattere di transitorietà. 
Dopo vivace discussione, Merighi presenta 
un ordine del giorno che suona così: 

« La Oommissione esecutiva prou. del 
Partito, in unione alla Commissione elet 
ta dal Congresso per la pubblicazione del 
giornale unico, considerato che sebbene i 
giornali Luce e Fionda continuino le loro 
pubbUca.si·oni·, e che scarse siano state le 
risposte delle organiz.zazion.i aderenti al 
l'organo unico provùiciale, ciò è da im- 

i 
puiarsi e alla ristreitesea clel tempo lei 
scialo dalla circolare e alla persistenza dei 
due suddetti giornal-i, deliberano di pub 
blicare un aiornale dal titolo - Il Sociali- 
sta - che sia organo tiffic1ale di tuiie le 
organizzazioni volit1che ed economiche del 
la :wovincia di lvloclen,a: Ohe tale giornale 
sia stampato 1u·esso la T1pografia Coope 
rativa di Mirnndola e ciò sino a tanto che 
le mutate condizioni permettano il passug 
gio di esso nel copoluoqo della Provincia. » 

Agnini, Marverti, Mai, Chicchi, Merighi 
àpprovano. Pagliani risponde no, riserbun 
dosi le motivazioni da pubblicarsi sul nuo 
vo giornale. A far parte del Comitato di 
Redazione, Mai propone i seguenti nomi: 
Merighi, M aturollo, Lolli, M nrver-ti, Basa 
glia. Agnini si associa. Merighì fa le sue 
riserve stante le numerose sue occupazioni. 
~fai insiste e il comitato di redazione re 
sta cosi com posto. 

E cosi venne meno la deliberazione 
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dell' ultimo Congresso socialista in forza 
della quale dei tre periodici socialisti Fion 
da, Luce, Parola Proletaria si doveva 
formare un solo ed unico organo provin 
ciale del partito, come era anche stato 
ingiunto dalla Direzione del partito socia 
lista di Roma. All'atto pratico la cosa è 
riuscita impossibile. I primi a ribellarsi 
furono Fionda e Luce, mentre la Parola 
Proletaria, ormai fallita, non aveva voce 
in capitolo. 

La Commissione esecutiva su proposta 
dell' Agnini disponeva la pubblicazione 
dell'organo socialista provinciale a Mi 
randola col titolo il Socialista, forse col- 
1' idea di schiacciare Fionda e Luce. Il 
primo numero del Socialista veniva pub 
blicato in Mirandola il 21 gennaio scorso 
edito dalla Tipografia cooperativa. Egli 
dice nel suo programma che farà una 
lotta seria, assennata, pertinace a base di 
fatti e non di pettegolezzi puerili. Tutta 
bella roba se fosse verità. Ma bisogna 
aggiungere che userà la solita lealtà af 
faristica. Il Socialista è redatto sulla 
falsariga della Parola Proletm·ia col ge 
rente rivoluzionario. 

Il Comitato federale Provinciale in se 
duta 26 dicembre esaminata minutamente 
la situazione prendeva le seguenti delibe 
razioni: 1° D' incaricare i membri dello 
stesso comitato di compiere un lavoro di 
controllo presso tutte le leghe della pro 
vincia, e darne entro il 20 Gennaio 1905 
la relazione morale e finanziaria: 2° di 
fare invito a tutte le leghe per mezzo del 
giornale di mandare )a loro adesione dal 
1 gennaio; 3° la convocazione delle singo 
le leghe verrà presa di comune accordo 
tra il rappresentante delle leghe e un 
membro incal'Ìcato; 4° che tutto ciò che 
riguarda alla Federazione sia spedito a 
Luppi Giuseppe Tipografia Cooperativa 
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Mirandola, sino alla nomina del segreta 
rio provvisorio. 

Il comitato preso atto dell' ordine del 
giorno votato dalla Lega Mista di Me 
dolla dà incarico al compagno Rebucci 
Vittorio di recarsi n, Meclolla per la fu 
s10ne delle due leghe. 

Fissa inoltre l' adunanza del comitato 
per il giorno 22 gennaio ed incarica il 
compagno Luppi Giuseppe al disbrigo am 
ministrativo sino dalla detta data. 
li Comitato Federnle si riuniva nell' in 

dicato giorno 22 gennaio, presenti Reb 
bucci Vittorio, Bellodi Mario, Mai Augus 
to, Roversi Ettore. Esamina.tra la situazio 
ne attuale delle leghe, prima' cl.i prendere 
dispor;izioni definitive, il comitato stabili 
sce cli inviare a tutte le leghe la seguente 
Circolare: 

« Questo comitato federnle si accùige 
a compiere il manclato ricevuto dall' u,lti 
mo Congresso Provinciale delle leghe e 
che consiste principalmente: 

a) nell'ottenere la effettiva unità delle 
organizzazioni cll'i lavoratori della terra 
nella nostra provincla; 

b) nel riordinare e dare maggiore svi 
lu1Jpo ed 1·ncremento alla organizzazione 
stessa. Mentre facile è il JJrimo compito, 
nell' adempimento del seco12clo sonvi di{f"lr 
coltà finanziarie. Infatti necessità u,rgenti 
sono: la nomina cfol. segretario della Fe 
derazione, la propaganda, l' esplicamento 
clelle attività del Comitato con i.spezioni1 
riorga12izzasione ecc. Tutto ciò 1io1i sariì 
possibile fare s~ le singole leg_he non invie: 
mnno n.l Oomdato federale il loro confn 
buto obbliqatorio. il Comitato perciò fa vivo 
appello a' tuile le organiz.zaziom a:fft,1ch.à 
vogliano compiere questo ~or~ dovere. Le 
ailes1·oni devono essere mvrnte entro il 
10 Ji'ebbmto prossimo in JJlirnndola. 

:Mirllndoia, 2•1-i-~o:; 

li Segr~tario Provvisorio - L UPPI 
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Nella domenica poi 6 febbraio scorso 
corno da circolare diramata ebbe luogo nel 
locale della Tipografia Cooperativa l' as 
semblea generale degli azionisti. Presenti 
84 azionisti. Erano rappresentate le leghe 
di .Mirandola, Confine, Mortizzuolo, S. Gia 
como Roncole, S. Giustina, Gavello, S. Mar 
tino Spino, S. Pietro Elda, Staggia, S. Gio 
vanni di Coucordia ; i circoli di Cividale, 
cli .Mortizzuolo, Gavello, Confine, Motta 
Medolla, S. Giacomo Roncole, la lega fem 
nnnile di Gavello, e S. Giovanni, la Coo 
perativa Muratori e la lega muratori di 
Mirandola. In tutto 293 azionisti su 4-76. 
L'assemblea,, legale per i primi due og 
getti, discusse a J ungo il bilancio e votò 
il seguente Ordine del Giorno: 

« L'assemblea. generale della Tipogra 
fia Coop. cli 1\liran<lola udita la relazione 
del relatore e la dichinraaione dei presenti 
Guaglìumi e Caleffì ; preso atto delle risul 
tanze del bilancio che chiude con un utile 
di lire 342,25; approva il bilancio stesso 
nella sua. integritù. e autorizza il Consiglio 
d' amni. a servirsi degli utili per un par 
ziale ammortnrneuto dello spese d' impian 
to e per altro proporzionale svalutamento 
del macchinano acquistato; deliberano al 
tresì : 

a) di tener conto della richiesta, avan 
zata dal Consiglio per avere a disposixione 
per l'esercizio 1905, un fondo di cassa di 
L. 1500 ; invitando la presidenza a fare 
sollecite pt atiche per un immediato collo 
cancnto di azioni, avuto riguardo che molti 
nuovi elementi, in seguito all' avvenuto 
accordo di tutte le frazioni del partito, si 
sono, ora, aggregati alla. federazione pro 
vi nei a le! : 

b) cli indicare, fra tre mesi, una seconda 
assemblea per 11 lll. oggetto e cioè 11 nuovo 
indirizzo da. darsi alla Cooperativu, modi 
ficando 11 primo nrticolo statutario, che 

riguarda la cessata Parola Proletaria e 
I 

nel contempo, per conoscere l' esito delle 
pratiche, cli cui al comma a; 

e) di mantenere nel bilancio la spesa 
annua di L. 600 per il direttore tecnico 
amministrativo. 

Questo ordine del giorno, approvato 
prima per divisione, venne anche appro 
vato, nel suo complesso, all' unanimità., 
Quindi si procedette alla nomina del nuo 
vo consiglio d' amministrazrone così com 
posto: .A.bachìsti Vittorio, Fretta Dualco, 
Luppi Giuseppe, Spezzani Ruggero, Emi 
lio Tioli. Sindaci: Caleffi, Prassoldati, 
Golinelli Vittorio - Supplenti: Bianchini 
Golinelli Riccardo - Arbitri: Paltri nien 
Clodoveo, Secchi Alfredo, Venturini Dome 
nico. In fine di seduta venne spedito al 
direttore titolare della. Cooperativa il se 
guente telegramma: 

Ottavio Dinale, carceri qiudisiarie, 
Bologna. 

Azionisti cooperativa, riuniti assemblea 
acclamano suo direttore, augurando pros 
sima vostra liberazione e vostro ritorno. 

Abacliisti Presidente 
La riunione si chiuse al grido di Viva 

il socialismo I Viva l'unità del partito I 
Ed ora passiamo a riferire intorno ad 

alcuni processi penali. Il Tribunale di 
Modena il 20 scorso gennaio condannava 
Abachisti Vittorio quale Presidente della 
Cooperativa di Mirandola a L. 100 di 
multa per la ritardata presentazione alla 
Pretura di Mirandola di un manifesto a 
narchico. Nel giorno 25 gennaio scorso 
innanzi al Tribunale di Bologna compar 
vero Ottavio Dinale e Gaetano Renzi, im 
putati di eccitamento all' odio di classe 
per articoli pubblicati sulla Parola Pro 
letaria, di cui uno intitolato Il Oentan 
nismo, l' altro Lei settimana eroica. Di 
nale fu condannato a 5 mesi, giorni 7 di 
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reclusione e a L. 525 di multa; Renzi a 
mesi 4, giorni 5 di reclusione e a L. 4-50 
di multa. Gli imputati assunsero la re 
sposabilità degli scritti incriminati. Di 
fensori gli A vvocati Barbanti, Silvio Lol 
lini e Cesare Marverti. 

Ltt. Corte cl' Assise di Bologna nella 
udienza del 13 scorso febbraio condan 
nava Aldo Capri già gerente responsabile 
della Parola Proletaria alla pena della 
reclusione per mesi sei ecl alla multa di 
1: 600 per reato di vilipendio all' eser 
cito, avendo permesso la pubblicazione 
nella Parola Proletaria, stampata allora 
n Bologna, di articoli infamanti l'esercito. 

Nel giorno 28 febbraio scorso ò com 
parso davanti il Tribunale cli Modena fra. 
i carnbinieri, perchè sta scontando un' al 
ti·a pena, il suddetto prof. Ottavio Dinale 
[t rispondere di tre distinte imputazioni 
di offese al Re ad all' esercito e cli ecci 
tamento all' odio fra le classi sociali. Lo 
difendevano gli avv. iWarvertì e Lollini 
che sollevarono una lunga serie di ìnci 
donti, Il pritno riguarda, l' nbbiuamento 
delle 3 cause ed il Tribunale lo accordò. 
Il secondo sollevò la questione di compe 
tenza. ed il 'l'ribunale ne rimandò la de 
cisione a quando si pronuncierà sul me 
rito, Con ciò ebbe :fine l'udienza antime 
ridianit. Nella pomeridiana la difesa. sol 
levò n.ltl'i incidenti. 

Il processo Dinule ò .finito con senten 
za colla quale il 'l'dbt11u1.le dlcbìara la 
propria incompetenza e rinvia gli atti 
alla Corte cl' Assise. 

È stata iniziata una sottoscriziolle a 
favore di Diuàle per mezzo del giorunle 
ll Socialista con invito o. tutte le leghe 
circoli cù ai compagm di contl'ibuire nelle 
spese pet· vitto a. I ui e famiglia, spese di 
processi e 1mtlto per diminuire di otto 
giorni la prigionia del Dinale, che do- 

vrebhe avet· termine èol 26 ma1•zo cori'. 
Nella domenica 19 febbraio scorso riu 

nitosi nei locali della Cooperativa Tipo 
grafica il Comitato della Federazione Pro 
vinciale delle leghe, e present! rn rappre 
sentanti di leghe, considerato ohe urge 
nn' intesa comune per un complesso d1 in 
teressi vitnli per 11 orgn.niz:a:azione laroro 
e stampa, ha deliberato di convocare un 
Congresso Provinciale u. Mirandola, il 5 
marzo prossimo, per discutere il seguente 
01·dine del giorno: 1.0 Relazione del Co 
mitato; 2.0 Pro~ved,menti pèr la Federa 
zione; 3.0 Riavvicinamento delle tariffe ; 
4.0 Rapporto nei lavori; 5.0 Delibern per 
la stampa; 6.0 S' invita l' on. Agnini nel 
intervenire al Congresso. 

Dimettetevi è questo il grido che 
fino dal 12 novembre 1904- la Parola Pto 
letaria lanciava contro 11 amministrazione 
Comunale in seguito alla. elezione dell'A. 
gnini a Deputato del nostro Collegio ri 
petuto dall' Auachisti alla primn. seduto. 
del Consiglio Colnunale 11 24 novembre e 
successivamente dalla stessa Parola P,-o 
lètcwia da Luce e ultimameute dal nuo\'o 
organo provinciale Il Socialista, e soggiun 
gesi che devè prendersi esempio <la ciò 
che fece il puttito socialista in casi simili. 

11 corrispondente di Luce poi del depu 
tato fornnio, che tra le fatiche della sua 
indùstria 1wn perde d1 vista la medaglietta, 
dice che non crede che l'amministrazione 
sia capace di un atto di C(JJTeffez.;a poli 
tica. Povera gente di eolo,· osctiro I (soggiun 
gevn. qui l'01Jeraio N. 47 del 904 (colle loro 
contradizioni si 1endono ogni di più ridi 
coli, come buffoni di rnfinrn. specie, e come 
la volpe non si accorgono che lasciano 
scoperta la coda. Ai fatti. Nel giugno do 
lol'oso pei socialisti (come essi lo chiama 
?zo) del 1903, cansn le mngngnette per In 
questione Dina.le - proprio dopo 9 mesi - 
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la maggioranza del consiglio pensò di di 
mettersi. n« aclagio Biagio I Si dimise 
perchè non sapeva come tirate avanti, e 
perchè la maggioranza degli elettori non 
la voleva più, E i fatti lo dimostrarono 
poi ampiamente. Dimettersi? poveracci, 
state freschi! Si dimise forse Bertesi da de 
putato quando nelle elezioni amministrative 
di Carpi, nel luglio decorso, fu sonora 
mente trombato? Ed era toccato direitissi 
mamentel Si dimise Giacomo Ferri (il di 
fensore del capitahsta Tosatti secondo la 
Parola) da Sindaco, e con lui la maggio 
ranza del consiglio di S. Felice, quando 
nella stessa epoca riuscì vittorioso il par 
tito dell' orcline? A Reggio Emilia, dopo 
la vittoria dei rappresentanti del bene e 
conomico, che fece tirare moccoli di rabbia 
ai socialisti, si dimisero forse i consiglieri 
della maggioranza 1 

Ma che I imponevano anzi le dimissio 
sioni ai ,i ncitori, dando cosi tutti esem 
pio della più pura scorrettezza e della più 
aperta incoerensu, Tali fatti, e molti altri 
che potremmo ci tare, erano d' occasione, 
mentre ora i sapientoni rossi di Miran 
dola, pel loro interesse, confondono le ele 
zioni ammiuistrative colle politiche. Per Nello scorso anno accademico 1903-904 
conto nostro registriamo a confusione dei questa Commissione tenne una seduta u 
cianciatori alti e piccoli, che il dottor nica il 12 luglio 1904, senza neppure pub 
'I'osatti ottenne in àlirnndoln circa cento 

I 
blicare il verbale nei giornali di Modena, 

voti di meno dell'ultimo consigliere della come faceva prima, forse per pudore, man 
maggioranza, il quale superò di qualche I cando qualsiasi argomento di qualche in 
diecina di voti il suffragio raccogliticcio teresse. Ora siamo quasi all' aprile e la 
dato al deputato ora eletto. Commissione nou dà segni di vita. E ciò 

Le forze socialiste dunque anche unite non ostante la riforma dello Statuto, che 
- coi calcoli del 1903 - non banno 1 limita le sedute dell' anno accademico a. 
raggiunto neppure la votazione I sole tre e la legalità delle medesime o. 
dell'ultimo consigliere amministra- tre presenti. Che ne dice il Cav. Spinelli, 
tivo. Ed è evidente che Stl nei cattolici che propose la riforma, e poi non si prese 
non YI fosse stata astensione, Gregorio ulteriormente pensiero alcuno per la nuo 
.A gnini, rimesso a nuovo a Bologna, in va vita che doveva derivarne alla rico 
Mirandola sarebbe stato battuto. I fatti stituita Società. Che ne dicono il Vice· 

sono fatti, e le chiacchiere non fan fri 
telle. Calma, calma I l' amm,inistrazione 
attuale starà al posto dove la maggioran 
za elettorale la volle, nè si curerà delle 
buaggini di certi rossi corrispondenti sia 
no essi barbuti, panciuti o orecchiuti, i 
quali ambiscono il potere, per dar nuova 
luminosa prova della loro incapacità am 
ministrati va e della loro sapienza nel 
commettere atti autocratici e nello sfogare 
l'odio di parte su chi non è con loro e 
per loro. 

E la maggioranza politica, fatta tale 
dal mancato intervento alle ·urne di parte 
delle forze dell' ordine e che fa oggi or 
gogliosi i vanitosi rossi, non è quella che 
guidata dalla giustizia e dal dovere, die 
de prova di ampia fiducia (fiducia 
che conserva) agli ammìnìstratorì 
attuali della Mirandola, un tempo usur 
pata dall' affarismo. 

CO~IMISSION E M UN ICI PALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della niirandola 
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presidente Cav. Ceretti e il Segretario Cav. 
Panizzi altri due riformatori della vec 
chia Commissione, che si associarono al 
Professor Calanchi nel proclamare l' i'n 
cipii vita nova fino dal 1898, mentre do 
po sette anni appena si danno segni di 
vita. Si faccia almeno qualche cosa per 
Isoongiurare il mmacciato pericolo di per 
dere il sussidio governativo di L. 250. 
Speriamo che l' avviso valga a scuotere 
l'inerzia di chi cl' altronde non ha altre 

campestre dalla metà del gennaio fino n tutto il 
febbralo scorso. 

Dai. rlliuvi fatti nel nostro Osservatorio meteo 
rologico risulta che la media termografica dello 
scorso febbraio fu di gradi centesimali 0,1. Lu tcm 
paratura massima fu di gradi I0,3 nel ~iorno 2i, e 
la minima di grncli -10,3 nel giorno 3. La massima 
pressione barometriea a zero e al rnaro fu di mm. 
778,2 il giorno 5, o la minima di mm. i48,0, il gior 
no 28. La tensione media del vapore fu cli mm. 4,36. 
L' umidità media relativa fn cli gradi 80,5. Si ebbe 
ro giorni coperti 9, sereni 11, misti a, con pioggia 
8, con nevo 2, con nebbia 7, con brina 7, con gelo 
20. Caddero cm. cli nove 14,ì; d' acqua 16!l,5. La 
massima velocità del vento in 24 ore fu di chilo 
metri 498 il giorno 22. 

Sicurezza. pubblico. - Da qualche tempo essa 
lascia molto a desiderare. Oltre i soliti furti di polli 
nelle campagne, che si verificano ogni anno duran 
te l'Invernata, in quost' anno anche dentro la città 

Stato Civile - FEBBR,\ 10. Nm in città, maso. si sono lamentati furti e tentativi di furto in loca- 
2, femm. 3 - in campagna, masc, 26, ferum. 16. · Jità. centrali, rimanendo sempre ignoti i malfattori. 
Totale N. 47. Registriamo i principali. - Nella notte dall' 8 al 9 

Monr11 in città n domicilio, Valentini Ida di anni novembre 1904 ignoti ladri tentarono di scassinare 
1G cucitrice, l\lcuingito acuta • Meschìerl rag. Anto- il portone della Drogheria Bonomi in Piazza Grande 
nio di anni 82 possidente o pensionato Comunale, di forzare 11 catenaccio, ma non riuscirono nel cri- 
Risipola • Ghittoni Isabella di anni 65 massaia epos- minoso intento e abbandonarono l' impresa. Aveva- 
siùeote, Bronchite - 'fosatti Orietta di anni 23 casa- no spenti per maggior sicurezza i due vicini fanali 
linga e possidcnto, 'l'ubcrcolosi polmonare • Nel Ci- della piazza. - Io prossimità delle foste natalizie 
vico Ospedale, i\lcschieri Luigia ved. Casari di anni furono rubati alcuni facchini di razza speciale nel- 
68 mendicante, Bronchite • ltlalavasi \'enerand,i in l'orto ì\lagnanini in via Fanti, - Un altro furto 
Borghi cli anni 7G, mendic:rntc, illarasmo senile - vunne commcss~ n!'lla bottega del ramaio 31archesi 
Oazzotti Cl'sare di anni iO domestico, Bronchite - Donato nel Corso Umberto I. Sembra che il ladro si 
Barbi Francesco di anni 78 U. pensionato, Ilronchito sia nascosto nel negozio prima di sera, o dopo sia 
- Goldoni Antonio di anni ù4. giornaliero, Bronchite· sfuggito pP.r la porta, rullando un centinaio di lire 
Longhi Antonio da Qnaraotoli di anni 77 campanaro, trovate nel cassetto del banco. - li Sig. Dott. An• 
lllarasmo senile - in campagna, 15 - Pitì 23 infe• tonio Ferraresi ,·cono llcrnbato di quintali 7 di fru. 
l'iori ai sette anni. - Totale N. 4.8. mento, ohe teneva in una bassa falJlJriea :innessa 

ì\l.1rmaioNI itt città Goldoni Aristide e Panzani :ili:~ sua casa in via Fnlvin N. 353. - Nolln notte 
Stellina . R~bocchì Giaciuto e Campagnoli Angola • dal 24 al 25 r.eouaio i soliti ignoti malandrini 
Ferrari mccardo e Tosatti Nnria • Tassinari Gorgo• ' forzarono In bottega dcli' orologiaio Martinelli, a• 
nio e Petlraizi Sabina - in cam1Jat7na, 4. · 'l'otalc sportando molti orologi, o frantumando quanto 
N. 8. I non poterono im·o)aro. •~ ciò ugualinonto ne_l ~orso 

1 l Umborto I a pool11 passi llalla caserma dei l'll.ra- Oeserva.zlonl metocrologtohe od ngr oo e - . . 
1 

ù 
· · b' · Tcnt·\th•I d1 tnrto cllboro luogo nel a ro- Nclla prima docado dolio scor~o fcbbrn10 ablJmmo imeri. - ' d 1 • 

avuto beli~ rriornato con froddo intenso cbe conti- I gheria Spe~zn_ni 1~0.1~~ /tzza ~ran .. 0• c{;e ll~~~oz~; 
nuò anoho t~lla seconda tlccaclc lìno al 20 in cui di chiuc,'\gltc:,c eh rio 1 ,uca 10 VI,\ \va 

t li I S uirono I altri in locuht:\ d11•orse. cadde copiosa la 11e1·u per tut u g orno. eg t L ~ta,.iouc mito e bella 
I I . . forte Lnvcri nol Tea ro - :i • .. 
a tre giornate nuvQloso o P ovrggmoso con . d' l re O tlicoinbro ha =rmcsso di 

I · 1· t 1· N J 2- 0 '>6 pio"•'fa do1 ,11e91 1 novem • , .,. sgo o o sciog ,men o e I nove. r e .> - .,.,. 1 t • e 1· ltwori rii coportur•1 del Tea- 
, b f . r mai tutta coni nrru a ormrn ' 

cop1oaa e continuata, e e oce s01og iorc 111 tro Sociale ìu costruzione. Sopraggiuuta la bulJora 
la novo nelle campu~nc. • tt I lavoro ' di nove elci genn:iio cd il freddo iuloosissilllo o pro- 

1,' abbondnutc novICnta ha mterro o ogn , 1 

occupazioni. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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Jnngato fino oltro In metà di febbraio scorso i lu 
vori hanno continuato nella parte interna chiosa 
provvlsorlamcute o difesa dello intemperie. Si sono 
condotte quasl n termino lo scalo in cemento ar 
mato, le divisorio del palchi cd alcuni altri lavori 
di minore lmportanaa, 

Nuovo Spedo.le - Essendo andato deserto il 
primo ceperlrneuto d' asta por la costruzione del 
nuovo S1>011:lln In Congregazione ùi Carità chiesa 
alla Giunta I'rovinolale di poter aumentare i prezzi 
e affidare i lavorl per trattative privnte, Ottenuta 
I' npprovnzlone la Presldenza della Cong1·egnziono 
ha affidati i lavori al capo mastro Vincl'nzi Sotcro 
il quale in unione ad altri capi mastri nssocintl dn 
r4 quanto prima principio alla costruzione del uno 
vo Spcùale. 

Esami elettornll - Noi giorno 19 scorso febbraio 
ebbero luogo davanti al Pretore del Mandamento 
uri locali dello Scuole elemoutnri gli esami scrìttl 
elcttornll e 111'1 successivo giorno 20 gli esami ornli. 
.Sopra 2:32 inserttti uel illanrlamento solo 80 subi 
rono fcllocmente l' esame, 

Fllnerall - Nel g-iorno 20 dello scorso f_abliraio 
obhero luogo nel Duomo solenni funerali per I' animn 
dol defunto Ernesto ùi l•:rnl'sto Pucelo, mancato a Ge 
nova in età ancor giovane. La cappella n1ag:giore 
ora decorosruncnte apparata a lutto con I ìcco padi 
glione bianco e nero arcata maggiore e quattro ar 
rato minori, Nel centro della Chiesa sorgea mae- 1 

.stoso catafalco a quattro ordini. Numeroso le ì'l.lesse 
fra cui la solenne allo IO 112 cantata dal Prevosto 
Parroco, seguita dalle assoluzioni di rito. li Puccio 
divenuto da pochi anni proprietario della bella villa 
suburbana, già cli ragione degli eredi dul fu Dott. 
Benedetto ~lontanari in Yigona, l'aveva con gravo 
dispendio migliorata, ampliata ln p;1Jaz~ina1 e prov 
veduta ù1 tutto le commodità o conforti moderni, 
nell" ìutendhueuto di farne la sua drmora abituale. 
f,a morte troncò o:::ni disegno con ::rrave rammarico 
1li tutti, ma specialmente degli operai che il Puceio 
provvedeva larganlt'ntc ò1 lavoro e retrtbuìva gc 
nero~amrnh•, 

Cronaca rellglcan. - Previo devoto tri<luo nella 
Chirs:, dr\ fles(1 ebbe luo!:{o il 12 !<Corso felihraìo 
l' Mn11alc h•~ta dl•lla:~adouna di Lour•ll'S e.on ~le•sa 
solr.nul', ncco•np,lgoat:i. da scdl,L orchestrin·L ar1 ar 
chi l'd .-tr1110,iim,1, (•~oguita d~ cantori e suonatori 
carpiiiani ~otto l,1 d1rc:i:.iou1• d1!1 dl~tinto :.tae~tro 
S:\Vnni. }'u r~•·2nitn una, ~lc;;~:1 del ~tnc•tro Capocei 
di Ro111a, non troppo liturgica, rna di buon c•ffctto. 
Nel pon1ert:;:;.c10 dopc, I Yc:,pri ùcl Poscll,1, cantiti 
iu falso hordouc, panl'({irico dd Prl)vosto-P:irroco 
cant•l dello litaa10 e Tantum e,'!1'' pure iu 1110slca 

o beoodiziono col Santissimo nl numeroso popolo, 
Ccmtzlo - Por iniziativa del Circolo Socinlista 

e do! reduci garibaldini nel giorno 2 febbraio scorso 
si tenne nella Sala del ;\loro affollata un comizio 
pi-o Russia con discorsi dcli' A vv. Lolli, del Dott. 
Merigbi e dc) Matnrollo. Fn votato a)J' unnnimità il 
scgnonto ordine del giorno proposto dal DoU, M:erì 
ghi , Jl popolo di Mirandola, riunito a solenne co 
mizio, eleva la sua protcstn contro lo stragi del 
popolo rnsso e sulle vittime cn<lute per la libertà, 
aff!'rnui n proposito solenne di sfri11gero le filo dei 
partiti internazionali por combattere ogni i::igiusti 
zia, ogni privilegio. ,. Indi da) presidente Vonturinl 
Domenico fu sciolto il Comizio nel qnnle si raccol 
sero Lire venti, cbe detratte le speso restarono Liro 
15,ì0 per lo vittime russo. 

Cronaca giudiziaria - I Tril>nnali <li Bologna e 
di ~Ioclcna nel gennaio e febbraio scorsi emisero 
diverse condanne a carico di Dinalo, Benzi, Capri, 
Abachisti, che ricçrdiamo più sopra nei fasti ùol so 
cialismo. 

La. neve e lo sciopero - L' abbondante nevi 
cata del gennaio e febbraio scorsi rPse necessaria 
l'opera ùi molti lavoratori, i qnnli, non ostante la 
retribuzione di Cent. 50 per ogni ora di lavoro, mi 
nacciavano lo sciopero. li Comune limitò lo sgom 
bro delle nevi ai punti principali o più frequentati 
della città, incontrando uoa spesa di oltro L. 2000. 
Il Tram - Il servizio del tram dalla piazza nlla 

stazione per Bologna e Poggio-Rusco è stato sospe 
so por qualche giorno in cnusa dclln neve e del 
gelo che aveva smosso il piano strndalo e le rotaie. 

Lega panettieri - A Mirandola si è costituita 
regolarmente la lega di resistenza fra pnnattieri ed 
ba npprovnto il proprio statuto. 1 

Ooopera.tlva dl consumo - La cooperativa di 
consumo di Qnnruntoli presieduta dal Dott. ìl[crighl 
continua ad amministrare il forno succu1·salc di llli 
rnnrlola con esito socldisfitcente. 

Cronaca del Oarnovn.le - Aucho in quest'anno 
non si ebbero I veglioni nel 'l'entro, sempre chiuso 
per raofonl di sicurezza pul.Jblìcn. Si ballò invece 
ìn nna

0 

sah privata di ragione Mnlavnsi Agostino in 
via Curtatone N. !c2ì. La Socicli1 del Circolo di lei· 
tura tenne nei 1,noi locali quattro feste di llallo che 
riu~cirono ahb:istanza numeroso cd animate con in· 
tervento di cp1nlche :rntorilù cittadina. Nclln sera 
del 4 marzo el.Jbc luQgo una cena S(lnt11osn di 50 
r.opurtì, !lcg-uita do. festa ùa. bai! o fino alle G dol 
mattino succcs8ivo, 
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La produzione agricola nel 1904 
NELLA NOSTR,\. PROVINCIA 
-------- 

Dalla relazione del Comizio agrario 
di Modena riassumiamo le notizie sulle 
produzioni agricole, nel decorso 1904, nel 
la nostra Provincia: 

Nel 1904 abbiamo una produzione de 
ficente, specie nei cereali. Il raccolto del 
frumento fu notevolmente inferiore a quel 
lo del 1903, copioso in modo non certo 
comune e vario assai c}a zona a zona del 
la Provincia: 11 basso piano ebbe un pro 
dotto discreto; scarso affatto fu nella media 
pianura e nella regione collinosa; abbon 
dante, relativamente, quello del _monte. 
11 gn1,no fu di quaHtà scadente, quanti 
tativamente esso sorpassò di poco 11 set 
tanta per cento della produzione dell' an 
no precedente; la produzione totale non 
restò sotto la media annuale, che, modi 
ficata dopo le aUuali ricercbe, può fissrtrsi 
in 475000 quintali. 

Quest'anno il Min. d' .Agricoltura, an 
zichè chiedere notizie vaghe sui raccolti 
pl'incipali per ']_uelli del grano e del gra 
noturco mandò a.pposit,i specchi da riem 
pirsi comune per comune: quindi la Re 
lazione del Comizio ne riassume i risul- 

tati complessivi avvertendo che dalle ta 
belle allegate non appaiono i raccolti se 
parati del comune di Mirandola, essen 
dosi a quel Comizio ri\'olto il Ministero 
per quei dati. 

La parte piana e collinare della Pro 
vincia (Circondario di Jfodena), su 22220 
ettari di terreno quasi tutto p1:rno e su 
6245 ettari di terre prevalentemente col 
linarii ha dato un prodotto approssima 
tivo di 257330 quintali. La parte mon 
tana (Circondario di P:wullo) su 11950 
ettari ha dato un prodotto approssima 
ti,o di 97686 quintali di frumento. Se 
alle cifre esposte si aggiungano quelle re 
lative alla bassa Provincia. (Circondario 
di .Mirandola), che sopra un'estensione di 
16078 ettari deve aver prodotto circa 
ltl0780 quintali di grano, otteniamo pro 
duzione complessiva dell'annata di quin 
ta.li 516196. Si raggiunge una. maggiore 
approssimazione fissando in 500000 quin 
tali il prodotto totale della. Provincia nel- 
1' anno 190-b cli fronte ,1d una produzione 
di quintali 060000 nel 1903. An?he il gra 
noturco ebbe una scarsa procluz1one, meno 
che per la parte montana. 

Nel Circondano cli ilodena il grano 
turco occupa fra un quinto ed uu ott.o.vo 
del terreno seminativo a seconda dei di- 
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versi Comuni, nei quali poi diede produ 
zioni oscillanti fra i sei ed i dieci quin 
tali ad ettaro, La superficie totale colti 
vata del Circondario di Modena, ascende 
perciò ad ettari 133335 ed il raccolto pel 
1904 a quintali 114585. La media normale 
di un raccolto pieno in quel circondano 
ascenderà a quintali 186690. 

Nel Circondario di Pavullo, il grano 
turco occupa nei vari Comum, superfici 
varianti fra l'ottava e la venticinquesima 
parte del terreno seminativo, mentre in 
altri Comuni non è affatto coltivato. La. 
produzione, nel 1904, variò fra sei e do 
dici quintali per ettara. La superficie to 
tale ascende a 2335 ettari, e cosi l'ultimo 
raccolto a 24716 quintali. La cifra com 
plessiva di raccolto normale pel Circon 
dario sale a 18680 quintali. 

Nel Circondario di Ìllirandola può ri 
tenersi in inedia occupato dal granoturco 
un settimo del terreno seminativo, colla 
produzione, pure media, di dodici quintali 
ad ettaro e quindi circa 5742 ettari con 
'un prodotto di 68904 quintali, con un rac 
colto medio normale di 91872 quintali. 

Raggruppando i dati suesposti, il rac 
colto del grano turco nel 1904 ascende nel- 
1' intera Provincia a quintali 208205 so 
vra una superficie colti, ata di 21412 et 
tari, mentre sulla stessa il raccolto me 
dio normale deve ritenersi prossimo a 
297242 quintali. La vendemmia nel 1904 
è stata varia assai da regione a regione: 
nell' insieme però nou scarsa, quantunque 
notevolmente inferiore a quella del pre 
cedente anno. 
t molto azzardato 111 genere accennare 

con qualche approssimazione alla quan 
tità totale del raccolto dell'uva nella Pro 
vincia. Il prodotto dell' uva nel 190-1: si 
aggira sut tre quinti della produzione 
normale. E poichè questa fu stabilita in 

\ 
quintali 479000, pari ad ettolitri 312000, 
la vendemmia ora scorsa si aggirerebbe 
intorno ai 238000 quintali., con un com 
plesso di ettolitri 151000 circa. Il com 
mercio delle uve altre volte così fiorente 
malgrado la bontà della merce fu quasi 
nullo n prezzi meschinissimi e senza ri 
cerca di acquirenti, fuorchè in quella zona 
speciale ai lembi della Provincia; nè mi 
glior sorte corrono oggi i vini nelle can 
tine, assolutamente negletti e senza ri 
chiesta. 

Il raccolto della canape non fu ab 
bondante ed il tiglio corto. Le barbabie 
tole diedero un prodotto meschinissimo, 
inferiore alla metà della produzione nor 
male; furono quindi coltivate a perdita, 
eccezion fatta per poche località, dove 
tuttavia il raccolto fu sempre meschino 
per confronto a quello di annate normali. 

Abbondante piuttosto i] fieno maggen 
go dei prati irrigui ed i due primi tagli 
pei medicai: dippoi fu oltremodo scarsa 
l:1 produzione foraggera, anche nel1e po 
che zone irrigue. 

N ella montagna, distinta quest' 'anno 
per raccolti abbondanti ed in perfetto 
contrapppsto con quelli della pianura, le 
castagne diedero buona produzione quale 
da anni non ernsi raggiunta. 

LA BONIFICA Dl BURAN A 

Nella Gazzetta Ferrarese del 15 gen 
naio scorso si leggeva che ultimamente 
il M mistero dei Lavori pubblici è venuto 
ad un accordo coll'Impresa Amatura (as 
suntrice dei lavori di scavo nel fondo del 
Burana da Bondeno a Valpagliaro) in 
seguito al quale fu sciolto il contratto del 
lavoro suddetto. 

Conseguenza di ciò sarà, che tutto lo 
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escavo che dovevasi fare a mezzo della 
draga si farà invece. ad opera d' uomo, 
depositandosi tutte le materie cli escavo 
a piedi <lei due argini. 

Per arrivare a questo, intanto il Ge 
nio Civile fa eseguire nel tratto da qui a 
Bondeno alcuni lavori preparatori, parti 
colarmente tratto di parafitte ali' unghia 
delle scarpate interne per evitare gli sco 
scendimenti quando si procederà al pro 
scioglimento dell' asta del Canale. 

Abbiamo molta ragione di compiacen 
za per l'accennata sostituzione del lavoro 
degli operai a quello della macchina ed 
auguriamo che questa possa farsi effetti 
vamente nel tempo relativamente più bre 
ve che sia possibile. 

La copiosa nevicata del 17 gennaio 
scorso e le pioggie del successivo febbraio 
causarono la sospensione di tutti i lavori 
della bonifica. 

A proposito della bonifica di Burana 
si leggeva nei giornali che il Re ha rice 
vuto i membri che compongono il Comi 
tato esecutivo della Bonifica di Burana i 
quali offrirono in omaggio al Sovrano un 
caratteristico album, opera del bolognese 
prof. Alfredo Tartarini insegnante all'Ac 
cademia di Modena. 

L'album contiene le fotografie che rap 
presentano le varie fasi del grandioso la 
voro. Nella lunga udienza, il Re ebbe 
cordiali espressioni e si interessò assai di 
quest' opera civile che ha redento circa 
100 mila ettari di terreno e che costa la 
bella somma di 22 milioni. 

L'opera iniziata da Napoleone I e so 
spesa dai aoverni che si succedettero nelle 

b • 
provincie di Modena e Ferrara, fu npresa 
dalla nuova Italia e condotta or ora a 
termine. 

Il Secolo Illustrato di Milano fino dal 
1899 nel N. 482 del 9 aprile riportava la 

zincotipia della botte di Burana ultimata. 
L' Illustrazione Italiana poi di Milano 
del 2 luglio 1899 ci dava ben dieci zinco 
tipie delle diverse opere, costruzioni e 
fabbricati relativi a Burana con analoga 
descrizione storica e tecnica. 

Sempre a proposito di bonifiche cre 
diamo far cosa gradita ai lettori ripor 
tando la seguente corrispondenza fìnalese 
alla Provincia di Modena N. 40 relativa 
ad altro simile lavoro, cioè alla bonifica 
Mantovana-Reggiana che si sta eseguendo 
da quell' egregio Comitato esecutivo, già 
presieduto dal testè defunto marchese Ing. 
Alessandro Capiluppi di Mantova. 

La bonifica Mantovana-Reggiana si 
prefigge, com' è noto, la redenzione di 
urra vasta plaga in destra di Po, e in si 
nistra del Secchia; quindi dessa ha molta 
analogia con questa detta di Burana che 
le è limitrofa, e dalla quale è divisa me 
diante il fiume Secchia anzidetto. 

Per l'una adunque era ostacolo al de 
flusso naturale delle acque il Secchia, men 
tre per quella cli Burana - lo era il Pa 
naro, quindi necessita tanto per l'una che 
per l' altra di provvedere con sottopa~ 
santi, o Botti, atte a condurre le acqua m 
Po per la Recr"iana Mantovana, e al mare t,t:, 

per quella di Burana. 
Le due opere sono grandiose ambedue, 

e tali da onorare l' ingegneria idraulica. 
italiana, specie per ciò che riguarda ~a. 
:Mantovana-Reagiana per la. quale- a d1f- 

0 • 

ferenza di questa di Bursna - eravi tutto 
da creare, cominciando dalla gran Botte 
sotto l'alveo del Secchia, più la costru 
zione della grande chiavica dì emissione 
in territorio di Serrnide con un canale di 
molti chilometri di larghezza e di gran 
de profondi tàl con an~esso stabil!m~nto 
idroforo destinato, in circostanza d1 pieno. 
del Po, a sollevare le acque di scarico per 
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immetterle a chiavica chiusa nel fiume 
istesso l 

Da questa semplice enunciazione chiaro 
emerge quale colossale impresa dovevasi 
affrontare dal Consorzio della Maotovana 
Reggiana, cl' assai superiore a quella di 
Burana per la quale non fu necessaria la 
costruzione della Botte sotto il Panare, già 
costrutta sino dal tempo del governo ita 
lico, nè di al tre costruzioni del genere 
suddescri tto. 

Ne' suoi effetti per altro la bonifica 
Mantovano. riuscirà di molto più efficace 
di quella di Burana, in quanto essa sarà 
veramente agraria mentre la nostra non 
potrà mai essere altro che idraulica per 
chè i Ferraresi difficilmente rinuucierauno 
alla facoltà di chiudere la Botte sotto il 
Panare in cii-costanza di piena del canale ' 
emissario, non ostante i nuovi lavori che 
ora si tentano nel canale di Volano da 
Ferrara a Val Pagliaro. 

Un'altra cosa lodevolissima ha poi fatta 
il Comitato esecutivo della Mantovana - 
Reggiana esponenùo a Saint- Louis, oltre 
i piani tecnici amministrativi, anche gli 
atti tutti della propria gestione finanzia 
ria, e cosl pubblico e contribuenti ebbero 
l' opportunità di conoscere il vero stato di 
tutta l'azienda, cosa che a dir vero - da 
quanto è a nostra cognizione - non è 
stato fatto mai in tanti nnni dal Comitato 
di questn bonifica di Burana. 

Ciò del resto non diciamo per far con 
fronti odiosi, ma è d'uopo convenire che 
una maggiore pubblicità sarebbe stata. e 
sarebbe necessaria, almeno come istruzione 
della massa dei contribuenti, i quali col 
protrarsi degli anni vedono allontanarsi 
vieppiù l'assetto definitivo di una qui 
stioue che per molti d1 loro, specie mo 
denesi, si risolva in danno enorme do 
vendo essi sottostare ad elevati contributi 

- -- ==='-= -========= 
\ ' 

detti provisori, provenienti da ruoli er- 
ra ti, e che a termini della convenzione 
del 29 novembre 1892, e leggi relative 
dopo quattro anni da quell' epoca dova. 
vansi cambiare in definitivi, perequando 
le diverse zone, con determinazione del 
perimetro di bonificazione. 

Invece sono ora sette anni che atten 
desi un simile atto di vera distributiva giu 
stizia, ma nessuno ci pensa, e infrattanto 
sì procede in un sistema che per molti si 
riso) ve in vero atto di spogliazione. 

Si sperava nell'opera illuminata e mo 
derna del giovane Ministro di agricoltura 
onor. Rava, ma anche questa fu una illu 
sione oggi completamente svanita. 

Dal sin qui detto ne risulta adunque 
che mentre per la Mantovana-Reggiana 
sua divisa era far presto e bene, pe.t· la 
Buruna invece fu sempre ed è quella del 
Festino Lente, massima che avrà il suo 
lato buono in tesi generale, ma che nel 
caso concreto non può avere l'adesione di 
coloro che da un tale metodo non ripor 
tano che danni diretti ed indiretti, delu 
sioni e dispiaceri infiniti. 

Sempre a proposito della bonifica di 
Burana giova ricordare che il Tribunale 
di Modena nello scorso febbraio pronun 
ciava sentenza nella causa intentata dai 
proprietari delle terre nei Comuni di S. 
Felice e Camposanto allagate cont~nua 
mente in conseguenza degli argini del ca 
nale diversivo che impedivano il deflusso 
delle acque in circostanza di piene nel 
Panare. 11 Tribunale ha riconosciuto che 
la responsabilità pei danni avvenuti ri 
cade sul Genio Civile di Modena, ed ha 
dichiarato tenuto il Ministero dei lavori 
pubblici alla rifusione di detti danni da 
liquidarsi da un Collegio arbitrale. Rela 
tore della sentenza è stato il giudice A vv. 
Angiclcaro Mugnani, che fu gi:ì Pretore 
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a Mirandola. I proprietari delle terre e 
rano rappresentati dall' on. Giacomo Ferri 
di S. Felice sul Panare, e il Ministero 
era difeso dall' Avv. erariale Cav. Valcavi. 

- Fasti del Socialismo 

Il 5 marzo scorso si tenne in Mirandola 
nei locali della Tipografia cooperativa il 
Congresso della Federazione Provinciale 
delle leghe sotto la presidenza dell' on. 
Agnini. Erano presenti 30 rappresentanti 
per 35 leghe aderenti, cioè femminile S. 
Giovanni di Concordia - Maschile id. - 
Braccianti Quarantoli - Maschile S. Mar 
tino - Femm. id. - Femm. S. Caterina - 
Masch. id. - Mista Medolla - Braccianti 
S. Pietro E. - Contadini S. G. Roncole - 
Braccianti Sorbara - Braccianti S. G. 
Roncole - Brac. Confine - Brac. Mortiz 
zuolo - Maschile S. M. Secchia - Brac. 
Staggia - Mista Stuffione - Mista Serraglio 
- Braccianti Gavello - Mista Villa - Mi 
sta Cividale Brace. Mirandola - Mista On, 
di Coppi Femminile Reno Finalese - Mas 
chile id. - Mista Sabbioni - Af asch. S. Pos 
sidonio - Mista S. Biagio - Femmimle S. 
Giacomo R. - Mista S. Felice Mista Doga 
ro - Mista Rivara - Maschile Camposanto 
- Contadini Gavello. 

Presiede il Segretario Prov. Luppi che 
dopo la relazione del Comitato apre la di 
scussione sul secondo comma all' ordine 
del giorno: P.rovveclimenti per la Federa 
zione. 

L' on. Agnini chiede se possa ritenersi 
Yahclo il Oonaresso data la esiguità del e 
numero delle leghe aderenti alla Federa- 
zione. Si approva la proposta Gandini 
che la Federazione si dichiari costituita 
colle leghe presenti, senza attendere quelle 
che verranno. Si approva pure un' altra 

proposta del Gandini relativa alla tariffa 
e si dà mandato al Comitato federale di 
raccogliere tutte le tariffe, studiarle coor 
dinarle e convocare Congressi intercomu 
nali per l' intesa. Il Congresso convinto 
che il lavoro a cottimo è dannoso e con 
trario ai principii della solidarietà e del- 
1' organizzazione fa voti per la sua abo 
lizione. Frattanto delibera che sia mante 
nuto in via transitoria, ma che sia stipu 
pulato fra un rappresentante dei lavora 
tori e il proprietario, ma salva l' appro 
vazione della lega, e che gli operai siano 
scelti fra gli inscritti alla lega stessa e 
in modo che il lavoro sia equamente di 
stribuito. In ordine alla stampa il Con 
gresso esprime il desiderio che l' organo 
il Socialista, perda, d' ora in avanti, un 
po' più di quella anemia che oggi vi è 
dentro, e che si interessi dell' organizza 
zione dei lavoratori, fa obbligo alle or 
ganizzazioni di adempiere al loro dovere 
per il sostenimento di esso, salvo ulteriori 
provvedimenti m avanti: Si invitano tutti 
i compagni ad aiutare la attuale relazio 
ne; protesto. contro i giornali Luce e Fion 
da che sono venuti meno ai deliberati del 
Conaresso Provinciale d1 Modena. o 

Da ultimo il congresso si è occupato 
della Tipografia Cooperativa coll' impe 
gno di tutti i rnppresantanti ~i s~tto~cri: 
vere nuove azioni; prima d1 sciogliersi 
mandò un saluto a tutti i detenuti politici. 

La sottoscrizione Pro-Dinale per il pa 
znmento della. multa, di cui parlammo più 
t> • I sopra, superò l' asp~ttat1v~ avene o. rag~ 
ITiunta la somma d1 L. 210,28; cosi che 
:ssenclo stata diminuita di otto giorni la 
pena il Dina.le veni va rilasciato. dul car 
cere il 18 marzo e nello stesso giorno alle 
2 112 faceva ritorno a ì\Iirandolll,. accol~o 
alla stazione dal suo stato maggiore r1- 
voluzionario e dii un centinaio fra con- 
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tadini e curiosi. Echeggiò qualche grido 
di evviva, ma. i11 complesso fu un ricevi 
mento freddo. Un po' di calore si fece alla 
modesta bicchierata nei locali della Coo 
perativa tipografica dove dicesi comparve 
qualche rappresentante del socialismo ri 
formista mirandolese, già. nemico acerrimo 
del Dinale, col quale ora tenta una ricon 
oiliazione, essendo vicine le parziali ele. 
zioni amministrative. 

Nella sera del 19 marzo vi fu un ban 
chetto al quale oltre gli intimi di Miran 
dola intervennero l' avv. Marverti di Mo 
denu, Mattarello di Quistello, Righi e la 
Nella Marcelli. 

Frattanto la posizione del Dinale ve 
niva assai migliorata in seguito alle sen 
tenze della Corte d' appello di Bologna 
delli 20 marzo scorso colla prima delle 
quali veniva annullata con rinvio la sen 
tenza del Tribunale relativa alle confe 
renze di Camposanto e Cividale per ecci 
tamento all'odio di classe e colla seconda 
annullava pure altra sentenza del Tribu 
nale di Bologna con cui si condanna va 
il Dinale per un articolo sovversivo inse 
rito nella Parola Proletaria, come accen 
nammo nel numero precedente. Difensori 
furono gli avvocati Lollini e Marverti di 
Modena, 

E qui a proposito di processi ci con 
viene ricordare ancora che alla Corte cli 
appello di Brescia si discusse nel febbraio 
scorso il processo a carico di Salvioli Fa 
Lio di Mirandola e Dalla Nave Egisto di 
Poggio-Rusco imputati per minaccie e vio 
lenze nella circostanza dello sciopero ge 
nerale nello scorso settcm bre. 

i\h:ntre le altre Corti d'Appello appli 
cn,·0110 ovunque l'art. 154 del Codice Pe 
nale { mmimw~ 3 anni dt reclusione) la 
Corte di Brescia, nonostante la. viva. op 
posizione del pubblico ministero, ed acca- 

gliendo la tesi della difesa, sostehuta dal 
compagno Lolli, confermò la sentenza del 
Tribunale di Mantova che condannava gli 
imputati a settantacinque giorni dì reclu 
sione applicando il meno feroce art. 165. 

A tale proposito dal Socialista del 4 
marzo riportiamo la seguente dichiara 
zione: 

« I sottoscritti, processati per lo sciope 
ro generale del settembre e ·condannati 
dal Tribunale di Mantova a 75 giorni di 
reclusione e 100 lire di multa, sentono 
l' obbligo di ringraziare pubblicamente 
l' avv. Attilio Lolli che patrocinò la loro 
causa dinanzi alla Corte d'Appello di 
Brescia, riuscendo dopo una viva discus 
sione a far respingere l'appello del Pub 
b1ico Ministero s. 

Poggio Rusco, 2 Marzo 1905. 

Salvloll Fabio 
Dalla Nave Egisto 

Archivio Notarile di Mirandola 
-•-•-- 

Il Bollettino Giudisiario fino dallo 
scorso Ottobre pubblicava il decreto col 
quale l'Archivio Notarile del Mandamen 
tale di Mirandola è trasformato in Archi 
vio Notarile Comunale posto sotto In di 
pendenza dell'Archivio Notarile Provin 
ciale e del Consiglio Notarile di Modena 
È a deplorarsi che il Municipio non si 
prenda alcun pensiero affinché detto àr 
chivio, affidato al Notaio Sillingardi, re 
sti aperto almeno per qualche ora della 
settimana per comodo di chi desidera con 
sultare qualche documento per ragioni di 
studio, o di particolare interesse. 
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COMUNE DI CA VEZZO - Scuole e Tri 
bztti - Relazione e proposte della Giunta 
al Consiglio Comunale per la primavera 
1905. - ·JJ1irandola TijJOgrafia di Grilli 
Candido 1905. Un opuscolo in 8° grande 
cli pag. 40. 

Questa relazione redatta, a nome della 
Giunta, dall' .Assessore A'Vv. Italo Silvestri 
contiene un completo "programma ammi 
nistrativo che riguarda importantissimi 
rami di pubblico servizio; cioè costruzio 
ne di edifici scolastici, miglioramento del 
la rete stradale, provvedimenti per l' igie 
ne e per la beneficenza pubblica, munici 
palizzazione del servizio di farmacia, mi 
glioramento del servizio di macello, pro 
blema edilizio, impianto del telegrafo. 
Nella posizione finanziaria poi si dichia 
ra che per far fronte a tutte le spese oc 
corrono L. 11500 circa all'anno. Nei suc 
cessivi provvedimenti finanziari vengono 
indicati i modi per farvi fronte senza ag 
gravio eccessivo dei contribuenti median 
nte cioè un mutuo di L. 120000 colla 
Cassa di Risparmio di Modena al 4,50 
circa per cento, tutto compreso, ammortiz 
zabile in due periodi di 25 anni cia 
scuno con diritto a diminuzione dell' in 
teresse dopo certo periodo di tempo. La re 
lazione è illustrata da diverse tavole sta 
tistiche di confronto delle quali rileviamo 
in ordine alla Mirandola che sulla super 
ficie in Ettari 13000 ha una popolazione 
assoluta di abitanti 13721 e relativa di 
abitanti 1,05 per Ettaro. Finale sopra 
una superficie di Ettari 10500 ha una po 
polazione assoluta di abitanti 12906 e re 
lativa di abitanti 1,23 per Ettaro. S. Fe 
lice sopra una superficie di Ettari 5693 
ha una popolazione assoluta di 8785 abi- 

tanti e relativa di 1,54: abitanti per Et 
taro. Concordia sulla superficie di Ettari 
3908 ha una popolazione assoluta di 9868 
e relativa di abitanti 2,52 per Ettaro. 
S. Possidonio sopra una superficie di Etta 
ri 1599 ha una popolazione assoluta di 3369 
abitanti e relativa di abitanti 2,13 per Etta 
ro. Cavezzo, sopra una superficie in Ettari 
2650,83 ha una popolazione assoluta di 
5016 abitanti e relativa di abitanti 1,89 
per Ettaro; e tutto ciò riferibilmente al- 
1' anno 1903. 

LA FERROVIA MIRANDOLA - SUZZARA ___ .. _ 

Nel pomeriggio del 29 scorso marzo 
negli Uffici della Deputazione Provinciale, 
ebbe luogo un convegno dei rappresen 
tanti degli enti interessati alla costruzione 
della ferrovia Mirandola-Suzzarn. 

Presiedeva il cav, Spinelli, Presidente 
della Deputazione. Intervennero: il cav. 
Muratori e l' ing. Tacchini per la provin 
cia di Modena; Menghini e l'onor. Gatti 
per quella di Mantova, il Sindaco di Suz 
zara, Fierenzano, col segretario Bertaz 
zini ; l'assessore comunale di Moglia, Mor 
selli Carlo, col segretario Scarduelli Pie 
tro; il sindaco dì Mirandola dott. Alfre 
do Molinari coli' avv, Gino Zanoli i Bur 
zecchini Angelo e Berteli àlariano, col 
searetario Bianchi Ugo pel comune di Con 
co~diai l' ing. Albertini, capo dell'Ufficio 
Tecnico Provinciale. 

Fungeva da segretario l' avv. Adolfo 
Ferrari segretario-Capo della Provincia. 

Dop~ le relazioni dell' mg. Tacchini 
e del deputato cav. l\lurntori, sì discusse 
animatamente e lungamente sul!' impor 
tante questione e in fine si votò un ordi 
ne del giorno, col fJ uale si st:-ibilisce: 

Di sottoporre al Consiglio degli enti 
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interessati la costituzione del Consorzio 
per costruire ed esercitare una ferrovia. 
Mirandola-Ooncordia-Mog lia-Sueeara : 

Di assegnare come contributo annuo 
e per 35 anni: L. 24000 allo. Provincia 
di Modena: 6000 al Comune di Mirandola; 
5000 a Concordia i 4500 n. Moglia ; 5000 
a Suzznrn , con riserva di rivalsa verso 
gli altri enti che ora si rifiutano di en 
trare in Consorzio, ma che potranno es 
servi costretti per legge. 

Si stabilisce inoltre che il Consorzio 
si componga di 22 membri da nominarsi 
dalla Provincia di Modena, 2 da ciascuno 
dei Comuni sopraccennati e gli altri da 
gli enti che coattivamente dovranno far 
parte del Consorzio. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

11 tempo discreto ha permesso agli agricoltori di 
riprendere i lavori agricoli por troppo tempo inter. 
rotti in causa della neve. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteoro. 
logico risulta che la media termografica dello scorso 
marzo fu di gradi centesimnli 8,3. La temperatura 
massimn fu di gradi 21,7 nel giorno 31, e la minima 
di gradl -0,l nel giorno li. La massima pressione 
barometrica a zero e al mare fu di mm. 766,5 il 
giorno 30, e la minima. di mm. 745,8. il giorno 1. 
La tensione media del vapore fn di mm. 6,83. L' 11• 
rnidìtà media relativa fu di gradi 78,4. Si ebbero 
giorni coperti ll?, sereni 6, misti 18, con pioggia 13, 
con nebbia 5, con brina l. Caddero mm. d' acqua 
76,l. La massima velocità del vento in 24 ore fu di 
chilometri 172 il giorno 4. 

Regia. Stazione Ippica. - Nel giorno 15 dello 
scorso marzo fn aperta noi solito fabbricato Comu 
nale in via Verdi con due stalloni la Staziono Jppi 
ca, come nei passati anni. Gli allevatori che vor 
ranno condurre le loro cavalle alla Stazione dovran 
no effettuare il pagamento anticipato della relativa 
tassa presso il Direttore noli' orario di moutn. 

Dlsgra.zln. mortale - Una gravissima sventura 
colpiva noi giorno 14 dolio scorso marzo la fami 
glia dei Signori Pietro e Carlo Molinari 'fosatti di 
questa CiW1. li loro carissimo Geminiano d' anui sci 
precipitava da una scala della sua casa, riportando 
la frattura del cranio. Trasportato subito allo Spe 
dale, non ostante le premurose ed intelligenti curo 
del chirurgo Dott. Zanardi, dopo venti ore di ago 
nia cessa va di vivere, lasciando il nonno o i geni 
tori Carlo od Olga Malavnsi nella desolazione e nel 
pianto. li caso straaiante impressionò profoudameuto 
la cittadinanza, che a tributo cl· affetto alla fami• 

1 glia prese parte allo splendido funcrnle che ebbe 
luogo nel pomeriggio ciel 1G marzo in Duomo. Non 
ostante il tempo pessimo irandc fu il concorso dP.i 
cittadini d' ogni ordine, o molti seguirono poi la 
Salma fino alla sepoltura nella tomba di famiglia 

Stato Oivlle - ?J ARZO. Nn, in città, muse. 21 

fcmm. 4 - it1 campagna masc. 23, fcmm. 24. - To 
tale N. 53. 

Monti, in città a domlcilìo, Lnppl Giuseppe di 
anni i•i vetturale, Apoplessia cerebrale • Carpigiani 
Adelina d1 anni 5-1 filatrice - Bronco pneumonite -1 
Pacchiani 'l'eresa di anni 38 massaia, 'l'isi polmonare 
• Guerzoni Alfonso di anni 82 Ragioniere, i\larasmo I 
senile - nel Civico Ospedale, Cavnllinì Pietro di an 
ni 73 camorante, Bronchite - Stefanini Angelo di 
anni (jQ 1:0!0110, Tetano traumatico - Dotti Gtuseppe 
di anni 82 carncraute, ùfarasmo senile • Penitenti 
Prospero cl' anni 48 agricolo, Tubercolosi polmonare 
- Barbl Luigi lii anni 45 facchino, 'ì'ubercolosl - in 
campa11mr, IG - Più 2G inferiori ai setto noni. - 'l'o 
tale N. 51. 

'.\I\tni,10:-;1, in l'lttd, Bcllodi Teodorico o Belleu 
tani Adcllua - Coretti Italo e Gna~nelini Alhertinu. 
- m campagna, 1-1 • •rotale N lG. 

Osservaz.lonl moteorolog.lohe ed ngrloole - 
J.a prima decade dello scorso marzo cominciò con 
cinque giornate piovose o fredde alle quali fecero 
seguito altre giornate vane e trcdde con gelo o 
pioggia nel 10 !\ella seconda decade giornate nu 
volose e fredde con 11ioi;già nr:I H e !ti Nella terza 
decade gioruato varie e frrschu con pioggia nel 
22 e 23. 

a Ca1n11rana. 
Cronaca. della Quaresima. - Oratore Qnat'esl· 

malista nel Duomo è il Molto Rov. P. Giusoppe d'Ala· 
tri, Vicario dei Cappuccini di Sabina, Provincia di 
Roma. La bre\'Ìtà eccessiva dei suoi discorsi impe 
disce il pieno svolgimento degli argomenti elio si 
propone di tra ttnrc. 

PALTRINIEIU ANGELO gerente responsabile, 

i\lirundola Tipog. di G. Cagarelli 1905. 
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Società Storica I Letteraria ed Artistica 
DELLA MIRANDOLA 

Terza tornnta dell' anno accademico 
1!}04-905 tenuta il 27 scorso aprile sotto 
la presidenza del presidente Doft. Fran 
cesco Molinari nel suo studio in via Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 24 febbraio 1905 
il presidente presenta il seguente omaggio 
alla Società : P ALMARINI I. M. - Antologia 
dì storia clell' arte. - FfrenfJe Sansoni E 
ditore. - La. Società gradisce l' omaggio 
e ne rende grazie singolari a1l' egregio 
offerente. 

Il Presidente commemora il Prof. Au 
gusto Conti morto a Firenze il sei marzo 
scorso. Ne ricorda i meriti insigni quale 
letterato e filosofo profondo. Rammenta 
il valore dimostrato dal Conti a :Monta 
nara nel 1848, quale soldato e portaban 
diera nel battaglione universitario tosca 
no, e come in tale circostanza soggior 
nasse in Mirandola, e vi pernottasse. La 
memoria del Dott. Molinari intorno al 
Prof. Conti viene pubblicata in questo 
Numero dell'Indicatore. 

N. 5. 

IN :MEMORIA. 
di Suor Fiorentina Vatteaux 

---•--- 
Il 16 maggio corrente ricorre il deci 

mo anniversario della tragica morte di 
Suor Fiorentina Vatteaux Suporiora delle 
Suore di Carità, che cadde vittima del 
ferro assassino di Vittorio Allumini nel 
nostro Spedale. 

Dopo dieci anni il memore pensiero 
ritorna a quell'orribile delitto che va an 
noverato fra i pii1 esecrabili che ricordi 
la nostra storia. 

Riassumiamo la lugubre nàrrazione. 
La giornata del 16 maggio 1895 per 

i cattolici mirandolesi ben pote~ dirsi 
albo signanda lapfllo, perchè sul volto di 
ognuno ern brillata la pi-q santa letizia 
per la splendida e ben meritata accoglien 
za fatta a Mons. Andrea Righetti nell' oc 
casione in cui onorava per la prima volta 
di sua presenza questa città.; ma ec 
coti Satana ficcarvi le sue corna e venire 
a rompere la contentezza più pura. Sulle 
21 un tal Vittorio Allumini d' anni 251 

da qualche tempo infermiere nel Civico 
Ospedale rientrava nello stabilimento un 

I • 
po' alterato per il vino bevuto, e vcmva 
tosto a diverbio col collega Secondo Mo- 
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randi col quale poco s'accordava . .Al ru 
more accorreva In Superiora delle Suore 
della Cnrit:\ addette allo Spednle stesso, 
Suor Fiorentina, al secolo Vittoria 
Vatteau, Savoiarda di patria, d' anni 
33. Vedendo che non valeano le sue nm 
monizioni, e che Allumini seguitava a far 
chiasso, ordinò al Morandi, che aveva ri 
cevuto alcune morsicature di allontanarsi 
di là. Egh obbedì, e vedendo che la cosa 
prendeva un aspetto serio, corse ad avver 
tire il Prof. Giovanni Ragazzi Presidente 
delle Opere Pie. In questo mentre S11or 
Florentinn, aiutato. da Suor Raimonda, 
cercavano trattenere a. viva forza l' Allu 
mini, che pur tentava penetrare nella vi 
cina camera delle consultazioni. Se non 
che costui, armatosi di piccolo coltello vi 
brava due colpi n Suor Fiorentina, la 
qnale per nulla atterrita, quantunque san 
guinante, lottava. coll'assassino, lo getta 
va a terra e riusciva a disarmarlo. Du 
rante la lotta, il Presidente giungeva 
all' Ospedale. Tentava egli coll' aiuto 
delle Suore, dì cacciarlo in una vicina 
camera e chiuderlo a cliiave ; ma invece 
riusciva a quella belva di penetrare in 
quella delle consultazioni, la cui debole 
bussola fu tantosto chiusa a chi a ve e sbar 
rata. con una banca. 

L'Allumini com' ebbe gettato a terra 
l' armamentario in elle si custodiscono i 
ferri chirurgici, ed infranti i cristalli che 
ad esso stanno davanti, parve acquetarsi; 
per la qual cosa il Presidente credè bene 
allontanarsi dall' Ospedale per chiamare 
1 Ren1i Carabinieri. Ma, poco di poi, l'Al 
lumini, rotta la debole bussola ed armato 
di duo lunghi e forti amputanti, usci fu 
ribonclo, e slanciatosi contro il giovìnetto 
Adriano Modena, infermo nello spedale 
ed accorso alle grida, gli vibrava tremen 
<lo colpo al , entre. Inseguiva poscia suor 

Raimonda; ma afferratala pel cappuccio, 
questo gli rimaneva fra le mani; onde li 
berata, corse a mettersi in salvo. S' irn 
batteva quindi in Suor Fiorentina, che 
correa a soccorso dell'inseguita sorella, e 
le vibrava colpi si potenti, che, detto ap 
pena - ohiumaiemi un sacerdote - spi 
rava immersa in un lago di sangue. Sem 
pre l'Allumini saliva le scale, e messosi 
nel corridoio superiore penetrava nella 
cella della trucidata suora, scassinava il 
suo comò, s'adagiava sul di lei letto ten 
tando togliersi la vita. Toltosi cli là, en 
trava nel refettorio, sorbiva alcune uova 
e bevea una bottiglia di vino. Ridisceso, 
s' avveniva in Guglielmo Meschieri, gio 
vane becchino, accorso colà perchè chia 
mato di gran fretta, ed al primo vederlo 
gli rompeva la lanterna che tenea in ma 
no e gli vibrava ben sette colpi con quel 
le lame sì micidiali. Arrivarono intanto 
i carabinieri, e non riuscendo trovarlo, 
perchè s' era dato alla fuga, poterono fì 
nalmeute agguantarlo, dopo viva resisten 
za, a poca distanza dallo Spedale, ove lo in 
contrarono. Narrare la scena raccapric 
ciante che in quel momento presentava il 
nostro Spedale non è agevol cosa; ed io la 
lascio immaginare perchè non mi sento tale 
da descriverla. Cento tredici anni prima 
in quel luogo stesso, che era già Collegio 
dei Gesuiti e poscia degli Scolopi, era sta 
to assassinato un vecchio e buon religioso, 
il P. Ignazio Della Tela delle Scuole Pie 
affine di derubarlo. Ma quella scena quan 
tunque orrida è pur languida. a confronto 
di quella di cui i presenti sono stati spet 
tatori la sera del 16 maggio 1895. 

Mons. Vescovo nel mattino del succes 
sivo 17 era atteso a celebrare la S. Messa 
davanti alla taumaturga imngine del 88. 
Crocefisso detto del Rosario che si vene 
ra nell'insigne Chiesa del Gesù, pertinenza 
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dello Spedale. I vi dovea amministrare la 
S. Comunione alle suore ed a molti fe 
deli, che sospiravano una tanta grazia. 
Dopo però il luttuoso avvenimento non 
credette opportuno recarsi colà, e fece in 
vece tal funzione nel Duomo. Monsignore 
prendendo occasione dal doloroso fatto, 
rivolse al folto popolo calde parole, nar 
rando, come quell' .Angelo della carità, il 
giorno avanti si fosse prostrata ai di lui 
piedi, ed, a sua richiesta, l'avesse confor 
tata ·di speciale benedizione. Mostrò poi 
come bisogna star sempre preparati alla 
morte, ed esortò a pregare per quell' an 
gelo, che era stata martire del dovere, e 
per la quale egli stesso offriva il divin 
sacrifìaio, Le parole di Monsignore, par 
tite dal cuore, e dette con animo commos 
so, intenerirono tutti i presenti, nò vi fu 
chi potesse trattenere il pianto. 

Nel 18 arri vava il Procuratore del Re 
per gli esami di uso, e nel pomeriggio 
tra le 16 l' Allumini, sotto buona scorta 
e ben assicurato era tradotto alle carceri 
di Modena. Una folla di popolo stava ad 
attendere la sua partenza, gridando ed 
urlando contro il feroce assassino. 

Su le 17 del giorno predette è stato 
esposto in una camera dell' ospedale, ri 
dotta a cappella ardente, il cadavere di 
Suor Floreniina, stando a pregare co~ti 
nuamente le sue consorelle e recandosi a 
visitarlo folla straordinaria di popolo. 

Nel pomeriggio del 19 hanno avuto 
luogo i funerali, che sono durati dalle 17 
alle 20 e sono stati così imponenti, che, , . d 
a memoria d'uomo, non se ne rrcor ano 
uguali. Essi sono stati tali, che qualun 
que altra città non avrebbe potuto farli 
di meglio. Tutti gli ordini de' :itta~i.ni, 
!~sciata da parte ogni idea, ogni politica 
opinione eran concordi nel tributare o 
maggi alle virtù ed o.11' eroismo di Suor 

Florentina amatissima, e tenuta in altis 
simo conto da tutti, e non degna certa 
mente di una morte sì brutale. Una folla 
immensa di popolo convenuta dalle vicine 
ville e dalle limitrofe castella era accorsa 
ad assistere a tnli funerali. I balconi del 
le case e delle contrade Spedaie, Cavour, 
Fenice, ed il. corso Vittorio Emanuele per 
le quali dovea passare il corteo funebre 
erano tutte parate a lutto. Esso corteo 
nelle 17 moveva dallo Spedale. Precedealo. 
un drappello di RR. Carabinieri in alta 
parata, quindi venivano i fanciulletti del- 
1' Asilo cl' Infanzia, le figlie dell' Orfano 
trofio Soccorso, una compagnia di giovi 
nette bianco vestite, con bella corona con 
gigli e rose portante il motto: A Suor 
Fiorentina uiitima del dovere. Seguivano 
in lunghe file le Confraternite, il clero 
urbano ed il rappresentante di Monsignor 
Vescovo della Diocesi, che era ben dolente 
di non aver potuto intervenire in persona. 
Tenea dietro il feretro sul quale era il 
Crocefisso e una. corona di fiori freschi. I 
cordoni della coltre erano tenuti dal R. 
Sottoprefetto, dal Sindaco della Città, dal 
Presidente della Congregazione di Carità 
e dal Medico primario dell'Ospedale. Fa 
cean corona la H. ì\fadre Provinciale con 
altre suore della Carità, coi loro cerei; ed 
altre sorelle venute, appositamente dalle 
case di Ferrara di Bologna e di Modena, 

l •1 in tutto un venti all' incirca, seguivano 1 
feretro. Veniva poscia il Comitato Cattoli 
co il Municipio, coi donzelli in ulta parata, 
la' Con"regazione di Carità, · un numero 
grandi;simo di donne d' ogni condizione 
e di ozni stato, vestite a lutto e colle tor 
cie in .mano. Loro tenean dietro gli im 
piegati dei di versi u_ffizii sì G_ov~rn~ti vi 
che Municipali, le diverse Società citta 
dine colle bandiere abbrunate, il corpo 
dei Professori e dei maestri c.ittn,dini <li 



40 U lNDlCATORE MlllANDOL~SE 

.ogni condìeione. Erano frammesse stupen 
de corone di fìori , e la banda cittadina 
alternava flebili armonie col salmeggiare 
dei sacerdoti. Faceau ala. al lungo corteg 
gio i RR. Carabinieri e le Guardie mu 
nicipali. Giunto al Duomo il cadavere era 
posto in alto e sontuoso catafalco, ed i1 
Beverendissimo Prevosto, salito il pulpito 
con brevi parole ricordava le preclare 
virtù dell'estinta, e le mandava l'ultimo 
vale. Compiute le assoluzioni dì rito il 
corteo ripigliava il cammino, seguito dal 
carro mortuario di 1• Classe e da landau 
cli gala. Giunto -a.H' Oratorio della Porta 
che sorge .in fondo al corso Vittorio Ema 
nuele il Presidente della Congregazione 
di Carità ed il R. Sottoprefetto sorgeano 
ad encomiare la estinta Suora, la cui tri 
sta sorte aveva commosso si questa come 
le lontane genti. Ripigliato l' ordine il 
corteo giungeva al Cimitero, la veneran 
da spoglia era deposta in apposita tomba 
di prima classe. La città della Mirandola 
che unanime ba deplorato il triste fatto 
avvenuto fra le sue mura e che ba fatto 
pubblica protesta con funerali si splen 
didi, custodirà colla cura più gelosa il 
venerando deposito; e fìnchè i secoli si 
avvicenderanno nel tempo, i fedeli si pro 
streranno riverenti a. quella tomba, o ver 
ranno a prega-re l' eterna requie a Suor 
Florentina Vaueau», onore della Savoia 
e dell' inclita Congregazione delle Suor-e 
della Carità, vittima d' un brutale assas- 
sino e martire del dovere. · 

Sulla bara. di Suor Florentina Gino 
Ma-lavasi dettaca i seguenti versi latini: 

Vulitoribas confecta, et in ipso fìorc pue/la 
E11, procumuit hwni !.-, quo scelerate ruesr 

:Uersi.'111 tcrrum, natara exlerrita cernit 
Vulncra, et • beu Culn non ne revìvltz ,, ait. 

GINO MALA VASI 

\ 
I particolari della tragica scena e del 

relativo processo si leggono nell' Indiea: 
iore JJ{frctndolese del 1895. La Fenice nel 
189u e in quest' anno commemorò in pro 
sa ed in versi il triste fatto. Il P. Mauro 
Ricci dettò l'epigrafe sepolcrale. Il P. Ron 
dina ne scrisse la biografia in appendice 
alla seconda edizione della vita di Suor 
Agostina, altra martire del dovere, assas 
sinata in Roma nello Spedale di Santo 
Spirito il 18 novembre 1894. 

Adriano Modena, che aveva riportato 
una profonda ferita al ventre, dovette soc 
combere. Egli era un bravissimo giovane 
e fu per sei anni operaio nell'Istituto de 
gli Artigianelli di Genova dove s' acqui 
stò tra i compagni di lavoro stima, affetto 
vivo. Dotato di ottimo cuore, si commo 
veva alle altrui sventure e la maggior 
parte del guadagno era da lui destinato 
a soccorrere i bisognosi. L' esempio del 
compianto direttore di quello Istituto, il 
Rev. Montebruno, avea a lui assai gio 
vato, e il povero Modena anche lontano 
da Genova non avea dimenticato il gran 
de benefattore dei poverelli. Quando ne 
intese la morte provò vivo dolore, cosi 
che la mestizia si era impadronita di lui, 
e più non lo abbandonò. 

L'ultimo tratto di carità diè luogo alla 
sua fine, ma certo gli avrà fruttato il se 
curo premio promesso ai buoni. Ed egli 
lo fu. 

Così scriveva di lui il Oitiail,ino di Ge 
nova del 1 Giugno 1895. Il Modena rice 
vette con edificazione i conforti religiosi 
e soffrì indescrivibili tormenti sempre pa 
ziente e rassegnato a morire. l suoi com 
pagni di lavoro iniziarono una colletta 
per deporre una corona sulla sua. tom 
ba. Ebbe funerali splendidi come quelli di 
Suor Plorentina. 
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IL PROF, AUGUSTO CONTI ALLA MIRANDOLA 
NEL 1848 
-·-·- 

Il sei marzo scorso moriva a Firenze 
nella tarda età di anni 84: il Prof. Augu 
sto Conti, e con lui scomparve la figura 
di un letterato e filosofo profondo, e quel 
lo che è di più di un uomo virtuoso. E 
gli lottò contro l' odierna filosofia scettica 
e sensuale colla parola e cogli scritti in 
cui espose le sublimi bellezze della filo 
sofia tomistica. Negli ultimi anni di vita 
assurgeva alla soave misticità d' un inno 
nella sua Corona del Rosario, che dedicò 
alla Vergine. 

Nato a S. Miniato il 4 dicembre 1822, 
si laureò in legge nel 1844 all'Università 
di Lucca. Nel 1848 ai primi accenni di 
guerra lasciò la professione,si arruolò nel 
secondo battaglione universitario dei vo 
lontari toscani, ove tenne alta e da prode 
la bandiera d' Italia. Egli si battè valo 
rosamente a Montanara in quella memo 
rabile giornata in cui i toscani sotto il 
comando del De Laugier, pur restando 
decimati e sconfitti, si coprirono di gloria. 

E fu appunto in tale circostanza che 
Augusto Conti col suo battaglione pas 
sò e dormi una notte alla Mirandola. 
Questo tragico episodio della storia, non 
solo mirandolese, ma nazionale, che vive 
ancora nella memoria dei nostri vecchi fu 
ricordato da Gino Malavesì nella Fenice 
Strenna pel 1899. E qui torna assai op 
portuno il rievocare quanto allora fu fatto. 

Il compianto storico mirandolese cav. 
avv. Giovanni Veronesi nel suo Diario 
delle cose avvenute nella Mirandola dal 
19 marzo al 31 luglio 1848, pubblicato 
nel 1898 dal Tipografo Grilli nota c~e 
alle ore 10 ant, del martedì 11 aprile 
giunsero fra noi 500 della Civica Tosca- 

na, « tutte persone di grado, conti mar- 
h • l 
c esr, scolari, dottori, professori, che pre- 
sero alloggio sotto il portico di strada 
Grnnde .... È gente non avvezza alle fati 
che, e quindi prosternata dalle marcie . è 
assai abbattuta e melanconica. » La no 
stra città fece loro un' accoglienza delle 
più espansive e cordiali; ed essi, in grati 
tudine, il dì susseguente vollero dare una 
Accademia a beneficio dei poveri. Fu un 
delirio di allegrezza: le donne agitavano 
scialli e fazzoletti, mentre da tutto il tea 
tro si cantava l'inno di Pio Nono. 

Che anno memorabile quel 48 ! 
A Mirandola una popolana - Bettina. • 

Roncaglia - armata di pistola e stiletto 
va. in giro cantando a perdifiato Viva Pio 
IX e lct libertà! 

.! Ca vezzo, la sera di S. Rocco, un tal 
Barbieri di Dis'l'etro si fa bucare i pol 
moni dalle bajonette delln mvica, eh' egli 
intendeva di disarmare; il Barbieri va a. 
babboriveggoli (1) e la sagra a rotoli. 

A Ferrara, un nostro antenato, Gùt 
se1,pe Malavasi, agente diplomatico del 
Duca di Modena, pel suo attaccamento 
all'Austria, si v.ecle strappata dalla casa 
l' arma ducale. (2) 

Ma troppo amara. fu l'ora delle « do 
lenti note! » Su le quattro pom. del 13 
aprile i Toscani lasciarono la .Mirandola, 
partendo per la Concordia, Bondanello 
ecc. e nel Diario mentovato si nota: « chi 
sa qual sorte li attenderll! » La loro sorte 
fu delle più tragiche: le armi tedesche ne 
fecero unn ecatombe sui campi di Curta 
'tone e di .Montanara, e i resti, qualche 
mese appresso, ripassavano per la Miran 
dola, scortati dal Yincitore che li ricon 
ducea alle loro case. 

( l) Are h. dol Cavouo, Norti, II. n. 27, psr, G'.!. 
(2) Dobbo quub notizia alla corlesi:i del cb. Dotl. O. V•n• 

turlni, Direttore del\' Archivio Notarllo di F~rr9ra, 

-·- 
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Tra i volontari era Augusto Conti, 
l'illustre scienziato, arciconsolo della Oru 
sca e professore di Filosofia nell' Islituto 
Superiore di Firenze. Egli stesso cc ne 
dava notizia con sua lettera dell' 8 giu 
gno '97, ov' era scritto « .•. Nel 1848 pas 
sai da Mira.ndola. con le milizie dei Vo 
loutari 'I'oscani, e mi piacque di dormire 
una notte nella città del nostro celebre 
Pico, del quale più volte bo visitato la 
Tombo. in San Marco. » 

Due anni sono tutto H mondo civile 
faceva festa all' illustre filosofo che com 
piva il suo giubileo cattedratico, e io ri 
cordo i bei versi del mio amicissimo prof. 
Bonadei di Sondrio, che sogna-va 

« una bellissima canzone 
Sul torna - Augusto Conti a Gurtatono - 

Forse nessuno dei Mirandolesi seppe 
allora o ricordò che la città nostra ebbe 
l'onore di ospitare nel 48 l'illustre Uomo; 
perciò, con questo articoletto, a me è par 
so bene di riparare all' involontaria di 
menticauzn. 

Fasti del Socialismo 

La Commissione per la stampa d' accor 
do colla Commissione esecutiva Provincia 
le deliberava che col N. 10 del 25 marzo 
scorso del Socialista entrasse a far parte 
della redazione il compagno Ottavio Di 
uale, sortito dal carcere di S. Eufemia di 
Modena il 1'3 marzo scorso. Infatti in det 
to numero del Socialista si leggeva un 
articolo <li fondo del Dinale sulla Crisi 
cil il Prolefrtrwto e nei successi vi ha con 
tinuato, npnstinaudo le rubriche della 
cessata Parola Proletaria, ed il solito si 
sterna di polemica 1n base all'odio di clas 
se che si procurò il sequestro del Supple- 

mento al N. 13 del Socialista 1ubblicnto 
j} 20 Aprile scorso nella circostanza del 
Giovedì Santo in cui molto popolo accor 
reva alla 'Mirandola per la processione 
del SS. Crocefisso del Rosario. 

Nella riunione poi del Comitato fede 
rale delle leghe, tenutasi a Mirandola, il 
26 marzo scorso, i1 compagno Luppi con 
segnò l' Ufficio al Segretario Dinale, il 
quale dichiarò di accettare provvisoria 
mente in via cli esperimento. Disse che si 
metterà tosto al lavoro per riorganizzare 
la Federazione, salvo entro il mese di 
maggio di prendere una deliberazione de 
finiti va, che sarà di accettazioue, solo se 
si vedrà validamente aiutato dalle orga 
nizzazioni e dai compagni tutti nel non 
facile lavoro. 

Sulla questione delle tariffe il Comi 
tato deliberava di invitare tutte le orga 
nizzazioni a mandare le loro tariffe. 11 
Comitato ne farà immediato oggetto di 
studio, e a suo tempo comunicherà agli 
interessati le sue deliberazioni. 

Il Comitato dichiara di pubblicare le 
adesioni pervenute e il resoconto finan 
ziario a tutto marzo; di mandare una cir 
colare a tutte le leghe aderenti richia 
mandole al dovere di tenersi e di mante 
nersi in regola con le adesioni e di ricor 
dare a tutte le altre il dovere che hanno 
di unirsi tosto alla Federazione per dare 
all' organizzazione dei lavoratori della 
terra quella consistenza e quella unità 
senza le quali non saranno possibili nè 
vita feconda nè vita rigogliosa. Le leghe 
aderenti sono invitate n. mettersi in pari 
con le adesioni. Ogni lega aderente mandi 
una nota col numero preciso dei soci, il 
nome del Presidente e del Segretario. Ap 
pena sarà possibile il Comitato federale 
indirà un congresso per la sistemazione 
definitiva della Federazione, approvazione 
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dello Statuto e risoluzione di ogni altra 
quistione d'indole generale e particolare. 

Il Consiglio d' amministrazione della 
Tipografia Cooperativa Socialista ha dira 
mata una Circolare firmata da Aba.chisti, 
Luppi e Tiolì colla quale dichiara che 
mancano 150 azioni da L. 10 l' una per 
per assicurare la stabilità commerciale 
dell'azienda, dopo gli ultimi avvenimenti, 
e dopo che il Socialista è divenuto l' or 
gano del Partito Socialista della Provin 
cia di Modena e delle organizzazioni di 
mestiere. Dice cho non ostante le difficoltà 
del primo impianto ha potuto presentare 
ai suoi 400 azionisti un bilancio soddisfa 
cente. Soggiunge che se per il primo anno 
di vita potè superare ogni ostacolo con 
un capitale di sole Lire 4000, oggi col 
l'accresciuto lavoro è nella. necessità di 
dover elevare il suo capitale in azioni per 
convertirlo in macchinario e per avere i 
fondi necessari per le giornaliere occor 
renze. Conchiude facendo appello a tutti 
i compagni e a tutte le organizzazioni 
riformiste che hanno accettata l' unione 
perchè concorrano all' acquisto di nuove 
azioni per modo che il capitale possa au 
mentare almeno di un altro migliaio di lire. 

Frattanto non ostante la vantata fu 
sione ed unione fra i riformisti e rivolu 
zionari ha. continuato la polemica astiosa 
fra i tre giornali socialisti della Provin 
cia Fionda di Modena, Luce di Carpi ed 
il Socialista dello. Mirandola perché non 
ebbe effetto il deliberato della Commis 
sione esecutiva Provinciale per la stampa 
in ordine all' unico giornale socialista, 
che doveva pubblicarsi nel capoluogo del 
la Provincia. 
Il Socialista di Mirandola. poi non è 

che il sostituto della Parola Proletaria e 
della Luce e continua nelle solite accuse 
ed ingiurie contro l' amministrazione Co- 

munale, ed il Sindaco per supposti favo 
ritismi, soprusi, ingiustizie e sperperi del 
denaro pubblico di cui si osa domandar 
conto. Il corrispondente mirandoleso del- 
1' Operafo Cattolico di Carpi nelle setti 
manali corrispondenze e specialmente nel 
N. 7 ribatte trionfalmente e smentisce le 
vigliacche accuse. Soggiunge poi che quan 
do si ha la coscienza delle basse e vili 
vendette, dei vergognosi favoritismi e del 
vero sperpero del denaro in danno del 
Comune, dello spadroneggia.mento biasi 
mato da tutti non si deve avere il diritto 
di criticare impunemente gli avversari. È 
sempre da vile la guerra a base d' odio, 
di slealtà, di menzogne spudorate, e chi 
se ne rende colpevole merita il pubblico 
dispezzo. Quelli poi che lasciarono orme 
profonde di gravi mali hanno l' obbligo 
speciale di tacere e ricordare l'epoca in 
fausta. del dispotismo in Mirandola, dei 
favoritismi a vantaggio dei parenti e dei 
compagni socialisti. Oggi si vuol colpire 
il Sindaco, che ieri si elogiava, dipingen 
dolo come un tiranno, un insolente, un 
incapace. Ma egli dice ai compagni; la 
soiate che si sfoghino quei poveracci è 
tuuo effetto di' non poter esser qid : noi 
abbiamo la coscienea del nostro operato 
e ci basta. E noi plaudiamo al buon sen 
so del Sindaco che non ostante le imper 
tinenze di cui è fatto segno, è circondato 
dalla stima e dall ' affetto della popola 
zione per questa lealtà. e senso pratico. 
Gli scrittori del Socialista non potranno 
dire altrettanto pei loro compagni che 
lasciarono traccia profonda in comune e 
che i posteri giudicheranno assai più se 
veramente di quanto non abbia fatto la. 
delicatezza dei nostri amministratori. 

E a proposito del Socialista si è inco 
minciato male, dappoichè l' A vv. Basaglia 
si è subito ritirato dalla redazione del sud 
detto giornale di cui faceva parte. 
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LA BONIFICA DI BURANA 
~ 

Il Ministero dei lavori pubblici fino 
dal marzo scorso deliberava la ripresa ed 
il compimento dei lavori in destra e sini 
stra del canale diversivo già appaltati 
nll' Impresa Orselli; lavori rimasti sospesi 
in seguito alle intemperie e nevicate della 
invernata. Il Ministero intendeva di la 
sciare sospesi tali lavori fintanto che non 
fosse risoluta la questione giudiziaria pen 
dente coli' impresa Orselli; ma in seguito 
alle proteste ed insistenze del Comitato 
esecutivo di Ferrara e del nostro Depu 
tato On. Agnini il Ministero si è persua 
so dei danni incalcolabili che potrebbero 
derivarne ai possidenti ed allo Stato per 
le nuove domande <li rilevanti indennità 
nel caso <li altri allagamenti, ed ha or 
dinata la ripresa dei lavori al Genio Ci 
vile di Modem, .. Sopra proposta poi del- 
1' Agnini i lavori furono affidati alle no 
stre Cooperative di lavoro. Sono stati ri 
presi anche i lavori di escavazione dei 
canali maestri nel nostro Comune, già ap 
paltati all'impresa Zerbini. 

CONSlGLIO COMUNALE Dl MIRANDOLA 

Seduta straordinaria del 6 Aprile 1906, 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Dott. Molinari ha preso le 
seguenti deliberazioni: 

Hu. ratificate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta fra cui alcuni prov 
vedimenti eccezionali a favore dei brac 
cianti disoccupati nella stagione invernale. 

Ha approvati alcuni prelevamenti dal 
fondo di riserva. 

Ila approvato l'affitto a trattativa pri 
vata al Sig. Giovanni Paltrinier i di un 

\ 
tratto del tronco Spalti presso il nuovo 
Spedale per L. 50 la biolca ed in totale 
L. 131,90. 

Ha approvata la proposta della Giun 
ta relativa alla demolizione del Voltane 
in via Montebello da eseguirsi mediante 
asta pubblica ed il relativo capitolato. 

Ha approvato definitivamente il pro 
getto d' acquedotto con la variante per 
la derivazione d'acqua dal Montale. 

Ha confermate in ogni singola sua 
parte le deliberazioni cousigliari 21, 27 
maggio 1903, riguardanti il progetto di 
acquedotto, presentato dal Prof. 'I'oricelli, 
che ne assume la responsabilità sdenti 
fica, la costituzione del Consorzio col Co 
mune di S. Felice, lo Statuto . che deve 
regolare tale Consorzio, il mutuo di Lire 
250000 e le modalità per contrarlo e la 
richiesta dell'autorizzazione perchè l' o 
pera sia dichiarata di pubblica utiliià, 

Ha ratificata la dichiarazione d' ur 
genza della Giunta per lo sdoppiamento 
della prima classe femminile urbana, in 
caricando provvisoriamente del relativo 
insegnamento la maestra Sgarbi Ines di 
Mirandola. 

Ha ratificata la deliberazione d' m· 
genza della Giunta colla quale viene in 
caricato in via temporanea del servizio 
sanitario della condotta di S. Giacomo 
Roncole il Dott. Antonio Pelliciari in so 
stituzione del Dott. Alfredo Cavicchioli 
collocato a riposo. 

NECROLOGIO 

Il 9 scorso aprile cessava di vivere 
in Mirandola l' Ing. Pietro Tosatti nel 
la grave età di anni 86 e mesi 8. Nato 
in Mirandola. e qua compiuti con grande 
profitto gli studi ginnasiali passò a Modena 
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per attendere ai corsi superiori della filoso 
fls e matematica. Egli fu allievo della ri 
n~mn.ta Scu?l~- d~i P}onieri dalla quale u 
scirono uormm msigm così nella milizin co 
me nella matematica, nella quale il no 
stro Tosatti riportò con grande lode la 
laurea. Ritornato alla oittn. nativa tenne 
per breve tempo l'ufficio d'Ingegnere Co 
munale, al quale ben presto rinunciò per 
attendere alle cure del dovizioso patri 
monio e ai suoi diletti studi che sempre 
coltivò con passione, e che confortarono 
gli anni della sua vecchiaia. Egli si era 
formata una ricca biblioteca pregievole 
per le opere di matematica, di architet 
tura, d' idraulica, che la generosità del 
legatario profano a questi studi speriamo 
rimetterà alla Biblioteca Comunale che 
ne è affatto pri \'a. 

In età già avanzata si unì in matri 
monio colla Signora Anna Robba che per 
oltre vent' anni gli fu sposa affezionatis 
sima, incomparabile, e alle sue cure a 
morose ed indefesse va attribuita la lunga 
e tranquilla esistenza goduta dal Tosatti. 

Egli conservò fino agli ultimi mesi 
della sua decrepitezza una meravigliosa 
lucidità cli mente che gli permise di at 
tendere, non solo alla amministrazione 
del suo ingente patrimonio, ma anche ai 
più elevati studi scientifici. Si dilettava 
ancora richiamando alla memoria pen 
sieri sublimi di poeti e filosofi cristiani e 
dei Santi Padri sulla vita futura alla 
quale si preparò ul timamente, chiedendo 
più d'una volta tutti i conforti della re 
ligione. E nell'atto di sua ultima volontà. 
diede uno splendido esempio di oarità e 
di amore alla terra uatale, lasciando la 
rilevante somma di L. 7500 di annua ren 
dita alla. nostra Congregaaioue di Carità 
per l'Ospedale degli informi. 

Nel mattino dell' 11 aprile ebbero luogo 
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nel Duomo i funerali, che riuscirono so 
lenni per l'intervento dei pii sodali zii, di 
una rappresentanza del Municipio e della 
Congregazione di Carità, pel concorso di 
distinti cittadini e di molto popolo, che 
non ostante la stagione piovosa assistet 
tero all' ufficio funebre. Sia pace ali' ani 
ma sua. 

La Provincia di Modena nel N. 103 
e l' Operafo Cattolico cli Carpi nel N. 16 
riportano analoghi cenni necrologici. 

Estratto dal testamento segreto del- 
1' Ing. Pietro 'I'osatti, depositato nel 7 Set 
tembre 1904 presso il notaio D. Emilio 
'I'osatti di S. Felice, e dallo stesso pub 
blicato davanti alla Regia Pretura del 
Mandamento di Finale Emilia con Ver 
bale 12 Aprile 1905. 

Dispongo voi che il livello perpetuo di 
annu,e Lire 7500, dopo che 11e sarà ces 
soio l' Hsufrntto (a favore della Vedova 
Signora Anna Robba) passi in proprietà 
e godimento dell' Opera Pia Ospedale di 
Jlllfrandola., amministrata dalla Oongrega 
eume di Carità alle oondisioni sequen! i: 

1.0 Ohe siano erogate annue L. 500 
per la momuteneione del culto nella Chie 
sa del Gesù in Mirandola. 

2.0 Ohe siano curati grafititamente e 
accolti nello Spedal« in caso cli'. bisoçno 
i coloni dei foudz che costituiscono l' en 
fiteusi che ~asserài in diretto dominio 
dello stesso 1 io Istituto, come pure i co 
loni dei due stabili livellari posti in villa 
Fossa di (Ioncordia. 
Se queste condizioni non saramzo ac 

cettoie dalla amministratrice Oongrega 
sione per l' Opera Pia _:::i"pe_dale, in ta_l 
caso dichwro caduco e cli rwm efletlo 1l 
presente le9ato benefico, e al cessare del 
usufrntto disposto in vantaggìo della mia 
consorte passerà in 11roprietù del figlio 
adottivo o suoi. 
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BIBLIOGRAFl A PATRIA 

Feste solennipel 50° anniuersorio dal 
la proclamazione del Dogma dell' Imma 
colata Oonceeione ùi JJf irandola; - Mi 
randola TiJ.1. Gagarl'lli 1904. Un opu 
scolo ùi 8° di pag. 12. - Estratto dall' In 
dicatore Blirandolese del dicembre 1904. 

In quest' opuscolo leggesi una detta 
gliata relazione delle feste celebratesi in 
detta ricorrenza nello scorso dicembre nel 
la Chiesa monumentale di S. Francesco. 
Tali feste per lo splendore dei riti della 
sacra eloquenza, di artistico addobbo di 
sfarzosa luminaria, di classica musica re 
ligiosa, di entusiasmo di popolo riverente 
e devoto costituirono un avvenimento, che 
meritava di essere tramandato ai posteri, 
giacche avuto riguardo alle circostanze 
dei tempi attuali non trova riscontro in 
altra epoca della nostra storia, e difficil 
mente si ripeterà. In detto opuscolo si 
leggono ancora iscrizioni e poesie diverse 
pubblicate in tale faustissima circostanza. 

Un mirandolese suicida 

A Piuerolo il cinquantenne Augusto 
Poletti di S. Mart.ino in Spino Comune di 
Mirandola - negoziante di cavalli e vet 
ture - da qualche tempo era stato assa 
lito da forte nevrastenia. E stanco di vi 
vere, salito nella sua camera ed afferrata. 
una rivoltella si suicidò cou una revol 
tellata al cuore, lasciando nel dolore in 
tenso la moglie ed otto figliuoli. Ciò av 
venne nello scorso marzo. 

\ 
Piccola Cronaca Mirandolese 

o~-•-- 
Stato Civile - APRILE. NATr, in città, masc. 6, 

femm , 3 - in campagna, masc, 24, fcmm. 32. - To 
tale N. 65. 

Monr1, in città a domicilio, Paltrinierì Rosa ved. 
Mantovani di anni 75 massaia, Bronchite - Besntti 
Teresa ved, Roneada di anni 72 possidente, Bron 
chite - Tosatti Ing. Pietro di :111ni 86 possidente, 
Senilità e paralisi, bronco pne um .• Oavasza Fermo 
di anni 73 possidente, Bronchite - nel Civico Ospe 
dale, llualdi Giacinto di anni 76, da Medolln, Ente 
rite • Mari Giuseppe di anni 69 giornaliero, Bron 
chite - Vincenzi Annunziata di anni 65 agricola, A 
sma bronchiale - Sforza Alessandro di anni 40 sarto 
da Medolla, 'rnbercolosi • Baraldi Erminia di anni 
24 massaia, Tubercolosi - Veni 'l'eresa di anni 25 
massaia, Febbre puerperale - Marchi Spcrindio di 
anni 80 giornaliero, Marasmo Senile - Frcgni Giu 
seppe di noni 58 giornaliero, Parnllsi cardiaca - Raz 
enboai Teodoro di anni 57 giornaliero, Paralisi car 
diaca - in campagna, 21 - Più 17 inferiori ai sette 
anni. - 'l'otale N. 51. 

i\lATRIHoNr, in città, Fanucehi Serafino e vesce 
vini Cesira - Vincenzi Arturo e Franciosi Domenica 
- in campagna, 10. - Totale N. 12. 

Osservazioni meteorologiche cd agricole - 
Nella prima prima decade dello scorso aprile ab 
biamo avuto giornate varie con nebbie nel mattino, 
brine leggiere e pioggia nel 5. Nella seconda deca 
de giornate sconvolto e nuvolose con pioggia nel- 
1' 11, temporale e pioggia nella notte dal 13 al 14 
e dal 14 al 15 ploggia ancora nel 16, 19 o 20. Nella 

I 00 • 
terza decade giornate varie con pioggia legg1era 
nel 21, 22, 23, 24 e temporale nel 29. 

Dai rilievi fatti noi nostro Osservatorio Mctcreo• 
logico risulta che la media termografica clello scorso 
aprile fu di gradi centesimali 13,l. La temperatura 
massima fu di gradi 24,3 nel giorno 13, In minima 
di gradi 2,2 il 7. La massima pressione barometrica 
a zero e al mare fu di mm. ,61,5 il giorno 2, e la 
minima di mm. 74:-J,O il giorno 18. La tensione m~ 
dia del vapore fu di mm. 7,83. L' umidità m:d•a 
relativa fu di gradi 137.2. SI ebbero g-iorni coperti 5, 
sereni 6, misti 19, con pioggia 12, con temporali 5, 
con ncùbie 3, con brina I. Caddero mm. cl' acqu~ 
50,8. La massima velocità del vento in 24 oro ru di 
Chilom. 290 il giorno 9. 

Scaldatolo - Questa provvida istituzione hn run 
zlonato egregiamente anche nella scorsa invernata, 
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ed ò stata una vera provvidenza poi nostri poveri. 
Furono distribuite dal 7 gennaio al 12 marzo circa 
17000 minestre ai poveri. I pitì sentiti elogi sono do 
vnti alla Commissione, e specialmente al suo Presi 
dente Pietro ~lolioari Tosatti, che raccolse un mi 
gliaio di lire ln obblazioni cittadine o lire 2000 dai 
corpi morali locali o provlnclalt. Dopo tanto vantag 
gio arrecato ali' indigenza nell' invernata eccezio 
nalmente rigida la benefica istituzione chiudeva il 
suo esercizio con un avanzo di L. 500. 

Refezione soolo.stica - Colla fine di marzo si 
chiudeva la refezione scolastica per la quale il Co 
mune in quest'anno con grave dispendio aveva al 
lestito nuovi locali pili adatti ed igienici. La refe 
zione fu frequentata in media da circa 320 scolari 
poveri della città e suburbio ai quali ogni giol'llo 
veniva distribuita una abbondante minestra, una 
porzione di carne o di formaggio, due ettogrammi 
di pane e un po' di vincilo. Ai più miserabili poi 
venne anche fornito il .__vestiario o le scarpe. Scarpe 
o vestiario furono pure largamente distribuiti ai 
figli dei cameranti che frequentarono le scuole 
delle ville. •rutta questa vera e seria beneficenza 
per la quale il Comnno spende oltre L. 5000 
fu diretta da nn Comitato presieduto dal Cav. An 
tonio Pettenati, il quale ba disimpegnato il suo uffi 
cio con plauso di tutti. 
n nuovo Teatro Sociale - Nel giorno 2 aprile 

scorso nello salo del Circolo di lettura ebbe luogo 
la riunfone dei soci palchettisti del nuovo Teatro. 
Erano presenti 54 soci ni quali la Commissione ese 
cutiva per mezzo dell' avv. Basngliu espose il reso 
conto morale o finanziario. Vivamente si discnsso 
circa il forte aumento di speso riscontrate io con 
fronto al preventivo. La Commissione giustificò tale 
aumento. Furono approvate le proposte di mng· 
glori spesa fino a raggiungere in totale la somma 
di L. 200000. 

Frattanto nel •roatro si lavora alacremente. La 
vorano i muratori por l' intonaco, i comeotisti per 
l'incorniciatura esterna, gli scagliolisti per i parn: 
petti dei palchi e lo cornici della volta, i pittori d1 
lllllano in unione al concittadino Bastiglia nella sof 
fitta. Anzi ci viene riferito ohe il Bastiglia, volendo 
lasciare un ricorclo alln citt/l natale, dipingerà _s~n 
za grandi preteso assieme nl compagno Saltarmi il 
sipario rappresentante Pico dtilla i\lirandola alln Cor 
to di Lorenzo Do' ?!ledici, mentre sta leggendo e 
spiegando Ja cabala. Iu gran parte sono pronti ~ la 
vori di falegname e tlol tapozziero. Ln Co111111lss1one 
eta prendendo in esallle il progetto dcli' impiuut~ 
della luce elettrica. In agosto il Teatro sarà teri:11- 
uato e i Jocnll dol CalTò o del Cusino già affittati. 

Nuovo Speda.le - Nello scorso aprile si sono 
Iniziati i lavori di sterro o fondazione del nuovo 
Ospedale Congrogazionnlc a sistema moderno a pa 
diglioni che sorgerà a 111ezzogiorno nel circondario 
deUa città sopra il terreno già occupato dal baluar 
do detto delle Suore. Nei lavori affidati ai mi 
gho1·i nostri capi-mastri muratori si sono Incon 
trate le stesse difficoltà del 'l'entro pel cattivo ter 
reno elio richiede por le fondazioni la costruzione 
di circa duecento pozzi che riempiti di calccstrnzzo 
dovranno sostenere i diversi fabbricati che devono 
formare il nuovo Spedale. 

Assassinio per furto o. Morti7zuolo - Nella 
sera del 2 Aprile scorso sulla via imperiale al con 
fine fra Mirandola e s. Felice in villa di l\Iortizzuolo 
furono uditi due colpi di fucile. SI credette che fos 
sero i cacciatori della vallè. Nel mattino del suc 
cessivo giorno si trov6 in fondo al fosso stradale il 
cadavere di certo Tassi Liberio d'anni 34, ritornato 
sei noni fa dall'America. li Tassi ebbe nel mattino 
dello stesso giorno 2 l' imprudenza di far vedere in 
una bottega lire 1500 ricavate dalla vendita di fieno 
o frumento, e alla sera mentre rincasava fu ucciso 
e derubato dei danari, dcli' orologio, catena d' ar 
"onto e di un anello rl' oro. In seguito alle iodngioi 
aclla polizia furono nrrestati Zavatti Basilio e Ra 
gazzini Napoleone quali correi nell' assassinio, fa 
rinvenuto in un mncero H fucile che servl per l' uc 
cisione, o io un cnmpo fu dissotterrata una pentola, 
che conteneva l'orologio e L. !J20, lmooa parte della 
somma derubata. 

Un' o.ltra. disgrazia nel Teatro - Nel 7 aprile 
scorso certo Carafoli di Medolla precipitò dall' altez 
za di circa 18 metri riportando la frattura di un 
braccio o di una gamba. Noi cacJcre, un' asse che 
seco trasportò, riparò il colpo ohe altriineoti sareb~ 
be stato mortai<'. Condotto allo Spcdnlo ora trovns1 
lo via di sollecita guarigione. 

Nomina - Io se"'uito n coacorso è stato nomi- 
ato Se,,retario di q:esta Congregazione di CaritI1 

~I s· D"ott Luirri Battacchio di lteggio Emilia cbe l ~ 1g, . o c. ' fii i 
nello scorso aprile prendeva pos~esso dell U c ?· 
Al distinto giovine, clic gìi1 riusci secondo per ti· 
toli e per esame nel concorso_ all' irnport:•~te ~~clo 
di Segretario della Congregazione di Carità d1 lar 
ma, e che qui venne scelto fra tre'.1ta conco~reotl, 
muniti tutti di ottimi titoli, diamo il beovonn o. 

Nuovo. edloolo. _ Coi vrlmi dello scorso April_e 
ii "'iornalaio u. Gnviolì ba aperto una edicola In M1- 
ra~dola nella l'iazzn grande (Umbort~ _1) oou _vc?- 
d·tn di giornali quotidiani, settimanah illustrat1, h- 

1 • • r t bri, ro111nuzl, opuscoli di propaganlla soc1:1 is a. 
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Funoro.11 Olvlll - Nollo scorso Aprilo abbiamo 
nvnto due funerali civili. li primo cli certa Doncli 
Erminia di S. Ginco1110 Roncole. Seguiva il feretro 
un corteo lunghissimo di lavoratori con bandiere 
rosse. È Il primo funernle civile dì clouon. Al cimi 
toro Il prof. Dlnnlo teano analogo discorso. li se 
condo elci garibnlùino maecllulo Gaviol! Marcello nel 
martodì Santo 18 nprile con intervento dei reduci 
dallo patrio battnglle con <bandiera, di diversi amici 
anche del Cavezzo e della banda cittadina. Al Cimi 
tero parlò I' Avv. Italo Silvestri cli Cavezzo, comme 
morando il defunto. 

Oronnon religioso. - Ju Duomo nei giorni 16, 
17, 18, 19 aprile scorso ebbe luogo hl solita funziono 
delle Quarantore con numeroso concorso di popolo. 

Nclln Clrlesa clol Gesù nel pomeriggio elci ì\Ierco 
lcdì Santo, 19 aprile, ai espose, secondo il solito, al 
bacio dei fedeli il SS. Crocefisso del Rosario. Si cantò 
il i\tattutino delle tenebre, durante il quale i nostri 
coristi sotto In direziono cloi maestri comunali Cauè 
e Nencl eseguirono le sette parole d'agonia del 'fer 
rabogio con accompagnamento d' archi e d' armo 
nlum cd il Miserere del Palestrina. La musica clas 
sica o llturglea ebbe una discreta esecuzione, ma 
non incontrò il favore del pubblico, non ancora abi 
tuato a questo genere di composizioni, che cl' al 
tronde esigono un buon numero di esperti esecutori. 

Nel pomeriggio del successivo Giovedì Santo vi 
Ju la tradizionale processione col miracoloso Croce 
fisso del Rosario portato dal Rev. Don Piccioinl, Ar 
ciprete del Cavezzo. La pioggia però impedì di per 
correre il consueto itinerario. Giunto il sacro corteo 
io Duomo, ivi si trattonoo Il lungo stuolo delle bam 
bine bianco vestite, o i pii Sodalizi col cloro per 
vin Curtntonc, Volturno e piazzalo Garibaldi torna 
rono allà Chiesa del scsù, splendidamente apparata 
ed Illuminata, Dopo il fervorino dcli' Oratore qua 
resimalista fu data la benedizione colla Sacra 
F.ffigio al numeroso popolo che si affollava anche 
noli' annesso piazzale. 

So1o].1e.ro d1 braoolo.ntl - Gli operai addotti al 
lavori del nuovo Spedalc e della Scuola di S. nia 
como Roncole proclamarono lo sciopero perehè gli 
appaltatori negarono loro 110 miglioramento della 
mercedi) di lire l,GO al giorno che percepiscono at 
tualmcntr, e che vorrebbero elevata a llre 1,80. 
n prlmo Magglo - Que.<1ta rlcorreuza, annnn 

ciatii dal soliti manlfestl rchoanti, inncggumti alla 
civilta soetalìstn, fu festeggiata in quest' anno d:Li 
socìnhatl rtvolnzlonarl e rlfol'111istl, riuniti in seguito 
ali' avvenuta tustcne. Allo oro 9 nel piazzale della 
staziono piccola si formò 11 corteo, composto dallo 

\ 
rapprcaentanze dello leghe o dei circoli sociallsl! 
riuniti del Circondario con 13 bandiere rosso. Dopo 
aver percorse le principali vie della città si reca 
rono iu Piazza Grande per toncrvi l'annunciato Co 
mizio. Parlarono gli avvocati Lolli e :Marverti a circa 
un migliaio di persone, e non quattromila, come fu 
stampato noi giornali socialisti, in massima parte 
di campagna. Mancava il Diaale, chiamato dai com 
pagni di Treviso a tenr.ro colà una conferenza. Scarsi 
gli applausi, scarso l'entusiasmo. Non si ebbe poi 
a lamentare alcun disordine. 

ORARI FERROVIARI 

PARTENZE 

Pe,. Modena nel Lunedì 5, 37 
id. 7, 25 
icl. 11, 11 
id. 17, 6 

Per S. Felice Finale 8, 5 
id. 13, 55 

Per Bolo911a 5, 39 
icl. 7, 40 
id. 15, 16 
id. 19, 24 

Per Poggio-Rusco 6, 33 
id. 10, 36 
id. 18, 7 
icl. 21, 52 

ARRIVI 

Da Modena nel Sabato 6, 50 
id. 8, 51 
id. 14, 37 
id. \ 

18, 28 
Da S. Felice Finale 7, 55 

id. 12, - 
Da Bolo9na 6, 33 

id. 10, 36 
id. 18, 7 
icl. 21, 52 

Da Poggio-Rusco 5, 39 
id. 7, 46 
id. 15, 16 
Id. 19, 2'1 

Per Bologna o Poggio-ltusco il tram parte dalla 
pinzza 30 minuti prima.• 
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Società Storica I Letteraria ed h rtistica 
DELLA MIRANDOLA 

Quarta tornata <lell' anno accademico 
1904-905 tenuta il 30 scorso maggio sotto 
la presidenza del presidente Dott. Fran 
cesco Molinari nel suo studio in vin. Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il Yerùn.le dello. 
precedente tornata del 27 scorso aprile il 
presidente presenta il seguente omaggio 
a stampa: Ricordo funebre di MoxSIGNOR 
VINCENZO D1 GIOYA'NNI circivescovo di Pes 
sinonte reci"tato dal canonico varroco D. 
GAETANO MILUNZI nei solenni fu,nerali ce 
lebrati in Salaparnta 1l 16 Settembre 1903. 
Palermo Scuola Tip. Boccone del Povero 
JJJOJJfIIL - CARRERI F. G. - Di alcime 
torri di llfcmtova e di certi aggrnppamenti 
feudali e allodiali nelle città e campa_qne 
lombarde. - JJlautova 1905 Tip. Mondovì. 1 

- Lucc11rn1 LUIGI - Commentario dei Pro- , 
messi Sposi, ovoero la rivela:n·one cli_ t_ittti 
~ vusonciggi anonimi. Seconda ed1~wne I 
lllltstrnta. - Lecco Resegone 1904. 
Ltt Società arndisce gli omaggi e ne ren- I b . 
de singolari grazie ngl' egl'egi offerenti. 

Il Socio effettivo Prof. Oreste Paini J 

espone come l'amministrazione Comunale 
sopra proposta dell'egregio Sindaco Dott. 
Alfredo l\Iolinari e della Giunta abbia de 
liberato dì ampliare e trasformare la scuo 
la Comunale serale di disegno in una vera. 
Scuola laboratorio cl' arti e mestieri. Men 
tre fa plauso a. tale nobilissima iniziativa, 
svolge ln. prima parte cli alcune su_e con 
siderazioni intorno alln grande 1mpor 
tamm di detta scuola la. quale ho. per 
iscopo, non solo di formare il Yero ope 
raio intelligente e capace, ma di formare 
altresì il cittadino onesto e rispettoso co 
sciente dei suoi doveri ed osservante del 
le leggi dello Stato. 

Il Presidente Dott. nlolinari continuo. 
la lettura della sua memoria relnt1va. o.l 
Centenario del Codice Cirile napoleonico 
nella compilazione del quale ebbe tanta 
parte il concittadino A''"· Gius~PP? ~uosi, 
grnn giudice e ministro c~cl~a gmst1:ia ~el 
Primo re"n0 italiano. Egli riassume 1 pnn- 

b I. • ci pali argomenti che nella cele..,raz10ue 
di tale fausta ricorrenza, avvenuta o. Pa 
riai nello scorso Ottobre, furono svolti dai 
y,~orosi oratori Vali è che presiedeva l' a 
dunanza nel grandioso anfiteatro della 
Sorbona, llollot-Beanpreè, Gla,;son, Bour 
dillon o Lejeune e si riserva di dar ter 
mine alla sna )ottura in altra tornat,,. 
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Delle Scuole d' Arti e Mestieri 
CONSIDERAZlONI -·- 

Dopo tante discussioni e pubblicazioni 
fatte sulle scuole d' arti e mestieri, sarà 
uule tenere qualche parola sull'importante 
arçomento, dimostrando l'utilità grand1·0- 
sissinia che dette scuole possono porta-re 
alla classe operaia ed alt' intera Nasione. 
Il nostro S1,q. Sindaco Doti . Alfredo JJJo 
linari, mirabilmente coadiuato dall' Ono 
revole Giunta Comunale, si è proposto di 
ampliare e trasformare via via la nostra 
scuola serale di disegno in una vera scuola 
laboratorro ed ari i. Noi facciamo plauso 
a questi siqnori ed approviamo pienamente 
tali nobili sentimenti che dimostrano la 
generosità del loro bell' animo mosso dal 
sentimento di miqùorare la classe operaia, 
sfata sempre neçletta. 

Scopo cl i detta scuola è di formare a 
vero operaio intelligente e capace di qua 
ilaqnare non solo piìì.. cli quanto è stretta 
mente necessario 11er sè e per la sua fa 
miglia, ma di formare altrest il cittadino 
onesto e rispettoso vaso tutti: cosciente 
de' suoi doveri e osservante delle leggi 
dello Stato. 

Tuffi ota mai sono persuasi che si è 
fatto strada una grande verità, più spesso 
proclamati, che seriamente sentita, che il 
1>iiì qraude beneficio che si poss« larqire 
a un pOJJOlo, e 1wì ancora alla classe (li 
scretluia, La causa di oqui moralità, e iù 
anni w1w110 proqresso, l' oriqme di ogni 
gloria e grnndez.rn nasionale, 1l magqwre 
e il più nobile interesse deglt indundui e 
dell« Società, è l' istruzione. 

Quest I Scuola 11otrà, istrulre il figlio 
del proleta, 10 e metterlo in condisioni fi 
nanziarie reluìuuunente comode colla sua 

===- - 
\ 

abilùà, ed avere la d~qnità del sito sapere. 
La nostra mmnùiistrazione comunale 

amante del benessere della classe disere 
data ha stabilito d' istituire iena scuola 
che migl,ori le masse popolari e dia il pùì, 
vigoroso impulso agli elementi della ca" 
viltà e dello stato economico dell' operaio, 

. . 
Anche l' ammini·stmzione comunale di 

JJiodena penetrata da queste buone idee, 
lui stabilito l' istitueione in quella città 
cli una scuola cl' arti e mestieri. 

Infatti rileviamo dal giornale il Pa 
naro di Modena N. 51-53-54 del mese di 
Febbraio ultimo scorso, che quel Munici 
pio ha nominato una commissione per stu 
diare e riferire sul modo più utile e più 
sollecito e ben determinato, di istituire 
in quella città, una scuola d' Arti e Me 
stieri. 

La Commissione, sebbene composta di 
uomini eminenti per varia coltura e per 
stima molto elevata, pure nella sua re 
lazione, dice il detto giornale, ha dimo 
strato di non essersi fatta una idea chiara 
del vero funzionamento che dovrebbe a 
vere detta scuola, benchè ne abbia visi 
tate parecchie delle principali all' estero 
ed in Italia. Si scorge immediatamente 
una grande incertezza nel determinare 
ciò che deve essere l' artista e l'artigiano; 
nomi che corrono indifferentemente con 
lo stesso significato, mentre ciascuno di 
essi indica un diverso lavoro. L' artista 
devo studiare allo scopo di imprimersi 
nella testa. chiaramente tutta la parte te 
cnicn che concorre alla formazione di un 
dato lavoro, tutte le minute parti propor 
zionali fra. di loro e al tutto, studiarne 
l'eleganza artistica, tracciandone il dise 
gno con intelligenza, e franchezza .. 

L'artigiano invece dove eseguire il la- 
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voro manuale preciso, esprimendo col fatto 
materiale quanto ha potuto imprimersi 
nella sua mente e tracciare o descrivere 
col linguaggio del disegno. La mano è gui 
data dalla testa, e perciò l'artigiano deve 
imparare quella parte artistica che è stret 
tamente necessaria per l' esecuzione iutel 
ligente e sollecita del suo lavoro. 

Ora la scuola elementare non serve 
soltanto per le classi agiute, come dice 
l'articolista, ma è utilissima, anzi indi 
spensabile a tutte le classi sociali. Gli a 
giati certo ne traggono il profitto mag 
giore perchè continuano gli studi, l' ope 
raio invece, costretto sino ai 20 n.nni ad 
occuparsi in larori materiali e mauuali 
per campare la vita, a seppellirsi in una 
officina per imparare un mestiere, senza 
più aver occasione di mettere in pratica 
o di esercitare, anche in piccola parte, 
quanto ha imparato nella scuola elemen 
tare, ha quasi tutto dimenticato. Quelli poi 
che hanno cessato col proscioglimento dopo 
i 10 o 12 anni di etit, quando sono chia 
mati a prestare 11 servizio mihtarP, al 
)' atto matrimoniale, agli scali d•·i porti 
marittimi, vengono giudicati quasi tutti 
atutlfabeti, con nostra grande wrgognn e 
disonore. Si può aggiuugere con dolore, 
che )' opernio nostro, generalmente par 
lando oltre ad aver dimenticato affatto 
l' istr~tzione elementare ricevutu, sa ben 
poco o nulla <li ra~ioni tecuichP, riguar 
danti il proprio m0stiere; n?? conosc~ 
nc-ppure la. nomenclaturn degh 1stru_rn~nt1 
o ferri della propria arte. Salvo ran~sime 
eccezioni, egli è una macchina che npro 
duce continuaruentc lo stesso laYoro senza 
avere la facoltà. di perfezionn.rlo. 

Nella snn gio\'entli nessuno _g1i l~a mai 
i nse«nato r)er coscienza e logica il rne- 

b . t stiere che esercita, ed egli lo ha unpara 0 
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dopo un tirocinio di molti anni o per imi 
tazione in unn bottega accettato in qua 
lità. di apprendista, ma veramente consi 
derato e trattato come un piccolo facchino 
o sen-itoretto, passando spesso i primi 
tempi fra gli scopaccioni, i rabbuffi, le 
parole oscene ed ingiuriose di un padrone 
zotico e manesco. 

Ogni mestiere, per meschino che sia, 
ha sempre le sue ragioni scientifiche ed 
artistiche, dalle quali si apprendono le 
norme del suo continuo perfezionamento. 
L' operaio nostro le ignora, p0rcbè nes 
suno gliele ha mai insegnate, e, arrivato 
a un certo punto, non capisce piu il me 
glio, o non lo vecle più; mnncn di ogni 
ragione dell' umano progresso, della vi 
sione che perfeziona e stimola l'opero. no 
stra migliorando di continuo le nostre 
fatiche, <'gli è un artigiano senz' arte, è 
una macchina che ha l' abìlit:\ nelle mani 
e non nel I a testa, foci le a con fondersi per 
o«ni minima difficoltà; incapace, non d'in- o 
Yentare o modificare un lavoro, ma nep- 
pure di eseguirlo sopra un disegn~ che 
ne rappresenti il prospetto . e la p~antn: 
se prima. non glì è stato sp1:gato ripetu 
tamente e chiarnm<?nle a n,a voce da 
chi ne ha fa.t.to l' ordinazione. La. nuova 
scuola deve dunque formare il uuon ope 
raio insegnargli tutto ciò che è stretta 
men~e necessario per lui. Un' istruzione 
troppo come la vorrebbe l'onorevole Com 
missione moclGnese. e tale da permettere 
all'operaio di pot<?re cambia.r mestier0 ad 
ogni eveni0nza, non rn assolutamente bene 
er lui; percbè !.'gli per <,11a natura. ~uolo 

P nrare orrrrj so!o ciò che deYC praticare 1mp no d' . 
dor:nani, lm che è ignaro affo.tt~ 1stru- 
zione preparatori:i quando comp1e 1e scuo- 
le e1ementan. 

L' educnziono che si dà ora nello forni~ 



52 L' INOICATORg MIRAl\OOLES~ 

glie, cd un pochino anche nello scuole, 
conduce i fanciulli all'indolenza, al dolce 
fnr nulla, e voi li vedete per le strade, 
dediti al giuoco in tutte le ore del giorno 
e specialmente prima. e dopo la scuola. 
Sviluppiamo dunque 1I germe dell'attività 
fisica, primo impulso nei operare, e avre 
mo risoluto uuo dei più grandi problemi 
dell' età nostra. La Società. s1 tormenta 
oggi cercando un ideale che non può rag 
giungere, e noi lamentiamo giorno per 
giorno I' infiacchimento del carattere, e 
l'ozio che rode e cruccia, e che commina 
la maniu della riuolusione. 

I nuovi metodi per impartire nella 
scuoln )e diverse cognizioni, collo scopo 
supremo di svi I u ppare le facol fa i ntellet 
tuali, danno alla mente un lavoro ecces 
sivo, troppo teorico e che non ha affinità 
alcuna colla vita pratica. 

Ognuno vedrà quanto sia necessaria 
una scuola che abbia lo scopo cli fare 
buoni operai, cercando di nobilitare e di 
elevare per cosi dire, le arti mi nori, di 
modochè non abbia più a farsi sentire il 
peso della troppa occupazione e che l' a 
lunno trovi un diletto nello studio e ne 
riconosca l'utilità applicato al lavoro. 

Deve Iur si che non abbia più a pare 
re umile azione il sapere maneggiare la 
pialla, la sega, il martello e la lima, in 
vece della penna. 

La cognizione delle leggi naturali, ac 
coppiata al la cognizione tecnica dell'arte 
sua, forma l' abile operaio, cd il suo In vo 
ro riesce progievole e produttivo. La men 
te illum111nb dirige l' opern all' effettuazio 
ne pronta c perfetta. L'arte crea il model 
lo e l' ìndustrir, tende a moltiplicarlo con 
la maggior csnttezza, cd a diffonderlo m 
tutti gli strnti della compagine sociale. 

In Italia, pur troppo non abbiamo ve- 

re e proprie scuole d' arti e WestierL Quel 
le che vi sono sono istituti teorici e ben 
poco o niente pratici, salvo rarissime ec 
cezioni. 

È supremo dovere delle classi dirigenti 
promuovere l'istruzione delle diverse clas 
si sociali, collo stesso interesse, colla me 
desima gi nstizia distri buti va, Perchè se i 
figli delle classi agiate sono favoriti negli 
studi scientifici, i figi i delle classi povere 
dovranno essere in egual modo favoriti 
affinchè si costituiscano il patrimonio che 
non si perde: l'apprendimento di un'arte 
o cli un mestiere. Ciò non facendo, avviene 
per tutti un suicidio morale, a cui· tien 
dietro 1 nevitabilmente la decadenza, la 
morte del] a Nazione. Perciò ben si può 
affermare che non ama la patria, e molto 
meno l' umanità, chi, proteggendo la li 
bertà dell' ignoranza, favorisce la corru 
z1 one, la miseria, il delitto. 11 governo cl 1 
uno stato, posto al dissopra delle lotte di 
classe, delle passioni religiose, deve curare 
che tutti i cittadini crescano alla mora 
lità e al sapere nell' interesse comune ed 
in quello della civiltà. 

Le scuole tecniche attuali invece di 
formare l'operaio, lo guastano addirittura. 
Questo giudizio non implica di necessità 
che coteste scuole siano cattive; esse ser 
vono per coloro che vogliono istruirsi pe1· 
continuare gli studi. Oltre a queste scuole, 
anche nelle popolari si danno alcune co 
gnizioni che per il loro carattere gene 
rale per la forma in cui sono date, per 
b. loro estensione, riescono inutili anzi 
che valido ed efficaci al perfezionamento 
dell' artigiano. Egli da queste cognizioni 
disparnts, i ncom pie te, apprese sotto nomi 
gravi corno l'economia, il diritto, l' alge 
brn, la computisteria, l' ornato, il fran- 
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cose, il tedesco, le scienze natur;li, ecc. 
viene sospinto da pretese smoderate e cre 
dendo di saper molto e valer molto, vuole 
mutnr condizione. 

Licenziato da. dette scuole con una 
scarsa coltura per poter aspirare a pub 
blici uffici, in causn cieli' esagerato senso 
del proprio valore, non vuole più adat 
tarsi ad entrare in un negozio, in una 
officina, ove fanciulli di nove o dieci anni, 
quasi analfabeti, saprebbero più di lui 
circa. l'arte o il mestiere. Ln. conrhzione 
dell' operaio gli sembra trfriale, sprezza 
ta, facchinaggio grossolano, indt>gno di chi 
sa qualche cosa; abbol'l'e la profess10ne 
umile ma utile ed onorata del padre suo; 
e non è se non con ripugnanza clie egli 
obbedisce alle necessità. di esercitarla. Di 
qui I' il'l'equietezza del suo spirito. la. 
mala. voglia che genera gli odi, il lihcrti-1 
naggio, l n. turbolenza ci l'i le, le teorie sov 
versive che vogliono imporsi colla pre 
potenza e la forza. formn.ndo co«i la sven 
tura delle famiglie il danno e L1 ,·ergogna 
dC'lla societìt. 

]~ n"cessario che la scuola diventi per 
l'operaio asilo e tempio di educazione 
e di la,·oro, orn si apprendano le virtù 
del cittadino, che ln scuola e la famiglia 
si associno nel preparnrc l'artigiano che 
un giorno formcrii la ricchezza e 1n. 
glol'in. del pnes~. Le scuole esistenti sot 
traggono un grnude numero di braccia al 
i' opera feconda delle professioni mecca 
niche1 per molti plicure con eccesso tleplo 
revo!e e fnnesto il numero degli aspiranti 
ad impieghi. 

Ogrri tutti vocrliono essere impiegati; o o . 
l'impiego è il fine e l'ambizione d1 chiun- 
que sappia, non dirmi qunlclte cosa, _m_n 
leggero e scrivere appena: ,·crn. e ter1·1b1- 
le cri tto"'ama che isterilisce tutte le am- o 

mi11iskazioni dello Stato. Poco tempo fh 
erano vncnnti 150 posti di commessi scrit 
turati ali' arnministrnzione delle posto e 
telegrafi; i concorrenti furono oltre 4000 
fra i qnali molti con Laurea in legge e 
diploma in agl'imensura. In tutti i concor 
si a impieghi siano pur umili e poco lu 
crosi, i conconenti sono in numero di gran 
lunga superiore alla richiesta. Questi fatti 
parlano con una logica inesorabile; ci con 
fermano che c'è una folla cli spostati senza 
occupazione, senza pane, istrniti poco pet· 
levarsi dalla miseria col valore del proprio 
ingegno; troppo infarinati, percbè si con 
tentino di campare la vita con un lavoro 
grossolano che li confonda con la classe 
creduta la più umile e più oscura della 
società. Essi assediano con incessante irn 
portunitlt Municipi, Governo, Amministra. 
zioni pubbliche e private, per ottenere 
un'occupazione. Qunndo si bandisce uu 
concorso, voi vedete questa turba sparuta 
lernrsi e tender le mani da tutte le parti

1 

come attl)1·no ad un pane gettato nella 
da si adJensano i cani affamati. . . 

L'insegnamento manuale-intellettuale 
ragionato, condu rrft l'operaio ad una rela 
ti va agiatezza e tranquillità cl' u.nimo. In 
queste scuole si deYe assolutamente bandi 
re l'insegnamento astratto parolaio per 
sostituire quello che si basa sul metodo 
sperimentale pratico. Tutte le materie 
teoriche grafiche che si devono msegnarc 
in questa scuola, dovendo aYere per meta 
di forma1·e l'operaio, tutte devono concor 
rere ad un sol fine di comune accordo, 
come tutte le parti della facciata di un 
tempio, di un edificio deYono concorrel"e a 
formare un tut~o che esprima la bellezzn 
Li. solidit:'1 e la comodità. unib alla sim 
metria. e all' curitmin. che devono esprime 
re adeguatamente quella. distribuzione in- 
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terna e quella costruzione, le quali con 
vengono alla natura del\' edificio. Cosi an 
che il programma delle materie delle no 
stre scuole dovrà essere concepito in mo 
do da formare non solo il bravo operaio 
ma anche un buon cittadino rispettoso e 
scrupoloso nell'adempimento dei suoi do- 
veri. O. PAlNI. 

(Continua) 

Fasti del Socialismo 

La Provincia di Modena, dopo un lun 
go silenzio sopra quanto ha relazione al 
Socialismo mirandolese per mancanza di 
uno speciale corrispondente, nel N. 89 
dell' 1-2 aprile scorso intraprendeva una 
serie di corrispondenze relati ve alla ~1 i 
randola ed al suo collegio elettorale di 
cui per debito d1 cronisti dobbiamo par 
ticolarmente occuparci. 

Lo stesso direttore della Provincia avv, 
Marco Arturo Vicini apriva la serie cli 
dette corrispondenze con uno speciale ar 
ticolo intitolato Il risueçlio di im Colle 
gio che qui crediamo opportuno di ripor 
tare per intero: 

« Da quando nella pai te bassa della no 
stra Provincia trionfò il socialismo, H Col 
legio d1 Mirandola e Finale parve perdu 
to pel partito nostro. Infeudati nelle prin 
cipali amministrazionr comunali irregi 
mentati nei circoli e nelle leghe, i socia 
listi parvero i padroni assoluti del Colle 
gio; parve follia voler contrastare la stra 
da all' on. Agnini che vi imperava quale 
capo assoluto. E la sconfitta del candidato 
costituzionale nel 19001 parve la riconfer 
ma della. inanità d1 ogni sforzo per ab 
battere l' egernoma rossa dei sovversivi. 

Ma dal UJ00 sono trascorsi 4. anni. Scac 
ciati i socialisti dalla rappresentanza co- 

munale del capoluogo, sconfitti }o altri co 
muni, le elezioni del (3 novembre dimostra 
rono quale strada avesse fatto in quei 
quattro anni il partito costituzionale. La 
candidatura, quasi improvvisata, dall' e 
gregio e carissimo amico nostro cav. dott. 
Emilio Tosatti, raccoglieva quasi 1600 vo 
ti, 650 in più di quelli raccolti dal par 
tito nostro nel 1900. 

Era un passo da gigante e da esso 
sembra gli amici nostri abbiano tratto 
nuovo animo per proseguire risolutamente 
il loro fa tale andare, preparandosi a vi 
brare alla prima occasione favorevole, il 
colpo definitivo al sovversivismo, impe 
rante sinora indisturbato. 

Mentre infatti a Mirandola colla guida 
intelligente di un altro carissimo · amico 
nostro, il dott. Alfredo Moli nari, quella 
amm. Comunale va dimostrando, colla 
proYa dei fatti, come si possano attuare 
riforme utili e sanamente democratiche, 
e come si possa amare sinceramente il po 
polo anche senza essere, anzi appunto per 
non essere socialisti - mentre a S. Felice 
pure il partito costituzionale à trionfato 
nelle ultime elezioni parziali costringendo 
i socialisti ali' estrema viltà. cli abbarbi 
carsi come ostriche al potere, ad onta del 
voto contrario, della solenne condanna. 
loro inflitta col verdetto elettorale - men 
tre a Finale i nostri amici, stretti in fa 
scio in una potente Associazione costitu 
zionale, si preparano, con certezza di vit 
toria, alle prossime elezioni amministra 
ti ve - mentre in altri comuni i costitu 
zionali o ànno già. cacciato o si preparnno 
a cacciare i socialisti - in tutti indistin 
tamente i Comuni del Collegio si è notato 
un potente risveglio elettorale, che si è 
genialmente ed efficacemente manifestato 
con innumerevoli iscrizioni elettorali, le 
quali andranno ad impinguare le liste cli 
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amici nostri, che troppo a lungo aveva 
no trascurato il loro dovere cli armarsi 
del diritto elettorale loro spettante. 

Da un calcolo sommario, sono circa 
u_n migli_aio. di nuovi elettori che il par 
tito cost1t~z10n~le à iscritto complessiva 
mente, nei vari Comuni del collecio men 
tre i socialisti non ne ànno isc;itt'o che 
poco più di duecento. I] allora dove se 
ne vanno i 687 voti di maggioranza ri 
portati dall' Aguini nelle ultimo elezioni? 

E gli avversari comprendono tanto bene 
questa loro rapida decadenza, che per 
puntellarsi ànno fatto tacere le inimicizie 

' le rivalità, gli odi - cosi che assistiamo 
allo spettacolo commovente ed esemplare 
dei nemici di ieri fraternamente abbrac 
ciati, degli accusatori che accolgono a 
braccia aperte chi ieri bollavano di diso 
nestà. personale e di ogni sorta di basse 
azioni. 

L'ultimo atto della commedia Dinale 
è cominciato. Il reduce dalle patrie car 
ceri ò stato accolto con festa o gioia dai 
suoi accusatori ed à ripreso il posto uffi 
ciale nel partito dei moralissimi, come 
segretario federale delle organizzazioni e 
come redatore del Socialista, il foglietto 
sorto sulle ceneri della sua Parola Prole 
taria per opera dei suoi avversari I Gre 
goriuccio Agnini, Giacomino Ferri, Attilio 
Lolli e gli altri tutti purissimi e moralis 
simi, si sdilinquiscono davanti all' idolo 
rinnovato che ieri dichiaravano indegno 
della stima degli onesti, indegno di ap 
partenere al partitissimo, da cui lo face 
vano espellere sotto accuse disonoranti. 
La commedia ò tutta da ridere e converrà 
esaminarla più da vicino un'altra volta. 
Intanto prendiamo alto con vivissima sod 
disfazione del risveglio dei partiti d' or 
dine nel collegio <li Miran<loln. 

E poichè la lotta di vien più serrata, 

p~ù aspra, più allettatrice - nella rav 
vivata e fondata speranza di imminente 
vittoria - ci proponiamo di portarvi a.n 
elle noi il nostro modesto concorso occu 
pandoci più spesso e più da vicino delle 
cose di quel collegio, verso le quali si 
appuntano le speranze e gli sforzi del 
grande partito costituzionale, per liberarlo 
- dopo tanti anni di servaggio - dalla 
rovinosa tirannide rossa. 

Speriamo così di poter concorrere ad 
intensificare l' azione del partito nostro . . ' a riumrne gli sforzi fatti separatamente 
nei vari Comuni, ad affrettare l'auspicata 
vittoria finale. 

Ci aiutino i nostri amici di quel Col 
legio, e l' opera nostra confidiamo non 
sarà per riuscire al tutto inutile e vana. 

E la lotta meravigliosa che essi com 
battono, contro un nemico agguerrito e 
sinora trionfante, servirà pure d'esempio 
agli altri collegi della nostra Provincia». 

Nel successivo Numero 96 della Pro 
vincia lo stesso Direttore A vv, Vicini sog 
giungeva quanto segue: 

($ L' accordo fra. riformisti e rivoluzio 
nari, fra turatiani e ferr iani, anzi fra 
agniniani e dinaliani, ò per ora, almeno 
alle apparenze, completo nel collegio di 
Mirandola. Quelli che ieri sì lanciavano in 
viso tutto il più feroce disprezzo, la reci 
proca disistima, tutte le più atroci ingiu 
rie, si abbracciano oggi come fratelli di 
menticano gli oltraggi, dimenticano le ac 
cuse, dimenticano le vecchie storie di cam 
biali, di sottoscriaionr, di processi. 

Ma se la concordia regna .... provviso 
riamente, nel campo d'Agra.mante miran 
dolese, la discordia è scoppiata nello stes 
so campo d' Agramante provinciale. E qui 
la discordia è più difficilmente sanabile, 
poichè i socialisti sono facili a passar so 
pra quando si tratta di questioni di mo- 
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rulitù e d' onestà , ma. non passan certo 
sopra quando si tratta di borsa. R qui 
sono tre interessi, tre botteghe, tre borse 
che vengono a contrasto. 

Il Socialista cli Mirandola, sedicente 
organo provinciale, Luce di Carpi che 
vanta. i propri diritti di anzianità, Fionda 
di Modena, forte di esser pubblicata nel 
capoluogo della. provincia _!_ se ne dicono 
di cotte e di crude, guardandosi in cagne 
sco come i ciarlatani che in piazza si ru 
ban la clientela per truffare i soldini coi 
loro cerotti. Ecco collie il Socialista pole 
mizza con Luce : 

« a. m. direttore di Luce se lo crede, 
può frattanto continuare il suo solazzo, 
gridi a sua posta che il Socialista è gior 
nale collegiale ed organo di noi ambiziosi 
di llirll.ndola: se ciò può far bene alla sua 
salute, lo ripeta e lo scriva finchè vuole. ~ 
• • • • • • • • • ♦ • • • • • • 

« Perchè poi la. polemica giunta a que 
sto punto è perfettamente inutile; inutile, 
perchè quando si arriva a proclamare 
bianco il nero e viceversa ed a negare 
fatti inoppugnabili, la discussione diventa 
un ridicolo perditempo. » 

E evviva pure In concordia! Ma c'è 
un altro lato della questione che non si 
può dimenticare. Luce è notoriamente l'or 
gano dell' on. Berlesi, il capitalista socia 
lista, arricchitosi come un qualsiasi bor 
ghese col sudore degli operai. Ora l' on. 
Bertesi è sempre stato in ottime relazioni 
coll' on. Agnini. Come si regola dunque 
il duce supremo del socialismo mirande 
lese, nel couflhtto sorto fra il giornale 
del suo amico Bertosi e quello del suo a Y 
versarlo, oggi rappacificato, Dmale t L' on. 
Aguun, come al solito, s1 tiene in bilico 
come un emerito c,1u1lihrbta sfuucc alle , ::,o < 

difficoltà come unguilla, e tira l' acqun. 
al proprio molino peggio del suo amico 

fornaio carpigiano. Riformista e turatinno 
a Rom a, esso si ammanta tra di noi di 
rivoluzionarismo per non disgustare le 
masse; moralista ed antidinaliano fì.nchè 
il creduto sicuro il collegio, si adatta ad 
abbracciare il Dina1e ed a farne il pro 
prio alfiere ora che vede, senza il suo aiu 
to, impossibile conservare la medaglietta; 
amico e· compagno del Bertesi, si è pre 
stato a creare un organo provinciale a 
Mirandola - mentre il congresso pro 
vinciale ne aveva fissata In sede a Mode 
na - per supplantare 1a vecchia Luce e 
fare i propri interessi intensificando la 
propaganda nel proprio Collegio. 

Ora non sarebbe un po' tempo che 
l' on. Agnini si decidesse a dire un po' 
chiaramente se esso è riformista o rivolu 
zionario, se disprezza o se stima Dinale, 
se è d' accordo o no con Bertesi 1 Vor 
remmo ripetere all' on. Gregoriuccio la 

· vecchia frase: la si decida! - Ma sap 
piamo benissimo che essa resterebbe ina 
scoltata l » 

Il Socialista di Mirandola impaurito 
per il trionfante risveglio delle forze con 
servatrici in questa parte della Provin 
cia finora considerata dai Socialisti come 
loro feudo, si scagliava, come era facile 
prevedere, contro l' avv. Vicini :fingendo 
di decidere la calata di JJ:I.arco nella Bassa 
e il preteso risveglio delle forze liberali. 
Ma ciò senza punto rispondere ad alcuna 
delle questioni morali sollevate dal Diret 
tore della Provincia il quale nel N. 103 
dichiarava di voler mettere il Socialista 
colle spalle al muro cd obbligarlo ad uno. 
risposta precisa e inchiodarlo alla gogn~ 
del pubblico disprezzo, soggiungendo:« l!.: 
vero o no che il prof. Ottavio Dinale at 
tunlmente redattore del vostro giornale e 
segretario della vostra federazione, è stato 
accusato du autorevoli vostri compagni, 
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quali l' on. Giacomo Ferri, l' avv. Lolli 
l' A .. l' , on. guini, avv, Basaglia ecc. ccc. di 
aziom disonorevoli, ed è stato per questo 
espulso dal partito 1 É vero o no che fra 
lo stesso Dinale ed i suoi amici dall'una 
parte, e gli on. Agnini e Ferri ed i loro 
amici dall'altra, vi siete scambiato ogni 
sorta di contumelie, di ingiurie e di ac 
cuse, a base cli reciproca disistima di fe- , , 
roce disprezzo 1 E vero o no, che anche 
ora fra il vostro Socialista, Luce e Eion 
da vi scambiate parole tutt'altro che amo 
revoli e fraterne, a base di interesse bot 
tegaio? 

Se voi non ci risponderete categorica 
mente, non dubitate che documenteremo 
noi stessi le nostre atfarmazioni l E dite 
che la vostra unione ci brucìa r t Oh l pic 
cola gente! Ma è la vostra unione che ci I 
rende felici e ci dà forza; poiche se pri- I 
ma vi disprezzavate e vi chiamavate a 
vicenda. disonesti e immorali, oggi che siete I 
uniti noi possiam gridarvi sul viso che 
state Lene assieme e che siete troppo <le 
gni ....... gli uni degli altri. » 

Continuando però il Socialista a ta 
cere il Direttore della Provincia, nel 
N. 135 ricordava opportunamente i primi 
atti della sconcia comediu recitata dai no 
stri ottimi commedianti socialisti, e scri 
veva quanto segue: 

« Bisogna risalire a 30 mesi addietro, 
alle prime rivalità scoppiate fra l' avv. 
Giacomo Ferri e gli altri più fidi segua 
ci dell' on. Agnini e il conte prof. Qttovio 
Dinale - il cui ascendente sulle masse 
cominciava a dar ombra. ai pezzi grossi 
del socialismo nostrano. Le accuse reci 
proche, pallegiate con estrema violenza 
specialmente Ira il Ferri e il Dinale, si 
erano mantenute fino allora nel campo 
politico; il primo tacciava l'altro di anar 
chismo piazzaiuolo, questi acousave quello 

di sfruttamento borghese del socialismo. 
Ma d'improvviso le accuse cambiarono 
natura, e sulla fine di ottobre, snlvo er 
ro~·e, del 1902 l' avv. Feni nccusaYa pub 
blicamente il Dinnle di « fatti precisi atti 
a dimostrare la falsità, le interessate per 
sonali fa, le mule azioni di Ottavio Dìnale, 
anche ai danni clelpa·rtito e delle Leglrn. » 
A questa bomba il Dina.le risponde,•a. que 
relando il Ferri. 

.òla nel fra.tempo il Domani, or"ano . o 
p1·0Ymciale dei moralissimi, buttata a 
mare il pornro 0ttaviuccio scriYeudo (N. 
del 27 dicembre 1902) : Per le dichiara 
zioni di Agnini, Bussi ed altri, anche i 
membri della Commissione esecutiva, il 
prof. Ottavio Dinale è Yenuto meno, per 
alcuni fatti gravi d' ind'ole zn·iuata, ai prin 
cipii e alla mol'a?e socinlistn. 

Era un' espulsione in piena regola. - 
e il Dina.le rispondeva col sno foglietto 
Contro un' aggressione, protestando con 
tro la condotta del Domani « strumento 
di ignobili vendette uelle mani del noto 
avv. Ferri » e contro ln « vigliacca col 
tellata tiratagli alle spalle. » E procla 
mandosi superiore « alla bile e all' invi 
dia degli im1Jotenti e dei gesuiti» scriYeva: 
1n q uest' ora di transazioni, di vlltcì, di 
ipocrisie e di compromessi, un socialista 
che scrvìsse di pietra da paragone era un 
incomodo insopportabile per chi trova CO· 
modo fare il socialista in piazza c il bor 
ghese a pcdazzo. 

L' an. Ferri naturalmente replicnrn 
alle « sfacciate impro11fitucli1li del conte 
Ottavio Dinalù » diehiaranùo che il m:.1 n 
cato pagamento delle sne gesta « come 
tutti sanno, In mi11ore. » E nmnc il pro 
cesso (20 gcnn. 1903) nel quale 11 Fern 
Yen i rn. nssol to per reciJ.Jroc1ftì d' irigwne. 
Intanto la Comm1ssione d' inchiesta. ri,:o 
nosceva provati i fatti im1mtati al Dincile1 



! I 

58 L' INDICATORE MlRANDOLESE 

e di questa commissione faceva parte l'avv. 
Attilio Lolli (oggi .... redattore del Socia 
ltsta assieme col Dinale ! !) il quale anzi 
non soltanto stese relazione, ma si staccò 
dai suoi due colleghi dinalisti, poichè esso 
voleva l'espulsione del Dinale dal partito 
11er ùulegndà, nln i due membri dinalisti 
non ne vollero sapere, e il circolo sociali 
sta di l\Jirandola, in una tempestosa se 
duta ( 18 genn. 1903) con ingiurie, ostrn- 

_zionismo, minacce, assolse, con un colpo 
di maggioranza, il purissimo Dinale da 
ogni accusa, stigmatizzando la condotta ..... 
dei suoi accusatori ! Ne seguì un putiferio 
di discussioni, di ingiurie, di Iibelli, Ba 
saglia e Lolli ( oggi collega del Dinale ! ) 
e pareechi altri si dimisero dal circolo di 
Mirandola, i numeri unici libellistici s1 
susseguirono, l' amm. Comunale di Miran 
dola dovette dimettersi lascrando il posto 
ai costituzionali, e finalmente lo stesso 
on. Agnini si dimetteva da Deputato mo 
tivando le dimissioni per dissensi cU ap 
prezzamento morale col circolo di Mi 
randola I 

La guerra. era dichiarata - e fra i 
numerosi libelli scambiati fra i dinahsti 
e gli agniniani (fra i quali i più ferventi 
il Lolli, il Basaglia, il Ferri, il Bussi, il 
Boari] ricordiamo La verità (?I) del 23 
e 2-! gennaio 1903 nella quale si docu- , 
mentavano i modi non corretti coi quali 
il Dinale avea carpito le firme di avallo 
all' Agnini, al Salvioli, al Bussi e al Boari 
per le note cambiali: Ed in esso Armando 
Bussi, genero dell' Agnini, scriveva contro 
il Dinale ed i suoi: Soicalisti da medio 
evo, cercate se qualche castello turrito 
, • è ancora sui ripidi fianchi di qualche 
dirupo, e se qualche castellano assoldi 
ancora certi suoi cnguotti per commettere 

• in pace le sue violenze. Mutate le vostre 
armi sleali in spiedi cd «labarde, e coraz- 

zate per le terre, date giù a de~tra e a 
mancina insoesate, sopra {fate, vincete, pui• 
che il castellano vinca, ma non chiama 
tevi socialisti, perdio ! 

Questo, il primo atto della comedia. 
Vedremo presta anche il secondo, collo 
scambio di contumelie, fra gli uni e gli 
altri, fra La Parola Proletaria e il Domani. 
Intanto constatiamo che, dopo tutto que 
sto, Dinale e Agnini, Abbachisti e Lolli, 
Basaglia, Ferri, Bussi, Boari si sono fra 
ternamente abbracciati, ed hanno fatto 
causa comune. E veramente gli nru sono 
degni degli altri! » 

CONFERENZA AGRARIA 
ED 

INAUGURAZIONE DELLA CANTINA SOCIALE 

Sul tema l' « Avvenire enologo nel Mo 
denese » il prof. A. Marozz! trattenne con 
parola facile ed elegante, e con concetti 
nuovi e giusti, un numeroso e scelto pub 
blico di agricoltori, che gremiva la sala 
del Consiglio Comunale il 7 se. maggio. 
Inneggiò a Carpi e Mirandola che sole 
nella nostra provincia, con slancio nuovo 
ed ardito, riuscirono ad impiantare Can 
tine Sociali, le quali, benchè da poco sorte, 
hanno già raggiunto uno sviluppo impor 
tantissimo, facendosi notare ed apprezzare 
sui mercati più esigenti della Lombardie 
o del Piemonte. Tributò altissima lode di 
ciò al dott. Alfredo Molinari, fondatore e 
presidente di entrambe. Insistè sulla ne: 
cessità di creare un tipo commerciale d1 
vi no modenese con sistemi razionai i di 
euotecnin che diffici !men te sono accessi bili 
ai singoli produttori. Terminò augurando 
che gli altri centri agricoli della provin 
cia nostra seguano l'esempio di Carpi e 
di òiiro.ndola. L'oratore fu vi vamente np- 
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plaudito e complimentato. Prima di scio- di il Sottoprefetto, l'assessore Sillingardi, 
gliere la riunione l'oratore annunciò che il prof. Mnrozzi e, infine, ringraziando il 
mercè I' ottima iniziativa delle Ammini- Direttore. Alle 16,30 la bella festa ebbe 
strazioni locali fra breve si spera, snrà I fine con altri vivi rallegramenti col pre 
eretta a Mirandola una. Cattedra Circon- siderite e coli' A.mm. per l'esito dello. fe 
dm-iale d'Agricoltura, di cui dimostrò la sta e bene augurando ali' avvenire della 
grande utilità. Questo annuncio fu accolto 
da vive acclamazioni. 

Alle ore 12 con trams disposti dal- 
1' Amm. della Cantrna, le autorità., gli in 
vita.ti, i soci si portarono a villa Cividale 
ove si trovano i nuovi splendidi loca.li 
della Cantina Sociale. Ricevuti dal Presi 
dente cldtt. A. Molinari, chtl dott. Porta 
e dall'enologo Tosatti, gli intervenuti am 
mirarono gli ampi e splendidi locali, la 
razionale ed elegante disposizione dei ma 
gnifici vasi vinari, le macchine ecc. La 
visita riusci di grande. istruzione e poi 
ebbe luogo il banchetto campestre, come 
era stato chiamato dalla Direzione, e che 
era allestito in una delle ampie cantine, 
elegn.ntemente ornata. Sarebbe troppo lun 
go dare il completo elenco dei presenti 
fra cui si nota vano i I Sottoprefetto ed al 
tre autorità. Alle frutta il sig. SilYio Za 
noli a. nome dei soci, porse un ringra 
zim~ento al Presidente, dott. A. Molirnwi 
per l'opera sua intelligente etl indefessa 
per l'istituzione e gli preseutò, _sempre. a 
nome dei soci, un ricordo consistente JU 

unn. magnifica pergamena del valente p1:of. 
Luminasi di Bologn:1.1 con una. splendida 
cornice di cuoio bulinato. Il Zanoli inneg 
giò pure, fra grandi eV\'iva, n tutti i com 
ponenti l' .Amministrazione. 11 d_ott. A .. ~1~ 
linari, vivamente commosso, nngrav.io il 
Zanoli ed i soci tutti tributando gran par 
te dell'incremento e del buon anc.lamen~o 
deli' istituzione ai colleghi cl' Amm. e _ci 
tando n. titolo di alto encomio l'opera 111. 
telligente e solerte de11' enologo Tosa~ti. 
Fu vivamente appl:iuclito. Parlarono qum- 

MIRANDOLESI DISTINTI 

L'egregio concittadino Prof. Gaetano 
Magnanini membro dell' .Accademia di 
scienze1 lettere ed arti di ò1odena nell' a 
dunanza. del 4 scorso aprile, come rilevia 
mo dai giornali di òlodena tenne discorso 
sopra « alcune osservazioni intorno al me 
todo idrotimetrico >> che SC'rvono a spie 
gare in molte parti le de.iazioni troYate 
da molti autori fra i dati ponderali di 
determinazione della. cnlce e della magne 
sia nelle a.eque potabili e i dati idroti 
metrici. 

Secondo le osservazioni fatte la rea 
zione col sapone si compie in due stadi 
distinti poichè la velocità. di reazione coi 
sali di magnesio è molto minore, e non 
aYviene istantnnenmente il doppio sca~ 
bio come con <]uelli di calce operando rn 
modo che per ogni aggiunta di snpo~e 1n. 
magnesia abbia il tempo di reagire s, ot 
tiene come risultato dcfiniti,·o I~ durezza 
totale in calce e magnesia. 

D,\i giornali di Bologna rile_vimno che 
nella circostanza in cui In Regina ~Ji!clre 
trovnvasi a Bologna Yolle on_ora~~ ~ 11 
scorso maggio di una sua v1s1t~ I 1s~1tuto 
professionale Regma .Margl'.cnta, diretto 
dalla nostra concittadina S1gnorn. Adele 
Ghirelli-Tosatti. Ivi erano convenute tutto 
le nutorit:\ cittadrne, e dopo le presenta- 
. , la Rc"ina a braccio del Smdaco ha 

ZlOnl < b s• 
cominciato lu. visita. La Direttrice ignora. 
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Ghirelli-Tosatti, che dà tutta la suo. atti 
vità allo sviluppo della Scuola, faceva da 
guida, e la Regina ogni cosa osservando 
dirnandava spiegazioni, oltre che al Sin 
daco nl prof. Morlani ed al cavalier San 
doni. La visita a tutti i laboratori è stata 
minutissima, e da ultimo la Regina rivol 
gendosi alla Direttrice Signora Ghirelli 
'I'osaìti ha detto: Ho visitato altre Scuole 
professionali, ma non ho trovato il gusto 
artistico che vi'. è in questa. E questo è il 
più splendido elogio che possa farsi della 
nostro. concittadina alla quale mandiamo 
ancora le nostre più vive congratulazioni 
e rallegramenti. 

Il nostro concittadino distinto Dott. 
Carlo Adani tenente veterinario nel 13° 
artiglieria da campagna è stato nominato 
cavaliere della Corona d' Italia in consi 
derazione di speciali benemerenze. Ralle 
gramenti. 

Dai giornali di Parma rileviamo che 
l'egregio tenente Ferrari nato a Miran 
dola e figlio del giù. compioniere del censo 
in questa città Quirino Ferrati si occu 
pa di lavori d' arte nelle ore libere del 
suo ufficio. Fra i diversi lavori in car 
boncino eseguiti in questi ultimi anni 
ed esposti al pubblico si distingue un 
riuscitissimo quadro rappresentante S. 
:òl. la Regina Elena che seppe ritrar 
re da una fotografia colla più mor 
bida e delicata armonia di chiari e scuri 
non solo la perfetta rassomiglianza. ma 
eziandio la vita e l'espressione. Un bravo 
di cuore a.I , alente ufficiale concittadino 
che coltiva con cosi buon esito le arti 
belle, procurando onore a s& e alla classe 
degl i ufficiali cui appartiene. 

----- 

\ 
CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. ordino.rio. del 26 Mngglo 1905. 

Il Consiglio Comunale riunito per la 
sessione ordinui-ia di prima vera, sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Alfredo Mo 
li nari, ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha ratificate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta relative al Bilancio 
preventivo 1905: cioè lavori di riduzione 
ai locali per la scuola di disegno, degli 
artigiani e alla scuola di musica, sezio 
ne archi. 

Ha approvati alcuni prelevamenti dal 
fondo di riserva. 

Ha approvata la variazione alla tariffa 
per la tassa sul bestiame. 

Ha approvate .le proposte per la prov 
vista a trattati ve private del com busti bi le 
occorrente nell' annata 1905-906 per gli 
uffici comunali, Scuole ecc. 

Ha approvata la cnncellazione d' ipo 
teca a carico di Luppi Carlo. 

Ha approvato il canone di Lire due 
annue a favore dello Stato per la conces 
sione di posa del binario per il tram o. 
cavalli sulla strada nazionale. 

Ha approvata una modificazione al re 
golamento per le pensioni Comunali. 

Ha approvata la spesa di L. 800 per 
la costruzione dì una latrina pubblica 
presso il mercato suino. 

Ha approvata la proposta di rimborso 
agli insegnanti pensionati dei contributi 
pagati al Monte pensioni nella cemples 
siva somma di L. 3219,50. 

Ha approvata. la spesa di L. 867 per 
la formazione e sistemazione cli un piaz 
zalo avanti il nuovo Teatro Sociale e si 
stemazione delle adiacenze laterali. 

H.1 approvata la formazione del Con 
sorzio coi Comuni di Concordia, Moglia, 
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Gouznga, Suzzara e Provincia cli Modena 
per la concessione ed esercizio cli una fer 
rovia economica a scartamento ordinario 
con servizio cumulativo, e il concorso di 
L. 6000 per detta ferrovia pel Comune di 
Mirandola per anni 35. Ha nominati 
l' avv. Gino Zanoli e l' Ing, Gaetano Ra 
gazzi ruppresentamti del Comune per un 
triennio nel Consorzio. 

Nell'estrazione dei Consiglieri da rin 
novarsi, si estraggono i nove seguenti, es 
sendo dunissionario il Consigliere Sai violi: 
Becchi Giuseppe, Bellini Alberigio, Moli 
nari Tosatti Carlo, Renoldi Giambattista, 
Errumonti Dionigio, Castel lazzi Manfredo, 
Modena Vittorio, Molinari Dott. Luigi, 
Abbn.chisti Vittorio. 

Ha nominato il Sig. Roncada Licurgo 
membro effettivo della Commissiono Co 
munale per la revisione delle liste elet 
torali. 

Ha nominati i Signori Consoli Eliffìo, 
Molinari Gaetano, Pultrinieri Giovanni 
membri della Commissione Comunale per 
i ricorsi contro fa tassa sul bestiame. 

Ha nominati i Signori Sillingurdi Gu 
stavo, Tosatti lng. Adolfo, Giovan~inett1 
Alfonso Zanoli Avv. Gino, Boncaglia lfi 
crate, .Modena Vittorio, Becchi V~ttorio, 
Mariani Dott. Gherar do, Ferraresi Dott, 
Giuseppe rappresentanti del Comune per 
la elezione della Commissione mandamen 
tale di primo grado per le imposte dirette 
per il biennio 1906-907. 

Ha approvata la proposta della ?iunta 
per fornitura cli vestiario ad alcuni sala 
riati Comunali. 

Ha approvato il Consuntivo Co~1'.111ale 
pel 1904 con un avanzo d' amministra 
zione di L. 13832,89. 

Ila approvata la proposta di una pen 
sione di grazia di L. 240 annue alla Ga 
violi Anna vedova Morundi fino alla mag- 

giore età del figlio maggiore, e purchè 
non passi a seconde nozze, ed altra pen 
sione di grazia a l\I arciano Luciano di 
L. 360 annue da ripartirsi a carico dei 
Comuni del Mandamento, e quindi a l\Ii 
randola per una somma di L. 128,48 annue. 

Ra respinte le domande dei Dott. Ma 
rio i\lerighi e del Dott. Michele Beltrami, 
di rette ad ottenere il trasloco dalla rispet 
tiva condotta rurale alla nuova condotta 
suburbana. 

BIBLlOGRAPIA PATRIA 
~ 

CERE'ITr CAV. D. FELICE - LP.ttere ine 
dite del P. Pompilio Pozzetti delle Scuole 
Pie al P. Giancmfonio Moscltini Somasco 
ed al Conte Niccolò da Rio, tratte dagli 
autografi esistenti nel jj_foseo Corre,· cli 
Venezia. Carpi Bavagli 190.5 in 8° di 
pag. 24. 

CAS01"l'I PROF. LUIGI - Intorno a Vit 
torio Alfieri. Conferenza tenuta il :20 ma~ 
gzo 1905 t"n Mirandola. ~n ~puscolo i~i 
10° cli pa,q. 37. lJliramlola Tip. (rr1llz 190:i. 

S,11ATUTO DEL CONSOHZIO AGRARIO COOPE 
RATI \'O DI :ùIIRANOOL.\, cepprovato dall' As 
semblea genemlc dei' Soci i"l 1° maggio 
1904 e dal R. Tribunale di Moclcna con 
decreto -in data 21 Giugno 1904. Un o 
puscolo in 16° di pag. 17. 

UNA DIOIITARA7.IONE DEL PARHOCO llf QuA 
JtANTOU contro i socialisti. ln fo9lio. 111<> 
dena TIJJ, clel Commercio 1905. 

7 Jllaggio 1905 - Per le faus_tiss,ima 
nozze - dellt, Signorina - AxuuEI~ .1. Sur 
cr _ col Sigllor _ DoTT. Ar.r,ss1.Nnno H1z ;:LI _ L'Amica_ Giovunnina Znnoli Ca.nè 
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- Declicci. - Sonetto in foglio. - JJ1iran 
dola Tip. Grilli 1905. 

Quando nel giorno 6 marzo 1905 - 
fra la gioia pii't esultante - degli 011llCi e 
dei parenti - unioansi in matrinionio - 
LUJGI Boxoai ed All[EL1A Soxcrxr - I con 
vitati - testimoni del çiorno di nozze - a 
segno cli gratitudine e cli riconoscenza - 
dedicano 1·t seguente - Sonetto. - In foglz·o. 
- Mirandola Tzp. O. Grzlli 1905. 

COì\nTATO DI BENEFIGENZA per lo Scal 
datoio 1Joveri in lllirandola. Resoconto del 
la qesiione amministrativa ì gennaio 12 
marso 1903. - In foglio. Mirandola Tij_J. 
Cagarelli 1905. 

Ne.lt' Archivio Storico Italiano cli Fi 
renze Serie V, Tomo 34 si leggevo. la se 
guente recensione: Negli Atti e Memorie 
della Società storica, letteraria ed artisti 
ca della Mirandola (fase. 3° del 1902-903), 
merita d'essere rilevata la pubblicazione, 
fatta a cura del Don. FRA~ci::sco l\lou 
~ARI, presidente <l' essa Società, della Oro 
nnca della Mirandola, scritta nel 15G2 da 
Gio. Battista i\Ianfredi, che v'inserì copie 
d' istrumenti, eh privilegi, capitoli di paci, 
al ber i genealogici della sua. illustre farui 
glia, e <li quelle de' Pii, de' Pici, de' Pu 
pazzoni, de' Dosii, ecc. Il tutto è tratto 
dal codice n. 3(38 clell' Universitaria di 
Bologna, ed è I i prodotto integralmente, 
compresa la parte che ne fu pubblicata 
nel 187(.i nel!' edizione, divenuta omni irre 
peribrle, di Pietro Balnn pe' tipi del To 
schi di ~Ioùenn. 

BANDA CITTADINA -- 
Nel ponwr1ggio del 16 maggio scor 

so, ricorrendo In festa del Protettore S. 
Possidonio, la banda cittadina feco il suo 

\ 
primo servrzio nella Piazza Grande con 
scelte armonie e pezzi di concerto eseguiti 
con grande accuratezza e colorito sotto la 
direzione del bravo Maestro Com. Nenci. 

Mulino a Vapore 

Nel fabbricato, elle fu già il palazzo 
dei Conti Pietra, indi 'I'acoli, Zanoli, Del 
fini, Vandelli e Molinari, in via Cavour 
e Francesco Montanari, dopo importanti 
e radicali lavori intrapresi fino dal Set 
tembre dello scorso anno dai nuovi pro 
prietari fratelli Giovanni ecl Oreste Paltri 
nieri d1 Medolla, è stato fondato un nuo 
vo mulino u gas povero con tre macine. 
Proprietari del Mulino sono i suddetti fra 
telli Paltr iuieri e Ing. Pederzini di Mo 
dena. Nel giorno 18 dello scorso maggio 
veniva aperto al pubblico <letto Mulino 
per macinazione grani al tasso di Cent. 
50 per ogni quintale e con vendita farine 
e cascami d'ogni specie. 

Noi non possiamo che far plauso alla 
iniziativa dei Signori Paltrinieri e Peder 
zini che hanno procurato alla citfa nostra 
un mulino il quale non potrà tornare che 
di grande utilità generale, ed auguriamo 
loro lauti guadagni che h compensino delle 
spese gravissime sostenute per l'impianto. 

Società dei Cacciatori 

Questa Società costituitasi lo scorso an 
no ba avuto un incremento ed un' attivitiL 
straordinaria. Difatti numerosi ne sono i 
soci e sovente essa è qui iniziatrice di _tir! 
a volo frequentati da molti dei mighori 
tiratori modenesi e mantovani Di ciò va 
lode al solerte presidente sig. Bonomi Te: 
lesforo. In queste gare pn.recchi tiratori 
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mirandolesi si segnalarono ed 1n ispccial 
modo il fo.1 macistn. sig. Guglielmo Pignntti 
che orn. anche su campi ass~i piit importan 
ti del nostro è riuscito a piazzarsi fra i 
migliori fucili, come ultimamente a Ferra 
ra dove in un importantissimo tiro al 
piccione rimase in gara con due dei mi 
gliori tiratori italiani, i sigg. Stagni e Ga 
letti. 

Questa Società indisse un tiro alla qua 
glia per domenica, 28 maggio col seguen 
te orado: 

Ore 9 - Tiro cli vrova. 
L. 5 - 5 quaglie a m. 18. 
a m. 22. 

Mnrehi Giuscppr. da S. Possidonio cli anni <H :igri• 
cola, enngrena mano destra • i11 campagna, l(ì - 
Pitt 13 inferiori nl 7 anni. - Totale N. 30. 

!ifatm,10N1, in citta, nessuno - in campagna, IO. 
Ossorvazlonl moteorologlohe ed 11grlcole - 

Nella prima decado dello scorso maggio abbiamo a 
vuto giornate varie e freddo con J>ioggia copiosa 
nel 6, 8, 9, 10. Nelln seconda dccnde continnò la 
stagione varia e fredda con pioggia copiosa nel 13, 
14, 15, 16, 17, 20. Nella terza dccaclc la stagiono si 
rimise alquanto al bello con caldo temperato o piog 
gia copiosa nel 23 e 24. 

Dai rilie\·i fatti nel nostro Osservatorio meteoro 
logico risulta che la media termografica dello scor 
so maggio fu di gradi centesimali 15,8. La tempe 
ratura massima fu di grndi 28,4 nel giorno 31, e la 
minima ùi gradi 0,1 noi giorno I I. La massima JlrCS· 
sionc barometrica n zero o al mare fu di mm. 768,9 
il giorno 26, e la minima di mm. 74714 il giorno 23. 
La tensione media del ,·apore fu di 111111. 9.53. L' n• 
midi!:\ media relativa fu di grndi 69,7. Si ebbero 
giorni coperti I~, sereni 5, misti 12, con pioggia l(ì, 
con tr.mporali 3, con nebbia 2. Caddero mm. d' a 
cqua 165,6. La mnssima velociti\ del vento in 2~ oro 
fu di chilometri 292 il giorno 14. 

Cronaca. giudiziaria. - Ln Corte d'Assiso di Mo 
dena ncll' udienza del I' I I scorso nprile giudica va In 
Cappi Dorina d'anni 35 di Mrranùola moglie di Re 
becchi Luigi di111oraotc in America, dctcoutn. La 
Cappi ora imputata d'infanticidio por avere io Mi 
randola nei primi di gcnn:tio del 1()05, medl:intc sof 
focazione e al fine cli uccidere cngiooata la t11orto 
di una sun bambina, come narrammo nel N. 2 del- 
1' Indicatore. In seguito a \'Crdetto dei giurali col 
quale hanno ritenuta la piena irresponsnbìliti'L della 
Cappi, il Presidente ha dichinratn assolt.1. la mede 
sima, e ne ba orùioat:i. l' immediatu scnrcerazione. 
Difensore Avv. Rubiani. - ~Ialavasi Egidio <li Mi 
randola detenuto, impulnto del furto per dcslrcz1,a 
di 11::i portamonete contenente lire 21,74 In danno 

Stato Civile _ MAG~IO. Nm, in ci/Ul, mnse. 5, di Bristol Adele fu condannato dnl 'l'ribuualc di )lo- 
fcmm. 4 _ i?? campagna, mnse. 20 fcmm. 18 •• To• dona con Seotcn:ra del 14 mar.w, conformata dalla 
tale N ,17 Corte d' ,\ppcllo il 20 aprile scorso a mes.i 3 e ,:!iOr• 

!ilo~rr in ciltd a domicilio nessuno - noi Ch•ico ni 5 di reolusionc lJifensoro Avv._ ~as~glla. - ~nl- 
1 ' ' • • 1· 1· L · · d. iU1r·111dola e Neri Ea1<lro d1 :.Iodcnu m1- Ospcd·1lc Micehclini Annetta di nnnr ~4 g1orna rcrn, g ra nrgr 1 ' · . . '"'- d 

1 ' ' · · d s t r del furto di 38 oro!O"I dr .> catone a oro o- 'l'nbcrcolosi pol1nonnro • lllantov:1111 I!arnero a • pu a 1 • tt" 'd 1 1 , ., r ~•10 
I · I I • r di 1G s,•cn-llc ,1 tu o e va ore ut •· ->, , Possirlonio di anni 35 giornaliero, 'fuborco osi po lll0· 1 g10, . ." 'i I I I te dal ·>- al "6 gon- 

narc - Fanti nosalin in Bosi di anni 61 •~rnssni~, 'J'n: co'.nmcss_o ~~ :~~i:l ~;~1. \:o~ogiai~ ~:rtinelÌi Anto- 
1.lorcolosi 11olmonarc - Baraldin! Costantmo_ d1 annr n~ro 190.,, • onclaunati dal Tril>noalo penale di Mo• 
57 cnrrolticro, Ascesso appendrcolnre . Nrrr Alfredo I mo, furono e del lù scoroo m ig"io il primo 
di anni 32 cnlzolnio, 'l'ul.lorcolosi polmonare - Faroni I denn, con scntu1!i2'l di reclusione Il a·d l ~0110 <li vi- 
Carlo di anni 74. giornnlicro, Cacherria pellngrosa - a l anno 6 IUCSI 

Entratura. 
Gara fino 

I. premio 50 010 sulle entrature - 
lI. 25 010 id. 

Ore 14 - Tiro lJiìranclola. - Entra 
tura L. 10. -- 7 quaglie a·m. 20 - Gara 
fino a m. 26. 

I. premio L. 120 - II. lire 70 - 
III. lire 40 - IV. lire 20. 

Poules liLere trattenuta del 30 Oro, 
Prezzo delle quaglie L. O 90. 
Sappiamo che la solerte Direzione di 

questo. Società sta allestendo una gara di 
tiro per il prossimo settembre in occasione 
dei festeggiamenti per la innugurazione 
del nuovo Teatro. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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gilnnza, il secondo a 1 anno di reclusione, Difensori 
A\'\1, Martinelli, Lollini o Padoa. - Spini Cloùovco 
di n1irnmlola detenuto, imputato ù' oltraggio, di con 
travvenzione nl foglio dl via e di ubbrinchezzn fu 
por direttissima condannato dal Tribunale di ~Iodcua 
con sentenza Ilei i marzo scorso a giorni 11 di re 
elusione ed a r, 83 di multa. Difensore Avv, Padoa. 

Oronaoa. religiosa. - Nella domenica I.J. maggio 
nel Gesù si celebrò la restn del Patrocinio di S. Giu 
seppe con panegirico del Iìev. D. Barbi Custode elci 
la Chlesn, ìllusicn e Yespri corali. 

In Duomo poi noi giorno 16 si celebrò la festa 
dul Protettore S. Possidonio con :-tessa e Vespri corali. 

Comizio popolare svanito - li Comizio indetto 
pel 1G maggio scorao dalla Federazlone delle Leglie 
in merito alla lotta per l'applicazione della nuova 
tariffa riusci una vera delusione, mancando per 
fino gli oratori. Dinule si fermò a Bologna pel Con 
gresso dei risaioli, l' Avv. Lolli dovette assentarsi 
da ru Irandola per impegni profosslonall. Rimase sol 
tanto il illcrigùi, presentato dnl compagno àbbachl 
sti, che sopra un palco in piazza Montanara volle 
dimostrare il diritto dr-i braccìnnti all' aumento ri 
chiesto davanti nd uno scarso uditorio che poco o 
nulla intese poi auouo dello carnp.me clol Duomo, ri 
correndo la solennìtà del Protettore. Il tempo pio 
voso contribui esso pure a rendere illusorio il cosi 
detto Comizio popolare. 

Conferenze - Nella domenica 14 maggio scorso 
il Sig. Enrico Bassl di Modena tenne una conferenza 
pubblic-i nella Sala de) Consiglio Comunale sulla 
utilità della Cassa :Nazionale di Pveviden sa. Un 
discreto numero di lavoratori cd operai assisteva a 
detta conferenza svolta con molta chiareasa cd ef 
ficacia. 

Nollo stesso giorno nella Sala dell' ex Albergo 
delln Postn si tenno una conferenza CYnn::ielica nella 
quale s' inst•goò niente meno che il modo sicuro 1 

di g(){.lere perfeua salute, pace, soddisfazione e 
fdicit<l sen::;a /ine. J,' argomento Iustughicro non 
attrasse pero molto pubblico. 

Sciopero - I braccinntl 1ùdctti all' escavazione 
delle fondamenta del nuovo Speclalc snt primi del 
mriigio scorso abbandonarono il lavoro pcrchè la 
loro mercede g10ruahcra non fu elc,•at:i da L. 1,50 
n l 2, come ave\'auo domnudnto. 

Elozlonl Comunali - 5000 !lt:\te tìs,;:ite per il 
31) luglio prl)~,imo. $ara una grande battaglia. Il 
11:irtito Socialista, come tl1chi:ira il suo organo, 
srcndPr;\ in campo ·1 uaud ìcril spfoi;ia ta, come nel 
p:is.<iato, per n.ff,•rmarc le ,;ue idc:11it:"t, la ~11'1 for?::l 
e la su.1 kclc, 11 .. llc fntnrc conqubte. t;Ji avversari 
però non dormono. I 

ORARI FERROVIARI 

Pei· Modena 11el Lunedì 
id. 
id. 
id. 
id. 

Per S. Felice Finale 
id. 

Per Bologna 
id. 
id. 
id. 

Per Poggio-Rusco 
id. 
id. 
id. 

,. ARRIVI 

Da Modena nel Sabato G, 19 
irl. 8, 33 
id. 14, 32 
iù. 18, 28 
id. 

PARTENZE 

festi?;o 

• 

festivo 

Da S. Felice F'inale 
id. 

Da Bologna 
iù. 
id. 
id. 

Dct Poggio-Rusco 
id. 
id. 
Ili. 

5, l3 
7, 7 
11, li 
17, 6 
20, 14 

7, 47 
13, 50 

5, 39 
7, .J.O 

15, 16 
19, 24 

6, 33 
10, 36 
18, 7 
21, 52 

20, 55 

7, 55 
12, - 

G, 33 
10, 3G 
18, ì 
21, 52 

5, 39 
7, -16 

15, 16 
Hl, 24 

Por Bologna e Poggio-ltnsco il tram parte tl:illn 
piaz:-.a 30 minuti pr-im:i. 

- 
PH,l'RINTERI ANGELO gerente responsabile. 

Mirnndola 'ripog. cli G. Cagarelli 1905, 

ANNO XXIX. Luglio 1905. 

Società Storica, Letteraria ed Artistica 
DELLA :IIIRANDOLA 

Quinta ed ultima tornata dcll' anno 
accacle11iico 1904-905 tenuta il 28 scorso 
giugno sotto la presidenza del p1·esidente 
Dott. Francesco i\lolinari nel suo sLudio 
in ,·ia Fnlvia al N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tol'nata del 30 scorso mnggio 
il presidente presenta il seguente omaggio 
a st:un pa: MORELLI ì\lARCO - Ros<i ~~li 
silca. 1lfelocl1·amma sacro diviso in uinqne 
oratorii. Ot'atol'Ìo terzo musicnto dal cli. 
Maestro GIUSEPPE Pozz1n11 cli lllmmclola 
- Lugo Ferreitt 1905 in 16° 1wg. 44. 
La Società. gradisce tuie omaggio t'enden 
do sinrrol~,ri grazio ali' egregio offerente 

o . t l' e congrntulazioui coll'egregio conc1t ~e 1- 
110 Pu;1,;,;etti che tanto onorn la sua città 
un tale. 

Il Socio effettivo Prof. Oreste Pui11i 
svolge la seconda parte clelle sue consi 
deraz1011i intorno nlla grande importamHL 
clella. nuova Scuola tl' 1trti e mestieri .elle 
sorgcrù. fra breve in .Mirnndola, amphan 
do e trasformando lu Scuolu. Comunale 
sernle <li disegno du. lui dirotta, dii lo nor 
me generali per l'istituzione cli una Scuo- 

N. 7. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>RGA~O 

DRLLA SOCIETA STORICA LETTEUAfilA ED AUTISTICA DELLA MIRANDOLA 
CON VARIETA 

Si- pubblica-tin ;,mioro ogni n1m in Il;;- fogliètfo di pagine 1111altro-almeno é1 dnppia colonna. - Occorrendo s( 
danno s11pplemeuti. - Per abbonamenti, inserzioni, notizto e c1,rrìspoude11ze rirolgcrsì con lcltHa affrancata 
alla l)(IIEZIONE del Periorljco I/ INUICATOH& ~IIHANllOl1ESR iu }liraodola. - 1,· associazwne annua costa Lire 
1,20 anti~pate:.-::- _U11_ n~uero separa.lo od un supplenwnto C{'ut, 10. - ~on si r_cs!ìluù:co_no i manoscritti. 

la d' arti e mestieri, e riporta l' elenco 
delle materie d' iusrgnamento teorico prn 
tico nelln suddetta Scuola. 

Il Presidente Dott. Moli nari continua. 
e termina b ]t,ttura della suo. memoria 
re1ativa al Centenario del Codice civile 
napoleo11Ìco, nella compilazione del quale 
ebbe tanta parte il concittadino .à.vv. Giu 
seppe Luosi, gran giudice e ministro della 
giustizia nel primo regno italiano. 

Il Presidente discorre del Codice na 
poleonico in relazione all' etiL presente. e 
delle riforme richieste perchè meglio 
armonizzi colle esigenze della vita mo 
derna. E cìù specialmente per rigua,r 
do al diriLto di propricUt, alla sua tra 
smissione ed al coutr:ltto del lavoro. 

Il Presidente riassume l' operato della 
SocietìL nel t1u,uto auno di sua esistenza, 
e clìch111ra chiuso I' turno accaclcm1co 190-1- 
1!105. 

I La Società delìber_a eh: . i due lavori 
dei soci rffcttivi P1·ot. Patm e Dott. ~Io 

j linari sieno pul.Jblicat1 priiua nell' lml,ca- 

1 

iore illirandol~sc O posci~ sep~ratmnente 
. nel fascicolo t1uarto dcgh Atti e Memo 
I rie della Socielù. 

•·-- ---- 

' I 
i 
' 



I 
I 
I 

I I 
t 

j I 

I 
I I 

I I 

66 L' INDICATORE MIRANDOLESE 
- - - -- -- ------ --- - --- 

Delle Scuole d' Arti e Mestieri 
CONSIDER.A.ZIONl -·- 

t \'e,lì lndfcalorP N GJ 

L'operaio dovrà trudurre in atto il 
principio o la ragione teorica che gli ha 
formato la scuola; dove l'occhio e la mano 
dovranno imparare e domare la materia, 
da che la mente ha imparato a domare 
lo difficoltà nstratte di quei problemi che 
comprendono tutta la. scienza e tuUa l' e 
stetica <lolle arti minori: in somma nel 
!' officina si avrà l'effettuazione di quanto 
hnnno appreso nella scuola teorica. È in 
dubitato che gli allievi di questa scuola 
Inrnnno onore alla città nostra ed all' in 
tera nazione sugli stalnlimouti cli Germa 
nia, cl' Inglnlterrn ccc. dove si reciteranno 
e verranno richiesti come avvenne per gli 
allievi di altre simili scuole. 

Oltre al lavoro che produce il guada 
gno, nnche le nozioni elementari della 
scienza economica, devono essere general 
mente diffuso e formare parti integrali 
della comune col tura. L'istruzione teorica 
senza l' npplicnzione riesce più nociva che 
utile. 

Le art}, le industrie, i commerci, lar 
ghe fonti di ricchezzn e prosperità mate 
riale, da cui origina una maggioro mora 
lità (chè il bisogno è spinta al <lelin'}uere) 
attendono un vigoroso impulso dalla scien 
zn applicata. 

• • 
I nostri governnutì devono ritenere per , 

massima il detto di Edmondo àbont: che 
l'operaio istruita nel proprio mestiere vale 
quanto due ignorcmti; che a corredo della 
.,.11a istruxionn mnnuale il disegno, la let 
tura, la_ scri~tura eù il calcolo, sempre 
pl'oporz1onnto ad un operaio, siano neces 
::.:u 1 ad esso come gli occln, j piedi e le 
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mani. Il più umile mestiere esige{ dall' o 
peraio una certa somma cli cognizioni ge 
nerali; che la scienza abbellisca e migliori 
la vita; che la coltura dello spirito rad 
dolcisca i costumi sollevi i sentimenti 0 
produca l' errore al delitto, è una verità. 
troppo evidente e troppo riconosciuta per 
chè io spenda il tempo a dimostrarlo. 
L'autorità. non permette che una carroz 
za circoli di notte senza fanali. Ora un 
operaio ignorante è una carrozza senza 
fanali. 

Aprire una scuola artigiann equivale 
a chiudere una prigione per mancanza di 
pigionanti. 

Scopo di questa povera pubblicazione 
è di ispirare maggiormente ai nostri diri 
genti il miglioramento della classe ope 
raiaL'Jnteodimcnto buono scuserà In. me 
schinità. delle nosu e parole. 

. . 
Noi propugniamo sia necessario che le 

prime ore del mattino si debbano dedicare 
all' istruzione teorica artistica, le ore del 
pomeriggio ai lavori manuali dell' offici 
na. Nel primo anno l'alunno dovrà occu 
parsi a imparare il maneggio degli istru 
menti, il modo di adoperarli, la nomen 
clatura dei medesimi, non che tutta quella 
parto elementare di cognizioni indispen 
sabili per l'apprendimento di un'arte o 
mestiere qualunque. Prima di applicarsi 
alla costruzione di un oggetto per quanto 
sia semplice dovrà nver imparato ad es 
sere molto preciso nell'esecuzione dei la 
vori manuali ed a tenere in molta censi 
deraaione i lavor i che deve eseguire. Pas 
sato questo tirocinio, metterà in azione 
ciò che ha impai ato nelle lezioni teorico 
pratiche preliminari riguardanti il suo 
mestiere. 

Sarh molto utile e necessario che 1fla- 

L'INDICATORE MIRANDOLESE G7 

voro manuale dell'alunno sia eseguito in 
piccole proporaionì, in modelli cli oggetti 
industriali applicando la riduaione dello. 
scala metrica sui vari rapporti di 112, dì 
118, 1 t4 ecc, a seconda delle varie gran 
dezze e dell'oggetto che si vuole costruire 
dagli alunni in base alle scale da noi ci 
tate e colla stessa. precisione che se fosse 
1' oggetto stesso in scala naturale. La co 
struzione dei piccoli modelli l' ho trovata 
molto indicata perchè: 1° L' alunno ma 
neggia la materia prima di piccola mole, 
impiegando poca forza materiale e perciò 
adattata al suo stato <li adolescenza fi 
sica. e proporzionato alla sua tenera età. 
2° Il suo occhio abbraccia più facilmente 
tutto il complesso del lavoro, e con una 
certa. facilità può imprimersi nella mente 
in tutte le sue proporzioni ogni singola 
parte che concorre a fot·mar il tutto. 3° Si 
asseconda la sua inclinazione cli giova 
netto, perchè crede la costruzione del pic 
colo modello sia un gingillo o giocattolo, 
e cosi a sua insaputa lo mette sulla via 
di diventare un vero operaio nl'tistn., il 
r1uale non attende piit che lo sdluppo 
delle sue forze fisiche per costruire, nd e 
sempio, un armadio nella sua vera gi-an 
tlezza naturale; gincchè i 1 1 a voro di detto 
oggetto in scala ridoUo l' hn messo in co~ 
dizione di superare molto difficoltà. sia 
per le ginc,te propornioni, elle pel' il lato 
manuale nella rostruzione di oggetti pic 
coli. 4° La costruzione dei piccoli modelli 
porta una notevole economia nelle spese 
della materia prima ed in tutti i suoi ac 
cessori indispeusnbili per la. costrnzi_one 
degli oggetti. 5° Economia grand1ssuna 
nel rispn.rntio dei rn~tì locali che occor: 
rerebbe!'o per la scuola oflicrna e p~r 1 
magazzi111 <li conservazione dei Ja,von fi 
niti, qunndo questi fossero escgu_iti. in sca 
la naturale. 13° I piccoli modelli s1 posso- 

no riporre in armadi o yetrine nella stessa 
aula della scuoln., servendo cosi di grande 
incoraggiamento all'intera scolaresca e di 
soddisfazione ali' amor proprio degli autori, 
che vedono la loro creazione fatta segno 
all'ammirazione ed agli elogi dei compa 
gni e dei superiori. 7.° Colla costruzione 
degli oggetti in piccole proporzioni noi 
evitiamo di formare un grande deposito 
cli pi-oduzioni industriali per le quali oc 
correrebbe un ingente capitale improdut 
tivo dannoso alle finanze dell' ammini 
strazione dirigente, nonchè una noia ed 
una certa spesa per lo smercio dei mede 
simi e un danno all' artigiano privato al 
quale si sarebbe costretti fare concorren 
za per effettuare la veoditn. La costru 
zione di oggetti in scala naturale si effet 
tuerà nel caso che vi fossero delle ordina 
zioni del Consiglio Direttivo, e su questo 
punto si ten:\ parola nel regolamento 
interno. 

. . 
La scuola d' arti e mestieri così intesa 

sarh la sola medicina che potrà r1nviYure 
i nobili istinti e sentimenti clell' anima. 
Questa istruzione eleva nl bello che inna 
mora, al buono che conforta, al vero che 
rinnova, ritempra e sublimo. l' artefice. 
Si potrlL discutere sul modo con cui ap 
plicare più o meno bene quest' idea, ma 
non si potrlt dubitare dell' utilitìL di essa. 
Nessuno potrà. disconoscere il grande mi 
«lioramento che questa scuoln. educativa 
;a.rii per apportare al benessere delle mas 
se popol~ri. 

L' istt·uzìone del piccolo operaio dove 
essere educativo e deve in pari tempo as 
secondare lo. sua inclinazionei senza que 
sto H leggere, lo scrivere, il far di conti 
il disegno ccc. a. che giovano 1 

La scuola d' arti e mestieri deYe csssre 
Ja prima bottega dell' operaio, dove ogli 
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impari, non per imitazione cieca, ma per 
pratica razionale e quasi artistico. Que 
sta scuola non devo fare del fanciullo 
uno. macchina leggente, scrivente, conteg 
giante e riproducente lavori, sibbene deve 
formare un uomo dotato di buona virtù, 
di sentimenti generosi e gagliardi, di no 
bili entusiasmi che esaltano i petti viril 
mente educati al culto del lavoro, del bello 
e del vero. E però esso deve svolgere ar 
moniosamente tutte le facoltà dell' uomo 
con quelle diverse materie che valgano 
ad estrinsecare le varie capacità dello 
spirito umano e lo molteplici sue abitu 
dini, restando scmp1·e nei limiti di quanto 
è necessario a formare il bravo e sem 
plice operaio. Dopo un tirocinio del suo 
mestiere di vari anni passati in grandi 
opifici: quando a vrà acquistato q uell' istru 
zione generale e praticità. necessaria per 
intuire i lavori d' ordinanza dell' ufficio 
tecnico, potrh riuscire un capo fabbrica 
forse più pregiato di quelli che escono da 
apposita scuola, i quali sono più scien 
ziati che lnvoratorr, . . 

La scuola cl' arti e mestieri, come già 
si disse, deve formure l' operaio istruito 
ma nient'altro che l'operaio, non il capo 
fabbrica; questo deve farsi nelle grandi 
officine dove svìlupperà il germe della 
sua intelligenza e dell'esperienza. 

Le scuole che si prefiggono di formare 
il capo fabbrica, sono molto dispendiose 
e riescono ad allevare degli scienziati poco 
pratici cli direzione generale di lavori in 
dustriali, ambiziosi di occupare posti ele 
vati, ed in conseguenza s' incentra molta 
difìlccltà nell' occuparli. Bisogna invece 
che la scuola dia un forte contingente di 
operai capaci cli guadagnarsi il vitto e 
trovino occupazione dovunque si presenta 
senzn diHicollù. 

La nostra Giunta comunale capitanata 
dal Dou. Alfredo l\J oli nari, coli' istituz10ne 
cli una scuola d' arti e mestieri, mostra 
di avere il cuore nobilitato dai consigli 
della saggezza e dagli esempi della virtù, 
Comprende che tutti gli uomini d'altri 
tempi sono i nostri benefattori più o meno 
anonimi, che si deve qualche cosa ai loro 
figli nostri contemporanei. Che non ba 
sterebbe punto, per saldare il debito di 
amministratore, non fare il male; ma che 
si deve fare il bene e lasciare qualche 
cosa dopo cli noi, come i nostri antenati 
hanno lasciato a noi qualche cosa. Che 
noi siamo l' anello di una catena, il grado 
di una scala ascendente, una transizione 
vivente, attiva e laboriosa tra ciò che è 
stato e ciò che sarà. Non vi si chiede già 
di operare dei miracoli, sì desidera sol 
tanto che lasciate qualche cosa dopo di 
voi da eternare il vostro nome nelle be 
nedizioni degli amministrati. 

1' istituzione di questa scuola s:trà la 
meta desiderata, sarà il tratto caratteri 
stico del tempo in cui viviamo e la rapi 
dità quasi fulminea con cui ogni progres 
so si sviluppa si completa e porterà. la 
pace la moralità, e la relativa ricchezza 
alla nostra città. 

ELENCO 
delle materie cl' mseqnamento teorico pra 

tico nelle scuole cl' Arti e Mestieri. 

1. Disegno applicato alle arti minori ecl 
al la plastica. 

2. Plastica applicata all'intaglio in legno. 
3. Lingua Italiana. 
4. Aritmetica. e Geometria pratica appli 

cata alle arti minori. 
5. Economia domestica e Diritt, e doveri 

del cìttadi uo. 
G. Elementi di Storia e Geografia. 
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7. Elementi di Fisica, Chimica e Storia 
N aturale. 

8. Ginnastica ed esercizi militari. 

Materie pratiche manuali. 
Lavo+azione del legno. 
Intagliatore, Falegname da mobili o Eba 

nista, da infissi ossia da finestre, por 
te ecc. Carpentiere, Tornitore ecc. 

11Ietallurgia. 

Fabbro-fermio, Fonditore, Calderaio, Tor 
nitore, Meccanico, Ottonaio ecc. 

Tutte le altre arti minori o mestieri co 
me Oreficeria, Libreria, Sartoria, Cal 
zoleria ecc. da istituirsi secondo i bi 
sogni del luogo dove è la Scuola. 

NOR~IE GENERALI 
per l' isiiiusione di miei scuola lt' Arti 

e Mestieri. 

Saranno ammessi alla scuola cl' Arti e 
mestieri gli alunni che avranno compiuto 
interamente il corso delle elementari. 

Il corso della nostra scuola sarà effet 
tuato in 5 anni distribuiti così: 

Un anno eh preparazione. Un biennio 
di scuola teonco-pratica, dopo il quale si 
potranno concedere le licenze di corso in 
feriore, in seguito ad esami, a coloro che 
per malattia per ragioni finanziarie e di 
faruigliu, per indisciplinatezza, per difetto 

1 d' intclliaenza saranno costretti ad abban 
' donare ~ scuole. Un secondo biennio do 
po il quale ossia dopo i cinque_ anni d! 

' corso reaolare si rilascieranno 1 diplomi 
di artig1~ni semplici nelle varie Arti o 
Mestlerl, di cui l' alunno avrà superat~ 
felicemente l'esame e unitamente a quelli 
delle materie teoriche. . . 

Gli alunni, terminato il primo biennio 
potranno esser: i ~cari~ati ,dell' esecu:-ion~ 
di lavori commissionan ali Istituto, 11 cui 
Consio-li~ Direttivo distribuirà il p1:o\'cnto 
netto bdi eletti lavori in tre parti; una 
parte da. consegnarsi subito all' alunno, 
un' nitra al capo officina e l' ~ltrn da. con_ 
serrnrsi per r alunno a cui s1 eo~<;egnern 
coi frutti alla sua uscita dall' Istituto. 

Saranno a totale carico dell'istituto i 
due opifici della lavorazione dei metalli 
comuni (fabbro-ferro.io, fonditore mecca 
nico ecc. ecc.) e della lavorazione ciel la 
gno {intagliatore ebanista, ca~pentiere ecc.) 
i quali perciò dovranno fnnz1o~are. s~con 
do l' organico che dirige tutti gh inse 
gnamenti teorico-pratici della scuola. 

Gli opifici per gli altri mestieri saran 
no aggregati ali' Istituto il quale_ d~ve 
prov-edere i locali cd un laboratorio nu 
niti in uno stesso fabbricato; al capo me 
stiere sarà assegnata una data somma per 
ogni alunno che gli Ye1Tà affidato. Le due 
prime officine per la lavorazione del ferro, 
ghisa, acciaio ecc. la\'ornzione del l~gn_o 1 

in mobili, carrozze, intaglio e_cc. co~t1t~1- 
scono la l ° Categoria; gli altri ~est_1er1 ° 
arti minori1 come sarto1 calzolaio, mver 
niciatore, doratore, orologiaio, orefice ecc. 
costituiscono la 2a Categoria. 

Il Consiglio Di retti vo o di perfeziona 
mento, formato di 5 persone, nominato da.I 
l' Ente morale che mantiene la scuola sta 
bilirà. il regolamento organico o <lh,cipli 
nnre che doHà. essere scrupolosamente os 
servato da tutti gli addetti alla scuola, 
i quali saranno scelti e nomrnati dnllo 
stes!<o Consiglio direttevo. 

La durata giornaliera delle lezioni non 
sarà maì inferiore ad ore otto ; le prìme 
ore del mattiuo per le materie teoriche, 
le altre per le materie pratiche. L' alun 
no avrà un' ora e mezzo di libertà per 
po ter anelar a casa per il pranzo. . 
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Fasti del Socialismo Si procedette prima di tutto alla ve 
rifìca dei poteri. L' assemblea chede atto 
della relazione della Commissione Esecu 
riva. 
. Si intraprese ~oi In discussione più 
importante della giornata, cioè sull' azio 
ne del partito in rapporto all'organizza 
zione economica, di cui erano relatori il 
prof. Dinale ed il maestro Pngliani, i lea 
ders delle due tendenze. Su Il' aro-omento . . . ;:, 
venne iniziata una calorosa discussione 
che, interrotta dopo le 121 per la colazio 
ne, fu ripresa alle ore 14. Infine vengono 
presentati tre ordini del giorno: uno pei 
riformisti (Pagliani) uno pei rivoluzionari 

, aindaculisti ( Dinale ) e il terzo per In. ter 
za tendenza ( Agnini) I riformisti ritirano 
il proprio aderendo all'ordine del giorno 
Agnini sul quale si fa l'appello nominale. 

Il congresso provinciale socialista di 
Modena ha votato, con 82 voti contro 41, 
l'ordine del giorno dell'onor. Agnini, ac 
cettato dai riformisti, sconfessante la nuo 
va teoria sindacalista, ed affermante la 

1 vecchia strada maestra del socialismo. Di 
nale crede mopportuna ed inutile la pre- 

1 senza sua e di coloro che hanno votato 
con lui al Congresso per le ulteriori deli 
berazioni, ed esce col compagno Luppi. 

Sulla stampa del partito, si è deciso 
di affidare alla Com. Provinciale un nuo 
vo studio, lasciando ad essa di decidere o 
di convocare un nuovo Congresso entro 
15 giorni. . 

Allo. vigilia delle elezioni, anche nella 
questione della stampa il Congresso non 
ha voluto scontentare nessuno. Il Congres 
so si è chiuso al canto dell'Inno dei La 
voratori. Nessun incidente. 

La. Commissione esecutiva. poi nella Sl!!l. 
seduta del 12 giugno scorso in omaggio 
ai deliberati del Consiglio e in adempi 
mento dell'incarico del medesimo ricevute 
delibera va. quanto segue: 

L' unione dei riforuristi Agnini, Lolli, 
;\!erigili Fer: i col nvoluaiouario Dinale 
dopo le atroci accuse ed ingiurre scambia 
tesi, come riferimmo nel Numero prece 
dente, non poteva essere duratura. E in 
fatti nel N. 1.:, del o ~I aggio del Socialista, 
che doveva essere l'unico organo proviu- ' 
ciale del partito , il D111ale dopo aver se 
gnalato il sommo confusionismo e la di 
sorganizznzrone che regnano nel partito 
rasseguav a le di missioni da redattore per 
mancanza di uniformità. nel I' mdirizzo dal 
giornale C' richiedeva la convocazione di 
un congresso provinciale. Gli altri redat 
tori Lolli e :\lerighi dopo aver espresso 
nel numero successivo il loro dissenso dal 
couipngno Dinnle in ciò che è suo giudi 
zio ed apprezzamento sin. sulle manifesta 
zioni pratrche generali del partito socia 
lista delle Provincia di :\Jodenn, che sulla 
speciale opera dei suoi organi direttivi si 
dimettevano essi pure. Restarono però in 
carica sino a che la Commissione esecuti 
, a Provincinle o il Congresso avessero 
provveduto alla sostituzione. La Commis 
sione suddetta nella sua seduta. del 22 
maggio deliberava all' unanimità <li con- 
, ocare il consiglio Provinciale dei circoli 
socialisti e delle orgauizzuzioui economi- ' 
che per l' 11 giugno in Modena. 11 Con 
grosso socialista s1 tenue nel giorno sud 
det~o al Teatro Storcln. La stampa non 
socialista non , i eia ammessa. 

Era.no rappresentate la Fionda, la Giu 
stisia Luce, Socialista, Avanti cd Avan 
guardw. I rnppresentant1 intervenuti era 
r~o numPros1. Fn e]ctto presidente l' an. 
l cs•1_re ::'llan·ertl. , ICf> - Prc-,idt'n te il clott. 
Jlano ~lengh1. Segretari Gro-;si Terrlio e 
Hottaz11. ::iono presenti gli on. 1Acr~ini e 
llertcs1. '"' 
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li giornale « il Socialista » rimarrà nuova l'edazione :i.Ila concordia ed ali' u 
organo unico provinciale del partito. Sadt nione del partito che colla cessazione di 
pubblicato in Modena col giorno di saha- Fioncla, già. effettuata, e di Luce, che lo 
to 1 Luglio. Con tal giorno cessernnno le sar:\ entro il mese corrente. il Socwlista 
pubblicazioni di Fionda e Luce. Il gior- dh•eniva l'organo unico del proletariato 
mde sadL ingrandito di formato cd avrh nella nostra provincia per esplicare il suo 
varia ed estesa collaborazione. programma che ha per iscopo il trionfo 

Redattori; Bindo Pagliani, Nota Prof. ' del socialismo integrale contro la borghe- 
Al fredo, Bartolo Bottazzi. sia che sfrutta ed il cnpitalrsmo che im- 

Collaboratori Ordinari. Per il collegio pera. Infatti nello stesso giomo 1° luglio 
cli Mirandola: Merighi, Lolli, Prof. Grossi in cui cessava in Mirandola. la pubùlica 
Per j) colll-'gio di Carpi, Marchi. Per il zio ne del Soctalisfo, sorgen1 qui un nuo 
colleg o di Sassuolo, Chicchi Carlo, Giulia- vo periodico sindacalista, socialista, l'iYo~ 
forni Fedele. Ha poi deliLerato di rirnlger luzionario intitolato La Lotta Proletaria, 
il seguente appello alle organizzazioni del- promosso e diretto dal Dino.le, principale 
la Provincia. « Jl voto del Congresso ulti- redattore, assieme all' aYV. nfanerti, Ge 
mo che riunendo le forze socialiste e pro- remia Matarollo, Alber·to Bosevi colla col 
letarie in un indirizzo unico, rispecchiante laborazione promessa di Paolo Orano: Mo 
le integrali idealità. del socialismo1 ha re- nicelli, Dugoni ecc. 
so necessaria In fusione dei diversi orgaui ~fo di ciò cliremo a lungo nel prossi 
<lella st:unpa in un solo giornale interpre- mo Numero d' Ago'ìto, narrando la ero 
te della ma. Tgioranza del Partito. E per- naco. clel luglio. Frattanto merita spC'ciale 
ciò « il Socialista » giornale provinciale ricordo il grase scandalo socialista ane 
continuen\. le sue pubblicazioni in .Mode- nuto in seguito o.cl un feroce articolo pub 
na, organo, dei socialisti lli tutta la pro- blicato nella Giusti.zia, giornale socialista 
,·incia. Alle organizzazioni quindi l'obi.ili- riformista diretto dal Dott. Gionrnui Zi 
go di continuare tutti i versamenti delle bordi. Tale articolo pubblicato il 14 gin 
adesioni giù. deliberate dal precedente Con- gno scorso nel N. 4-19, le cui copie anda 
gresso onde assicurare fa vita ciel giorna- rono a rubn fra noi, fn ristampato per 
le e rendere possibile il suo ampliamento cura dello stesso Dinale rn foglietto se 
e miglioramento economico. Solo in b~l pnrnto, ed è nn nuovo documento della 
modo, col cessare delle funeste intestine anarcllia socialista, che merita di essere 
discordie, sad~ possibile nn lavoro fecon- riportato per intero in questa nostra ero 
do ed efficu.ce. » LA COMMISSIONE. naca, facendo però ben inteso le nostre 

Nel 24 giugno si pubùlicava in Mi- l riserve per talune affermazioni, ed e 
randola il N. 23 del Socialistci e i redn.t- 1 spressiom in esso contenute. ~• _artico_lo ~ 
tori Lolli e Merio-lii prendevano commin- 1 sintomatico specialmente oggi 111 cm gh 
to dai lettori cono analogo pistolotto per i amici e nemici del Dinale sembrava si 
assumere come dicevano, la parte più I dessero la mano nelle elezioni ammìni- 

' <l tt d. 1 str·ati ve. Detto articolo si legge nella pri- modestn ma merrlio loro n a a, 1 co - 
laborato~-i nel Socialista che col 1 ° lu- 1 ma pagina clell' indicato Numero della (-;m- 
g li o corrente si stamperiL in Modena. Ivi sli:1ia quotidiann di Heggio Emilia, organo 
però troppo presto si inneggiava dalla del Pr:impolini e dei rifornusti sotto il 
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titolo: Un l.,rigmzl,ig_qio che scompare; e 
ciò n. proposito dell'ultimo Congresso Pro 
vinciale Socinlistu di Morlena. 

« Proprio nei giorni che i carnbinieri 
uccidevano, in quel di Vercelli, il fami 
gerato Bioiuùn, il Congresso socialista di 
Modena segnava la fine di un altro assai ' 
più pericoloso brigantaggio: vogliam dire 
di q nel che esercita va. - non solo im pu 
nito, ma nnzi favorito e incoraggiato dal- ' 
la Questura - il prof. Ottavio Dinale 
nelle pianure del basso Modenese. La vita 
e la storia si compiacciono di siffatte coin 
cidenze. Siccome si è restii a credere quan 
to spesso il vero sia più inverosimile di 
qualunque romanzo, si potrà ritenere che 
questo nostro lì nguaggio sia metaforico 
cd iperbolico, per ragion di stile e per 
ricerca d'effetto. Non è così. Il Diualismo 
è un c:150 perfetto di brigantaggio, mo 
dificato e adattato alle condizioni speciali 
del tempo e cieli' ambiente, ma. con tutti 
i caratteri del brigantaggio autentico. Sen- ' 
za indugiarci intorno al la figura fisica e 
morule del protagonista, ormai troppo 
nota ai lettori; seuzu guardare qunnto ci 
sin. - nel suo modo di procacciarsi una ' 
comoda esistenza, dn. qualche anno a que 
sta parte - di strettamente analogo alle , 
forme usate dai malviventi comuni; noi 
vediamo nel fenomeno collettivo del Di 
nalismo i caratteri tipici del brigantaggio 
ben organizzato per uno scopo preciso. 
C'è lui, il capo-banda, con la sua toilette 
espressamente studiata e rigorosamente 
mantenuta; cappellone, cravatta rossa, oc 
chiali, scuri abito ostontamente trasandato 
e sudicio. Il sudiciume ,, sempre stata. 
un' nrrna con cui i falsi apostoli, adula- 1 

tori anzichè cducatoi i di folle, han sta 
bilito un più saldo legame di simpatia 
fra S{! e la turba che non si 1am. C' ;,, 11 
sno entourage o stato-macciore selczio- oo ' 

nato per processo spontaneo fan i più tri 
sti soggetti della ci ttit., fra quegli esseri 
di confine trn la delinquenza e il fanati 
smo, in cui le teorie eccessive, dando una 
sanzione ali' immoralità, esercitano una 
suggestione cosi potente, da far dubitare , 
quando si ascoltano, se essi siano dei bir- 
banti o degli uomini di fede. E spesso 
son l'uno e l'altro; credono sinceramente 
nel Socialismo dinaliano, perchè esso as 
solve e consente il losco genere di vita; 
sono dei fedeli dell' anarchia politica, per 
cbè essa per loro s'identifica con l' anar 
chia morale. 

Dinale infatti si conquistò cosi largo 
seguito nelle incoscieuti turbe a psicologia 
radicale del Miranclolese, non solo perché 
a quei cattolici abbrutiti fece balenare la 
speranza di un pronto, imminente Para 
diso socialista; non solo perchè <li quella 
povera gente rozza e pregna di bisogno di 
odiare, seppe abilmente sfruttar la istin 
tiva diffidenza contro i sociolisti borçhes! 
che si guadagnano Ia vita lavorando nelle 
professioni o nel commercio; ma sopra 
tutto perchè enunciò delle teorie - e le 
confortò con la pratica - che risponde 
vano ai desideri e ai bisogni dei più. 

Quand' egli nella Parola Proletario 
proclama va che; essendo la cambiale una 
istituzione capitalista, il pagar i debiti è 
un atto d'ossequio al sistema attuale, e 
il non pagarli è un modo come un altro 
di resistere e di combattere questo mon 
do borghese, un plebiscito d'ammirazione 
e d1 consenso correva per le campagne, 
fra i ceti di povera gente rurale aggra 
vata <li debiti. Il socialismo non era più 
una chimera lontana; esso si incaruave 
nel fatto. Le scadenze erano condonate i 
amnistia per tutti i debitori. Lo avevt1. 
detto Dinale; Dinale era un Dio. 
Fenomeno essenzialmente religioso, quel- 

U lNDlCATOilE MIRANOOLESE 
=========r========= 
lo del Dinalismo, e anche per questo lato 
perfettamente brigantesco. L' adorazione 
della folla debole e timida verso il bri 
gante eh' ò il più forte, che la taglieggia 
ma la protegge, ha origini religiose, ri 
sale su sui a traverso n.\ Medio Ero, fino 1 

ad Ercole e ai Semidei, che vivendo fra 
essi per la. loro potenza a volta a volta 
benefica e tremenda. 

Ma Dinale, Nume fine di secolo, aveva 
saputo metter insieme un cumulo di fun 
zioni protetti ve, cui corrispondeva un cu 
mulo di .... stipendi. Egli difendeva la tur 
ba lavoratrice non solo dai nemici capi 
talisti, ma dai traditori socialisti borghesi. 
Cosi i tributi che, in cambio di quest' o 
pera tutelatrice, la folla gli recava ai 

1 
piedi, erari più larghi e generosi. Sarebbe 
degna di studio la forma sottilmente in- 1 
gegnosa con cui egli - poichè la grati- 1 
tudine umana, si sa, non è sempre me- i 
more, pronta e sollecita - provvedeva ' 
alla riscossione di questi tributi. Collette, ' 
questue, decime, emissione ù' azioni .... cat 
tive: tutto un armamentario di mezzi co 
prati agli odiati industriali dellu borghe 
sia. E il popolo pagava, heto del sacri 
ficio, come altrove si mantiene il Mago o 
l'Astrologo perchè tenga lontano le cala 
mità o predica il futuro. 

Tutta la messa in scena del celebre 
Professore rnirandolese ba pure carattere 
chiesastico. Quand'egli si muove, il gran 
Sacerdote lo u ttorniano i chieric,a lo pre- 1 , 
cede le, stendardo del Profeta, cui sono 
attaccate le medaglie, le spille, la chinca 
glieria idolatrica che vien poì distribuita 
-- non grntis, aimè ! - al le turbe tlei fe 
<leh. La folla s'inebria, si ipnotizza; egh 
stesso pa.l'teci pa, di ritnbnlzo, al fana~i 
smo che suscita. Spesso la suo. orntor1a, 
cla pt·incipio consapevolmente ciarlatana, 
vn man mano diventnndo sincera per un 
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fatto dì suggestione, e fini~ce talvolta in 
un urlo epilettiforme, che ba pur qualche 
cosa cli non mentito, come il grido con 
cni Alberto Olivo chiuse il racconto dl'l 
suo omicidio, dinanzi ai grnrati 

.Ma il carnttere pi ìt spiccato del bri 
gantaggio politico del Dinalismo, è nel ri 
catto eh' ogli csC!rcitarn da tempo sugh 
uomini e sul partito della sua Pro,incia. 
li celebre Passatore del Fusinato mmac 
cin.va di mandar sotto in su le case e la 
città se non gli si portavano - l' 1m so- 
11ra l' alfro in fila - Scudi cinquantamila. 
Il prof. Dìnale non s'accontentava d, scu 
di. La mi nnccìn con cui 1 icattava i socia 
listi del Modenese per averli fa,·orevoli o 
almeno neutrnli, era d' altra natura: - 
O cessate di farmi In. guerra, o io con la 
mia masna<la in vado il vostro territorio 
e lo melto a soqquadl'o. Ilntto ttll' aria 
le vost1 e orga11izznzioni, vi faccio perdere 
il Comunr, vi porto lo sfacelo nell' opern 
che è frutto d' un lungo faticoso lavoro 
di molti anni. Così egli tenne in iscacco 
per parecchio tompo dei Deputati, dei Sin 
daci, dei Consiglieri Prov111ciali1 degli or 
gnnizzato1 i; antichi e prnvati compago1, 

1 cui certo, p1i1 del propno interesse elet 
torale, stava a cuore la pace, e la conser 
vazione di q ucl poco cli la \'Oro clrn s' cm 
"ÌÙ fatto nei loro paesi. Ma il loro torto 
o u· era ùi credere, inge11u:11nente, eh.e con 1- 

nale fosso posssb,le far dei pntti, con una 
almeno relativa onesfa dtt pnrtc sun: (1uel 
ln. len.ltii che i briganti classici ponernno 
a proprio titolo cl' onore .. Gli u_lt11~1 a_"": 
n1meoti hanno aperto glt occln a1 pm fi 
duciosi. Di uale, dopo a 'ìe fatto :I « huon 
firrlmolo » per un po', st da otte11et·c qnal 
che tregua e qualche appogg10 dai socb 
listi, non nppcua ha fatto uu po\!O d1 for 
za, sfoùera l' unghie, h sopruffù, li mette 
sotto i piedi1 lJalùanzoso e sparnldo. La 
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sua audncia lo perdette. E il Congresso 
di Domenica dichiarò - ma ce n' è vo 
lnto ! - che il Diualismo è fuori del So 
cialismo. 

Dinulo però ebbe per sè ,n voti: I 13 
preciso del Congresso. I signori han ra 
giono di non aver paura, per ora, del So 
cia) ismo. I lavorntori sono ancor tanto 
bestie l Tuttavia, il voto, del Congresso 
segna la fine dello. politica di ricatto cou 
cui il Dmnlo sfruttnva e paralizzava i so 
cialisti della sua Provincia. É già un buon 
passo. Ora egli continuerà la sua vita di 
Capo-banda tra coloro che son contenti 
d' averlo per duce; e buon pro lor faccia! 
La durata del suo regno non è che que 
stione materialisticamenta economica, anzi 
fisiologica. 11 suo appetito, che esigenze 
nnb.? La potenzialità e volontà di sacri 
ficio dei suoi sudditi, sarà illimitata? Di 
cono che In, gente, toccata nella borsa, a. 
lungo andare si stanchi e si rivolti. Se 
ciò è vero, la liquidazione <li Dinale è 
ora affidata a lui medesimo. » 

Un gruppo di Socialisti in un fogliet 
to volante stampato nella 'fipografia coo 
perativa di Miraudcla con poche parole 
ribatte acremente e ritorce contro il Pram 
polini e Giovanni Zibordi, direttore della 
Giustizia, le ingiuria e le accuse lanciate 
contro 11 Dmale, 

Diffidando dei Tribunali borghesi di 
cui ha gi:t fotto dure esperienze il prof. 
Dinale però chiedeva giustizra degli at 
tacchi ingiuriosi della Giustini« alla Di 
rezione del partito socialista a Roma. 
Essa però riunita sotto la presidenza del 
Bissolnti il 25 scorso giugno o presenti i 
compagni Ferri Enrico, Guarino, Leida, 
Longobardi, 11arnngoni, V arazznni e .Mon 
gini deliberava che pur deplorando come 
altra volta uh eccessi cli polemica perso 
nc1le e locale no1i riteneva spettasse al 

\ ·==== 
Pa1·tito entrare in merito, lasciandone il 
ghulizio ai socialisti del luogo e nel caso 
1Jtesente alla Sezione del partito di Reg 
gio Emilia. Ciò che equivaleva a man, 
dare il Dinale a farsi giudicare proprio 
a Reggio ove Prampolini e Zibordi im 
perano sulla Giustizia. 

Il 15 scorso giugno erano citati da. 
vanti al tribunale di Modena il prof. Dì 
nale e Capri Aldo. Comparve solo il pri 
mo, difeso dnll' avv. Lollini; il Capri si 
rese contumace. Erano imputati di ecci 
tamento all' odio fra le varie classi so 
ciali. Il Dinale era poi particolarmente 
imputato di contravvenzione alla legge 
sulla stampa stampa per avere omesso di 
presentare la prima copia di un N. della 
Parola Proletaria alla Pretura di Miran 
dola. Il Dinale fu condannato a mesi 10 
e giorni 14 di reclusione, alla multa di 
L. 212 ed ali' ammenda di L. 20. Il Capri 
fu condannato a. mesi 5 di detenzione ed 
alla multo. di L. GO. 

Dopo tante condanne dobbiamo regi 
strare la seguente notevole assoluzione av 
venuta sul finire dello scorso giugno. Allu. 
Corte cl' appello di Bologna si è discussa 
una causa contro il prof. Ottavio Dinale 
per eccitamento ali' odio di classe e })et· 
oltraggio. La causa era di rinvio dalla 
Cassazione, che aveva cassato la prece 
dente sentenza di condanna della Corte 
di Modena. La Corte di Bologna, dopo le 
arringhe dei difensori Lollini e Afanerti 
assolveva in riforma della. sentenza. di 
Modena, il prof. Dinale dalla imputaaic- 

1 di eccitamento alla guerra ci vile, di odio 
di classe e lo condannava per oltraggio a 
tre mesi, upplicado la legge sul perdono, 
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Mo,m, in cittd a domicilio, nessuno - uel Civico 
Ospcdnte, Vernttl Giuseppa di noni (ì3 tnassnlu, ila 
Roncole, Cardiopatia - Borsari Olovanni ili anni 25 
sarto, Tifo addominale - Dianchini Maria in Pali ri• 
nicri d'anni 32 1nas9aia, Salpingitu p11rule11ta • Mar 
tinelli Vittorio di anni 45 giornalioro, 'l'nhcrcolosi pol 
nlonuro - RclJecchl Oliviero di :inni 41 sarto, 'l'nbrr 
coloijl polmonare - ~!archi Elisa di anni 53 m:•~~aia, 
Piscima - Orazi Gcsnalda vcd. Gra~i di anni ìfl 111:is• 
sai.i, da <;avello. Cardiopatia - Barlii Lino cli anni 9 
scobro da Yìgon::i, Totano tra111atico - ìn campa 
gna, 6 - Pii1 7 Inferiori ai soltc anni. - 'l'ot. N. 21. 

MATRIMONI, in città, ncss1mo - in campagna, !). 
Osservazioni mctcorologlobo ed agrloolc - 

Nella prima ckcadc dello scorso giugno ahli!amo a 
vuto giorn:ito IJcllc con caldo tempcrnto e pioggia 
nel 6 e 8. Nella seconda decade tempo variallilll 
con pioggia nel J.1 o 15 e temperatura mite. Nrlla 
terza decade bello gio1Jiatc con caldo crescente e 
pioggia nel 24, 25 e 28. 

Dai rilic1•i fatti nel no!!lro Osservatorio meteoro 
logico rhrnltn. che la media termografica th•llo scor 
so giugno fu di gra,li centesimali 21,lì. I.a tompc 
rnturn massima fu lii gradi 33,•I il giorno 23, o la 
minima cli gradi 13,0 il giorno 8. l,a massima pres 
sione !Jarometrica n zero e al mnrc fa di mm. 7G413 
il giorno 21, e In minima di mm. 753,0 il giorno 7. 
La tensione media del vapore fu mm. 11,8-1. L' nrni 
clit:\ media relativn cli gradi 61,6. Si eblJoro giorni 
coperti 51 sereni 2, misti 23, con pioggin I I, con 
temporali 2, con nc:bbin •I. Caddero mm. cl' acqua 
52,S. Li.: nrnssima volocili1 del vento 111 2-1 oro fu 111 

rhilomctri 110 Il giorno 23. 
Elezlont - Siamo alla vigilia dello olczioni Co• 

munali e Provinciali e in realt:ì. non lo si dircbhe, 
tanta è la calma da ambo le pnrli: nes~una riunio 
ne, 11cssu11 manifesto. nessuna conferenza. r..o stesso 
giornale La lolla pl'oletaria. si lnmcnla che ne il 
Circolo Socialista, nò il Comitato Elettornle uscito dal 
Congressino elci Circoli, 1lh1no segno di vita. Dalla 
parto moderata si dorme Gli effetti benefici ùl 

I 
un' A mm. Comuualo che da 2 :11rni dirige con persi 
stente nltil•ilà e cou pari soddisfazione dei cìlbd1• 
nì le sorti del 1>nese punm-ttono che si riprenda I' u- 

1 

sala indolenza, lasciando cosi c_ampo agli av,•craa~i 
di 111errllo prepararsi per una p11\ o meno lonlann. n 
vincìt;. Cosl scrh•e il corri:ipontlcnto 1h•lla Pl'Ot:incia 

JI prof. Dina le, furbo eom' è, J)aro non sì \·oglia 
e!lporro troppo in questa loti:~ cosi inc,irta. pci so- 

~ clalisti; gli altri capi del Par!tto, come e~I'. stc~so 
1 • "t(l mnsc I lamenta nel sutl,lotto g-iornalo, se ne sono th ai ba- 

f Stl\to Olvno - murrno. N,1t1j5'~ cu ' 11. To' I ,;oi Però tanta ostentazione di calma per parte dl•i 
c111m. l - in campagna, mn:sc. , 0111111

• • - • ;ocÌnlisti potrobbe avrrc lo scopo di t1Jncrei Iran- 
tale N. 26. I ' 

BIBLIOHRAFIA PATRIA 

(] Giugno 1905. - Alla _qentil Signo 
rinci - CERET'rI ì\f ARIA - ù1. occasione delle 
sue noz.3e - coll'egregio giovane • CANZIO 
GARIB,H,DI - l' amica - Lanzoni Adele Ca 
gare) li - offre aiegurando mille anni di 
felicità. - Ude. - l.J1l{rnndola Tip. Oa 
garalli 1905. 

ì\IORELL[ MAH.CO CAN. - Rosa iJJ-istica 
- 11IelrJclramma scicro cliviso in cinque O 
ratori: Oratorio terso musicato dal clt. 
M. GIUSEPPE POZZETTI cli jjf ira.nclol,i .. - 
Lugo Ferretti 1905, 1G, 44 pag. 

Questo melodramma è diviso in cin 
que oratorii1 de' quali il dottrinale è tratto 
precipnnmente dnlle scritture dell'antico 
e del nuovo testamento. L' A11nunciazione 
dcli' Angelo Gabriele a Maria, la visita 
di questa a S. Elisabetta e il suo Parto 
forniscono materia al primo Oratorio. La 
Purificazione, la Presentazione al tempio, 
la Fuga in Egitto furono trattate nel se 
condo. Il terzo cioè il presente versa sulla 
Immacolata. Concezione, sulla Risurrezio 
ne di M arin. al cielo. A compire il Melo 
dramma mancano n.ncol'a due Orn.torii. 
Lo smanimento d1 Gesù in Gerusalemme 
e la Regina. dei Martiri. - Sono tutti 
musicati dal valente Maestro Gmseppe 
Pozzetti di ~I irandola. Furono già ese 
guiti in diverse citfa e dappertutto incon 
trarono il plauso degli intelligenti, Cosi 
sarà anche di questo ,specialmente per la 
seconda parte la quale è un magnifico 
cantico trionfale. Cosi scrive ln Civiltà 
Cattolica cli Roma nel fascicolo del l lu 
glio 1905, pag. 56. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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quilli. La Proeincia ripete agli amici di non fa. 
ro troppo slcuro assepnumento sulla vittorln giac 
ohè nello battngllc elettorali possono sempre avvc 
niro sorprese che noi a tempo dobbiamo prevenire 
ah lmndonnndo la vecehin tn ttica di risvegliarci al - 
I' ultimn ora. r,,1 salitn al potere ùci socialisti clul 
nostro Comune, pochi anni or sono, dipese dalla incr 
:&in clì pochi che restarono rndiffercnti nlla lotta. 
na questi insegnamenti si tragga partito, 

L'esposizione o.grnrio. Industria.le - Col 1° I u 
glio so110 incominciati i la vorl dì costruzione del 
lo tettoie, per la l~sposizionc industrialo ilcl pros 
simo settembre su progetti dcli' lng. Alberto Vischi 

li Comitato ha fissato il numero dello medaglie 
da asst't:onrsl ngli Espositori che snrà di 304 o cioè 
Il ù'oro, 03 ù'argcnto dorato, Ili d'argento e 119 
ùi bronzo. Ogni rnerlnglia sarà accompagnata da rc 
lativo diplomn. Oltre questi, sarà messa a disposi 
zlonc dolio diverse Giurie una considerevole so11111111 
por assegnare premi in rlenaro :ii bunri o cavallari 
coudutlori degli animali prcmhtt, nonchè ag-lì Espo 
sitori premiati delle piccole iudustrie locali 

li Comitato ha puro tlssn to di forniro gratnita 
mente a tntti gli Eapositurl le a ree occorrenti per 
lo cose da e~a\ esposte, uonehè per gli Esposltorl 
ùi bestiame, gli stalli il fol'aggio e le biarìo loro oc 
correnti por tutti i giorni di sostn, nei locali dcli' Es 
posizione. 

Noi facciamo cahlo appello agli agricoltori della 
nostra provincia, 11crcbè non vogliano mancare 
:11111 i1npurt:111te 1·assrg11.11 delle loro fo,hc produtti 
ve, cito sì ò rnlul,1 h:indirn a )lirandola1 nel cni 
circondario, i11 modo ~pt•C'iak, il p10grcs:10 ùell' agri 
coltura è stato m qne:iti nltimi anni mollo rapido 
e ,·cra,nentc meritevole di studio e di incoraggia 
mento. 

Cronaca religiosa - Nella domcnka lS gingno 
i;cori-o fn c1·lcbrata coll:t soltta pompa nl'lla Cl11o~a 
lii S. francesco I.i. f<'~ta rlì S. \ntonio da Patlova pre 
crduta d,1 no,·cna o h·itluo cou disco1:;i elci valente 
oratore r. Ferilinantlo Ccragioli ilei Frati Minori La 
;\Jc~~a i;ol!'nnr cantata ùal Rev D. Ycnlurini Arci 
prete di Concordia fn :1ccompa~n:1.ta da contrnppnn 
to con organo c,1•g-111to 1h arli:,ti car11ig-i,1ni sotto la 
1lln•zi,,n1• ,lei ,1.1<'Arn ~~vani, e così pure 1 \'1•i:pri 
in t'Jbo bordone 1· 1n.ntwn c,y,o. flopo il 1mucgiri<:o 
~1il11 l:i. proce~,,111110 1w1 In ,·ic principali col ooucor;;o 
1h•I I kM, ustr;1n1·0 alh r11tù, ùcllc confratl'rnitc, tli 
1111mero~o )(tuoi,) ,h h:1mu ne cou fir,ri, ùcllo as~o 
c1.1~ionì C.'\ttuhr.h1• coi loro ,·1•Sllilli e ùdla l>aulla 
citlndin:i, che chin<lc"a il cortr~gio. 

Nl•I gu:,,·clll 111>ì U :.nug'no nel nnttino .ilio orl' 8 
du110 la mc~·.1 1,olcunr: nel llnom .. ehlrn luogo la JIJ· 

lita procrs~ìone elci Corp11,.~ Domini con intervento 
del clero 111 ll:1110, th·i pii so1lali.d con 11frndarcli, dì 
giovinetto l.Jianco V1'stite con fiori, e di molto signore 
con to1·cia, S1•guirn la I.Jnnùn cittaùina e una folla 
ùi popolo lungo le vie della citi:\, pavesate a festa, 
o coi tnpputi al Palazzo Conmnalc. 

ORARI FERROVIARI 

PARTENZE 

Pc,· "1oclemi nef Lttneclì 
id. 
id. 
iù. 
id. festivo 

Pel' S. Felice Finale 
id. 

Per nologna 
Hl. 
it I. 
id. 

Por Poggio-ll 1,sco 
id, 
id. 
id. 

ARRIVI 

JJa .1/odena nel Sabato 
i<l. 
id. 
irl. 
ìcl. festivo 

Da S. Felice Finale 
i<I. 

Da Bologna 
id. 
hl. 
id. 

5, 13 
7, 7 

11, 11 
17, 6 
20, 14 

7, 47 
13, 50 

5, 3!) 
7, 40 
15, 16 
10, 24 

6, 33 
10, 36 
18, 7 
21, 52 

13, I!) 
8, 33 

1-1, 32 
18, 2S 
20, 55 

7, 55 
12, - 

6, 33 
10, 36 
Id, 7 
21, 52 

Da Poggio-Rusco 
id. 
ili. 
iii. 

Per Bologna e Poggio-ltusco il tra,11 
piazza 30 miuulì pri111a. 

5, 39 
7, -10 

15, 16 
10, 24 
parte tl11lh1 

P .i.1,r1U.NJERl ANGELO gerente ·responsabile. 

M1rnnùolu. Tipog. di G. Cagnrelli 1905. 

ANNO XXIX. .Agosto H-)05. 

L.\ BONll?lCA Dl BURANA 
~ 

Le prolungate pioggie della. scorsa pri 
mavern, hanno portato gravissimi danni 
nel mirandolcse, ma molto più nel fioa 
lese cd è ùeplorevolissimo che ad aumen 
tare tali danni abbiano contriùuito in grnn 
parte qnrgli stessi lavori dispendiosi e 
grandiosi che da _molti anni si stanno com 
piendo1 appunto per difendere dalle acque 
e per regolare l' irrigazione dei terreni 
delle pianure presso il Po. Sembra impos 
sibile, scrive la Provmcin nel N. 1-12 ma 
è così. 

La coskuzione del Diversivo eh Rurn 
nn ebbe a dnnueggin.ro acl intervalli le 
proprietà. a destra. e n sinistra. cfol Diver 
si\ o stesso fino dall'anno 1895. ln seguito 
ai l'eclnmi dei proprietari dnnucggiati, e 
dopo un lungo ponzar<\ il governo venne 
nella determinazione cli modifica.re il pro 
getto prnnn. stabilito sotLraendo unn pnrte 
delle acque di Fossetta Vecchi, )i'oc;setta 13c 
ninmina Fossetta Scimmia e S. Alò nel Fi- ' . nnlose, per immetterle, mercè sottopassantl 
ciel Di versi \'O, nel territorio detto Canale 
di Btll'ana, per condurle poi in seguito al 
mare -- ciù che si pote~l\ ottenere _facil 
mente ar,,.i nnndo il Valhcelln che chi nel 
D. o 

1 versivo. 

\ N. 8. 

L' INDICATORE ~IIRANDOLÉSE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>RGANC> 

DELLA SOCIETA STOfilCA LETTRRAI\IA RD AllTISTICA DELLA MIRANDOLA 
CON VARIETA 

Si pubblica nn nnm~r~ ogu1 --;;i;;so io ·1111- rogliofio di 11agiue 1j11aitro~l~1cn~ a-d~pia colonna.'~ Ocèorrcndos( 
danno stqlplcmcnti. - Per ahbonamcnti, inserzioni, notizie e corri~pondcm.e 1·i1•ol11crsi con Mtcra a!Tranca.ta 
alla llllllìZIONB del Pcriorlico I,' INl)(CATORH lllRANDOl,ESE in ~liraudula. - 1,· ns;ociazioue annua. costa. Itire 
1,20 antioìpa.te. - Un numero separato oJ un supplomcnto Ccnt. IO. - Kon si restituiscono i manoscritti. ---------=e-. -- ~ - =- = --~--~- 

Dopo mnturi studi e relntivi reiterati 
progetti, compiuti da ingegneri incaricati 
dal Governo, si approvò pe1· l'appunto il 
pregeéto di arginatura del Vallicella, de 
viando le acque dei su detti canali. ò-fa 
I' appaltatore elle assunse tnlo laYoro - 
dopo varie peripezie che è inutile enume 
rare - abbandonò l' impresa, lusoiando, 
ben s' intende, h1completi i lavori e non 
finita l'arginatura del Vallicella. 

Questa la ragione per la quale son ri 
maste esposte ai pericoli di innondnzioni 
le campagne, di destra e cli sinistra del 
Diversivo - e per la quale Je pioggìc per 
sistenti di q_uesta. primnrcrn ànno arrecato 
danni gravissimi, facendo espandere le a 
cque in volume maggioro che negli a,nni 
scorsi in tutte le campagne predette fino 
quasi a Finale. 

N è si creda che si esageri parlando d1 
danni gravissimi. Euorm1 a dirittura. si 
dovrebbero chiamare poicl1è le ac<1ue .'.rn 
no occupata unn estensione non mai rng 
O'ÌLLnta ni-rivnnclo in certi punti persmo 
ti 
ali' nltezzn dì un metro e mezzo! 

E nnturn.lrnentc se 1 maggiori danneg 
giati, in vrn assoluta, sono 1 grossi pro 
prictnn, coloro che si tro,·~no nelle co.n 
cliiioni pii1 trbtt sono 1 piccoh propric_ 
tnri e glt atlittmm tlei terreni sommf.•rsi, 
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i quali vedono irremissibilmente perduto 
H frutto che essi speravano e calcolavano 
pel corrente uuno dal piccolo campicello, 
dal sudato terreno, coperto ora dal le n 
CtJUe i nesorn lii lì, che ànno tra volto nel 
loro corso fatale tanta somma di lavoro 
di sudori, di speranze, annientnndo ma 
gari la più forte e l'unica fonte di sosten 
tnmonto pur questa annata di tutta una 
povera famiglia. 

Eppure - dc'oroso a constatarsi - 
tali dunm sono in parte dipesi anche dal 
l' imprevidenza del Genio Civile, il quale 
avrebbe l otuto, se non impedirli, almeno 
limitarne b gravitii, solo che avesse posto 
le paratoie nel manufatto esistente al lo 
shocco ciel Vallicellu nel Diversivo. In que 
sto modo tutte le acque ciel miraudolese 
e ti nelle superiori, sarebbero state natu 
ralmente contenute ed incanalate iu parte 
fra le argmature del Diversivo, e non sa 
rebbe certamente avvenuto così grave ri 
gurgito cli esse lungo H cavo Vallìcella - 
poichò le acque non si sarebbe, o gittate 
per la via rimasta aperta per la mancan 
za delle su dette paratoie, e non avreb 
be, o arrecato così gravi danni ai terreni 
(.h destra e cli sinistra clel Diversivo. 

Orn è evidente che si impone come un 
dovere ed una necessità 11 sollecito com 
pimento dli lavori del Diversivo e del 
a1 grnnturu del Vallicclln, per sottrarre 
tanta par te d1 fertili ed ubertosi terreni 
alla continua nunuccia ed ai danni fre 
quenti delle acc1ne. Ma per intanto un al 
ti o do, ere più urgente s1 impone al Go 
vcruo - quello d1 rimborsare i danni 1 

provenienti, non g1h da disgrazie impre- 
, cihbili come sarebbero rottura d' argini 
0d altri casi ù1 forza maggiore, ma bensì 
cl:\ errori tccmci e da. hnprevidenzn del 
G1:11w Civile e del Governo nella. costru 
zione Jet l liversivo e: nella ommissione 
dello cautele e dei ripari neccssan. 

Sappiamo iufatti che sono state iniziate 
parecchie cause al Governo per ottenere 
il rifacimento dei danni, e che giit fra il 
Governo ed alcuni proprietari è stato con 
coi dato il deferimento della contro,·ersia 
ad un collegio arbitrale che dovrà re 
carsi a Finale, per constatare da oisu fa 
condizione delle cose e l' ammontare <lei 
danni. 

Frattanto il Sindaco di Mirandola con 
vocava nel 10 giugno scorso tutti i colle 
ghi del Circondario, non che i rappesen 
tanti dei Consorzi d' acqua, per intrapren 
dere una legale agitazione intesa a pro 
muovere dal Governo quei provvedimen 
ti radicali che valgano a scongiurare in 
avvenire i dnnni dell'inondazione del Di 
versivo <li Burana, 

Crediamo utile riportare per intero il 
verbale dell' adunanza tenuta in Mirandola 
dai signori Sindaci e Rappresentanti dei 
Consorzi d' acque del Circondario di Mi 
randola per ottenere dal Governo una 
pronta e generale sistemazione del Cana 
le Diversivo di Burana. 

<< Nella residenza Municipale, oggi dicci 
Giugno 1905 per mvito del S1g. Dott Al 
fredo Molinari Sindaco di Mirandola so 
no intervenuti i Signori: 

On. Agnini Gregorio Deputato clel Colle 
gio e rappresentante del Comune di Fi: 
nale per delegaaione, On. Giacomo Ferri 
Deputato al Parlamento e pro Sindaco 
del Comune cli S. Felice, Tosatti lng. Et 
tore Rappresentante del Comune di S. Fe 
lice, Basaglia A vv, Confucio Sindaco del 
Comune di Concordia, Zanoni Ezio Asses 
sore del Comune cli Concordia, Magnani 
ni Agr. Gustavo Sindaco di Medolla, Zan 
frognini Dott. Carlo Sindaco di S. Prospe 
ro P,1,ltrinieri Gemello Sindaco di Bom 
po'rto, Bruini Dott. Francesco Presidente 
del Consorzio CaYo Fiumicello in Comune 
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di Bomporto, Tosatti Ing. Gaetano Rap 
presentnnte del detto Consorzio del Cavo 
Fiumicello, Palazzini Dott. Giuseppe Pre 
sidente della Congrrgnzione cl' flC<]ue di 
Finn.le Emilia, Muratori Uav, Dott. Edgar 
do - Barbieri Cav. Per. Giuseppe Rap 
presentanti del Consorzio intercomunale 
del Canale di Qtrnrantoli-Mirandoln, Han 
no aderito i Comuni di Cavezzo e Cam 
posanto. 

Presiede l'adunanza il Sinclnco della 
.l'ltfirnndola assistito dal Segretario-Cupo ciel 
Comune Sii vio Zanoli, Premesso dal Sig. 
Presidente lo scopo della presento riunio 
ne, quello cioè di promuovere una energi 
ca azione presso il Governo, per ottenet'e 
di riparare gli avvenuti danni per le ca 
giona.te inondazioni del D1rersivo cli Bu 
rana e garantire per l'avvenire che non 
si mantengano gli errori esislenti nella 
costruzione del detto canale, invita gli 
intervenuti allo séambio delle loro idee, 
ed a deliberare quanto, nel maggior _in 
teresse di tutta la plaga danneggiata, si 
creda più opportuno. 

Il Dott. Bruini ringrazia 11 Sig. Sindaco 
di Mirandola di a Yere promossa la pre 
sente convocazione e ringrazia pure l' On 
Agnini del suo inter.ento e dell'interesse 
spiegato in Parlamento a fa.yore dello. 
caL1sa comune. 

Accenna ai danni sofferti dal territo- 
1 io cli Solnra o S. Prospero, e del ltrngo 
ristagno delle acque, per effetto del rigur 
crito di c1uesLe· informa di pratiche fatte 1 
direttamente 1;resso il Prefetto ed il Ge 
nio Civile per ottenere un sop1~nluogo, e 
clcll' esito negativo non aYendo in propo 
sito ottenuto neppure un riscon~r~; va 
persunso che s1 debba in Yia umnun'.stra 
tiva tentare tutte il possibile lasc!au~o 
ai singoli interessati di promuov~re _rn vi_a 
giudiziaria la propria azione eh nsarci- 
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mento dei danni. Presenta un ordine del 
giorno, che prega mettE>l"io in discussione 
e quindi [lpprovnrlo. 

L' On. Agnini dicl.Jiarn, come ebbe a. 
dirlo altra volto, che solo in via giudi 
ziazia gli intl•rrssati potranno avere ra 
gione ad u II risn rei mento di danni, ed in 
f~tti ricorda che 27 Ditte adirono ai Tri 
bunali, ottenendo che il G~verno esplici 
tamente riconoscesse l' obbligo di dovere 
alle medesime una indennità. da stabilirsi 
da un arbitrato. 

Informo. :1ltresì clte in seguito agli in 
sistenti uffici fatti. il Governo ha ricono 
sciuto ed accettnLto che siano risarciti i 
danni a tutte le Ditte danneggiate dal 
Ponte Fantino in giù, fac1?ndo rnrie riscr 
\'e anzi non nmmettenclo tutti quelli del , 
comprensorio superion•, i qunli soltanto 
potranno ottenere eguale trnttamcnto con 
un'azione giudiziaria. 

Spiega dettagliatamente l, opera pro~ 
prin svolto. m parlament.o dichiarando qua 
li quesiti hn. sottoposti al M1uistero dei 
LL. PP. e cioè: 

I. - Se il Ministero intende sollecit:nc 
l'esecuzione dei laYol'Ì appnltati in corre 
zione del Diversivo; 

II. - Se intende di far studiare nuo 
vamente un progetto per regolul'izzarc 
tutto il comprensorio del Diversivo; . 

IJL - Se intende di estendere a. tutti 
i ·danneggiati il diritto di risarcimento 
dei danni. 

Assicura che ebbe rispo~ta affermatmt 
per il primo quesito, me_ntre per gli altri 
il Ministro feco le sne riserve. 

Secrue una discussione tecnica fra t 
b n · r Sirrnori: TosaUi Ing. Gaetano, rumi, a.- 

lu~zini eLl Agnrni, sui lavori proge_tl.l.ti pe1: 
ln corrcz1one del Di rcrsi vo espnmendo:1 
il dubbio, che questi possano essere suffi~ 
ccnti ad eotare il rinnovarsi dei danm 
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si nota anzi clic una nuova nrg inaturn 
del condotto Ynllicella, 11011 farebbe che 
danneggiare maggiormente i terreni cli 
Solara o Camposanto. 

Messo in discussione l'ordine ciel gior 
no Bruiui l' On. Agniui insisto percliè nel 
-medesimo si tratti soltanto la questiona 
genera le, mcu tre il Dott. Pa l H7.7.Ìni, vor 
rebbo ncccn unto nlln questione del le iden 
nità ed alla rlduzionc della tariffa d' esti 
mo ammessa dnlla legge sulla perequa 
zione fundinrin. 

Il S1g. Sindaco eh S. Prospero si associa 
per l' orrliuo del giorno all' On. Agnini, 
e l' On. Ferri, pro Sindaco di S. Felice, 
ritenendo inefficaci le deliberazioni degli 
interessati e dei Comuni, raccomanda inol 
tre dì spiegare ora la più energica azio 
ne onde otlonere ragione degli enormi dan 
ni, cho si sono verificati in così largo 
territorio. 

l!"'a la storia elci la voi i del Diversivo, 
accenna ai diversi progetti cli correzioni, 
i quali a parere di tecnici non potranno 
ancora bastare per migliorare le condizio 
ni dei Con111 ni ora tanto danneggiati; svol 
go diverse considerazioni sui danni econo 
mici cd igienici di tutto le classi agricole, 
e raccoinunda che si voti un ordine del 
giorno, che dia ragione a spiegare la 
massima energia per ottenere dal Gover 
no i reclamati vantaggi di una oculnta 
e saggia. opera lii bonifica. 

L' On. Agnini si associa pienamente 
allo rncccmandazlonì dell' On. Fcrr], ed 
assicura che continuerà nell'opera iutrn 
presa lino ad ottenere giustizia in consi 
doraz iouo clt•i dunui economici od igienici 
che ne risentono tutte le classi agricole. 

Il S1~. Dott . Murntor] rappresentante 
del Consorxio rntcrconrnnale d1 Qunranto 
li, Iaiueuta 1 danrn che s1 sono , errfìcati 
colle Irequcnti allagnzioni nel territorio 

cli Mirandola, e i continui reclami fatti 
inutilmente per avere un provvedimento 
radicale, e deplora cbe tnli danni si va 
dano ripetendo fors' anche per non essere 
ancora stato prima d' ora costituito il 
Consorzio definitivo per il canale Diversi 
,·o voluto dalla convenzione del Novembre 
1892 trn il Governo e il Consorzio Inter 
provincinlc per 1a esecuzione delle opere 
della llonificn. di Burana, approvata. con 
la legge 30 Dicembre dello stesso anno 
N. 736, perchè se tale Consorzio fosse 
stato costituito, il Governo avrebbe finito 
pei- ascoltarne la insistente voce tendente 
a tutelare l'interesse generale cfollo scolo 
della bassa Provincia di Modena, che do 
po la bonifica dì llurana, in mo) te parti 
versa jn peggiori condizioni di prima. 

E poicbè, oltre ai clanui delle acque, 
per la vasta plaga Modenese a. destra ed 
a. sinistra del Diversivo si aggiunge quello 
delle sperequn.zioni ciel riparto della im 
posta per la Bonifica, in forzo. del quale, 
sebbene in via provvisoria (per tacere del 
le sperrqunzioni interne) la Pwvincia. di 
Modena è oltremodo gravata, il Cnv. Mu 
ratori trova opportuno, che l' assC'mhlen. 
dei convenuti esprima voto che ,·c>ngnno 
presto costituiti i due consorzi defimtivi, 
tanto per il canale Diversivo Modene~e 
quanto per gli scoli nlla Botte sotto 11 
Panaro e l'Assemblea con unanime con- , 
senso aderisco al voto espresso. 

Sono scambiate fra i presenti altre os 
serYazioni sull' ordine del gioi no Bruini 
nei ri(Tuard1 delle allngazioui che si In- o . 
mentano causate dal Cnnnle Diversivo 
lunrro tutta l' n.sta del Canale stesso, e o 
cosi non solo nella plaga. di maggiore con- 
tributo clie è quella del Va.llicelln com 
prendente quindi i territori di FinnJc, S. 
Felice, Camposanto, Solnrn, Bomporto e 
Meclolla, , er la ,1uule plaga i lavori pro- 
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gettati ecl attualmente in cot·so sono rite 
nuti insufficienti, ma altresì nell' altra 
plaga scolante nel tronco del superiore 
Diversivo, che comprende il contributo di 
parto del tenitorio di S. Felice, ciel terri 
torio di Mirandola, Cavez:m, S. Possido 
nio e Concordia. pei· la quale nessun l11- 
vo1•0 di corre7.ione è stato fino orn. pro 
gettato. 

A pl'oposta del I' On. Ferri l'ordine del 
giorno Brnini viene modificato e per nc 
cl amnzione approvato come segue: 

I Sindaci dei Comuni di Mirnndoln - 
Finale - S. Felice - Concordia - Bompor 
to - Medolla - Cavezzo - Camposanto - I 
presidenti ,lei Conc;orzi Fiumicello di Bom 
po1·to, Congregazione cl' acque di Finale, 
Consorzio di Qnarnntoli di ìWirandoln, 
nonchè l' On. Agnini Gregorio Deputato 
del Collegio : 

Considerando che la. costru1.ionc del 
Di vel'si \'O Burnna per una lu ngn. e dolo 
rosa. esperienza. ha realizzato ciò che da.i 
pnttici e dai tecnici dei luoghi si pre\"e 
deva, sino dall'inizio, e cioè allagamenti 
periodici delle terre di Finaln, S. Felice, 
Cam11osnnto, Meclolla: Bomporto, niirnn 
<lolu, S. Prospero, S. Possidonio e Con 
cordia : 

Considerando che n. parere çli tecnici 
illuminati i lavori cli correzione del Di- , 
versivo gilL iniziati so potrn11no bnstare a 
pru zialmente migliorare le condizioni ì 
drau liche del Uomuoe cli Finn.lo, non po 
trnnno certo avrnntngginro le condizioni 
dei Comuni superiori, e forse le peggio 
reranno: 

Considerando che gli immensi danni 
rconomici cd igienici che colpiscono le 
classi agricole impongono che si proceda 
colln. mnlT(•iore urgenza alla. esecuzione 

00 • 1· dei lavori atti a prevonire il ripetersi e 1 

simili disastri: 

Considerando che lo Stato coll'enorme 
numero di cause, cli perizie, di ai·bitrnti 
e di danni liquidabili, spenderà certo som 
me cli gran lunga superiori al massimo 
occorrente pei lavori di correzione del 
Diversivo, deliberano di ricorrere al Go 
verno: 

1° Perchè sollecitamente voglia provve 
dere a togliere le ca.use vcr le quali dalla 
costruzione del Diversivo ad oggi,periocli 
camente le terre rlei Comuni soprainclicafi 
vengono allagu.te. 

Il0 Di 2)1"O1/WOoere pe1· JJarte dei Con 
sigli Co111unali, Oonsorsi, Opere Pie e 
Privati, le op1iortune azioni in sede giudi 
ziarza., qualora dal Governo non ottenes 
sero sollecite risolie3ivni. 

L' .Assemblea delibera inoltre che l' or 
dine del giorno votato sia comunicato col 
,•erbale della. presente sedutn. a S. E. il Mi 
nistro ùell' f nterno ed a S. E. il ì\lioistro 
dei LL. PP. nonchè a tutti gli Enti che 
sono l)UÌ rappresentati. 

Dopo ùi clte il Sig. Presidente ringra 
zia gli iuten-enuti clt arere aderito al suo 
inYito, e spera. elio i Jeg1tt11ui desideri,di 
tutti gli interessati siano soddisfatti, bene 
augurandosi dell'opera intelligente e pro 
murosa clell' On. Agnini, Deputato <lei Col 
kgio, che Jm dimostrato di nvcre prcsn 
n. cuore con interesse la. comune causa. cli 
tutto il circondario. 

L'adunanza è quindi sciolta. 

IL PRESl[)E:i!TE 
DOTT. ALFREDO MOLINARI 

Sind•co d~lll\ ~lirandola 

1L SEGRETARIO-CAPO 
Sllvio Zn.noll 
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-·- 
Delle Scuole d' Arti e Mestieri 

CONSIDERAZWNl 

(Vodi Indlcuturc N Go 7) 

Indirizzo speciale 
dell' inse,Q1wmenfo delle singole materie. 

1.0 Disegno - Nelle Scuole d' Arti 
e Mestieri o Professionali il Disegno deve 
essere uno. delle materie principali, perchè 
esso esprime le concexioni della mente del- 
1' operaio, ed è, si può dire, il linguaggio 
con cui si esprimono, le idee artistiche, 
poichè il disegno traduce in segni visibili 
ed eloquenti j} pensiero dell' artista, come 
la. lingua traduce nei suoni delle parole 
J pensieri e gli affetti dell' uomo. 

Il Giordani a proposito dice: « Il dise 
gno dove diventare il linguaggio pronto 
e sicuro della mano che rende visibili le 
coso non possibili a rappresentarsi esatta 
mente colla parola. Questo è destinato ad 
ad imprimere agli oggetti un carnttere 
che agisca sui suoni, diretto solo allo sco 
po primnrio dell' apparenza; fondato prin 
cipalmente sull'organo della. visione e sul 
sentimento del bello, che tutti, secondo la 
loro maniera di vedere e cli sentire, cre 
dono di possedere. » 

L'insegnamento del disegno nelle scuo 
le d' arti e mestieri deve essere quale è 
necessario ad un artefice per poter schiz 
zare con prestezza e perizia senza. lecca 
ture stucchevoli, un pensiero, per deline 
are un lavoro ideato o per riprodur!o 
qualora sìu giit eseguito; per potersene 
servire insomma ogni qual volta gli faccia 
tl' uopo, onde tracciare nitidamente, con 
intelligenza e prontezza, un lavoro o le 
sue singole parti, elette particolari. 

Le fogliette d'acanto, le altre cosette 
più o meno classiche, chiaroscurate con 
gran rnffìnateazn, che fanno ogguli la gpc- 

sa di quasi tutte le scuole di disegno, so 
no ~pressochè inutili per l'operaio. Infatti 
a che possono giovargli? A che giovano 
al muratore gli ordini architettonici co 
pinti materialmente dal Vignola o disegna 
ti colla massima cura e precisione, chia 
roscurnti perfettamen te ed ombreggiati, 
inamidati, stirati con uno. pazienza degna 
di miglior causa, senza la conoscenza dei 
rapporti proporzionali del piedistallo, del 
la trabeazione e delle altre singole parti 
colla colonna? e senza la conoscenza del 
la teoria delle ombre e delle proiezioni i 
Forse che si commette a lui l'invenzione 
o progetto ed il disegno di un edificio di 
qualche importanza? Egli tutt'al più deve 
saper fare una cornice cli misure propor 
zionate ad una casa d'abitazione, stabili 
re giustamente la sua altezza, la sporgen 
za o aggetto, la composizione delle sagome 
e dettagliarne il profilo con un certo gu 
sto; deve saper fare la decorasione di una 
finestra con lo stipite a cornice semplice 
o con timpano, secondo lo richiede il bi 
sogno; deve saper fare una casetta, un 
pozzo, una. cisterna, un forno, un camino, 
le armature varie dei tetti, delle volte, 
delle scale e la loro costruzione. Deve 
sapere calcolare la quantità. di materia 
le occorrenti in un lavoro cli piccole pro 
porzioni, valutarne la spesa e presentar 
ne una piccola perizia. 

Non YÌ ha scuola, almeno che io mi 
sappia, fra le tante che abbiamo, d' n.rti 
e mestieri, nella quale sia dato al mura 
tore d'imparare questo che che pur sem 
bra tanto poco. Ciò porchè secondo alcu 
ni, è troppo elementare, e non si presta. 
all' insegnante per far sfoggio di scienza. 
f~ vero; tutto questo è elementare e sem- 
plice ma altrettanto utile. . 

Supponiamo che un muratore sappia 
copiare bene gli ordmi architettonici, sap· 
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pia ritrurre, pure bene, un fregio d'orna 
to a chiaroscuro del 1500, sappia ripro 
durre il disegno della facciatn. cli un tem 
pio greco-romano; quale utilità <liretta 
ne ricaverà egli che non dovrà mai co 
struire templi nè greci nè romani e se 

l l 
qualora ne dovesse ritrarre lo stile in 
qualche edificio, lo farh macchinalmente 
sotto la vigile direzione d1 un architetto? 
Se poi mettete questo bravo conoscitore 
o copiatore di stili classici a foro una 
scala di una cnsn qualsiasi, lo vedete ope 
rare a caso. Traccerà nel muro con un 
carbone i gradini che gli riescono or trop 
po larghi or troppo stretti; sicchè cancel 
la per riprovare, e cosi di seguito, finchè 
azzecca la misura giusta dopo di aver 
consumato sul muro le unghie il carbone 
e In pazienza. Del tempo che ha perduto, 
clell' umiliazione che il sno amor proprio 
ha subito, potrà risarcirlo il pensiero, che 
egli sa designare a meraviglia tutti gli 
ordini del Vignolat Ciò che ho detto ri 
guardo al muratore posso ripeterlo per 
tutti gli altri mestieri. Perciò avviene che 
l'artigiano, datosi a frequentare certe scuo 
le dette pratiche, professionali, le diserta 

1 
in capo a qualche giorno, ristucco cli tutte 
q neste bellissime cose. 

A questo proposito mi piace citare nl 
cune osservazioni fatte dal prof. Giusti 
del R. Istituto Industriule Professionale 
di Tori no. « Incaricato dal Ministero di 
un'ispezione alle Scuole lndnstrial i ed' A r 
ti e Mestiei-i del Rogno, osservai in quasi 
tutte, operai che venivano esercitati a ri 
trarre da bellissnni esernplnri di disegno 
d'ornato, mascheroni, foglie, mensole, cu 
ri1ttìdi, capitelli ecc.» Confcssand? di :~ve_r 
1 rornto non poclw ti i q neste copie ( lat1- 
ultc di molti mesi) csc>gnitc con mirabile 
diligenza, soggiun3ova: « Non son .l'Ìusci~o 
n rende1·mi ragione dell' utilit1\ eh uu s1• 

mile esercizio, il quale sarebbe adattatissi 
mo per apprendisti litografi e incisori, 
ma peL· operai manuali si può chiamare 
un perditempo inutile addirittura. Preferi 
sco quattro sgorbi, ritraenti grossolanamen 
te un oggetto dal vero o un umile inven 
zione od un pensiero che esprima un' iden, 
a cotali esercizi che non giovano nè ap 
prodano a nulla. » Parole asseonatissime 
che concordano perfettamente nella so 
stanza dello nostre osserrazioni. 

Lo spirito cli tale insegnamento è mo 
to o pe1· lo meno molto superficiale. 
Con esso non si rivela altro che la sma 
nia nei professori1 di mettere in mostra 
dei lavori che impressionino l'occhio 
dell'osservatore come potrebbe fare l' or 
pello. 

Qual rapporto diretto può esistere fra 
i fregi, 1 fiorami, l'ordine dorico o corin 
zio, In foccinta di un teatro, un candela 
bro del rinascimento, con le scarpe, le 
serrntni·e, i cnnccl li di ferro, i letti di 
legno e d1 ferro, gli armadi, 1 caloriferi 
ecc. intorno a cui l'operaio si ìtffatica tut 
to l' nnno? 

Il perfezionamento dello studio del di 
segno lasciatelo a chi ha intenzione cli 
prnseguire a perfezionarsi in modo specia 
le in una datn. arte per di,·enir maestro, 
o per chi aspira a di,·entare vero artista, 
il che sar!t pridlcgio di pochi in~cgni 
eletti. 

Fate cho lii scuola d' arti e mestieri 
insegni all'operaio adulto a pensare e n. 
chsegunre oggi quello che dovrli fn.t·e do 
mani: fote che egli regga l'immediato le 
«ame della scuola colla. vita, che nsccndo 
0 
dalla scuola porti con sè un'esperienza, 
uun cognizione dn applic:1re subito ni bi 
sonni dcli' nrte sun; fate, in una parola, 

I eh~ sappia e senta di non perdere il tf'm 
: po. Allora egli non si stancherit dell' istru, 
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xiono, ma la cercherà con sollecitudine, 
pieno di nobili propositi e con avidità 
tanto più grande fJ uanto più procederà 
nello studio. 

2. Plastica - All'insegnamento del 
disegno farà seguito quello della plastica 
attenendosi rigorosamente al metodo stabi 
lito per l'insegnamento del disegno. Que 
sta materia è utilissimn, anzi indispensa 
bile pet· quelli cho si dedicano all'intaglio 
in legno, per gli scultori d' ornamenti in 
marmo e per i decoratori io genere. La 
plasticn, base importante per tutti i lavo 
ri nrtistici, insegnerà a modellare coll' ar 
gilla tutte quelle ornamentazioni destina 
te n rendere più eleganti ed artistici i 
mobili, le cornici, le mensole, i capitelli 
ed in generale tutti i lavori in legno, in 
gesso, in ghisa, in marmo, in vetro ecc. 

3. Lingua Italiana - Non fa me 
stieri osservare che secondo lo scopo della 
scuola d' arti e mestieri, anche l'insegna 
mento della lingua italiana deve seguire 
un' indirizzo pratico, spedito. L'operaio 
non ba da diventare uno scrittore e mol 
to meno un .letterato. Certe questioni sot 
tili di ortografia, di grammatica, di elo 
'luenza, martiri dei giovani, dottrina pre 
tenziosa di vecchi pedagoghi, non fanno 
per lui. L'operaio e l'industriale condan 
nati n. guadagnarsi l'esistenza col loro la 
voro, non potranno servire il pubblico 
coll' eleganza della lingua o con versi o 
con fiorellini scelti di frasi studiate o ri 
cercate. 

La troppa coltura letteraria riesce dnn- 1 

nosa all'operaio sia per la perdita di tem 
po, sin per l,\ Iucilità in lai d'inorgoglir 
si in seguito ali' esugerato senso del pro 
prio sapere, In tal caso esso pretende det 
tar legge circa gli ordinamenti pubblici, 
dar suggerimenti ed alle volte far impo 
sizioni ai superiori. Nella scuola si devo 

insegnargli sinteticamente le prime e più 
facili maniere di esprimere i propri con 
cetti. Chi mai ha cercato finora d'insegna 
re agli artigiani la nomenclatura che si ri 
ferisce al proprio mestiere? Raccolta con 
tanta pazienza dal Carena e da. altri, ri 
mane sepolta. in vocabolari a servizio dei 
filologi ed a comodità degli scrittori. In 
vece il primo a conoscerla dovrebbe essete 
l'operaio stesso, affinchè possa parlare 
delle cose attinenti al suo mestiere seuzn 
idiotismi ridicoli od oscuri, sappia descri 
vere il lavoro da lui eseguito ed affìnchè 
la nomenclatura. dei mestieri e delle arti 
si faccia parte viva nella pratica genera 
lo cli tutta la Nazione, diffondendola pri 
ma nell'uso quotidiano degli artigiani. 
Lo studio della nomenclatura deve dun 
que occupare il primo posto nella coltu 
ra letteraria dei giovani operai, e con esso 
e per esso debbono contrarre l'abitudine 
di parlare e scrivere con precisione, chia 
rezza e semplicità delle cose attinenti alla 
loro professione. 

Parrà cosa difficile questa coi metodi 
che si usano oggidì, e difficile sarebbe cer 
to; ma a me pare di scorgere un metodo 
facilissimo; mettere il fare in luogo del 
dire, l'esercizio dell' alunno in luogo del 
le chiacchiere dei testi, dei maestri. Qui 
è veramente il caso d' insegnare a scri 
vere ed a parlare in quel modo che il 
Giusti diceva di usare (non affermando 
il vero), ad orecchio. 

Che importa un barbarismo, una vir 
gola. di più o di meno nella scrittura di 
un operaio, quando essa sia fatta con 
buon senso, rilevi una pratica, non isqui 
sita, ma facile e sciolta, quando invece 
delle clcganzuccie, mostra la proprieHt, 
forse rozza, ma evidente del linguaggio del- 
1' arte 1 

Per ottenere questo risultato •veramente 
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pratico ed utile, è quistione cli esercizto 
e di metodo. Si debbono sciegliere in que 
sta scuola, come libri di lettura, quei li 
bri che parlano all' operaio, col linguag 
gio dell'operaio, bel I o pi ÌL nelle cose che 
nelle frasi e scevro cli affettaxioni, linguag 
gio che egli comprende e che con esercizi 
potrà fissare nella sua mente pe render 
sene padrone senza troppa diffìcoltà ; leg 
gendolo sui libri ed udendolo dalla bocca 
dei maestri, lo userà e lo seri verà anche 
lui, imparando a pesare e valutare non il 
suono delle parole ma il loro significato. 

L'insegnamento della lingua. italiana 
dato cosi, sarù. istruttivo ed insieme edu 
cativo perchè, con questa semplicità ciel 
linguaggio e per conseguenza dei concetti, 
si emanciperà l'operaio dalla tirannia, 
forse più odiosa cli tutte e più impune 
mente esercitata, dell'eloquenza declama 
toria dei demagoghi ambiziosi, che lo tra 
scinano col fasci no delle parole che lo 
commuovono senza comprenderle, a tutti 
gli errori e a tutti gli eccessi che giovano 
ai pochi e cattivi. 

Rendere quel linguaggio intelligibile 
all' operaio, è privnrlo cli ogni potere no 
civo, e spuntare un'arma terribile sola 
mente perchè il popolo, non assuefatto a 
maneggiarla, non la conosce. 

4. Aritmetica - Del I' insegnnmento 
doll' aritmetica dirò poco, non perchè non 
manchino riforme da acldittare per facili 
tare il compito della. scuola cl' arti e mes 
tici·i, ma perchè riuscirei troppo più hm 
go che non comporti la na.tu1·a di questo 
scritto. A Y\'erto solamente che un'usanza, 
alla quale è da imputare il poco profitto 
·che si fo in questa materia e che la rende 
di una. difficoltà insuperabile per i giovani 
che frequentano lo scuole popolari, si è 
qu~lla cl\ costringerli nel esercizi lontnn! 
da1 cnsi \della vita.. Intendo pnrlare eh 

\ 
\ 
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quegli esercizi che consistono in giochetti 
di parole, indovinelli in forma di rebus, 
e~pressioni ambigue ed oscuro, tratte forse 
dui libri si billiai. TuUo c1òpotrà riuscÌl'e ap 
prnpl'iatissimo per acuire la. mente dei gio 
vani che mirano n studi elevati1 ma disac 
concio ni piccoli operai d'intelletto poco 
esercitato, e dannoso agli adulti i quali 
perdono 11 tempo e la pa7.1en;rn. Trovan 
do essi q neste questioni assai cli verse da.I 
le solite che incontrano nei casi della loro 
professione, si dlLnno agevolmente a pen 
sare che l'aritmetica o è troppo difficile 
o meno utile di quanto si dice! I/ iose 
gorunento di questa materia deve, nelle 
scuole degli artigiani, produrre vantaggio 
pratico ed immediato, deve giu11gere al 
suo fine in modo più diretto e positivo, 
<leve pt·ocederc in relazione e strettamen 
te congiunto coll'insegnamento del dise 
gno applicato ad esercizi, come quello che 
ha eia. riferirsi sempre a<l applicazioni di 
teorie concernenti il disegno geometrico 
delle costruzioni architettoniche e disegno 
ax.onometrico. 

Per le altre materie, cioè: la G eome- 
tria, l'Economia domestica, Diritti e Do 
veri del cittadino, Storia e Geografia, No 
zioni elementari di U'isica, Chimica e Storia 
Naturale, Ginnastica ed esercizi militari, 
esondo materie affatto secondarie, ci limi 
tiamo a dire clic clel>l>ono essere insegna 
te con un metodo analogo n quello delle 
materio principali, limitandosi ad un pro 
gramma puramente pratico e aclaLto ali' o- 
pera.io. 

Date la qualità e la quanhLn delle mate 
rie d'insegnamento, si può stabilire che gli 
insegnanti in una scuola d' arti e mestieri, 
specialmente in un:i. citfa secondaria, per 
le materie teoriche, possono essern suf-Hcien, 
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ti, tre professori, 0100: Uno per il Dise 
gno, Plastica e Oalligrafin - un altro per 
l'Italiano, Storia, Geografia, Diritti e Do 
V<'ri cd Economia domestica - n n terzo 
per la Matematica, Scienze Fisiche, Chimi 
ca, Storia Nn.turnle e Computisteria. Se il 
numero degli alunni o l' importanza della 
Scuola fosse tale da esigere che l'insegna. 
mento di alcuno materie si debba. dure 
separntamentc, il Consiglio di Perfeziona 
mento o provvederà secondo l'opportunità. 
Sono poi necessari due capi officina: uno per 
la lavornaione elci metalli; l'altro per la. 
lavorazione del legno. Il primo fabbro-fer 
mio, fonditore. tornitore in metalli, ad 
detto alla fabbricazione <lei lavor] in ferro 
di macchine industrinli in piccoli modelli, 
con rispettivo laboratorio; il secondo, fa 
legname-tornitore, intagliatore, con officina 
adatta. Spetta. quindi all' insegnante di ma 
tematica e fisica, di far conoscere speri 
mentalmente agli alunni la forza. del va 
pore, la resistenza delle caldaie e tuLtn. 
l' azione delle singole parti di una mac 
china: allo stesso professore spetterà d' in 
segnare la formazione delle tinte coloran 
ti, composte chimicamente, per uso delle 
tintorie, degli inverniciatori e decoratori 
lasciando, s'intende da parte ogni formola 
di chimica e di fisica. 

Il corso pratico degli operai dev' esse 
re come si è detto, di cinque anni, dei 
quali uno di preparazione generale, gli 
altri quattro cl' istruzione regolare. Le ap 
plicaziom pratiche consrsternnno nella co 
struzione d1 lavori in legno in piccoli 
modelli con scale ridotte dalla grandezza. 
naturale. Fabbricando questi piccoli mo 
delli, l' alunno s' esercita nel maneggio 
degli istrumenti, s'impratichisce nella ri 
duzione dei vari rapporti delle scale me 
triche cd impnrn bene In costruzr onc e 
l' insieme del lavoro e le proporzioru delle 

singole parti, riprodotte dal disegno. Ohi 
sa domare la mnteriu per In. faubl'icnzione 
di un piccolo cassettone, armadio, lotto, di 
vano, seggiola ed altro, con poca pratica 
e senza. stento saprù anche farlo in pro 
porzioni naturali. Le ordinazioni di lavori 
che potranno venir commessi all'Istituto, 
darunuo occasione all' alunno di fare quel 
la pratica necessaria per perfezionarsi nel- 
1' arte. I piccoli modelli, non solo dovran 
no farsi per i lavori in legno, ma anche 
per quelli iu metallo e sopratutto per i 
progetti architettonici, sui quali si potran 
no praticare correzioni ed aggiunte, poi 
chè più facilmente si scorgono i difetti sul 
modello che non sul disegno. Costruendo 
tali modelli di macchine, coi relativi ru 
binetti, caldaie, stantufì, valvole di sicu 
rezza, distributori, in piccola scala, non 
si dovranno superare quasi le stesse diffi 
coltà. che nella loro costruzione alla vera 
grnndezza l Se mancherunuo assolutamente 
le ordinazioni di lavori per privati, si po 
triL temere in questo raro caso che gli alun 
ni delle classi superiori difettino nella par 
te del perfezionamento; ma quando sarà ri 
conosciuta l' utilità della medesima difficil 
mente succederà che non siano commessi la 
vori - cd all'occorrenza il Consiglio di per 
fezionamento potrà ordinare l'esecuzione di 
In vori che saranno poi messi in vendita. 

Chiunque abbia a cuore il migliora 
mento della classe operaia, saluterà c1Jn 
le migliori sporanze questa istituzione. 

Ah I se la gioventù del nostro paese 
conoscesse un po' meglio, quanto sia ser 
vile, meschina e senza un compenso pe 
cuniario lusinghiero, la carriera. dei pub 
blici uffici, ( parlando delle categorie piit 
husse.) utilizzerebbe la sua energia in al 
tro modo. Sarebbe necessario che la pMte 
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del popolo più intelligente imparnsse o. 
stimare il lavoro manuale. 1 peggiori scel 
lerati sono spesso degli uomini che la mi 
seria, l' ignoranza, i cattivi esempi ed il 
pubblico disprezzo, hanno per cosi dire 
condn.nnl\to ad esercitare industrie nocive 
alla. società. 

Si calcola che su cinquecento recidivi 
cinquanta soli sanno leggere e scrivere. 
É permesso supporre che tre quarti, per 
lo meno di questi miserabili non sareb 
bero caduti se la loro prima prigione fosse 
statn per essi una scuola. Si studia seria 
mente in tutta Italia a fondare scuole che 
rialzino moralmente e finanziariamente il 
basso popolo: ma. si dovrebbe incominciare 
nelle case di pena, anche a costo che i 
detenuti lavorassero un po' meno, che il 
prodotto dei loro lavori producesse un 
terzo di meno, e la' società. dovesse tas 
sarsi per indennizzare con premi in da 
naro del tempo perduto su i libri e nel 
lavoro manuale, i più meritevoli; le no 
stre economie ne soffrirebbero poco ed il 
danno sarebbe meno grande. Dobbiamo 
pensare che questi disgraziati potevano 
fare tanto bene in luogo di tanto male. 
Che cosa manca loro? Qun.lche n.uno di 
scuola ed un poco di dn.naro. Essi volsero 
a sinistru perchè mancava.no di danaro ~ 
di coltura, e la società li crede perduti 
senza rimedio; dn.te istrnzìonc e procurate 
lavoro e solleverete migliaia e migliaia. di 
cittadini dalla miseria e dal disonore; ed 
avrete portato alla societù. il più grande 
beneficio che mai si possn. aspett:1.re. o. PAJN[. 

Fasti del Socialismo 

La fusione clecreta.ta nel Congresso Pro 
,,inciale Socialista di S. Felice sul Pana 
ro il 23 Ottobre 1904 fra i socialisti ri- 

voluzionari e i riformisti non ebbe altro 
effetto che di ri:.wvfrinare momentanea 
mente Dinalc coll' Agnini con ]'erri Gia 
como, Lolli, Mcrighi ecc., e dimostrare 
col fatto come in sostanza gli uni valgo 
no gli altl'i. La posizione dcli' Agnini era 
troppo compromessa, pcrchè non si ten 
tasse un rin.vvicinnmcnto col Dinalc odia 
to e fino al giorno prima combattuto a 
morte, persino con a.c::cuse di disonestà. 
privata. Contro la turpe commedia alcuni 
pochi protestarono. Il farmacista Salvioli 
ex-Sindnco cli :Mirnndola si dimise in se 
gno di protesta da consigliere comunale 
della minoranza e da Socio del circolo 
Socialista. 

11 Congresso Provinciale tìocin.lista di 
;,\fodenn. clell' 11 giugno voluto da Drna.le 
non servì che a confermare cd acccntun.re 
tale discordia, e troppo presto così nella 
Fioncla di i\'J odena, come nel Socialista 
di Mi rancio la si inneggi ava alla concor 
dia e ali' unione del partito, mcrcè spc 
cin.lmente la pubblicazione decretata del 
solo periodico il Socialista dr~ st:im parsi 
in l\Ioclenu col l lnglio, quale orgauo u 
nico del proletariato nella nostra provin 
cia. Orn vedemmo nei numeri precedenti 
come andassero le cose. Il 1 luglio, men 
tre il Socialista si pubblicava per la pri 
ma volta in Modena, il Dinale iniziava 
in .Mirandola la stampa della Loitr,, Pro 
letarùi periodico sinclacalista, social,sJ~, 
rivolu.z1onario. Esso si è puuuhcuto sett1- 
mn.11almente uel luglio sco1·so, e continua 
ancora, vantandosi di essere il pr.imo pe 
riodico del genere alla collaboraz1one del 
quale concol'!'ono scrttt.ori tla tutte l? partt 
d' Italia. irantiene J)erò sempre vFn. la 
polemica. con periodici. riformisti,_ n~u o 
stante la decretata fusione e la thch1u.rn 
zìone clell' :wv. Lolli, prima feroce accu 
satore di Ornale, poscin suo collegn. udlti 
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redazione del Socialista, che nulla potrà 
rompere l' unità del partito. Nella Lolla , 
Proletaria n. sua volta si afferma che i 
socialisti modenesi, elettoralmente parlan 
do non h:1.11110 forza, nò coscienza di loro; 
o non I' hanno mai av11t11, che sono bor 
ghesissimi al punto da intendersela spesso 
coi liberali o democratici del Panare nl 
punto dn rammaricarsi e commnoverst 
nlln sconfitta o vittoria di questi liberali 
democratici. 

Ciò che dimostra l'antagonismo fra le 
varie chiesuole socialistiche, unite per al 
tro tutte nell' odio al Prete ed alla Reli 
gione, nel che trovansi tutti d' accordo 
coi democratici-massoni. 

In 'l nesti fasti del Socialismo merita 
speciale ricordo il concittadino Patrizio 
Giglioli cx-Assessore delle finanze nel Co 
nume di Reggio Emilia, ove spadroneggiò 
per diversi anni, e veniva denominato il 
Blirandolano. 

Questo campione del collettivismo So 
cialistn intimava nll' lialia Centrale di 
Reggio Emilia a norma di legge un do 
cumento, che non par vero , spingendo lo 
sfruttamento anche dopo la morte. 

Prima di tutto, come osserva In. Pro 
»tnoi« di Modena N. 182, questo compa 
gno Giglioli sarebbe un la, oratore del la 
voro altrui, 11 suo mestiere infn.tti è quello 
di agente rappresentante: vale a dire che 
si rassegna a rappresentare le fabbriche 
del vilissimo borghese e guadagnare po 
veretto, un tanto sul commercio della ca 
morra capitalista, in quella qualità di 
sensale eh' <' poi un' altra delle forme cli 
succhionismo, a danno dell' esausto pro 
letario. 

Ora, state a sentire che cosa scrive 
con serenità d1 incosciente cinismo, l' ot 
t1 mo colletti vista Patrizio Gigli oli, che è 
nuche nostro concittndino , 

-- ------------~ 

I I 

' ' 

I I 

I I 

« Un ottimo amico, preoccupato del 
troppo Invero clic gli sembrava focc-ssi, n 
scapito della. mia salute, mi consigliò di 
prendere un agente. Gli risposi che non 
sarei stato di questo n vviso porche pel 
mio mestiere, gli agenti imparano il mc 
stiere, fanno relazione con clienti e un 
hel giorno mettono Studio per loro conto 
e vi funno la concorrenza con tutti i van 
ta9gi cùe possono essere 1,e1· le 11articolari 
coqnisioni acquistate e per le conoscenze 
fatte cli cose e cli persone. Il mio amico 
però riusci a persuadermi e mi propose, 
commesso viaggiatore, un tale di un paese 
delle Marche che credo conducesse un pic 
colo esercizio e che non aveva mai cono 
sciuto nemmeno di nome, assicurandomi 
eh' egli era cosi poco intraprendente che 
mai mi avrebbe fatto concorrenza. A ogni 
moclo volli garantirmi e gli proposi, frn 
gli altri, il patto che mai nè per conto 
proprio nè per conto d'altri o sotto altro 
nome, egli potesse esercitare il commercio 
o la rappresentanza nelle provincie di 
Parma, Piacenza, Reggio e Modena che 
sono le provincie nelle quali esercito la 
mia professione o mestiere che sia; aggiun 
gendo In. penalità. di rimborsare a me o 
a1 miei eredi e successori la metà di q uan 
to avrebbe potuto guadagnare, equivalente 
cioè ai presunto danno che la sua con 
correnza poteva arrecare al mio Stuclio 
commerciale, in previsione specialmente 
della mia morte o cli impedimento n. con 
tinuare personalmente la mia profeasioue.> 

Par dì sognare, soggiunge qui la P1·0- 
omcta. Questo capo socialista, il quale va 
incitando gli altri per l' abolizione delle 
proprietà e delle eredità. - concezioni 
putridamente egoistiche del diritto bor 
ghese - quando poi si tratt« delle fa. 
cende proprie, l' esoso diritto borghese 
non gli basta più, egli retrocede di sei o 
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sette secoli, e invonta a. proprio beneficio 
una specie di diritto feudale, esteso, a di 
rittura, a quattro provincie, nelle quali 
gli pare assai naturale lli esercitare il 
mono po) io della ra pprcsentanzu: sensale 
di prima classe del Sacro Romano Impero! 

E già di tal diritto feudale investe i 
propri eredi, fino alle più lontane gen: 
razioni: la dinastia del sensale, per eh 
ritto divino! E gli eredi, secondo lui, han 
no facoltà cli assorbire, come un tributo 
legittimo, mica poco, n. diritturn. la mctù. 
dei guadagni quotidiani di quel poYcro 
babbeo di mnrchigiano, così onesto e retto, 
come lo qualifica il suo signore e pad1·0- 
ne, il quale, in compenso di tanto galan 
tomismo, e tanta rettitudine, gli ha messo 
il laccio al collo pe1· tutta la vita. 

Peccato che il compagno Patnzio Gi 
glioli non faccia parte, <JUale rappresc11- 
tante del proletariato1 di quel Consiglio 
Su peri ore del lavoro, che va studiando le 
fo1 me piit convenienti del futuro contrnt 
to di lavoro! i\fa è pur probabile che la 
ironia non calzi; può essere benissimo, 
cioè che egli sia u ~ grande e verace al 
truistico quando siano in ballo gli inte 
ressi e i danari altrni. Egli ha un'anima 
duplice: tL un tempo democratica e ari 
stocratica. Quando abbi~i da assalire la 
p1·oprietii altrui, egli divcntti il compagno 
G iglioli. M .\ se ha cla difendere la sua, 
spa,·isce il Gig1ioli o rimane il llatr1zio. 

Gli elettori reggiani pet·ò hanno fatto 
giustizin. dello sfruttatore Gigliolì, esclu 
clendolo nelle ultime elezioni Comunuh, 
perfino dalla minoranza n.ssteme agli altri 
socialisti che ivi si erano insediati come 
in n11t\ rocca ritenuLo. inespugnabile. 

Dinalc imputato nuovnmcnte di incita 
mento nll' odio fra. le vn.1·ic classi sociali, 
commesso in Finale il 2J aprile 1905, fu 
condannato del Tl'ibnnale di Modena il 

12 luglio scorso a 5 mesi di <letenr.ione. 
11 Dinale era. contumace. A bbachisti Vit 
torio imputato dello stasso reato commesso 
n. Mirandola il 10 moggio Hl05 fu assolto 
per non provata reità.. Difensori Lollini 
e ìHarverti. 

ESPOSIZIONE AGRICOLA IN MIRANDOLA 

ll Sindaco Dott . .Alfredo Molinnnri 
Presidente della Cantina Sociale, il Dolt. 
H.iccardo Ceschi, PresHlente del Consorzio 
Agrnrio, il Geom. Gustavo M agnanini1 
Pl'osidente del Comizio Agr:irio. Si sono 
fatti promotori di una Esposizione .Agra. 
riu.-Industriale per lu. nostra Provincia 
da. tenersi in Mirandola nei giorni 28, 20, 
30 Settem bl'O e l Ottobre p. v. in occasione 
della inau~urazioue del 11u0Yo Teatro., 

Il Comitato promotore ha ottenuto l a 
desione e l'incoraggiamento del ~fonici 
pio, della Cassn di Risparmio e degli al 
t1·i Enti locali, non che della Cattedra 
ambulante d'agricoltura di Modena, il di 
cui Direttore prof. cav . .Antonio ì\farozzi 
ha accettato la carica cli Di rettore gene 
ralo dell'Esposizione. 

Il Comitato ordinatore clell' esposizione 
venne composto dei Signori .Molinnri Dott. 
Alfredo presidente, J\iagnanini agr. Gu 
sta,·o e Ceselli Dott. Hiccnrdo, vice-presi 
denti Tullio Relmcci, ~lal'lani per. Ric 
card~, Barbieri per. Gìuc:;eppe, Sillingard~ 
a~r. Uustavo, Puccio per. G_iulio, Tosati~ 
Adolfo, Bocchi per. Vittorio e Rovcrs1 
Federico. Il Jlinistro Rnrn hn accettat:i. 
Jn. presidenza onorarrn. dell' Espo:,izi~n~, 
ed ha lasciato spernre cl,e ne presem1ern 
l' inaugurnzionc. Tale notizia è stnta ac 
colta qui con grnndC' favore. 

Le adesioni gili ottenute fanno i:;ahre 
ad oltre 300 i 1 n umcro dei capi eh bestia 
me bovino, equino o suino che verranno 
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esposti. Il Comitato lavora. alacremente 
per poter fornire gratititamente a tutti 
gli espositori gli stalli, il foraggio e le 
biade occorrenti durante i quattro giorni 
del1' esposizione. 

Lu ci tturl i nanzu à accolto molto favo 
revolmente la uotiziu dì questa irnziativn, 
che coubribuirù, oltre che ai benefizi che 
provengono del concorso dei forestieri, 
anche all' incremento delle nostre indu 
strie locali e particolarmente dell ' agri 
coltura. 

È giù. pubblicato il programma ed il 
regolamento per l' esposizione, che sono 
stati largamente distribuiti per tutta l n. 
provincia. Diamo qui un sunto del pro 
grruuma per ln parte che riguarda la mo 
stra del bestiame, rimanclnndo ad altro 
numero ciò che riguarda le macchine a 
grarie i prodotti agrari ed industriali. 

Bovini. Razze a triplice attitudine 
(carne, latte, lavoro) - B.azzn. Simmenthal 
e prodotti cl' incrocio - Razze da latte 
italiane ed estere - Razze da carne - 
Buoi da lavoro a ti po Podolico. 

Gruppi fra i quali: Gruppo alleva 
mento di almeno dieci capi, compreso un 
toro e almeno due vacche , il resto senza 
distinzione di efa e di varietà modenese 
- Gruppo-allevamento come sopra. a tri 
plice attitudine con riproduttori dì razze 
puro nostrani ed estere e con prodotti 
i ucrociati. 

Suini. V erri e scrofe di razze nostra 
ne ed estero. 

Equini. Cavalle futtrici-puledii nati 
nel 1902, 1903 e 190-t - Asini stalloni, 
muletti non oltre 1 due anni. 

Animali da cortile. Polli, tacchini, 
faraouc, pavoni. fagiani, anitre, oche, pal 
mipcdi eh lusso, colombi <la carne vine , o 
gratorr, trrgauiui e di lusso - Conigli dn 
carne e da pelliccia. 

\ 

l premi consistono m numerose medn, 
gli d'oro, d' argento clorato: cl' argento e 
di bronzo e relativi diplomi. 

Vi sono pure premi in denaro per 
boari e cavnlluri che avranno allevato e 
mantenuto i capi cli brstiuuie premiati. 

ELEZIONl PROVINCIALl E COMUNALI 
--------- 

Nel giorno 30 dello scorso luglio eb 
bero luogo le elezioni amministrative nel 
nostro Comune colla vittoria. ciel partito 
moderato, che aveva già in precedenza 
pubblicato analogo manifesto e program 
ma nmminish-ativo. 

Riuscirono eletti n Consiglieri Comn 
nali i seguenti: 
Bellini Alberigio moderato con voti GG3 
Becchi perito Vittorio » » 662 
Castellazai Manfredo » » 6G4 
Greco Giovanni Antonio » » 662 
Magnanini agr. Gustavo » » 66!) 
Modena Vittorio » » 661 
Molinari-Tosatti Carlo » » 665 
Pettcnn ti magg. Antonio » >> 664 
Barbieri Bonfiglio socialista » 224 
Benfatti Raffaele >> » 22-1 

Riuscirono eletti a Consiglieri Provin 
cia) i i Signori : 
Srllingat di not .. Arturo mod. con voti 1130 
Zanfrognini Dott. Gino >> >) 1129 

Non si e L be vera lotta amministrati 
vu. I socialisti riformisti, che avrebbero 
potuto portare appena. un 150 voti si n- 
stennero quasi completamente, mentre ì 
rivoluzionnri cupitunuti dal Dinale ebbe 
ro appena con pochi voti la minornnzl\ 
con esclusione perè del!' ex consigliere 
Abbnchisti. l!1 degno di nota come il par· 
tito moderato nel Hl03 conquistasse i seggi 
del Comune con una media di -165 voti, 
mentre nel 1905 In media fu 665 voti. 
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da compiersi i lavori lii tapczzorla affidati ~•i con 
cittadini fratelli Bagnoli. 

Mietitura e trebblaturn. - I lavori di mletlturn 
e trebblatm a ilei frumento procedettero regolarmeu- 

Stato Civile - J,UGLIO. N,ITI, in cii/cl, muse, 3
1 

te o aenzu cousrdercvotl disshlll tra proprietari o 
fcm111, 7 - in campagna, maso. 24, famm. 1~ .• 'l'o- lavoratori. Si oblicro qua e là nei primi giorni di• 
tale N. ,J9. versi casi Ili insolnzionc, ma tntli leggicrl meno uno 

lllonr1
1 
in città a domicilio, Paltrinieri Pietro di che fu mortale nella 11crso11a di certo Pietro Paltri- 

anni -lS calzolaio, Jnsolnzionc - Pcnzetti Lnigfa in nicri, cnlzolaio, èl1c perù oltre 11011 csacro :1lJit11ato 
Vecchi di anni 37, massnla, Con\'ulsioni puorp. _ Ber- ni lavori ali' nporto, aveva am:hc accusato prccc- 
gamini Attua Maria vcd. Mal.1goli di anni 77 mas- denti inclisposizioni. Ci vuole molta cecità o mala 
s1:ia, lllarnsmo senile - Beretti Emma di anni 40 mo- fede, scrivo la Provincia N. 183, a ritenere rcspon 
distn, Vizio cal'diaco - Valcntini Speranza in Balclini I sabili i proprietari di qut>ste dis~razie e :1d appro- 
cli noni 28 massaia, Tubercolosi - nel Civico 09110• fittarnc, come fanno taluni, por gettare sempre nuo- 
dalt>, ~!anelli Concetta in Facchini da Mortizzuolo di vi germi di discordia tra essi o i loro lavoratori. 
:11111i 50 massain, Paralisi c:ndiaca. Gala\'otti Obizzo Noi possiamo :tozi assicurare che diversi prOJlrio- 
di :11111i 84 cuoco, .Marasmo senile • in campag,ia tari o coloni hanno insistito presso i giornalieri per 
10 • Più 14 infciiori ai sette an:ii .• Totale N. 31. ' cambiare gli orari del lavoro iu modo da sospen- 

MlmlMONJ, in città, Snrto, i Albino e Brn,.,hiroli dcrlo nello ore più infuocate della giornata, ma quc- 
Angiollna . Comini Olivo e Pacchioni Assunta"'_ Ga- sti si sono opposti Jler la ragione <'110 ciò non è con- 
lavotti Mario e Facchini Ermelinda _ in caml)agna sentito o contcmplato nei regolamenti delle leghe! 
3. - Totale N. G. Molto sal'i questi rc•golalllcnli : cc oc rallegria- 

mo con eh i li ha fatti. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Osservazioni meteorologlohe ed agricole - 
Nella prima decade dello scorso luglio abbiamo a 
vnto IJellc giornate con caldo intenso e tcmporalo 
nel 5. Nella seconda decade continuò il bel tempo 
e il caldo forte con temporale nel 13 e 18. Nella 
tc1za. decade proseguì il tempo bello e caldo fino 
al termine del mese senza ristoro cli pioggia. 

Dai rilievi fatti nel nostro Ossen•atorio meteorico 
risulta che la mcma termograflca dello scoroo ln 
glìo fu di gradi ccnksimali 2u,I. La tr.nipernturn Società. Tel\trale - Per iniziativn del Sindaco 
massinm fu di grndi 38,0 nel giorno 3

1 
e la minima Dottor A. ì\lohnati si ì: costituita una Società per 

di grndt 16,S nel giorno 25. La massima pressione I azioni onde assulllcre l' impresa por lo spelt:lcolo 
barometrica a zero e ul mare fu di 111111• 763,5 il I tl_' oper::>1 che si t~ari1 in ~cc::tsiooe t~cll' iuaug_t~ra 
glorno 2, e la minima di mm. 153,7 il giorno o. La z1onc del nuovo 'I entro Soc1nlo, ccl as.~1curMl' ali ,m 
tcnsiono media. del vapore fu di mm. 14,80. L' nmi- I presa un incnsi:.o di ali11cno lire 20000, comprrsa la 
dilit. moc\ia relativa fu ùi gradi 53,4. Si ebbero gior- dote di L. 6000 del Comune col concorso della Cassa 
ni coperti 1, sereni 15, misti 15, con pioggia 6, con I di ){ispnr_mio. ~• op_er:1 s_ccl.t:1 ~ !~ GJ.OCO:H~,\ elci 
tc111poral i 3. Caddero mm. d • ;icqtm 30,2. r.a massi- Pouohiell1 e gh artisti princ1pah g1a scrittnrah sono: 
mn \'elocilit del vento in 24 ore fu cli chilometri 92 la Pia De Marchi e la Zacconi, il tenore Rame Ila, il 
il giorno 7. baritono Seaodiaoi. A direttore o concertatore del- 

La sala del oalfè Ploo, da molti anni trascu 
rat[I. e rlllottn i~ condizioni miserevoli 1111 pò per 
I' lnct1rh1 delle n111111inistrazio11i comunali o un pò ' 
11er la inettitudine dei conduttori è st:ita in questi 
i::iorni complotamento rc11taurntn, per inc.·ll'leo dato 
clalla Ginntn ni pittori Bastiglia e S111tarini, che si 
trovnno qui a lllirnndola por i lavori di dccoraz10• 
ne del nostro 'l'eatro. 

lo occasione della fiera, <p1csta splendida s:tla 
sarà riaperta al pubblico, sebbene restino aucora 

Laurea.ti - A Modena ottennero nel lnglio scor 
so la lanrea in leggo Paolo G iglìoli ùi iranfrcdo, e 
a. Bologna in lcttcrn <lnvi Federico fu lng. Bonifa 
cio. Ifallcgramcnti e<I angari ai nuovi laureati mi 
randolesi. 

Nuovo Tea.tro - Si lnvora febbrilmente per ul 
timare almeno le opero necessarie· per l' inangl!m 
zionc del Teatro gi:i fissatri pel 16 Sctlc1111Jrc pross. 

l'opera ù stato scelto il )I. )lingardi. 1: opcrn-ballo 
si dico sar:t cinta in modo arti~ticamcntc porfetto. 

Le feste dl settembre - Ecco il programma 
delle resto che bi terranuo, a )liranùoln, nel pro.~ 
s1mo settembre. 

lli scttembro - Jn:iug-11ra1,ione del nuovo tc:itro 
colla GIOCOND.\ cli Ponchielli. 

lì settembre - COn\•egno Turistico Nazionale - 
Gara di fan fare ciolistichc - Spettacolo pirotecnico 
- Co11cort{1 musicale. 
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20 settembre - Concerto musicale - Fuochi ar 
tificiali. 

23 aettembrn - Fiaccolata clclopodlstìcn - Con 
certo musicale. 

28 settembre - Inaugurazione dell' E:iposlzione 
,\gricoln lndnstrlale. 

20 settembre - Granlliosa llluminaslonc alla ve 
lll'l'.in11n - Spctl:1colo plrotecnlco - Concerto rnu 
sleale. 
l" ottobre - Estrnidono dclln toruboln di L. G00 n 

fnvoro doli' .Asilo infantile - Concerto musicale - 
Spettacolo plrotcculco. 

La Società oncclntorl sta orguniaaando 1111 gran 
tiro al piccione per tre giorni consecutivi con piìt 
lii milio lire di premio. 

Nuovo Direttore della Cassa di Rlspnnnlo - 
i:: partito por Jesi l' cx-Direttore della locale Cassa 
di Risparmlo i;ig. Rcixi;riani rag. Arrigo, al quale gli 
impic-gnlì dcli' Istituto hanno offerto un banchetto ' 
d'addio ali' Albergo della Fenice, I 

1: A mminlstrazloue della Cassn h:1 per chiamutn 
scelto il rag. Luigi Cnstellnnl Tnrnbbinl di Carpl gii1 
direttore n Finale tll'lla succursale della Banen po- 1

1 
polare di ~ro1IC1na. 

Qn estu nomina e stata neeolta molto fuvorovol 
men In ùnlla cittadlnanza, che già conosce le ottime l 
qm1lit/1 <lei nuovo Direttore a cui noi puro diamo il 
benvenuto. 

Espoutzlono provlnolale - L' accettazione per 
parto rlcll' on. Rava tiella presidenza Onoraria della 
nostra Esposizione e la flducln che I' illustro l!li11i 
stro onori lii uua sua visiln la nostra cittù in quclln 
elrcostnuaa, ha rruldoppiutn I' cnergla del nostro Co 
mitato eosicchè la Il1ostra rìcseirà lutereasaute per 
tutta In I'roviucin. 

Yol,!liamo dare un primo elenco dello ndesioni 
di espositori pervenute al Comitato per ordine ili 
lscrraione : 

Sucerdotl, fratelli - llovini e suini. 
,\i:-~azzolti Luigi - \'ini flui. 
Ilonaelni c:w .. \IClll<:\n<lro - urnppo Simmcnth:il. 
Zaffi ,\l<lorrc - Aniim1li <la cortile. 
rctlC'rzoli e r,1~liani - Po1111Jc i rroratrii:1. 
P:111ini \ ntonio - Pomp11 irroratl'ici 
.\~nini <lrt>i::-orio - Liquori 
Superbi S. - ~lohili di lnsso. 
llruini Co:;tanti11ll - Godm ,~ /inini. 
'l'osatt, '-· - \ iui da p:isto 
Fn;::i111 11:wtano - Strumenti prr \·1ticolt11ra. 
lliuijti 'lml1ko - )laccl11n,· ngrari,•. 
l-'l'dt•rn,.ionc ltali.111:1 ll,1l·1·hino n~ram•. 
Yc1:chi t1~0 - Do,•1oi. 

!llarch. HanA'Olli - Rovini. , 
Ditta D:rnsi - ì\lncchinc ons1•ario. 
Ditta Anclerlini - Macchine. 
Magnanini o C. - Aninmli da cortile. 
Roversi Vittorio - Paste nli111c11tari. 
Cantina Soriale .\1irandolcsc - \'ini da pasto. 
Ottima idra dol Comi I nto è quella ùi presentii re 

una completa mostra eu111pio11al'ia di tutto le qun 
lit:\ di 11 va <la vino o da la vola della nostra provlu 
cin. Ciò ,·a1'r;L 11011 solo a reud<'rc noti i nostri mi 
gliori vitigni 111a nncho a favorirne la diffusione. 

l viticultori sono avvisati. 

ORARI FERROVIARI 

PARTENZE 
Per .llodena nel Liinecli 5, 13 

iù. 7, 7 
id. I I, Il 
iù. 17, 6 
icl. (estivo 20, 1-1 

I'e1· S. Felice Finccla 7, 47 
iii. 13, 50 

Per Bologna 5, :3f) 
id. 7, .J.0 
id. 15, 1G 
lei. H\ 2-l 

Per Poggio-Rusco 6, 33 
itl. IO, 36 
id. 18, 7 
id. 21, 52 

ARRIVI 

Da Modena nel Sabato G, 19 
icl. s, 33 
id. 1-l, 32 
hl. 18, 2S 
itl. festivo 20, 5;, 

Da S. Felice Finale 7, 55 
icl. 12, - 

Da IJolO!J11Cl (i, 33 
iii. IO, 3G 
iù. I il, 7 
id. 21, r,2 

Dc, Pongio-Rusco 5, ~() 
i(I, 7, ,lti 
iii. 15, l(ì 
1ù. Hl, 2-l 

Per Bologna e ru~gio-J:usco il tr:1111 partu llall:1 
pia:1.za 311 minuti prima. 

PALTftlNIGRJ ANGELO gerenti: responsabile. 
)liranclola Tipog. di G. Cagnrelli H)05. 
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F"errovia 

Mira ud ola-Coucordia-Mo[lia-Gonza [a-Suzzara 
--------- 

Dalla relazione della Deputazione Pro 
vinciale stralciamo i seguenti brani riguar 
danti la nostra viabilità: 

Il benemerito Comitato promotore di 
questa importante arteria ferroviaria, com 
piuta l'opera. sua; si è disciolto per dar 
vita al Consorzio destinato ad ottenere la 
concessione della costruzione e dell" eser 
cizio di una ferrovia a scartamento ordi 
nario, con servizio comulativo, che par 
tendo dalla stazione di :Mirandola (Civi 
dale) sulla linea Bologna-Poggio, u.llacian 
dosi a quella clell' economica Mirandola 
M odenn-SassL1olo e toccando Concordia, 
1\1oglia1 Bondeno, Gonzaga e Brusatasso 
raggiunga a Suzza.rn le linee Modena òlan 
tovn.-Suzzarn-Ferrara e Suzzarn-Parma 
Reggio-Gua.stnlln. 

Il progetto adottato è quello clcll' ing. 
Agostino Tabacchi in data 1° agosto 1092 
con varianti del dicembre 190-1-. 

In rei azione al progetto medesimo la 
lunghezza della linea diverrebbe di met.ri 
33,4:33 ccl il suo costo complessivo ascen 
derebbe a L. 41,t94-,952,91. 

Secondo le migliori previssioni lo Stato 1 

vi concorrerebbe nella misura dl L. 5000 
per chilometro e per 35 anni. 

Il contributo drgli Enti inte1 esso.ti, pet· 
soppel'lro allo sbjla,ncio annuo presunto di 
L. 66,458,75, mnmoutercbbe n. L. 211-1-88 
per la provincia di ì\Iodcna, a L· 221059 
per quella di l\Iantova, L. 5476 pcl Co 
mune di :Mirandola, a L. 4115 per quello 
di Concordia a L. 1221 per l' altro di 
San Possiclonio1 L. 3719, per il Comune 
<li Moglin, a L. 3940 per Gonzaga ed a 
L. 4441 per Suzin.ra. 

Siccome peraltro la ProYincia di Man 
tova e i Comuni di Gonzagrt e S. Possido 
nio si rifiutano cli fa.re parte del Consor 
zio e di concorrcro nelle spese di costruzio 
ne e d' eserciiio llella. ferrovia. in esame, 
così pel momento e salvo rivalsa verso gli 
enti che in vin coattiva saranno chiamati 
a contribuire nelle spese sopra menzionate 
la. Provincia di Modena dovrebbe obbligarsi 
per una tl110ta annua di L. 2 tOOO per set 
te lustri e i Comuni di )fira.nclola, Con 
cordia, :\foglia e Suzzarn, sarebbero tenuti 
a concorrere con L. 6000 il primo, con 
L. 5000 il secondo, con L. 11500 il terzo, 
con L. 5000 l' u !timo. 

E il Consorzio, precariamente tino al- 
1' inclusione forzata nel medesimo ùello. 
consorclln mantovana e dei ~I nnicipii eh 
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Gonzaga e S. Possidonio, dovrebbe costi 
tuirsi con otto membri eia eleggersi dal 
Consiglio Provinciale di Modena e con due 
per ciascuno dei Comuni di Mirandola, 
Concordia, Suzzara e l\loglia. 

Hanno gih fatta piena adesione al Con 
sorzio, npprovati i rispettivi contributi e 
prescelti i prnprii rappresentanti i Comuni 
mtervenuti ; e il Consiglio Provinciale di 
Modena snr{L chiamato fra breve a fare 
altrettanto. 

Fasti del Socialismo 

l 
I 

I I 

l I 
I 

Le discordie socialiste si accentunrono 
sempre più col sorgeredel nuovo periodi 
co In Lolla Proletaria iu Mirandola il 
l luglio scorso quale organo del Sinda 
calismo e Socialismo rivoluzionario della 
bassa Provincia. 

Il Socialista che col 1 luglio scorso 
trasportava lo sue tende n Moden« quale 
organo elci partito socialista riformista, 
uscito vittorioso netta votazione del Con 
gresso Prov incinle tenutosi a Modena l' 11 
giugno scorso aperse subito la campagna 
contro l' asserto movimento sindacalista. 
della hnssu provincia col seguente arti 
colo inserto nel N. 25 dell ' 8 luglio. 

« Uno degli argomenti polemici più 
usati dai propagnudisti del sindacalismo 
della Bassa è questo: ì lavoratori debbo 
no staccarsi da. tutti coloro che non sono 
dei lavor ator i, diffidare degli rutellettuali 
politicanti, 11 proletariato è maturo per 
prouocdere da sè al proprio destino ecc. 

Tutto questo lusinga i lavorntorr, spe 
cialmente quelli più ignoranti, i quali non 
Iascmno passare occasrone senza inveire 
contro gli ahborritr intellettuali socialisti, 
salvo ad applaudire e a seguire pecoril 
mente gli intellettuali rivoluzionnri e sin 
dacnlisti. 

Se davvero nella bassa provincia il 
movimento sindacalista rispondesse ad u 
na necessità. economica urgente, nel uno 
sviluppo reale della coscienza proletaria, 
i lavoratori non avrebbero aspettato, per 
mettersi sulla direttiva del!' azione sinda 
calista l'imbeccata. dagli intellettuali sin 
dacalisti, nè avrebbero rimesso ad essi, per 
deleqasione, l'incarico di parhu-e e di 
scrivere in loro nome. 

Invece il giornale La Lotta Proletaria 
ha una redazione composta. esclusivamen 
te di quattro sindacalisti non lavoratori: 
un professore, un maestro, un avvocato e 
un neodottore in giurisprudenza. 

Dove sono gli operai, dove sono i sa 
lariati che possono davvero parlare in 
nome dei loro interessi di classe 1 

Dove sono coloro che avrebbero esclu 
sivamente il diritto di chiamarsi sindaca 
listi in quanto fossero i rappresentanti di 
retti de 1 I oro sindacato 1 

Quando sorse In Parola Proletaria, 
parecchi lavoratori mirandolesi si t'Ì vela 
Tono improvvisamente provetti scrittori e 
noi leggemmo in quell'epoca i loro arti 
coli, dei quali alcuni su questioni di eco 
nomia politica e di filosofia. 

Ricordiamo Luppi, Bozzini, Abbachisti, 
Bianchini ecc, Di costoro non si fa pn.ro 
la, non li mettono nemmeno nel quadro 
dei collaboratori. 

Se questi operai erano proprio gli au 
tori degli articoli che la Parola proletaria 
ospitava, perchè non fu affidata esclusiva 
mente ad essi la compilazione del giorna 
le si ndacalista! 

~ E se il dominio intellettuale di clii non 
è lavoratore è, come scrive il Prof. Dìnale 
dannoso quomto e forse più d' ogni altra 
autorità; perchè le numerosi e forti orqo» 
uiseasioni di Mirandola che si sono as 
sunte il gravissimo impegno di fronte alla 
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storia e all'umanità, di lanciare un gior 
nale che richiami il proletariato allei co 
scienza clel suo diritto e del suo dovere, 
si abbandonano senza riserva al dominio 
.intellettuale dei Dinale, dei Matarollo, dei 
Marverti e dei Basevi e perchè costol'o, 
che à.nno scelto per il loro giornale l' im 
presa libertaria contro ogni fonnn d'auto 
rità di parlare in nomo del proletariato 
e dei suoi sindacati 1 

Ma non è ridicolo e sopra.tuUo perico 
loso ( parliamo da punto di vistn. del sin 
dacalismo) che un giornale sindacalista 
e quindi esdusivamente proletario voglia 
essere l'organo delle Leghe, delle Federa 
zioni delle Camere del Lavoro cl' Italia, 
mentre è redatto solo da degli intellettua 
li non lavoratori, non sindacalisti e per 
tradizioni e abitudini borghesi?- » 

Il Socialista accustt va Dinale di met 
tere di nuovo la disoordin fra i socialisti 
della bassa, dice che questo è un servizio 
cl.te fo. ai moderati e ai _pt·eti. Intanto 
l' Avv. Lolli rinunciava con sua dichia 
razione in~ertn nel N. 26 del Socialista 
alla candidatura al Consiglio Pl'ovinciale 
offertagli dni rappresentanti dei circoli 
del mandamento, sentendosi dirnttameute 
intaccato dalla Lotta Proletaria e invo 
ca una decisione dei riformisti, se voglio 
no dichiarare di astenersi> dei rivoluziona 
ri se intendono di rimangiarsi il delibera 
to del ventidue giugno. 

Concluse: nella sua lealtà - come scrive 
il Socicilista, - ra,:;segna il mandato, però 
ossequeute a.l suo ctesicle!'io, attende nlti- 
11.atum, che metta le cose meglio a posto. 

Nel N. 32 d~I 26 agosto scot·so il So 
cù,list i scrive qu~ste tc,tuali parole:« Un 
uomo come un altro dice a Mirandola. 
quel che dico a Modena.> a Poggio Rusco, 
quel che dice a Rovigo e n. Bologna. 

Noi invece abbiamo sentito Drnale u 

parlare in località di\•erse e lo abbiamo 
visto plasmarsi così bene ali' ambiente da 
lasciarci credere che egli mira più a sor 
tir l'effetto che ad e<luco.r le masse. An 
che domenica mattina. alla Camera del 
Lavoro egli pronunciò un discorso al qua 
le, tolte le poche inevitabili mvettiYe con 
tro il giornale del Partito Socialista, noi 
potremmo senz'altro sottoscrivere. 

Alla Camera del lavoro disse, per e 
sempio che i lavoratori devono orgamz 
zarsi senza distinzione di partiti e di ten 
denze. Mentre nella lotta Ptoletaria stam 
pa che l'unica forma efficace di organiz 
zazione è quella -nvolw1ionatia vedi arti 
colo programma. 

Ed a noi che sul Socialista facevamo 
notare il controsenso, non rispondeva per 
rngwn di digndù I Che si vuole 1 

La botte non dà che il vino che ba. 
La Lotta Proletaria, sebbene fino ad 

un certo punto abbia mantenuta la pro 
mess:i. fatta nel suo programma di ban 
(Ure ogni polemiw pers01wle e di discu 
tere serenamente su frttfi e sii idee, pure 
non Tisparru rn. gli antichi avversari coi 
quali aveva fatta una illusoria pacifica 
zione, che fu una vera <leh1sione, o me 
glio irrisione. Nel N um. 9 del 26 ago 
sto scorso indirizza agli antisindacalisti 
il seguente rimprovero. « Fnmmo facili 
profeti. Quo.odo uscimmo do.I Congresso 
nel quale Paglinni ed Agnini ersero fie 
ramente la. testa, per aver salvato il Par 
tito ed aver ucciso il Sindacalismo, in 
posa cli don Chisciotte l' uno, l' altro di 
Salomone> noi gl'itlammo :illn. maggiot·an 
za; v'attendiamo all' opera e l' opera è 
venuta. 

Le orgnnizznzioni politiche ed econo 
miche abbandonate a sè stesse. La propn. 
go.nda dnuenticata. Il Socit,lista, morente 
e g1:\ morto1 se non vi fosse l' onorevole 
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che gnrantisce. Oh l bella. Qunndo Il So 
oialista era letto e sostenuto solo dalle 
42 organizzazioni della minoranza, vive 
vo. prospero: ora che ò letto e sostenuto 
dalle 82 della maggioranza, muore: cioè 
vive, ma. non per opera delle organizza 
zioni, ma per quello.d'un uomo che paga, 
organo quindi non più di un partito, mo. 
di uno. persona. La Commissiono esecu 
tivo. del partito si sbraccia e cade sfinita. 
Lolli, poverino, scrive un'epistola e si di 
mette, sdegnato dell' equilibrismo di nl 
cuni, del dolce far niente di altri, dell'in 
disciplina dei carpigiani. E Pagliani si 
associa .... I vincitori gettano le armi e 
fuggono. Resta Bertesi che seguit-i a ven 
der paste alle Cooperative, resta la Luce, 
nonostante la decretata soppressione e re 
sta lo stipendio al direttore. E chi lo pa 
ga? Domanda indiscreta, ma logica. 

E i professori del Domani, nel l' ora 
dell' agonia si sfogano e mettono in ridi 
colo i Iavorntori cho non sanno di gram 
matica. Ecco il socialismo delle Leghe 
mqundrate nella Camera del lavoro e 
delle Cooperativo che vendono il vino a. 
buon mercato. 'I'riste la lezione per il 
proletariato, ma oi voleva e sarà forse 
quella che serve. 

Dicono quei tali - non li chiamiamo 
nomen riformisti, perchè non sono nean 
che questa misera cosa - che i Sindaca 
listi lavorano a demolire. Esattamente; 
lavorlamo a demolire, ma non il partito 
sociahsta, ma bensì il partito degli affa 
risti, dei politicanti, degli sportisti, di co 
loro che, per i loro affari e per le loro 
ambiziom hanno rovinato il movimento 
proletario. E a questa demolizione che va 
cosi bene lavoreremo tenaci per costruire 
sulle sue rovino il partito dei lavoratori 
i quuli, liberati dai tutori che avevan~ 
fatto del pupillo un comodo e meravi- 

glioso oggotto di sfruttamento marcino 
diritti alla loro integrale emancipazione. 
Incominciano i frutti. » 

L' avv. Lo1li pubblicava nel Soaialista 
N. 31 del 19 agosto una lettera. vivacis 
sima contro Luce, perchè ad onta delle 
reiterate deliberazioni del Congresso e del 
la Commissione esecutiva, si rifiuta cli so 
spendere le pubblicazioni per fondersi col 
Socialista. L' avv. Lolli, indignato per tale 
contegno dei socialisti di Carpi, dichia 
ra di dimettersi da membro della Commis 
sione provinciale esecutiva. 

A questa lettera il M.0 Pagliani fa se 
guire una nota di piena approvazione, di 
chiarandosi di dimettersi esso pure dalla 
Comm.ssioue esecutiva. 

Non e' è che dire I la concordia è la 
più bella dote dei nostri buoni socialisti. 

La Direzione della Lotta Proletaria 
prendeva poi l'iniziativa di un convegno 
sindacalista da tenersi in Bologna il 16 
ottobre prossimo. L'unione Socialista e la 
Camera del lavoro di Bologna prepare 
ranno il convegno al quale saranno am 
messi gli organizzati ed i rappresentanti 
di orgunizzazioni politiche ed economiche 
che accetteranno il concetto sindacalista 
dcll' azione diretta. È già. stato preparato 
l' ordine del giorno. 

L' ESPOSlZIONE AGRICOLA INDUSTRIALE 
IN MIRANDOLA 

Passato il periodo elettorale, noi sa 
remmo ripiombati nella solita calma e 
monotonia delle piccole città d1 provincia 
se gli animi non fossero tenuti in fermen 
to dall'approssimarsi di altri avvenimenti 
che saranno memorabili per la nostra Mi 
randola; cioè l' maugurazjone del nuovo 
Teatro Sociale, il 16 Settembre con l' 0- 
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pera-ballo Gioconda e con un complesso 
di distinti artisti; il 17 successivo col con 
vegno turistico nazionale, autorizzato dal 
T. C. I. coll' intervento del Direttore ge 
nerale Federico Iohson, e in seguito con 
gare di fanfare ciclistiche, concerti musi 
cali, fiaccolate, fuochi artificiali :fino al 
28 settembre in cui avrà. luogo l' inau 
gurazione dell'Esposizione agricola indu 
striale della quale intendiamo specialmen 
te discorrere in continuazione a quanto 
scrivemmo nel Numero precedente. 

Questa Esposizione promossa del no 
stro Comizio Agrario sotto gli auspici! del 
Comune e della Cassa di Risparmio va 
acquistando ogni giorno una importanza 
maggiore per le molte adesioni e per la 
varietà, e qualità dei soggetti che verran 
no esposti. 

L'Esposizione Zootecnica sarà di im 
portanza grandissima, inattesa, perchè i 
unmerosissimi allevatori che concorrono 
daranno una esatta idea di tutto quanto 
si fa in Provincia per il miglioramento 
del bestiame e, con legittimo orgoglio, mo 
streranno che si fa assai più di quanto 
generalmente si crede. E il Comitato ha 
opportunamente allargati i limiti anche 
cli questa sezione, che comprenderà. oltre 
400 capi sceltissimi di bovini, circa 150 e 
quini, un centinaio di suini, numerosi e 
scelti animali da cortile e una sezione spe 
ciale per i colombi. 

La mostra di colombi è stata affidata 
alla benemerita Società Modenese « La 
11riganina » che, per cura del Presidente, 
Prof. Sterchi e del Segretario Rossi, ha 
preparato un completo progrrunma in ar 
monia con le esigenze della Unione Co 
lombofila Italiana. Così, anche per questo 
riguardo, la Provincia di Modena non ver 
rit meno alle sue nobili tradizioni. 

Il Ministero di Agricoltura1 oltre a un 

largo sussidio in danaro, assegna all' Espo 
sizione 72 medaglie: 3 d'oro, 12 d' argen 
to dorato, 35 d' argento e 23 di bronzo, 
riservandosi di assegnarne al tre per i pre 
dotti e per le i ndustrie, 

La Cassa di Risparmio di Modena, sem 
pre pronta ad aiutare validamente le buo 
ne iniziative, contribuisce con un valido 
sussidio in danaro e con numerose meda 
glie che assegnerà dnocordo col Comitato. 

La Camera di Commercio, vista l' im 
portanza assunta dall'Esposizione, ha spon 
taneamente trasformata una delle meda 
glie d'argento che aveva assegnate, in una 
grande medaglia d'oro. 

Questi sussidi erano necessari, sin per 
dare ali' Esposizione maggior autorità, sin 
per sopperire alle spese necessarie a fare 
una mostra decorosa e rispondente allo 
slancio col quale agricoltori, industriali e 
enti hanno accolta l'iniziativa. 

Diamo un secondo elenco cli espositori 
della nostra Mostra che acquista di gior 
no in giorno una maggiore importanza. 

Bertolaui Paolo - Equini e bovini 
Simmentlial. 

Prof. Canova. - Tori e vacche Sim 
menthal. 

Tusini Alberto - Equini e bovim. 
Comune di Mirandola - Saggi di n.p 

pl icazione della Scuola. di disegno. 
Deposito Portovecchio (governativo) - 

Gruppo di puledri nati nella Pro,incio. 
Bruini Costantino - Bovini di ruzzn 

modenese. 
1\farch. Negrotto-Cambiaso - Bovim 

di d1 ,·erse razze specializzate. 
ùlagnnnini f.lli - Liquori e aceti. 
Wagmo.nan G. - Profumerie. 
.Meschiori col. Giuseppe - Cavalli stal- 

loni e riproduttrici. 
Societù. colombofilo. .Modenese - Ani~ 

mali da cortile. 
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Rebucci f.li - Gruppo bovini. 
Corbelli Greco conte L. - Bovini da 

lavoro. 
Pnccio Ernesto - Gruppo bovini. 
Cnmpagnoli Francesco - Tori di raz 

za modenese. 
Scuola di zootecnia di Reggio Emilia - 

Suini. 
Seghizzi dott. Arturo - Animali da 

cortile. 
Bellini Alberigio - Veicoli e attrezzi 

rurali. 
Zambelli f.lli - Pompe. 
Gobbi dott. Guido - Bovini 
Mauodori cav. Giovanni - Equini. 
Seguiteremo in altro Numero l' elen- 

co degli espositori che raggiungono giù, 
il centinaio e che rappresentano tutto 
ciò che in quest'ultimo decennio si è ten 
tato ed ottenuto nella nostro. provincia 
pe1· il migliorumento dell'industria ngra 
ria, specialmente in materia di zootecnia. 

I locali concessi dal Municipio cioè il 
cortile delle Scuole e delle Suore, la pa 
lestra gmnustica si sono oramni trovati 
insufficienti n. contenere tutta l' Esposi 
zione ed è stata una fortuna per il· Co 
mitato di poter ottenere dalla cortesia 
dei signori Mngnanini le adiacenze del 
loro magnifico villino le quali saranno 
adibite alla Mostra degli animali <la cor 
tile e a luogo di ritrovo per chi dopo la 
visi ta dell' Esposi zio ne vorrà. godersi un 
po' di riposo al fresco e ali' ombra, ascol 
tando anche un poco cli musica della no 
stra distinta Banda Comunale. 

Per favorrre il concorso del pubblico 
o degli Espositori alle feste ed all' Espo 
sizione che si terranno a Mirandola nel 
settembre-ottobre del corrente anno, ver 
ranno accordato le seguenti facilitazioni 
di trasporto sulle linee della fer rovia ~l. 
S. :;\l. e }'. : 

La validità. dei biglietti ùi andata-j-]; 
torno normali distribuiti da tutte le sta 
zioni della Ferrovia per Mirandola, dal 
16 settembre all' 8 ottobre p. v.1 verrà 
prorogata a tutto il quinto giorno da quel 
lo di loro emissione. Agli Espositori ed 
ai Membri del Comitato del!' Esposizione 
è concessa dal 16 settembre a tutto il 12 
ottobre p. v. la riduzione del 50 010 sul 
prezzo del biglietto di semplice andata 
per viaggi da. e per Mirandola, contro e 
sibizione di apposita carta di riconosci 
mento che verrà rilasciata dal Comitato 
dell'Esposizione. Ai trasporti <li bestiame, 
macchine, attrezzi e merci destinati al- 
1' Esposizione o di ritorno dall' Esposizio 
ne stessa, verranno applicate speciali ta 
riffe ridotte, concordate col Comitato, pur 
chè lo speditore presenti apposita richie 
sta rilasciata dal Comitato medesimo. 

Con appositi manifesti si renderà nota 
l'effettuazione di treni speciali e le ulte 
riori facilitazioni dì viaggio che verranno 
concesse nei giorni 16, 17, 20, 24, 28, 29, 
30 settembre corr. e 1 ottobre p. v. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Il 3 Ottobre 1899, inaugurandosi la 
ricostituita Commissione Municipale di 
storia patria l' indimentieobìle Assessore 
Prof. Calanchi terminava il suo sprolo 
quio, dichiarando che la Giunta riponeva 
ogni sua fiducia nella ricostituita Com 
missione per opera della quale si potdt 
da oggi esclamare: Incipit vita nomi. Qua: 
le sia stata questa nuova vita dopo sei 
anni basti il sapere come nei due ultimi 
anni accademici 1903-90.J., 1904:--905 ah 
b10. avuto luogo una sola tornata accade- 
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mica nel 12 luglio Hl04 e nel 20 luglio 1905. 
Della prima seduta non si pubblicò il ver 
bale. Della seconda, dopo oltre due mesi, 
cioè nella Provincia di Modena del 27-28 
Settembre corrente. E tutto ciò si noti Stnto Otvue - AGOSTO. Nm in città, maso. 3, 
men tre abbiamo il Vice-presidente Cav. femm. 4. • i?1 campag?1a, masc, 24, fernm. 15 .• To- 

tale N. 1J6. 
Coretti cd il Segretario Cav. Uff. Pnnizzi :\IOJm, in cittll a domicilio, Setti Chernbina in 
arcacles ambo pienamente disoccupati. B~llent:ioi di anni 56 massaia, Ncoplasln nddomlnnle 

Le pubblicazioni della Commissione · Becchi Valmiro di anni Oì possldente, lttcrizia - 
nei sei anni trascorsi si limitarono a Celiai Luigi di anni 70, agente rurale, Emorragia 

cerebrale · Righi Domenico di anni 20 barbiere, Tu- 
quattro Volumi di Biografie Miranclolesi, bercolosì - Fortina Dott. fliaco111o di nani 2G medico 
la parte migliore delle quali è estratta I Suicidio por arma da fuoco - \'cntorlni Ivano d' an 
dall' Indicatore JYtimndolese, dal Giornale I ni 17. barbiere, '.l'nbercolosi - nel Civico Ospedale, 
Arnldico di Bn.ri e da altri opuscoli già Snl:1?1 C:it~rina vcd. G~r~ti d' ?nni .ì I m~ssaia, Pn- 

. , . . rahst cardiaca - Ca\·allm1 Martiao d anni 49 camc- 
stampatt e nstampatJ dal Cerett1. Il resto I rante, Frattura cranio - Papazzoni r;h11io d. anni 21) 

ha ben poca importanza storica, riferen- giornaliero, Ileotifo • in cmnpagna, 5 - Piil N. 3 
dosi a contemporanei fra i quali diYersi inferiori ai sette anni. - Totale N. 17. 
di nessun merito. Per le Biografie Miran- :it.vrn1110111, fa citta, Veronesi Michele camillo o 
z l fl' I :Ueschicri Adele • Ascari Aldo e Guamlnlini Pia - 
li o asi, prima o erte dal Coretti gratuita- in co.m])agna, 9 _ Totalo N. 11. 
mento per la stampa alla. R. Deputazione Osservnzlonl meteorologloho cd agricole - 
di storia patria cli .Modena in continua1.ione I Nella prima decade dello scorso ngosto abbin•no a 
alla Biblioteca Modenese del Tirnboschi vuto belle giornate con cnll.lo intenso e breve piog 
ln nostra Commissione corrispose al mede- gin nel 21 5, 6. Nella seconda decade continuò In 

stagione bclln e cahla fino 111 12 in cui il vc-nto for• 
simo dietro le sue più vive istanze circa te e Ja pioggia rinfrescarono l:\ tempcraturn. Kclla 
lire 250, e ultimamente lire 60senza nep- terza tlecatle il tempo ai rin1isc :il bello o il caldo 
pure l' approvazione della Commissione si reso tli nuovo molto sensibile. con pioggia nel 23 
forse per evi tare che si ri1Jeta lo scan- e temporale nel 

26
· Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteorico 

do.lo verificatosi nella seduta del 16 gen- risulta cho la merlia termografica dello scorso ago 
nnio 1903. Vedi Inclicatore Mimndolese sto fn di gratli cc-ntesimali 23,8. La temperatura 
N. 3 del 1903. massima fu di gracl1 35,0 nel giorno l I, e la 1nlnima 

di gradi 12,5 nel giorno 30. fa massima prrssione 
barometrica a zrro e al mare fu di 111111. 76G,S Il 
giorno 13, e la minima cli mm. i46,l il itiorno 2~. 
La tensione m<'dia d<'I vapore fu di 111111. 1-1, 13. L' 11- 
mid1t:'1 media relativa fu di gr:idl 57,0. Si cbùcro 
giorni coperti O, sereni 16, misti 15, con pioggia g, 
con grandine I, con temporali 4, con neùbia. 7, Ca,1- 
dero mm. d'acqua 50,9. L.i m11~sìma velocità del 
vento iu 2-1 oro fu di rhilom. 230 il gicrno 2G An 
che qui fu osscrvntn heui~simo, stanto il ciolo ~cre- 
110, l' ecolisso di sole nel 11omcrl:,:gio elci 30 scon:o 

E noi fummo facili profeti quando nel 
N. 3 dr! marzo scorso, trn.ttn.ndo del pro 
posto acquisto cli un frammento di colon 
na miliaria, già esistente nel nostro Mu 
seo Civico ed ora passato n. quello di ì\Jo 
dena, o del voto contrario del Cav. Ceretti 
per assertn mancanza di fondi esprimemmo 
il dubbio che egli a,·esse fatto giù. calcolo 
sopra detti fondi n. suo vantaggio. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

ngosto. 
Bonefioenzn - La ~ignora Anna Hoùl>n, vedo\':\ 

tlel compianto ing. Pietro rosatti, e il dott. C1h<'rar 
do :i.tarìani, eroùo dol medesimo, h,rnno elargito :il 
nostro Asilo Infantile In cospicua ~om1na ùi tiro qu:.\t- 

\ I 
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tromlla colln sola ccndlslono èho I' Ammlulstraalone 
doli' Istituto ascriva al Monto-Pensioni I,\ maestra 
signora treno Greco cd assegul alla stessa allorchè 
cesserà dal servizio lire trecento annue. 

L' Ammlnlstraalone del benefico Istituto accetta 
va di buon grado tnlc donazione e con lodevole cri 
terio di equità delìberava dì inscrivere a proprio 
carico al Monto-Pensioni nuche I' nitra maestra si 
gnora Giusl'ppina Snni, rtconoseendo così le benomo 
rense di ambedue questo ìnsegnantl cue da tanti 
anni con ìntclligonza cd amore cooperano al buon 
andamento di questo Istituto. 

Ci ò grato approfittare di questo incontro per 
esprimere una parola di encomio nllu Amministra 
zione doli' .\silo presieduta dal dott. Riccardo Caschi 
che con limitato bilancio ha saputo rialzare le sorti 
doli' Istituto migliorandono le condizioni igienieho e 
richiamando su di esso I' attenzione delle autoritù 
o del cittadini. Dalla Provincia ,li Modena N. 231. 

Nuptinlla - li 23 ngosto l' egreglo giovane sig. 
Aldo Ascari, il coraggioso assuntore del Nuovo Caffè 
del Teatro, si univa in matrimonio coli' avvcneuto 
signorina Pia Gnaudalinl, Alla simpatica copia i no 
stri sinceri auguri. D,11la suddetta Provincia. 

Intemperie - Nel pomeriggio del 23 scorso a 
gosto un furlosissuno temporale attraversava Il no 
stro Comune in direziono da ovest a est. Mol- 1 
ti nlbcri anelarono schiantati o molti festoni di 
viti rotti o sbattuti. Lo ville di 'l'rarnuschlo e Qua- I 
rantoli furono anche colpito dnlla grandine. Danni I 
assal maggiori si ebbero nei Comuni limitrofi o spe- I 
cìalmentc noi Mantovano. 

Furto - Nello 1,cor110 agosto fu perpetrato nel- · 
h\ lliùlioteca Comunale il furto di un piccolo meda 
glionr. e di due piatti di rame per un valore di cir 
ca r.. 200. li triste fatto hn qui destata penosa irn 
pressiono, o deve richiamnre la speciale attenzione 
del )lnnicìpio il quale è tenuto a provvedere nlla 
migliore custodia degli oirgotti artistici ivi esistenti, 
frn cui havvì un quadretto antico in ramo col ri- 
i ratto cli S. Prnneeseo tl' Assisi che si giuùicn di molto 
valore, e che por fortuna fu salvo dalla rapina. 
n auioldlo del Dott. Fortlnci - ,\Ilo ore 15,30 I 

del 29 scorso agosto nella casa N. lSO in via C,IVal 
lotti sparuvaal un colpo di revolver alla tempia do 
stra il dott. GL'\como Fortina, piemontese, che sin 
,1.11 novcmhrc scorso era stato chiaumto dal Comune 
atl assnrucre in l'ia provvisoria I' ullkio di medico 
prhnarìo ùclla ciltiL li f'ortina è ri111aqto ca1lnvern 
ali' istante e ocmhra si.I stato spinto a 1111c.~to tri-itu 
11.1~,o d:illa ncna~tcnia chu lo torn1l'11lal':1. l>a 11a- 1 
n:cc:hi ~iornì ~uaril,wa il letto, nfintanc\osi di par 
lare :mclw colle persone aU1ichc e cui collc~hi, 11 I 

Scgret;1rio comunnlu, non sapendo fosso a1111nalnto 
gli mandò un ùiglictto pregandolo di fare parcechio 
visito. Il Fortina a quPsta chiamata rispose mandan 
do le dimissioni da medico interinale. Il cadavoro 
fn trasportato in Piemonte. 

Pro Feste Settembrine - Nelle sere de;I 13 0 
20 scorso agosto noi Yilliuo Magnanini eùbcl'O luogo 
pubblici divertimenti a Yantaggio clolle foste che 
hanno luogo in Mirandola nel settembre corrente e 
promosse clal 1'urring-Clnb. Vi fu illuminazione fan. 
tastica con fuocbl nrtiflolali. La banda Comunale 
svolso uno scelto programma. Gli intervenuti ai di 
verti mcnti conco1·scro al regalo di 110 marengo. 

ORARI FERROVIARI 
PARTENZE 

Pel· Modena riel Lunedì 
id. 
iù. 
id. 
id. (estivo 

Pc,. S. Felice Finale 
id. 

Per Bologna 
iù. 
id. 
id. 

Per Poggio-Rusco 
iù. 
id. 
id. 

ARRIVI 

Da .\Joclena nel Sabato 
id. 
id. 
id. 
id. (estivo 

5, 13 
7, 7 
11, 1l 
17, 6 
20, 14 
7, 47 

13, 50 
5, 39 
7, 40 
15, 16 
l!l, 24 
6, 33 
10, 36 
18, 7 
21, 52 

6, 10 
8, 33 

14, 32 
18, 28 
20, 55 

Da S. Felice Finale 7, 55 
i<I. 12, - 

Da 11ologna 6, 33 
i11. 10, 3u 
iil. 1S, 7 
id. 21, 52 

Da Poggio-Rusco 5, 30 
Id. 7, 4u 
icl. 15, 16 
id. 19, 24 

Per Bologna e Poggio-Il.usco il tram parte dn]la 
pia:tza 30 minuti pri111:1. 

P.\L1'Rl~IERI ANGELO gerente responsabile. - 
;\liruu<lolu. Tipog. di G. Cagarc1li 1905. 

AxNo XXIX. Ottobre 1905. N. 10. 

L' INDICATORE !iIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>RG-AN'C> 

DRLLA SOCIETA STOfilCA LETTEnAlllA ED AllTlSTIC,\ D8LLA MlfiANDOLA 
CON VARIETA 

Si pt~bblie~ l~n-=-;;-llnt~l'O ogni 'niès=e -in....,.-=-lic-cn_,-foJlfett~ -di pagine qtt:,rtrò-aTn:e~o -a dnrpia éolo1in~ ..,;_ Occorrendosi 
danno supplementi. - l'er abhonitmenli\ in~el'zioni. notizie e curri~pondrnze molu<'rsi con lettera alfrancala 
alht lllBlìZIONE del Pcrio11i!lo 1,· n{lll(1\TOH~ Mlll,INllOI.ESR 111 mrandola, - 1,· as;ocinzwoe anona. costa !,ire 
l ,tO aoticrpatc. - h1 11nmero sc·pa.l'alo od nn supplemento Cent, I O. - Non si rcslilui8cono i manoscritti. 
---- -=----=- =--- --· --- -I =-~- =--=- ; :;;.-=.. 

L'INAUGURAZIONE DEL TEATRO SOCIALE 
DI ò1IRANDOLA 

L'.1. sern del 16 scorso Settem ùre si com 
piva. in Mir:.i.ndoln. coll' ina11guraz1one del 
'l'eatro Sociale un avvenimento, che fino 
a non molti mesi or sono era ritenuto un 
sogno ccl un' utopin. Merita gninùi che 
noi qui cc ne occupiamo un po' a lungo, 
dopo averne trattato nei Numeri passati 
durante la costrnzìone <lei 'reatro stesso. 

Poicbè unn Commis5ione Sottoprefetti 
zia sul finire llel 1903 ebbe a dichiara.re 
inservibile il vecchio 'fentro Carpigiani, 
giù. Greco-Corbelli, per ragioni cli pubbli 
ca sicure1.za, il Sindaco Dott. Alfre<lo òlo 
linuri dJbe la geniale idea di promuovere 
una Società per la co5truzione di un nuo 
vo Teatro, n.ssicu rancio n. tutti i Soci In. 1 

p1·opi-iet:L dì nn palco, onde il loro con 
tributo avesse qunle corrcspett1Yo un van 
taggio immedrnto. Assicnrnta n questa ini 
ziativa l'adesione di un buon numero di 
proprietari cd eserceuti deliri città fu no 
mi nato un Comitato esecutivo nelle per 
sone delli Signori .Molinari Dott. Alfredo, 
Bn.saglin A vv. Confucio, Zanoli A""· Gino, 
Sillingn.rdi Agr. Gusta.Y.o, Pultrinieri Gio 
vanni, Zihorch Alfredo e Ca;;tellini Carlo. 

Tale Comitn.to incnricarn, tosto l'Ing. Cnx. 
Lorenzo Colirn di Bologna, gih noto per 
altri importanti lavo11, cli presentare en 
tro il più breYe termine possibile un pro 
getto cli teatro di non molte pretese, ri 
guardo alle op<.>re di lusso c cli decora 
zione, ma axente tutti i requisiti richiesti 
per l'igiene, per la sicurezza e per la ge 
neralità di tutti gli ordini di spettatori. 
Tale progetto non tardò ad essere pot· 
tato in uoo. sala del Municipio avanti il 
giudir.io dei cittadini, da cui ottenne tosto 
In più ampia approvazione, di modo che 
in due soli giorni furono coperte tutte le 
sottoscrizioni per la ,endita dei palchi. 
Per n5sicurnrsì che tali sottoscrizioni fos 
sero definitive ed ir1:eYocabili, il Comitato 
esecutivo sngg1amrnte delibrrò che all'atto 
della sottoscl"izione Yenissc versato dacia 
scun socio un decimo dell'importo del ri 
spettivo palco e rilasciata una cam binle 
per l'importo degli altri nove decimi. nl 
che tutti 1 soci s1 prestarono con piena, 
fiducia e soddisfazione. 

Il Comune n. cui non si Yolle che il 
nuo\'O 1'ea.tro rim,cisse cli alcun aggravio 
cedette al Comitato l' area n. prezzo di 
stima. La Cnssa di Risparmio l sempre 
pronta n favorire qualsiasi buona inizia 
tn-:1 cittadina, si prestò a<l antic1pnre i 
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fondi necessari alla. costruzione ad un 
proxzo di fil voro; cosi che nelln primavera 
dolio scorso unno si gettarono le fonda 
menta del nuovo Teatro, o indi i lavori 
furono continuati senza interruzione, tan 
to che col 16 Settembre scorso potè esser 
aperto al pubblico che pronunciò un giu 
dizio assai favorevole per In. nuova co 
struzione che costò circa L. 200000. 

Il DUO\'O Teatro, sorge nella piazza 
del mercato bovino, compresa nell'antico 
recinto del castello dei Pico, di fianco al 
corso Vittorio Emanuele, di guisa che la 
fronte del 'l'entro chiude quella parte del 
corso suddetto che guardava la campagna. 
Esso si presenta assai bene con un por 
ticato e due ampio terrazze, j} tutto fre 
giato di elegante e leggiera oruamentn 
zione. Lateralmente al porticato e preci 
samente rlnl la parte a destra trovasi il 
reparto destinato alla vendita dei bi 
glietti d' ingresso, all' impresa pel con 
trollo cd fili' entrata del pubblico che 
"n alla plnten, palchi e galleria di ter 
za fila. Alla. sinistra del porticato vi è 
il caffè riuscito alquanto ristretto. 

L'atrio del teatro si protrae in parte 
sopraelevata di due gradini, in una specie 
di gallerin ove sboccano sette aperture 
nna delle quali a. simstra che conduce 
alla galleria di terza fila, un'altra oppo 
sta che conduce al loggione, ma che sene, 
solo durunte le rappresentazioni, di co 
municazione> al loggione> pel personale ad 
detto al teatro. 

Le altre cinque di f, onte mettono: la 
centrale nlln platea, le laterali, ai palchi 
c-11 a1 po<;ti riservati ai quali si arriva 
merce comodi corridoi, {senza gradini), e 
provveduti ognuno di due porte di sicu 
rezzu che d.umo immediatamente all' e 
stc1 no. 

~ ci corridoi che vanno agli scanni tro- 

vansi internati, per non impedire al pub 
blico il passaggio, i depositi mantelli ed 
in fondo a. sinistra l' accesso al palcosce 
nico che ha pure comunicazione nll ' ester 
no mediante porte che servono d' accesso 
solamente agli artisti ed alle altre per 
sone addette al palcoscenico. 

Dal corridoio di sinistra si passa di 
rettamente al recinto orchestrale e ad un 
ampio ambiente <li sosta per i professori 
d'orchestra. 

Dalle adiacenze e passaggi internia 
moci nella sala veramente riuscitissima 
sia per la sua curva che ricorda il Lirico 
di Milano del compianto Sfondrini che per 
la bella disposizione dei palchi e l'orna 
mentazione e pittura generale del soffitto, 
sipario, palchi, eseguite dal pittore con 
cittadino Leonardo Bastiglia. e socio Sal 
tarini dì Milano, non che per la ben tro 
vata e geniale disposizione delle latnpa 
dine elettriche per l' illumiuazione. La 
sala ha una pianta di forma circolare del 
diametro di metri 12,50 raccordantesi al 
proscenio con dolci curve Sinussoidali ed 
in alto allargantesi fino a raggiungere 
le pareti esterne del loggione 1 contro 
cui insiste l' ampia volta, il diametro di 
metri 21,65. 

Dal pavimento della platea alla volta 
ove trovasi un ampio lucernario a, vetri 
ornamentali, evvi un'altezza di circa m. 16. 

Il teatro ha quattro ordini: due a pal 
chi, uno a palchi laterali e galleria al 
centro, l'altro, il loggione, a sola galle 
ria, assai vasta che empie di gioia il no 
stro popolino che vi accorre numerosissi 
mo, perchè si trova a suo agio e può go 
dere colla massima comodi fa lo spettacolo. 

Il desiderio ognor crescente nei miran 
dolesi di possedere un palco, ha portato 
il numero di questi, che dapprima crede 
vasi di appena -10 a 65 dei quali 6 sono 
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di proscenio ciò; che rese necessarie varie 
modificazioni al primitivo progetto. 

Lu. sula è capace di oltre 1500 perso 
ne delle quali 300 nel parterre, 200 nella 
galleria, 400 nei palchi c 600 nel loggione. 

Il palcoscenico è vastissimo, misura 
21,65 in larghezza e metri 16 in lunghez 
za ed ha un' altezza tale, da permettere 
l'innalzamento delle scene senza ripiega 
ture. Posteriormente al palcoscenico tro 
vansi ben distribuiti in tre ordini i came 
rini per gli artisti e le masse. 

In tutto il teatro si hanno 18 uscite 
come indicane le doppie freccie tracciate 
nella pianta del pianterreno; j} teatro è 
pur fornito di serbatoi per acqua, da u- 
sarsi in caso d'incendio. . 

A maggior tutela della sicurezza, son 
vi sei bocche cl' acqua, un sipario acqueo 
e fra la sala ed il palco scenico evvi una 
terrazza sovrastante alla bocca scena. 

Il materiale usato è quello in cotto e 
cemento armato. 

Sovrastante ali' atrio, ed agli altri am 
bienti della facciata trovansi ampi ed ele 
ganti ambienti che sono già stati affit 
tati ad una società cittadina costituita 
in circolo di lettura e di conversa 
zione. 

Dopo questi brevi cenni descrittivi del 
teatro credo doveroso accennare alle prin 
cipali ditte che fornirono i materiali ed ' agli operui che furono impiegati nei la- 
vori alle dipendenze dell' rngrgnere pro 
gettante c.av. Lorenzo Colliva che durante 
i 18 mesi in cui furono compiuti i la.\·ori, 
non curando i dha/Ti del lunb"'O e noioso . o 
vrnggio, veniva qua.si OITui giorno da Bo- I o l 

~i;na per son·egliare ed impartire gli or- 
dini all' assistente Ugo Vignoli pure di 
llologna.. 

I I capo mastro che assunse i lavori 
in muratura fo Luppi Cado di llira.ndola. 

I lavori in cemento armato furono af 
fidati alla ditta nlarchello rappt'esentata 
dall' lng. Nobili. La ditta Luigi Rizzi di 
Modena forni le nrmalure in ferro del 
tetto. Le serrande in leguo furono affida 
te alla ditta Pin~brni di Bologna e la 
montatura dei Yetri alla ditta Pizzira.ni 
pure di Bologna. Le pavimentnzioni in 
n.sfalto furono es0guite dalla ditta Soave 
di Vicenza e quelle in mattonelle le fece 
la Ditta. Appiani di Treviso. 

l lavori di carpenteria del coperto li 
ebbe la Ditta Pagani dì Bologna quelli in 
marmo furono eseguiti dalla Dittn Bozzini 
Alfredo d1 hlirandola. 

Tutti gli altri larori in legname furo 
no affidati ai falr>gnami del luogo guidati 
cla Domenico Cornia di )lodena. 

L" impianto e lei.trico nel palco scenico 
e nella sala fu fatto dalla Ditta ing. Ram 
peni di Bologna. e quello a gaz nell' atrio 
e nel ridotto dal signor Tullio Pellacani 
di Mirandola. Gli appn.recchi a gas lì for 
nì la Ditta Gnudi di Bologna. 

La Ditta Maccagnani e Frascal°Ì di Bo 
logna fece lo stucco lucido, le Ditte Zan 
nini e Burattini pure cli Bologna esegui 
rono la prima le decoro.zioni in scagliola 
e stucco; la seconda In doratura. 

La Ditta Accorsi eseguì la tapezzeria 
in velluto dei palchi. 

11 mobilio in ferro cioè poltrone, scan~ 
ni, leggii seggiolini fu fornito dalla Ditta 
Fr. :Montanari di Modena. 

Dipinsero la snlu del tcat10 ed il ridot 
to il nostro concittadino Leonardo Basti 
glia ed il pittore Snltarini di j\1Jlano. 

Dire dell' entusiasmo dei concittadini 
per questo 11uovo teat1 o l'inseito Yeramen 
te splendido è cosi superflua. N esr,uno di 
noi pensn.Ya che quest'idea nata quasi pc1· 
celia ed in mc7,zo alla sfiducia gc>nerale 
dorasse attuarsi in modo così rapido e per- 
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fotto. E, l' esito dello spettacolo, l'accorre- gt·andc finale del terzo atto tutti gli ar- 
re continuo cd insistente dei forestieri su- tisti furono chiamati insistentemente al 
però tutto le previsioni e questa è una proscenio salutati da applausi unanimi. I 
nuova o luminosa prova che il teatro è cori bene affiatati, e lo scenario più che 
riuscito opern degna del plauso generale decoroso completuuo lo spettacolo lode- 
e lo spettacolo ha coronato l' opera diii- vole sotto ogni aspetto, e tale che mai si 
gonto ed assidua del bravo ing, Colliva ehbe in Mn-andola. Esso era vernrnente 
che fu chinmato diverse volte al prosce- degno del nuovo Teatro, destinato ad inau 
nio fra scroscianti applausi. gnrare. A questa prima rappresentar.ione 

In qnnnto poi all' esito della prima assistevano il R. Prefetto della Provincia 
scruta della Gioconda, colla quale s' inau- Comm. Frola, tutte le Autorità cittadine 
gurò il Teatro si può affermare che tutti e moltissimi forestieri venuti da Bologna 
dagli artisti principali alle masse corali Modeua ed altri l uogbi, Il Teatro era al 
cd ali' orchestrn contribuirotJo a dare una completo non un palco non unposto vuo 
edizione dell'immortalo spartito del Pou- to. L' incasso fatto dall' Impresa fu di 
chielli quale difficilmente si può avere in circa L. 2000. In tale circostanza fu di 
teatri molto maggiori di questo. strìbuit» una epigrafe in lode dell' archi- 

Al Maestro Mingardi Direttore e con- tetto Colhva e del Sindaco Moliuari, ani- 
certntoro dell'opera spettano i primi elogi ma di quest' opera che onora Mirandola 
per l:\ diligenza e cura data allo spar- e l'arte. Riporteremo dette epigrafi nel 
tuo del Ponchielli. La Marìu De Macchi la Bibliografia Patria del Noveembrc. 
impersona a,oconcla con anima, con voce L' impresa dello spettacolo assunta da 
o scuola perfetta, ha sicurezza di acuti una Società per azioni non poteva avere 
meraviglio<.i e dice egregiamente ogni fra- un esito più fortunato. Già fino dalla 
se, ogm battuta. L' aria del suicidio nel- decima rappresentazione aveva fatti tan- 
1' ultimo atto è <la lei eseguito. con poteri- ti incassi, comprese le lire 6000 della 
z,1. e drn.nimaticittt squisita. Con lei divi- dote Comune e della Cassa di Rispar- 
de applausi ed O\ azioni la Lucacevska che mio, da poter far fronte a tutti gli 
al personaggio di Lnura dù tutto il risalto impegni assunti che ascendono a circo. 
di cui ò capace la squisita artista. Le L. 22000. Gli introiti successivi per un 
due valenti artiste sollevarono fino dalla ammontare di circa L. 4000 dicesi siano 
prirnn sera un entusiasmo vivissimo nel destinati a formare nn fondo cli risena 
tlnctto <ld secondo atto che dovettero bis- per lo spettacolo dell' anno ~enturo. 
s:u-e, 11 tenore Hamella possiede una lim- I 
p1da rnce St'mpre intonnta e canta con Il Convegno Tudstico di Mfrandola 
~raiìn. lo. 1 omnnzo. Ciclo e 111cir guadagnan- \ 
<lo gli applausi del pubblico. Il baritono 
Sennd1:,ni L' attore simpatico, efficace e 
adoper:t eon intelligenza i suoi mezzi bno- I 
m rd cstc,i. Ebbe applausi nel monologo 
e alla b,11·carola. Il basso De A.ugcll è Jo 
tnto tli 1111,\ Yoce potente ccl è :wt1sta cor 
retto e perfot.tnmente u ro~to. Dopo 11 

~cl 17 Settembre scorso, come fu giò. 
annunciato nel programma delle feste set 
trm brine, ebbe luogo in Mirandola il Con 
vegno turistico nazionale e la gara di fan 
fare ciclistiche. Il tempo era splendido, l.1 
c1tfa animatissima. Fino dalle prime ore 
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del mattin? cominciarono acl arrivare le 
squadre, ricevute, di mano in mnno dnlla 
locale Societh ciclistica. Il comm. Federico 
Iohnson D. G. del Touring Clul, I t . . n e1 na- 
z10nale uon è intervenuto mn. 1 • . t • , e 1a lllYJa a 
fa sua adesione. Alle ore 10 nel viale del 
la Stazione Mirandola-Modena si riuni 
scono tutte le squadre ciclistiche i nterve 
nute da ogni purte dell' Emilia e dell' I- , 
talia superiore. Alle ore 10 30 Ila 1 , . . . . , , uogo 
la sfilata dei c1clist1 per le vie clella citfa. 
~o. s1~et~acolo è imponente. Sono oltre 400 
1 • c1chst1 che vi parteci p::rno e la popola 
z~one fa loro una entusiastica dimostra 
ZIOne. Il pubblico plaudente assiste ai lati 
dell_e strade percorse dal corteo. O.Li bal 
co?1 e clalle finestre gremite di gente fra 
c~1 molte ed eleganti signore e sirrnorine 
s1 gettano migliaia dì bigliettini ;ol tico 
l~ri! recanti motti clic inneggiano ai tu 
nst1 convenuti eù ::i.Il' Italia. Assai ammi 
rata la squadra della Sociefa Panaro di 
W!o~c,~n,, Sezione Routicr composta di 30 
c1chst1 ri:e~cduti dalla fanfara u capita 
na~a dall rnstancaùilc e valoroso capo- 
-sezione maestro Rodolfo Hegginni. Anche 
la F'ratella.n~ci è_ inter:ei~u~a. con una ele- j 
gantc sr]ttad1 a cli 12 ciclisti rndossanti il 
costume Sociale. Chiude la sfilata In. So- I 
cicttL ciclistica mirn.ndolcse. 

N ~ti a.mo le Società di Carpi1 N ovi, S. 
A gostmo con fanfara: le Socìctil. di S. Aln. 
rìa Maddalena Prov. di Firenze, cli Ro,·i 
go, S. Benedetto Po, Sermide, Villarotta, 
Hevere1 CaYezzo, Persioeto ecc. uon che 
molte rappresentanze del Tourinrr delle 

. . o 
pnnc1pali città italiane. Dopo nlcuni giri 
P_er_ le_ vie drlla città durante i quali i 
c1clist1 ebbero acclamazioni entusiastiche 
n.11~ quali essi rispondevano con replicati: 
C\'V1va a Mirandola alternati ùal consueto 
Hip Hip Hurrù si forma un gruppo im 
ponente in Piazza Umberto [ ed il foto- 

105 

grafo Orlandini di Modena dal balcone 
del Palazzo Comunale ne fa l'istantanea. 
. Alle _ore l2 ebbe luogo il ricevimento 
1~ Mumcipio dei Capi Consoli del Tou 
nng Club Italiano, Capi-Sezione <lell' .A.u 
~ax_, ~outier, Fortiers e Presidenti delle 
Soc1etu, portaut1 il saluto del loro Comu 
ne al Comune di .Mirandola. Il ricevimen 
t~ è riuscito splendidamente. Li riceve il 
Smclaco dott. Alfredo :Molinari assistito 
dal S~gretario-capo sig. Silvio Zanoli ed 
alcuni assessori. É presente anche il Sot 
toprefetto cav. Merizzi, )' a.v. Basaglia 
l' rf • l' , . avv. I,am, avv. Zauoli, il dott. Arturo 
S1llingardi ed alti-i. 

Il Sindaco ha parole cortesi con tutti 
e contraccambiati i saluti uflfoiali invita. 
i presenti nella sala. del Consiglio ove è 
apprestato un vermouth d' 011ore servito 
con ec~eziona.le puntualità. dal sig. Luigi 
Benatt1 conduttore del Caifè Pico. 

Il Capo-console Murto a nome di John 
son, che con telegramma. ha scusato la 
sua assenza, porta al Sindnco, allo Auto 
rità cittadine ed ai ciclisti il saluto della 
Direzione Generale del T. C. I. 

Rispose il Sindaco con acconcie parole 
contrnccnm biando il sai uto ai ciclisti e 
dicen_dosi lieto di avere presenziato que 
sta sm1pn.t1ca festa della gioYentù baldan 
zosa, forte ed alk·gra. 

Tant.o le parole del Capo-console Mur 
to come quelle ciel Sinrlaco sono salutate 
da entusiastici evviva. e da battimani pro~ 
lungati. 

Indi dopo il saluto del Presidente del 
la Societ:'t Ciclistica Jliran<lolese cd il rin 
g_rnzin.n_1ento. d_1 ~l~rto interprete del pen 
siero d1 tutti 1 01chst1, la riunione s1 scio 
glie con pro! ungati evviva e replicati 
Hipp, Hipp, Hipp, Hurrù.h ! 

Durante il ricevi mento lo fanfare !-UO 
nnrono in piazza Uml.Jel'to I sotto il 'pa~ 
lazzo Mtrn1cipnlc. 
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Alle ore l3 vi fu il banchetto in _onor~ 
del T. O. L riservato ai capi consoli, capi 
sezione dell' Audaa, Routier, Fortiores e 
presidenti delle Società. 

Scrrrrono alln tavola d' onore le autu- 
oo , I rit:'L cd i membri del Comitato. n mezzo 

sta il Console dal T. O. I. di Chiavasi 
sig. Murto rappresentante i~ Tu.ring; all_u. 
destra il Sindaco dott. Moliuari, alla si 
nistra il Sottoprefetto cav. i\Ierizzi. L' al- . 
legria e l'animazione regnarono sovrane 
per tutta la durata del banchetto. 

1 brindisi - Primo prende la parola 
il sia. Murto che fa propaganda contro 
la n~1ov11. legge sulle motociclette. Indi il 
dott. Moreschi porta il saluto cli Olindo 
Guerrini ed inneggia alla bella festa del 
touring. 11 m.° Ferrari si associa alle pa: 
rolo del dott. Moreschi. Risponde a tutti 
il Sindaco salutando le associazioni inter 
venute e proponendo il seguente tele 
gramma: 

Conun, Jhonso» - 11I1lano. 

Rappresentanti società ciclistiche riu 
nite a fraterno banchetto, salutano V. S. 
beneaugurando prosperità patriottica as 
sociazione. Mirundoln. con gioia ospita ci 
clisti partecipando geniale festa. 

Sindaco: lllolinari. 

11 Presidente della Società. ciclista mi 
rnndolese Magnanini porge un saluto a 
tutte le associazioui intervenute inneg 
rriando agli scopi del '11• C. I. 0 

Su proposta del Sindaco si manda il 
seguente telegramma a 

gurano ritorno salute felicità vostra fa 
miglia. 

Sindaco: 'Jlfolinari. 

Invitati parlano poi l' avv. Basaglia e 
l' es», Zani pienamente applauditi. 

Alle ore 16 nuova sfilata per le vie 
della città. fra grande entusiasmo. Indi 
gara delle fanfare nel Corso V. E. 

A Ile ore 18 dal balcone del Palazzo 
Comunale viene proclamata la premiazio 
ne che qui registriamo : 
i1edo.glia d'oro - Sezione Touring - per 

numero, Bologna. 
Medaglia d'oro - Sport Club - per nu 

mero, Carpi. 
Medaglia vermeil! per distanza - Virtus. 

- Bologna. 
Medaglia grande d' argento per maggior 

chilometraggio - S. Agostino. 
Medaglia d'argento grande per costume 

- S. Agostino. 
Medaglia d'argento per marcia ufficiale - 

Ferrara. 
Medaglia vermeill grande per numero - 

Panaro - Modena. 
Medaglia vermeill per distanza. - S. M. 

Maddalena - Rovigo. 
Medaglia d' argento grande - Fratcllansa 

- Modena. 
Medaglia d' argento alla - Sezione 'I'ou 

ring - Revere. 
Medaglia d' argento alla Società di San 

Benedetto Po. 
Medaglia d'argento alla Società. di Villa 

Rotto.. 
Medaglia d'argento alla - Veloce - di S. 

Giovanni Persiceto. 
Medaglia d' argento alle Società di Ca 

vezzo, S. Felice, S. Prospero e Con 
cordia. 

Olindo Guerrini - Bologna. l 
Rappresentanti Società ciclistiche rac- I 

colti o fraterno banchetto assieme auto- 1 

1·itit cittadine, ricambiano entusiasti \'O 
stro saluto portato <l,\ Moreschi, ed au- 1 
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Mednglia speciale d'argento al Capo Con 
sole di Chiavari. 

Medaglia ricordo alla Società di Badia 
Polesine. 

.Medaglia d'argento ricordo alle signore 
intervenute. 

Premiazione Fanfare 

Medaglia cl' oro con diploma di 2• grado 
- Carpi. 

Medaglia d'oro con diploma di 2" grado 
- N ovi. 

Medaglia Vermeil! con diploma di 1° gra 
<lo - S . Agostino. 

Medaglia Vermeill con diploma di 2° gra 
do - Panare - Modena. 

Medaglia ricordo d'argento a tutti i Capi 
fanfara. 
Le medaglie verranno spedite alla sede 

di ciascuna società. 
Coloro che non hanno potuto avere il 

distintivo in giornata, devono inviare al 
_ Comitato il tagliando col N. della Tesse 
ra e il nome del!' inscritto. 

Chiuse la festa simpatica e gaia, della 
cui splendida riuscita va data lode al so 
lerte Comitato esecutivo ed alle Autorità 
Cittadine che furono larghe cli aiuto e di 
cous;glio, uno scelto programma musicale 
eseguito dalla nostra premiata banda di 
rettu dal bravo Nenci ed un grandioso 
spettacolo pirotecnico riuscito egregia 
mente. 

Arrivo del Ministro Rava 
A. MIRANDOLA IL 28 SET1'EM13RE 1905 ___ .. _ 

Fino dalle prime ore del matti no la 
citt~t, quantunque avvolta da unn densa 
nrbbia1 è auim:1tissima ed imbandiernta. 
Prìmu. <lelle 10 comincia alla stazione 11 
movimento delle autorifa e d1 numerosa 

folla. Alle 10, 10 giunge da ì\Jodena il treno 
speciale accolto da fragorosi applam,i. Ne 
scendono S. E. il minist,·o Ra,a, gli ono 
revoli Ferri Giacomo, I!'errarini, Vicini, 
il Prefetto Comm. Frola, il Senatore Me 
nafoglio, il Comm. Triaui Rettore dell'U,. 
niversità, il cap. Cav. Sacerdoti Direttore 
del Comizio .Agrario, il Oomm. Casini R. 
Provveditore agli studi, il prof. comm. 
Giovanni Generali direttore della Scuola 
veterinaria di Modena, il prof. Gino Cu 
gini Direttore della Stazione agraria di 
Modena, il dott. Razzotti, i I geu. Bo.1· 
bieri della Scuola Militare, il magg. Pon 
za di S. Martino dei RR. Carabinieri, 
l' Ing. Olein direttore dello. ferrovia e il 
direttore del Panaro A vv. Martinelli per 
la stampa. 

Il .Ministro viene immediatamente os 
sequiato dal Si nciaco clott . .Alfredo ;\foli~ 
nari, dal Sottoprefetto Cav. ÌHC'rrzzi, dal 
Prof. ìHarozzi col Comitato della Esposi 
zione, dn.l Cav. Zani, dal Cav. Muratori, 

I dal Conte dì Carrobbio, addetto al Mini 
stero degli esteri, dal Cav. Dott. Tl}satti 
Emilio di S. Felice, dull' Avv. Zanoli e 
tla tutte le altre Autorità. Il sole, fugata 
ìa nebbia, risplende nel cielo perfetta 
mente azzurro. 

A disposizione del Ministro e delle prin 
cipali autorita erano alla stazione due lan 
dau a due cavalli di cnsa. Magna.nini ed 
altre due canozze per gli altri i ntel'\'e 
nuti. Il Ministro Rava sale rn landau col 
Sindaco e col Sottoprefetto, e seguito dal 
lo alt1·e autorità per via Fulvia, piazzale 
di S. Francesco e vin Volturno imbandie 
rate si dirige al Municipio ove è accolto 
col suono della marcia reale. 

I vi viene ricevuto dall' on. Agnini, De 
putato del Collegio, dalla Giunta l\Iunici 
pale e da. diversi Consiglieri Comunali, 
dal Presidente della Cassa. d1 Risparmio, 
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dai rnpprcsentanti di diversi Comuni vi 
cini. Fntte le presentazioni, e servito il 
cioccolatte, dopo breve conversazione, il 
Corteo si dispone per recarsi all' inaugu 
razione della Esposizione Agricola- Indu- 
strialo. 

L'Inaugurazione dell'Esposizione 

Alle 11 il Ministro Ravn.1 discende 
dallo scalone principale del Palazzo Co 
munule sale in landau, e seguito da tutte 
le Autoritù., percorrendo via Felice Ca 
valletti, Contrada la Fenice, la strada di 
cìrconvallazione ar riva all' ingresso princi 
pale dell'Esposizione, ove la Banda Co 
munale suona la marcia reale. Ricevono 
11 ministro le autori fa, il prof. Morozaì, 
direttore della cattedra amhulante di a 
gricolluro. con vari membri del Comitato. 
Sono presenti gli on. Agnini e gli altri 
deputati, l' avv. Bnsnglia, il marchese lllat 
teo Campori, il conte Giacobazzi di Mo 
dena, il prof. Vittoraugoli direttore della 
cattedra ambulante di Reggio Emilia, il 
prof. Guerci, il Cav. Roucaglin. <li S. Fe 
lice e parecchie altre notnbilità. La. Pale 
stra Ginnastica, tra.sformata io sala d' in 
gresso e di ricevimento, ove sono esposti 
i vini e gli aceti celebri del modenese è 
gremita. Nella. ti-ibunn di fondo brilla 
una stuolo d1 eleganti Signori e Signorine. 

Il Sindaco Dott .. Molinari dà il benve 
nuto al 1Iinistro a. nome della, ciWL e de 
gli agricoltori, riconoscenti delln sua ve 
nuta. Additu aliti sua. nttenzioue quei ric 
chi che non restano inoperosi, m,1. si oc 
cupano cli agricoltura, d1 zootecnica; men 
tre i figi i dei modcsu ag ncol tori, piccoli 
possidenti ed artrgiani s1 nddestrano nelle 
nr ti professtounli E chiude coll' nuaurio o 
che il ministro sorbi grato ricordo della 
,·i sita. 

IL DISCORSO DEL MINISTRO RA. VA 

L' on. Rava. ringrazia il sindaco ed il 
comitato per la. soddisfazione datagli col 
mirabile osempie della coltura razionale 
dell'agro modenese. Gli era caro di vede 
re la città del Luosi che illuminò del suo 
sapere il primo periodo del Risorgimento, 
la città di Pico, ove in antico tempo un 
})apa s1 ricordava della patria, da cui vo 
leva cacciato lo straniero. 

Queste esposizioni nei minori centri so 
no fattori importanti di progresso, perché 
fanno vedere in pratica i risultati della. 
propaganda delle cattedre e delle scuole 
d' agricoHura. Se dovesse dire, e li accenna 
rapidamente e lucidamente, gli ideali suoi 
di ministro (progresso e sviluppo raziona 
le delle colture, n.ffrate1lamento delle classi 
che lavorano con quelle che posseggono 
e dirigono, miglioramento della produzio 
ne .... ) direbbe che bisogna che le casse <li 
risparmio siano larghe per gli agricoltori,_ 
Iavoriscano i consorzi agrari e vi portino 
il loro sangue; che i consorzi procurino 
concimi; macchine a buon mercato e buo 
ne, che i la borutori sorgano accanto ai con 
sorzi, che gli Istituti di credito aiutino le 
Cooperati ve di produzione e di la. voro, quel 
le cooperali ve che raccolgono i prodotti e 
ne favoriscono lo smercio, le società operaie. 

In questo modo si favorisce il ritor_no 
alla terra, che darà migliori e più copio 
si frutti e sarà fonte di benessere generale. 

Or bene: questa rassegna de' suoi idea 
li è la descrizione dell' agricolturn. e del- 
1' economia. agrario. nella provincia di ì.\Io 
dena. Qui è tutto quanto di meglio si pos- 
sa desiderare. 

La zootecnia, che è il portato ultimo 
dell'evoluzione agraria ruodernn. e ne rap 
presento. l' n.vvcmre, qui è in grn.n<le pro- 

I grosso. 
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E tale atteggiamento è di grande con 
forto pel ministro; giaccbè se la zootecnica. 
si può sviluppare al centro e al nord d' I- \ 
talra resterà al sud il compito di aumen- 
tare la produzione del grano. I 

Il progresso agricolo modenese spiega 
il benessere generale, il miglioramento e- I 
conomico che diventa civile e sociale a un 1 

tempo. 
'I'ulchè arrivando alla città. uno dei 

primi edifici osservati è l'ospedale in cos 
truzione, frutto del generoso concorso del 
la Cassa e del Comune, dei rappresentanti 
lo. classe abbiente, in felice counubio con 
quelln. che lavora, in un'opera santa su- . , 
per1orc alle lotte, alle divisioni (bene). 

li ministro ringrn.zia ancora degli in 
segnamenti che si danno col mostrargli 
1~ sviluppo dell'industria e delln. coopera 
z1one, mezzo potente di progresso. 

Rievoca l'equilibrio delle menti emilia 
ne, che si mostra nella vita e nelle leggi, 
e n.uguru. che questi menti fecondino nuovi 
prngressi, qui dove il credito è largo e be 
nefico ali' agricoltura e nll' industria. 

Riannodando i ricordi antichi n. qnelli 
degli albori del secolo scorso e del nostro 
risorgimento, q uanclo queste proYi ncie sal 
vu.rono con Farini l'unità cl' Italia., 11 mi 
nistro augura che l' ec,empio del modenese 
scenda nell' [talia tutta a beneficio <lella 
patriu comune. 

E finisce il rapido e denso discorso , 
rivolgendo un pensiero al Uc, che am l\ 
l'agricoltura e le classi operaie: con ques 
to })ensiero dichiara aperta l'Esposizione. 
(Oongraf ula$ioni.) 

L:\ VISITA ALLE MOSTRE E ALLA CASSA 

acetì balsamici. Poi, guidato dal Marozzi . , 
osserva 1 magnifici bovini di razza Durlrnn 
dei fratelli Sacerdoti, il gruppo di vacche 
olandesi ùel comm. Bombrim, i gruppi del 
marchese Stanga, del Trentini, del marche 
se N egrotto e i principali campioni no 
strani di pa1 cccli i altri esposi lori. 

Sono oltre GOO e.i pt e se ne dovettero 
rimandare 200. 

La mostra dei bovini è splendida. Al 
levatori provati e competenti, quale il 
F_ioruzzi di Piacenza, il Gualerzi di Re~ 
g10 venuto per la Federazione dei Consor 
zi ne sono soddisfattissimi. 

Il :Ministro sale nlle scuole e si forma 
dn.rnnti alla rnoc,ti-n. di ln,'ori froebeliani 
esposti dalle gentili frequeott1t1 ici del re 
cente corso estivo svoltosi n. 1\lodenu, si 
fermò lungnmentc ammir!tnùoli - e spe 
cialmente una borsa. da viaggio in ma 
cmmè, lavoro della m .a Govi - e stri n 
genclo la nrnno alle maestre signori11e M uz 
zioli e Loria cbe per incarico del provve 
<l1torato DR curarono l' ordinnmento. 

Cosi pure dinanzi alla mostrn di la 
vori delle piccole alunne delle Scuole 
di San Vincenio, congrntulnndosi colla 
maestra signorina Prnmpoliui elle no di 
resse la disposizione. 

Attrassero l' attenzione anche i laYO 
ri della Scuola professionale delle Ter 
zine domenicane, lodando i ricami, ma 
notando ancoru cbe sarebbe bene dare a 
quei lavori un indirizzo J>Ìi1 moùesto e p1it 
pratico. 

Il .Ministro os')erva ancorn i clisegm 
e i laYori in pln.stica delle scuole 10- 
dustrinli e serali, prodotti alimentari, sa 
lumi della , eclorn. Paltri meri, paste <lcl 
Roversi i poi mobili artistici del Supcrùi 
del Finale )avori femminili in copia e bel- 
lissimi. In una sala sono quadri del p1lto 
re Pncchioni di Mirnndola. ~fa l' csposizio- 

11 ministro intrnprende quindi la visi 
ta dei v_ari reparti della riuscita esposizio 
ne incominciando dai vini e dagli storici I 
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ne comprende ancora formaggi di grano, 
e di tipo svizzero (questi del Wegman), 
burri di siero. Ed ancora altri animali: 
cavalli, suini, galline e colombi in copia e 
gregiamente disposti ncll' anesso villino 
Magnanini. Fra i cavalli il ministro è 
guidato dal l'espositore colonnello Meschìe 
ri ed osserva i gruppi del conte Corbelli 
del Carobbio, del deposito governativo, 
del cav. Manodori. 

L' on. Rava si congratula cogli esposi 
tori striugeudo loro la mano. Intanto 11 
fotografo Orlandini aspetta il gruppo del 
lo autorità, e delle signore ad ogni uscita. 
Dopo l'esposizione il ministro si reca a 
visitare I a residenza della Cassa di Ris 
parmio, tanto liberale cogli agricoltori, ed 
è ricevuto da tutto il Consiglio e dal di 
rettore. Egli s'informa del funzionamento 
del!' istituto degli affari e loda e i neo 
raggin. 

I r, IlANCHl~TTO 

]~ allestito nell'ampio cortile dell' Asi 
lo Giardino e \'Ì prendono parte tutte le 
autorità e i deputati presenti all' inauzu- 

• ' t) 

razione, eccetto l' on. Aguini, assentatosi 
uon so perchè. L' assenza dell'Agnini depu 
tato del collegio e membro del Comitato 
intervenuto cortesemente al mattino, era 
commentata vivamente da tutti; e ciò 
tanto più, porche hanno partecipato al 
banchetto senza alcun colore politico, 
l' on . Ferri cd altri noti socialisti. Sono 
presenti anche le signore espositrici mar 
chesa Cnmpori-Stanga e la nipote, la si 
gnora Sacerdoti e le signorine Muzzioli e 
Loria ; in tutto 191 commensali. 

I bambini dell' Asilo sono schierati lun 
go un porticato del cortile e 11 ministro 

. ' con sentimento gentile li dispensa, facen- 
do unn clnrgizione al presidente dell' bt1- 
tuto <li lire cento. Sul tiurre arriva au- 

che l' on. Poggi, deputato agrario di Bo 
logna. Alle frutta il sindaco saluta il mi 
nistro profetizzandogli la carriera lumi 
nosa che percorse un altro ministro d'a 
gricoltura: il conte di Cavour. 

Risponde l' on. Rava, applauditissimo 
mandando il suo affettuoso saluto a Mi~ 
randola famosa per le glorie antiche, for 
tunata per la ricchezza del suo suolo che 
l' operosità intelligente de' suoi figli fecon 
da iniziatrice di progresso, madre di pa 
triotti. (La schiera dei mille ne contò al 
cuni e del manipolo di Villa Glori sette 
erano i Mirandolesi con Giovanni Tabac 
chi). li ministro allacciando il passato al 
presente brinda alle signore e guardando 
all'avvenire beve ai piccoli fanciulli del- 
1' asilo fra vivissimi battimani. 

Parla brevemente il dott. Emilio To 
satti di S. Felice inneggiando alla splen 
dida iniziativa di questa festa dovuta al 
Sindaco Dott. Molinari ed al Prof. Mo 
rozzi organizzatore dell' Esposizione. Iu 
fine con eleganza e. profondità di concetto 
il Prof. Marozzi direttore dell' Esposizioue, 
plaudendo ai lavoratori dei campi, al 
i' avvenire agrario, ed augurando che esso 
sia il germe di un più lieto avvenire del- 
1' Italia. Molti applausi salutano l' oratore. 

ALLA CANTINA SOCIALE - A MASSA - A S. FELICE 

Finito il banchetto il Ministro, accom 
pagnato dalle autorità, a cui si sono. ag 
gruuti il presidente e il segretario della 
Camera di Commercio di Modena, si reca 
a vedere la cantina sociale, a formo, di 
cooperativa di produttori d' uva; eù è ri 
cevuto ed accompagnato nella visita del 
bel locale e del copioso moderno bottame 
dal consigliere della Cooperativo. sig. Por 
ta e dal giovane ed egregio direttore eno 
logico dott. Adelfo 'I'osatti. 

La cantina può lavorare seimila quin- 
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tali d'uva ed è al terzo anno d'esercizio 
sempre in aumento. 

li cav. Sacerdoti, conte del Carrohbio 
aveva !nvita_to il ministro alla sua splen 
didu villa d1 Massa fì nulese e il ministro 
accetta~ e siccom~ nel percorso si passa 
davanti a S. Felice sul Panare alcuni del . . ' , paese invitn no I on. Rava a fermarvisi. 
~gli accoglie l'invito se, come ne esprime 
11 de~1de_1·10 anche il prefetto, l' accompa 
gna 11 sindaco, on. Ferri. Il quale va di 
buon grado e sale nell'automobile del 
conte insieme al ministro e al prefetto. 

Dopo la visita a S. Fèlice e alla villa 
Sacerdoti il ministro ritorna verso Mfran 
dola fermandosi alla villa del sindaco 
Moli nari, ove inaugura una splendida sala. 
Indi si reca alla rappresentazione cli galti 
data in suo onore al nuovo teatro Sociale. 
Dopo il primo a.tto ebbe luogo nel foyel' 
una cena con interveuto del Ministro. 
. Alla mezzanotte riparte con treno spe 
ciale per Modena, Bologna o Roma sod 
disfatto della ,•isita compiuta e delÌe ac 
coglieuze cortesi e dignitose ricevute da 
ogni or di ne cli cittadini. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MlRANDOLA 
Seduti\ strnordinaria del 6 Settembro 1905. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria sotto la presidenza del 
Sindaco Dott. Molinari ha preso le se 
guenti deliberazioni: 

Ha ratificate diverse deliberazioni <l' u1· 
genza dello. Giunta. 

Ha nominata al seguito di concorso la 
Signora Zucchi Gilda Maestra della Classe 
3a Urbana mista. 

Ha nominato il Dott. Tommaso Prodi 
Medico Chirurgo Condotto della città, il 
Dott. Giovo,nni Bergamini Medico Chirur 
go Condotto suburbano e il Dott. Vincen- 

zo Serafini Medico condotto della villa di 
S. Giacomo Roncole. 

Ha approvati alcuni prelevamenti dal 
fondo di riserva. 

Ha approvate diverse deliberazioni in 
seconda. lettura. 

Hn preso atto delle dimissioni rasse 
gnate dul Mngg. Cav. Antonio Pettenati 
?a me1~bro della Congregazione di Uaritù., 
m segmto alla sua nomina a Consirrlie1e t) 

Comunale. 
Ha app1·0,,ata la rinnovazione dell' af 

fitto dei locali per le Scuole maschile e 
femminile di Cividale. 

Ha approvata la vendita al Sig. Ba 
liìla Carpigiani del salone che serdva 
per l' ingresso ul vecchio Teatro, di un 
ritaglio di terreno a. nord del Teatro stesso 
e di tre piccoli locali annessi al fabbri~ 
cato delle carceri per la somma comples 
sivo. cli L. 12-10; e ciò anche per transa 
zione ed abbandono di una causa che 
venne rniziata dal Carpigiani al Comune 
per pretesa soppressione di luce del detto 
salone per chiusura di due finestre. 

Ha app1·ova.ta una indennità cli L. 450 
a Merighi Cesare, appaltatore per un trien 
nio del la riscossione dei di ritti di posteg 
gio e fiera, per l'occupazione stabile dello 
spnzio pubblico ove sorge il nuovo 'rca 
tro Sociale. 

Ha approvata la proposta di affidare 
a trattative private la costruzione del fab 
bricato scolastico di S. Ìlfartrno in Spino 
alla Cooperativn dei Muratori eh Miran 
dola e ;)Jed0lln. 

Ha approvata la proposta d' acquisto 
d1 due palchi nel nuovo Teatro Soci al e 
per la somma di complessiva di L. 5600, 
cioè L. 1!000 pel palco centrale d1 secondo 
ordine e L. 1600 pe1· un palco in pruno 
orclme per la direzione Te:.1.trale. Detto 
prezzo sarà pagato quanto a L. 2740 col- 
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l'importo dcll' area venduta alla Societù 
per il nuovo Teatro, e per il resto in tan 
te rate uguali suddivise in venti anni da 
impostarsi nei bilanci futuri dal 1906 in 
avanti. 

Ifa respinto nn ordine del giorno del 
Consigliere socialista della minoranza A vv. 
Confucio Bnsagli« relativo nll' eccidio di 
Grammichele, con cui si biasimava l' ope 
ra del Governo e dell' esercito, ed appro 
vato nltro ordine del giorno del Consi 
glicre Pettenati col quale deplorando detto 
cecidio, e che l'esercito sia obbligato ad 
intervenire nei conflitti fra capitale e la 
voro in segno di compianto e di aiuto in 
vin. alle vittime un sussidio di L. 100. 

H n. approvata la proposta per l' isti tu 
zione della sesta classe nel corso superio 
re maschile e femminile delle scuole ele 
mentari urbane. 

H n. approvata la proposta di a ntici 
pa re le spese cli nuovo Inghiaramento del 
le str ade Imperiale per Mortizzuolo, S. 
Antonio, Cazzuola, Bosco, Diversivo, Bac 
carella, Persoualn, tronco Imperiale dal 
confine alla strada per Rivarn, Marzottn 
e Puviana col rimborso rateale in tre e 
sercizi per parte dei singoli utenti. 

Hn approvata la somma di L. 5000 
quale concorso del Comune nelle spese 
per l'Esposizione agricola ed Industriale 
da tenersi in 1lirn.ntlola. nel Settembre c. 

CO~I M lSSlON E ~IONICI PALE 
ùi Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Unica Seduta dell' anno accademico 
190!-000 tenuta 11 20 Luglio 1005. 

Dal , erba le eh q nesta seduta 1 pubbli 
cato nel ~. 26~ della Prouincia di Mo 
dena LlC'\ 27-28 Settembre, cioè due mesi 
e sette giorm dopo ln seduta stessa. non 

si rileva chi l' abbia presieduta e quali i 
membri intervenuti. 

§. 1.0 Il Segretario riferisco sugli o 
maggi e doni dì li uri e di opuscoli fatti 
alla Commissione di Storia Patria, eque 
stn esterna il suo gradimento agli offe 
renti, ai quali furono gitt mandati spe 
ciali ringraziamenti. 

§. 2.0 Il V. Presidente Cav. Ceretti com 
memora il socio Corrispondente conte Ip 
polito M al aguzzi- Val eri erudito ed intelli 
gente cultore degli studi storici, morto 
improvvisamente a Milano ove copriva da 
alcuni anni l'importante ufficio di Diret 
tore del H.. Archivio di Stato con molta 
competenza. La Commissione esprime le 
sue vive condoglianze. 

§. 3.0 Al seguito di proposte del V. Pre 
sidente e del Segretario sono nominati 
Soci Corris1JOnclentt i signori Cornm. ss». 
Francesco Carta Bibliotecario dello. Esten 
se ed Avv. Giuseppe Fregni di Modena. 

§. ,J.:0 Riferisce il Segretario Pnnizai 
che do. pochi giorni fu terminata la stam 
pa del XVI volume delle JJiemorie Stori 
che Mtrandoìesi che contiene il I V tomo 
delle Biografie Mirandolesi compilate dal 
V. Presidente cav. Ceretti, dalla lettera S 
alla lettera Z con appendici ai tomi pr~ 
cedenti, e notizie sulle antiche Accademie 
della Mirandola, A vverte che del suddetto 
volume si farà omaggio al Municipio, al 
Ministero della Pubblica Istruzione, alle 
Deputazioni e Commissioni cli Stori~ ~a~ 
tria, a parecchie biblioteche ed a d~st1~tl 
cultori deali Studi Storici, e si distribmrh · 

0 • 
ai Membri Attivi ed ai Soci Corrispon- 
denti. 

Lo. Commissione prende atto della co- 
municazione del Segretano, e si ral !egra 
col V. Presidente Ceretti dcli' importante 
lavoro da esso compilato colla suo. lode- 

\ vole diligenza e ben nota erudizione. A 
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proposto. del Cav. Spinelli prega. il V. Pre 
sidente 'Oeretu a volere compiere l'opera, 
ed a preparare come già accennò nella 
prefazione ciel 1 ° 'l'omo delle Biografie 
lliiramlolesiun altro volume che compren 
da le Biografie dei Pico colle principali 
notizie riferentisi alla Storia dei Signori 
della òJir:.rndola. Si osserva che pel cav. 
Coretti tale lavoro non riuscirà molto dif 
ficile e faticoso, avendo giit pubblicato pa 
recchie di tali biografie e raccolti docu 
menti per le altre non pubblicate. Il cav. 
Ce retti aclerendo ali n. preghiera dichiara, 
senz:.1 prendere formale impegno, che farù. 
il possibile per secondare il desiderio del 
la CommissionC'. 

§. 5.0 Essendo scaduti per compiuto 
triennio dngli uffici di V. Presidente e cli 
Segretario i signori cav. Ceretti e ca,. Pa 
nizzi vengono questi a pieni voti rieletti. 

8· 6.0 11 V. Presidente Ceretti prosegue 
la lettura della biografi.ti. di Lucrezia del 
Conte Lodovico I Pico che fu sposa al ce 
lebre Conte Claudio Rangone. Dopo a,er 
narrato il dolore che essa provò pel se 
condo matdmouio della mach-e sun Fl'an 
cesca col Marescrnllo Ginn-Gincomo T1i 
Yulzìo1 il Ceretti narra che Lucrezia nel 
1'52,1 sposò il Conte H.angone di cui restò 
,edovn nel 1537, e che ebbe a soffrire di 
spiaceri volendo impiantare e stabilire a 
Modena una Casa di Matrone ritirate dal 
mondo mn il suo pietoso desiderio non potè 
aver effetto per la di Lei morte avvenuta nel 
1530. Fu sepolta con grandi onori accan 
to al mnrito a cui Ella avern fatto eri 
gere 11 n mngnifìoo rn nusoleo su disegno di 
Giulio Romano. Il Ceretti comunica 1(). 
hella lettera che in tale triste occasione 
Paolo Sadoleto Vescovo di Carpentia di 
resse ul di Lei figlio il C~nte Falero. 

li resto viene rimesso ad altra. seduta. 
S· 7.0 11 .Membl'o cac 8piuelli legge il 
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capitolo VII di un suo l:i.Yoro 111 corso di 
stampa sulle Motte del Modenese, capitolo 
in cui si tratta della parte che rigu:u·dn. 
l'Agro Mirandola.no. Dopo aver accennato 
alle gru.ndi trasfornrn.zioni elle hanno sn 
hito nel corso dei secoli l'idrografia e l' al 
timetria locali enumorn le Motte di cui 
trovò dati cd espone ciò che gli ric;ulta _ 
intorno ad esse le quali tanto quì1 come 
in ogni luogo sono i punti su cui si fissò 
l'uomo preistorico, poi il Colono Romano 
e per ultimo si cressern quei Castelli Me 
dioevali che furono l' embdone clnl quale 
si svilupparono tanto cittìt e verosimil 
mente anche la Mirandola. 

§. 8.0 li V. Presidente Ccretti: dopo la 
mterrnzione eh un anuo, continua l' Esa- 
1/le delt' Elr-nco re.(Jesto clcgli Agenti e Cor 
rispondenti che nel nome dei Duchi dì Fer 
rara e cli ìJioclenr~ com11irono missioni e 
tl'fltlrtrono affuri coi Principi a,,lfa M1ran 
clolrt fra il secolo X V e X V Il elenco coru 
pìloto dal S. C. cav. Ognihene Direttore 
del R. Archivio d1 Stato cli Modena. 

Espone il riferente elle l'anno 161 l co 
minci:. con un documento import:rnte non 
accennato da altri culton d1 studi storici, 
e cioè C()n un dispaccio del dott. France 
sco Baror.zi inYiato in spc.>1:iale missione 
per trattare dol matrnnon10 della Princi 
pessa Cateri nn figlia. del Duca A lcsR~nd r.o 
I Pico col conte Renato l.loromeo d1 M1- 
lnno, matl'Ìmonio però che non ebbe effetto 
perchè il Boromeo nel 1612 spo'ìò donna 
Giulia Arese. All' appoggio di documenti 
il riferente s1 diffonde a narrare lo ,1ccn 
cle della CntPrina P1co la, quale cntrntn 
in un monastero mori nell'anno 1671. NC' 
gli anni 1658-60 si trorano lettere di Lo 
dovico Giusti scritte dalla Concorclin, dalla 
11irandola. e du. Venezia c1rco. affari dei 
Pico ed importnutissimn ò la lettera. s<-rit 
ta dal conte Casati nel 16,i9 intorno alle 



114 L' lNDlCATORE MlBANDOLESE 

I' 
I 

I! 
I 

I 

I 
l. 

I 

' I 
I 
I 

! : 
I , 

I I 
1 l 

I I 

cose trattate dal Duca della Mirandola 
colla Spagna nell' interesse della Miran 
dola. 

Il resto dell'esame dell'Elena-Regesto 
si rimette ad altra seduta cli Ili da venire. 

E cosi con una sola seduta sì è inau 
gurato e chiuso l'anno accademico 1904- 
905 con quanto decoro della Commissione 
vegga chiunque ha senno. E notisi cho 
due noni or sono fu approvnto u u nuovo 
Statuto che limita le tornate accademi 
che o. sole tre per anno e la legalità del 
le medesime n. soli tre membri presenti. 
Bastava quindi un poco di buona volontà. 
e di coscienza del proprio dovere nel vice 
presidente Cav. Coretti, uel Segretario Cav, 
Panizzi e nel Oav. Spinelli, che propose e 
compilò il detto nuovo Statuto, per curar 
ne almeno nei primi anni l' esatta esser 
vnnzn, 

Fasti del Socialismo 

Le discordie fra i Socialisti riformisti 
del Sociulista di Modena ed i ri voi uzlcnai-i 
o Sindacalisti della Lotta Proletaria di 
retta dal Dinale si n\ sempre più accen 
tuando. l nfatti tosto che il Di nale si fa 
ceva iniziatore di un convegno sindacali 
sta du tenersi in Bologna 11 16 Ottobre 
corrente il Socialista nel N. 34 del 0 Set 
tembre scorso all'annuncio cli un Congres 
so Provinciale delle leghe agricole da te 
nersi in Cavezzo il 17 scorso Settembre 
bre, rimandato poscia all' Ottobre corren 
te faceva soguire un feroce articolo con 
tro 11 Dmale che qm ristumpiaiuo. 

~ L' iniz iutiva del Congresso fu neces 
sariamente presa dalla C. E. del Partito 1 

perché, nonostante che fino a poco tempo 
fa esistesse ancora 1111:i larva eh Comitato 
Federale e le leghe in viassero 1 loro con- 

tributi di adesione, nonostante che i comu 
nicati della Federazione fossero firmati dal 
Prof. Ottavio Dinale nella sua qualità di 
segretario non avevano pensato mai, per 
quanto sindacalisti rivoluzionari, a riordi 
nare 11 sindacato dei lavoratori della tena 
nello. provi nei a modenese. 

Il Prof. Ottavio Dinale nell'ultimo nu 
mero della Lotta proletaria dopo avere, 
com'è suo costume, imbastite le solite ca 
lunnie, ripetute le solite menzogne per ri 
versare su gli altri ciò che fu la sua col 
pa. e In. sua vergogna, dopo avere consi 
gliate le site leghe a non partecipare al 
Congresso in attesa del Convegno sindaca 
lista, finisce ammonendo che se le site le 
ghe avessero una forte ragione per andar 
ci, sarebbe quella di gridare in faccia ai 
promotori: buffoni. 

Il Prof. Ottavio Dinale non ha la vir 
tit del coraggio, ma in compenso ha in 
abbondanza la sfrontatezza e le smargias 
sate del pusillanime. 

Dà mandato agli altri di ingiuriare, di 
vituperare ed tigli, l' eroe, rimane nascosto 
dietro il paravento del suo olimpo di in 
fallibile, di imrnarcessibile, di incorrutti 
bile. 

Anzlchè mandare gli altri, venga lui, 
in persona, il Prof. Dinale, e noi lo ve 
dremo volentieri, mica per chiedergli con 
to delle sue ingiurie, oibò! mu per inten 
derci sopra una questione d'ordine am 
ministrutivo. 

Nel Congresso del dicem bre del 1904 
fu nominato un comitato incaricato di pro 
cedere alla ricostituzione della Federazione. 
Il Comitato in data 2-1 Gennaio i11v1aYt\ 
n. tutte le leghe agricole della provincia 
un appello per la. riorganizzazione delle 
Federnzioni e un invito e versure i con 
tributi delle adesioni enti o il 10 Febbraio. 
E le adesioni furono inviate. 
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Il 26 Marzo il Comitato Federale no 
mino il Prof. Dinnlo a Segretai-io. Fino 
alla vigilia dell'ultimo Congresso la Fe 
tlerazione figurava esistente, se non nitro 
per la pubblicazione che essa faceva delle 
quote di adesione delle leghe, sull'organo 
provinciale stamputo a Mirandola Li So 
eialrsta. 

Al Congrasso la Federazione pare esi 
stesse ancora e noi ricordiamo il Prof. 
Dinale elio voleva escludere la rappresen 
tanza delle leghe che non avevano inviato 
le loro adesioni. 

Dopo, nonostante il Yoto significativo 
ciel Congresso penenne a tutte le leghe 
una circolare che le sollecitava a pagare 
le quote di ar1esione. In seguit.o nessuno 
parlò più della Federazione. I I Pro!. O i 
n aie che aveva fino a.llorq, illusi e ingan 
nati i lavoratori sulla forza, la compat 
tezzn, la vitalità delle organizzazioni della 
Bassa, di'I. quando pubblicò il primo or 
gano del sindacalismo italiano non ùiede 
In. piil fugn.ce notizia della Federazione 
ùi cui em il segretario, non solo, ma non 
ha pubblicato nessun rrsoconto, nè ha dif 
fidato mai le legbe a non invia.re piil a 
desioni. 

Ora il proletariato agricolo ha diritto 
cli sapere quando ha cessato d1 funzionare 
la Federa:done; come sono state spese le 
somme ,,ersate. 

11 Prof. Dinale prima. di andare al 
convegno Sindacalista venga al Congresso 
Provinciale a dar relnzione morale e finan- 
7.iariu della defunta Fedcrazioue. Così vuo 
le la pii.1 elementare correttezza n.mmini 
&trativa, il più elementare rispetto delln. 
sovranità proletaria. » 

ll Dinn.le poi a sua volta nel N. 12 
della Lotta Protetatia del 1G Settembre 
scorso rispondeva al Socialicta nei termini 
seguenti. 

« I Vigl1acclti del Soc.wlistn, memori 
degh antichi sistemi clonrnuin.ni mi invi 
tano, con gesmticn. istituzione, ad an<ln.re 
al pseudo congresso di Cavezzo a render 
conto della mia gestione mornle e finan 
ziaria di segretario della defuntn Federa 
iione e proprio a quelle Legbc che non 
hanno aderito ulln Fetlernzione, nè pa 
gata la adesione, rngionc per la quale la 
Federazione non ebbe orni fondi sufficienti 
ver pagare lo sf1i1endio al s~gt-elario. 

Ho risposto mandando la sequente let 
tera n.1 « Socialista ». 

Redazione Socialista - lllodena. 
Spero che sentirete il dovere di pub 

blicar& quanto segue, se siete come certo • 
dovete essere voi c.lifensori utliciali della 
morale - dei glllantuomiui. 

Darò al Comitato federale o a una 
commissione d..1. questo o dalle leghe inte 
ressate no1mnatu, tutti gli Rchinriment1 de 
siderabili morali o finanzinri snlla miu ge 
stione di Segretario federale. Voi saprcto 
cbe in altra. occasione della mia gestione 
ebbe a lodarsi un Countato nominato <la.I 
la Fccleraz10ne de1 la\'oratori della terra.. 
Non so se altri amministratori del dnna 
ro <lei lavoratori - e a Modena ve ne 
sono - possano dire e foro altrettanto. 

Uttavw Dmale. 
E questi sono gli auspici coi 1111ali $i 

preludia al Congresso del 27. So inoltre 
che glt stessi signori contiuunno n far o 
pera di diffamazione attribuendomi i fatti 
più m11·n.bolant1, tra cui 25 mila lire eh 
deLit1 pagatinu dalla D11 ezione del Par 
tito, ecc. ecc. Ripeto Viglwcclii! N'è rube 
rò pi ll una rigu. al giornale, m:t mi di 
sporrò a ripetere sul grngno «Vigliacco» 
a chi <li quei signon anù. il coraggio ..... 
cl' esser leale. Tanto avevo 11 dovere e.li 
dichiarare una volta per sempre, ecl ora. 
punto e bastl\. » 



116 L' lNDICATOHE MlRANDOLESE 

Piccola Cronaca Mirandolese 

I I 
I 

! I 
. I 
I I 

fino a tutto il l Ottobre corrente frequentata dn 
molli vlsltntori. Noi prossimo numero daremo una 
più dottagliatn descrizione di detta esposizione, che 
segna indubbiamente una delle tiiù bollo pngino Ilei 
nostro rlsorgiureuto morale cd economico, e pubbli 
cheremo t• elenco ùei premiati. 

Cronaca teatrale - Le rapprcseutnstoul della 
mocoNnA collo qnnll il 1G scorso settembre s' inau 
gurava il 'l'catro Socialo hanno continuato nelle sere 
del 18, 20, 21, 23, 2-1, 26, 2S e 30 con crescente suc 
cesso, o gli artisti ogni sera erano festeggiati dal 
pubblico affollato. Lo spettacolo continua nel cor 
rente Ottobre o 00111pll.'tere1110 la cronaca relativa 
nel Numero del venturo Novembre. 

Furto audace - Nella notte ciel ì nll ' 8 scorso 
settemdre ignoti ladri penetrarono mediante acaaso 
della porta interna nel nrg-ozio di pellami di Verri 
Cliuscpre sottostante ullu casa Vunaiui In vla Cur 
tntonc N. 217, e ìndisturbnti asportarono dal cas 
setto circa lire 40 fra rame cd argento; poscia 
riempirono tre sacchi di pelli per un valore con 
sìdcrevole. Avevano già preparata la refurtiva e 
sta vano per nndarsene quando il \'anzini che a 
bita nella stanza sopra. il negnzlo, svegliatosi al 
zavael cd atfacinvasi alla fìnestra, curioso di sapere 
donde venivuuo quei rumori. Scorsi appena 15 mi- 

I nuti vide uscire dal negozio due individui con duo 
1, sacchi sulle spalle che se ne andavano verso il une 
' mo. Il Vanzini si fece subito scutire con fischi egri 
' da, ma questi affrettnrono il passo e poco dopo, co 
l me dlcesi, caricarono la merce sopra un carretto 
che li attendeva e partirono per ignoti lidi. li danno 
sofferte dal Verri è di L. 1540, e assai maggiore sa 
rebbe stato se i ladri avessero potuto asportare il 
terzo sacco t.li pelli gfa pronto. Uennnzinto il fatto 
alla polizia, finora i ladri non furono scoperti. 

.,.,o Olvlle - SET'l'l•lMBtm. NATI Ì11 cittd, masc. 
l1, remm, 3 - in eampaçna, maso. 17, femm. 21. • 
·rotale N. -IG. 

Mon11, in città n domlelllo, Bnruhl]. Pietro di an 
ni 7-t possidente, Itterixln - Preti Uinn di anni l2 
aeolarn, Tubercolosi - Montanari Alessandro di anni 
03 Scgrotnrio1 Congestione Cerebrale - c,wicchioli 
Glov. Bnlti:1ta. <li unni SO pensionato, ~larasmo senile 
• Cnmpaguol] Fedele di anni G-1 traffleante, \'izio 
eardlnco - secchie Lucia cli nnni 17 cnsaliugn, Tn 
lier<'olosi - Nel Civico O11peùal<', Bcnatti Faustino cli 
anni 50 ::igricola, Congestione ccrcbr,1l0 - D1aglia 
Vittoria in Gon;hi l\i anui 24 easaling:i, '1'11ucrcolo!;i 
• Tnhacchl 'l'crnsa. in lfarhi di a.uni 72 11111:i~nia, Car 
cinoma - Bignardi .1ugelo cla '.\lc<lolla di anni 50 
110~:iiclcnt<•, Cangrena - i1I rampa_qna, •1 - P1i1 1-1 in 
feriori ni setto am1i. - 'l'otalc N. 28. 

hhrn111o!i1, i11 cittn, Ottouc (;fo\·:rnni 1;iuscr1w o 
lli'"a Lodia - 1.oni Ermanclo e Bianchini Pia - in cam 
Jingna, 5. - 'l'otnle ~- ì. 

Oaservazlonl meteorologiche ed agricole - 
Nella prima decade dello sc.:orso Set temurn abùll\1110 
a\·uto licllc giornate con caldo intenso. Nel!.\ secon 
da d••rilllo continuò il bel tempo e il caldo fino al 
101 chr. fu giornata ~l•onvolh e nu,·oloH:\ con piog 
gia coplos::i e \'Unto lorte che rinfrt'sci1 sensibihuen 
tc la temprrntura o chiude il rcrioùo. l,a i..tagione 
cnttirn e la pioi,?iri:1 cuntinnnrono nel 20. La krza 
ducado co1111nciò con tl11c giornati: piovo!!C, e conti- I 
nnò 0011 altre varh• e f1c5chc con pioggia ucl 24, 
~cm j 

J1,1i rìlif\Ì f:itti nd nostro O~sf:rvatorio meteore- 1 
logico rn!ulta che In. media termografica d~llo scor 
so Sct1crnbre fu di gradi ccntesim:ili 211,5. La tem 
})Crntura n1assi111a fu di ~radi :31,3 nel ~iorno li, o 
la minima J1 gradi I0,8 nel giorno 28. La massima 
rrc~!lionc baro111drlt-:l n. ~c·ro t' al maro fu di 111111. 
,6:'1,0 il giorno l ~. r la miuimn di 111 11. ì3~. i' il gior 
no :?ì. ( .. 'l touslonc 111clha ciel v.ipol'C fn <li mm. 13,01. 
L' umillità rnnlia rclatl\':I ìu cli gr:irli uq,5_ Si ebbe• 
ro gforni c,1\1Crt1 5, sereni 5, mii,ti 20, con pioggia 
':\ con t"•ll\lnnh Z. con ueulJ1a 8. CadJrro tnm. cl' a 
cqu1. ~-.:.1. L1. ,11:1~•it1H\ \'elocita 1lcl vento iu 2-1 ore 
fu di chllo111et1·i l:l-Z il !!1<,rno 2-1.. 

ANNO L~IX. Novembre 1905. 

Padtgllone Tosattl - f,a Congrl.'gnzione di Ca- 
1 l'ifa delibi:ravn qnalc doveroso tribnto cli ricono 
scenza alla memoria dcli' ing. Pietro 1'oiiatti, clic 
lego L. 140000 allo SpC'dale, di intitol:\re al sno no• 
1111.: uni) tlld padiglioni del nuovo Speùnk. L:\ ve 
dova Rignora Anna Jlobl.J:i, mentre rinf,!rnziava distin 
tamonte In Pia Azienda per il gentile ponsii:ro vo 
le11do adtlimostrarc la. propria riconosel'nia, promct- 

' tt·va dì ri,nbor~:ne ali" epoca df'I ano dHcesso lo tM· 
, se di .successione cbo stanno n carico della Congrc- 
1 gazionc di Carìtu. 

Esposlzlono l?rovlnotnle Agriooln. Indu.atrlalo 
- (llH',<la ,·spo,ìzi,,nl) rn:iu:::urata il !?S ::..:tlcn1bre PALTRJ~IF;Rl .AXGELO 9ei-enfe •respo11snbile. 
s,·or~o rl:11 '.\lini~tr11 lt1Y:1, c11m1 abbìa11111 11:lrrnto a 
lnngo io altn fK\t·te tlci pcrìod1cv, è ru11a!-lta aperta è.tirandola 'f1pog. di G. Cn.garelli 1905. 
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L' ESPOSIZIONE AGRICOLA INDUSTRIALE 
DI MIRANDOLA 

Questa Esposizione, inaugurata nel 28 
scorso Settembre dal Ministro Rava come 
narrammo a lungo nel Numero preceden 
te, restò aperta fino a tutto il successivo 
1 Ottobre. 

L'Esposizione era nazionale per le Mac 
chine agricole, provinciale per la. Zoote 
cnia, le piccole industrie e per le Scuole 
professionali e d' rl.rti e mestieri, circon 
dariale per i prodotti alimentari, fatta 
eccezione per 1 vini e gli aceti che vanno 
nella provinciale. 

La prima idea fu di fare una piccola 
esposizione assoJutamente locale, ma poi 
visto i1 favore che l'iniziativa incontrava 
fra gli agricoltori ed industriali e il largo 
appoggio degli Enti locali si allargò il 
programma, si prepararono grandi locali, 
e l'Esposizione riuscì importante e tale 
da superare ogni aspettativa. A questo 
proposito il corrispondente mirnndolese 
del Carlino <li Bologna seri "era molto op 
portunamente quanto seg:.ie nel N_. 269 
del 28-29 Settembre scorso: 

« Si credeva che la nostra Esposizione 
dovesse riuscire poco più di una delle so- 

lite fiere, con premi ai migliori capi di 
bestiame bovino, invece un po' per volta 
si è arrivati a mettere assieme una gran 
de esposizione provinciale. 

Il merito principalo di questo felice 
risultato dovuto all'iniziativa del Sindaco 
Dott. l\Jolinari ed nl Comitato, che ha la 
vorato con alacrità febbrile, guidato dal 
prof. Antonio Ma.rozzi della cattedra am 
bulante di .Modena, ed è pure dovuto al- 
1' entusiasmo col quale gli agricoltori e 
gli industriali della provincia hanno ac 
colta la proposta esposizione. 

In meno di due me.si si sono raccolte 
le adesioni di parecchie centinaia di espo 
sitori, si son preparati oltre tremila metri 
quadrnti di tettoie ed una grande quan 
tità. di locali interni. 11 paese nostro as 
sistè con meraviglia e compiacimento al 
rapido svolgersi di quest~ lodevoli inizia 
tive, che non banno fra noi altri riscontri. 

L'esposizione sorgeva nei vasti cortili 
delle scuole elementari e tecniche, in tJUel 
lo dell'ex convento delle suore e nel par 
co della villa .òfagnanini gentilmente con 
cesso dal proprietario. 

I lavori d1 decorazione e pittura sono 
stati affidati al prof. Hanfi di Bologna. 

Di un' importanza veramente eccezio 
nale riesciva la mostra zootecnica, che 
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cou oltre 500 capi bovini, quasi tutti ri 
produttori rappresentò il grande progres 
so dei nostri allevatori ed il periodo di 
attiva ricerca che essi attraversano pel 
miglioramento della loro industria. 

Vi erano importantissimi allevamenti 
della celebre razza modenese di piano, 
quali quello del marchese Campori-Stan 
ga, del cav, Ernesto Puccio, del sig. Gio 
vanni Trestella, del marchese N egrotto e 
moltissimi altri allevamenti di razza estera 
quali l'allevamento del fratelli Sacerdoti 
trionfatore di molte esposizionali; quelle 
di vacche olandesi della nuova varietà <la 
carne e da latte del comru. Bomhrini, al 
levamento che interessò certo tutti gli 
zootecnici d' Italia, parecchi allevamenti 
di bestiame Sirumenthal e Svizzero; una 
raccolta quasi completa delle principali 
razze che si allevano in Italia compresa 
la rinomata razza romagnola. 

Molto bene rappresentati gli equini. 
A. vemmo circa 150 cavalli, e solo que 
sti ha potuto accogliere il Comitato di 
fronte alle numerosissime domande. Vi e 
rano cavalli d1 servizio, carrozzieri e puri 
sangue da sella con magnifici esemplari. 
11 colonnello Meschieri, i fratelli Pacchie 
ni, il R. deposito allevamento cavalli di 
Portovecchio ebbero i principali espositori. 

Come era da aspettarsi nnesposielone 
provinciale modenese non poteva trascu 
rare i colombi e difatti la Società Triga 
nina di Modena, incaricata di organizzare 
questa mostra, portò a Mirandola 300 co 
lombi di diverse razze. 

Parimenti ben rappresentati furono i 
suini e gli animali da cortile. 

Per le industrie, oltre quella caratte 
ristica Carpigiano. del truccìolo, vi erano 
quelle delle farine, dei laterizi e molte 
altre minori, 

I prodotti, oltre agli alimentari (espo- 

zione circondariale) erano rappresentati da 
moltissimi vini, ben s'intende con a capo 
il famoso lambrusco di Sorbara, seguito 
dal!' altra specialità modenese che è l' a 
ceto balsamico. Vi erano rappresentate ace 
tiere le cui origini risalgono ~ a tre secoli 
e le vecchie botticelle contengono ancora 
del liquido sciroppo dell' epoca originale. 

Non potevano mancare i liquoristi che 
rappresentano una delle nostre buone in 
dustrie. Infatti oltre ai piccoli, che sono 
i nostri agricoltori che sono i nostri agri 
coltori che distillano le vinacce traendone 
la rinomata grappa, vi erano anche i prin 
cipali come l' Agnini di Finale, Stampa 
di Sassuolo, Vaccari di Modena, Bonomi 
e Pullica di Concordia, Giberti di S. Fe 
lice e diversi altri. 

Non mancò la parte artistica, sebbene 
fuori programma, e di fianco ai mobili 
artistici del Superbi di Finale, abbiamo 
il prof. Pacchioni di Mirandola che espone 
parecchi suoi lavori in pittura. 

Una sezione speciale accoglieva i saggi 
delle scuole d' arti e mestieri e del lavoro 
manuale e Froebeliano degli asili e delle 
scuole femminili. Concorsero tutti i prin 
cipali istituti della provincia. 

Una speciale menzione merita la no 
stra scuola d' arti e mestieri diretta dal 
prof. Oreste Paini, che fra. le strettezze 
d'un bilancio irrisorio riesci a-fare assai 
più di quanto si fa in grandi e provviste 
scuole delle principali citta d'Italia. 

Vi fu esposizione nazionale di macchine 
agrarie, mandarono campioni la Federazio 
ne Italiana dei consorzi agrari. Taddeo Giu 
sti di Modena, Melchiorre Sordi di Lodi, 
Rinaldi di Battaglia, Faber di Parigi rap 
presentato da Cantarelli di S. Ilario d' En 
za, Calimmi di Modena, Zambelli di Savo 
nara, Wallunsching di Conegliano, Monta 
naro di Modena in rappresentanza anche 
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della ditta Bazzi-Urbini-Roatti di Modena 
Gibertoni, Magnanini, Marchesi ed altri 
di Mirandola. 

Dato dunque questi lieti ed insperati 
risultati, dovuti in special modo all' atti- 

. vità. ed ali' energia del prof. Marozzi, si 
-comprende come il ministro d'agricoltura 
abbia accettato di venire ad inaugurare 
l' Esposizione e come il Comitato e la cit 
tadinanza sieno lieti del giudizio suo e di 
quello dei visitatori. 

Elenco dei premiati 
ALLA. ESPOSIZIONE DELLA MIRANDOLA 

Ecco l' elenco ufficiale dei premiati nel 
la Mostra Zootecnica (provinciale) bovini: 

DIVISIONE I - BOVINI 
CAT. I - Rana a triplice attitudine 

A) Razza modenese di piano 

Saz. I - Tori 
I premio: Ernesto Puccio e boaro Diaz 

zi - II Bombrini comm. Raffaele e boa 
ro Guerzoni - III Azienda Campori e 
boaro Fioranì - IV Fratelli Rebucci e 
boaro Sgarbi - V J on Trewhella e boa 
ro Eilippetti - VI Gobbi dott. Guido e 
boaro - Diploma d'onore (fuori concor 
so) al marchese Giuseppe Negrotto Oam- 
'biaso e boaro Forni. · 

SEz. II - Mansette e Giovenche 
I premio: Azienda Campori Stanga e 

boaro Fioraui - II Azienda sudd. e boa 
ro Cattini - III Diazzi - IV ing. Gio 
''anni 'I'rewhella .e boaro Cavazzoni - 
V Fratelli Rebucci e boaro .Montagna - 
VI Vecchi Ugo e boaro Buzzalotti - VII 
Bom brini comm. Raffaele e boaro Guer 
zoui - Med. d' argento (fuori concorso} 
march. N egrotto Cambiaso. 

.SEz. IU - Vaccine non oltre i 10 mmi 
I premio: Azienda Campori Stanga e 

boaro Fiorani - II comm. Bombrini e 
boaro Valentini - DI Azienda Campori 
Stanga e boaro Gattini - IV Fratelli Re 
bucci e boaro Montagna, 

SEz. IV. - Coppia buoi e manzi da laooro 
I premio: March. Luigi Coccapani e 

boaro Beltrami - II .Marchesa Campori 
Stanga e boaro Cattini - Puccio Ernesto 
e boaro Boteccbi - IV Bruini Costantino 
e boaro Montagna, Ugo Vecchi e boaro 
Moretti - Med. d'argento {fuori concor 
so) marchese N egrette Cam biaso e boaro 
Nasi. 

CAT-. IV - Buoi da lavoro di tipo padolico 
SEZIONB UNICA 

I premio: Conte Corbelli e boaro Bal 
lerini - Med. d' argento. 

(Fuori concorso) I e II premio march. 
Negrotto Cambiaso ed ai boari Nadalini 
e Zanotti. 
CAT. SPECIALE - Buoi pronti all'ingrasso 

di qualsiasi raesa. 
I premio: Bruini Costantino e ma.rch. 

Coc.capani e rispettivi boari Borghi e Bel 
trami - II dott. Trentini, C. Bruini e 
march. Negrotto Cambiaso (fuori concor 
so) e rispettivi boari Zucchi, Scacchetti e 
Nasi-Guastadini - !Il Puccìo Ernesto e 
Vecchi Ugo e rispetti vi boari Botecchi e 
Moretti. 

Cu. V - Gruppi 
SEZ. I. Gruppo di almeno 6 manzi e gio 

venche di tipo a triplice attituiHne. 
I premio: marchesa Campori Stanga - 

I[ iug. Giovanni Trewhclla - !Il Erne 
sto Puccio - IV comm. Bombrini. 
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SEz. II - Gruppo di almeno O buoi di. 
tipo uniforme con attitudine al lavoro 
e<l alla· carne. 
I premio: Bruini Costantino e march, 

Negretto Cambiaso - II Fratelli Rebucci. 

SEZ. III - G,-,uppo allevamento razza 
modenese. 
l premio: marchesa Campcri Stanga 

- II ing. G. Trewhella - Ili comm. 
Bombrini - IV Fratelli Rebucci - V 
Ernesto Puccio - Med. d' argento (fuori 
concorso) maroh. Negotto Cambiaso. 

Diploma d' onore al R. Deposito di al 
levamento di Reggio Emilio. (Continua) 

:JI j?. guglie/mo )"rfurafori 

Il 22 corrente novembre ricorre il quin 
to anniversario della morte del P. Gugliel 
mo Muratori verso il quale la Mirandola 
ha molti titoli di benemerenza per l' ope 
ra sua lungamente prestata a vantaggio 
della città. nell' offìciatura della nostra 
Chiesa. di S. Francesco, e specialmente nel- 
1' epoca infausta del colera nel 1855. Ap 
profittiamo di tale funebre ricorrenza per 
rendere un tardo, ma sincero tributo di 
riconoscenza alla memoria del benemerito 
religioso, che merita un posto distinto fra 
quelli che illustrarono per zelo e pietà il 
nostro antico convento dei Frati Minori. 

Il P. Guglielmo Muratori, al secolo, 
Muratori Costantino, nacque in Modena 
il 10 novembre 1818 da Giovanni e Tere 
sa. Tarozzi sotto la cura di S. M. Pompo 
sa. in S. Agostino. 

A sette anni anni entrò nelle scuole 
dei RR. PP. Gesuiti e vi compì gli studi 
ginnasiali, amato <lo. tutti per studio e 
diligenza. Fiue osservatore ebbe speciale 

tendenza al calcolo, e poco più che trilu 
stre fu. nominato ragioniere nell' Ammi 
nistrazione Comunale, ufficio che esercitò 
con lode per circa quattro anni, quando 
a ventidue, manifestò ai genitori il deside 
rio di rendersi religioso frencescano. I ge 
nitori rimasero sorpresi di tale determina 
zione, e specialmente Giovanni, che condu 
ceva uno dei primi negozi di Via Emilia 
e sperava che il suo Costantino gli sareb 
be stato di grande aiuto. Il 24 settembre 
del 1840 entrò in religione e fu accettato 
nei Riformati in S. Cataldo dal M. R. Pa 
dre Alessandro Palazzi, nelle mani del 
quale l' anno dopo fece la solenne profes 
sione. Studiò filosofia in Mirandola ed eb 
be a Lettore il R. P. Basilio Anceschi, mo 
denese, e teologia dogmatica sotto il Let 
tore R. P. Eustachio da Torre Maina, Can 
tò la sua prima messa in S. Cataldo il 
primo di aprile del 1843 ed ebbe la con 
solazione di essere assistito da, suoi fra 
telli, Molto Reverendi Don Davide e Don 
Benedetto , quali Diacono e Suddiaco 
no, e presenti i suoi geni tori. Nel 1855 
si distinse per operosità in Mirandola 
assistendo i colerosi, ed ivi, anche al 
presente, è ricordato col nome di Pa 
dre del colera. Nel 1857 venne promo~so 
guardiano a Coreggio e nel 1860 rientrò 
in S. Cataldo ove il 24 luglio 1869 fu elet 
to Guardiano ed Economo Spirituale del 
la Parrocchia. Cessò da tale carica il 3 
Agosto 1875;. a sua cura venne riedifica 
to il vecchio cadente campanile e fuse tre 
nuove campane che riuscirono squillanti 
e di buon accordo. Durante l'epoca della 
dispersione non volle mai svestire l'abito 
francescano e nel 1887 fe rieletto, per un 
anno, Guardiano ed Economo di San Ca 
taldo. Nel 1881 passò Guardiano alla Mi 
randola e vi celebrò con molta pompa il 
VII centenario di San Francesco; e nel 
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1883 fu alla Villa di Verucchio ove ri 
mase sino all' ottantacinque nel quale ri 
tornò al suo vecchio convento. Nel Ca pi 
tolo Prov. tenuto in Bologna il 13 agosto 
1891 fu eletto Definitore della Provincia. 

Fu valente nel canto fermo e predicò 
il quaresimale in S. Cataldo negli anni 
1860, 65 e 71. 

Uomo di molta operosità fu robusto 
ed austero e nel 4 ottobre 1898 venne 
colpito da crudo malore lungamente sop 
portato con cristiana rassegnazione, sem 
pre ravvolto nel ruvido saio del Frati 
cello d' Assisi sino al 22 novembre 1900 
nel quale rimise lo spirito a Dio. 

Prima di morire volle ricevere in pie 
na cognizione i SS. Sacramenti ed a tutta 
la Comunità, dal Guardiano al Terziario 
chiese perdono se mai, colla ruvidezza 
del suo carattere avesse offeso qualcuno. 

Nel matti no del 23 dalla Canonica di 
S. Cataldo la salma del P. Guglielmo 
venne portata in chiesa e dopo solenni 
esequie fu tumulata nel vicino Camposan 
to ove una croce ed un numero indiche 
ranno le spoglie di lui che amò solo glo 
riarsi nella croce di Cristo, di lui che 
giova ripetere: « Eortitudo et decor indu- 
mentem eius ,. X. 

Fasti del Socialismo 

Il Congresso Provinciale delle leghe 
agricole promosso dai Socialisti riformisti, 
e che doveva aver luogo a Unvezzo nel 
17 scorso Settembre, rimandato poscia al 
lo scorso Ottobre, sembra che sia stato 
sospeso e prorogato a tempo indetermi 
nato per mancanza- di aderenti. 

Il primo convegno rivoluzionario o sin 
dacalista italiano promosso dal Dinale è 
stato esso pure rimandato al 26 novera- 

bre corrente, e dovrebbe tenersi in Bolo 
gna, ma probabilmente o non avrà luogo, 
oppure riuscirà. una meschinità. 

Frattanto continuano le polemiche e 
le diatribe fra i due organi dei Socialisti 
riformisti e dei rivoluzionari; cioè il So 
ciclista di Modena e la Lotta Proletaria 
di Mirandola a base di recriminazioni e 
d' ingiurie. 

Sotto il titolo: Metodi Dinaliani l' Avv. 
Lolli di Mirandola scriveva la seguente 
lettera ai compagni Socialisti di Modena, 
lettera riportata nel N. 40 del Socialista. 
~ Mirandola 25 Ottobre 1905. Carissimi. La 
Lotta Proletaria che trae la· sua ragione 
d'esistenza materiale e morale nella dif 
famazione continuata a carico dei galan 
tuomini, specialmente se socialisti, scrive 
che io mi sarei presentato con altri tre 
al sig. Molinari per ottenere l' ingresso 
qraii« allo spettacolo d' opera di Miran 
dola. Inutile dire che ciò è falso. Posso 
esibire a chiunque le ricevute da cui ri 
sulta che otto giorni prima dell' inizio 
dello spettacolo ho pagato per abbona 
mento L. 27. Vedete a quali miserabili 
cose l' organo mondiale sindacalista ri 
duce la sua polemica. 

Avrei potuto mandare una smentita 
a quel giornale. Ma le smentite e le ret 
tifiche si mandano solo ai giornalisti o 
nesti. Non ai farabutti. » - Vostro 

ATrILIO LOLLI. 

· Nel successivo N. 4J del Socialista sot 
to il titolo la Cooperativa dei succhioni e 
degli scrocconi si leggeva la seguente cor 
rispsndenza mirandolese. « È con licenza 
la Cooperativa di Mirnndola, retta e di 
retta dal prof. Dinale. Il quale per poter 
sbarcare il lunario per i caffè e le osterie 
di Mirandola, ha saputo organizzare da 
tempo un sistema così abile di sfrutta 
mento e di caccia al soldo, da degradarne 
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qualsiasi frate zoccolante. E la coopera 
tiva suddetta si presta mirabilmente come 
centro delle sue operazioni. I compagni 
ricordano, in tempi oramai lontani, la 
vendita delle medaglie, degli spilli, dei 
garofani, tutto a vantaggio del divo, ri 
cordano le sottoscrizioni fra i contadini 
di ogni specie in denaro e in natura. 

Ora lo scrocco torna ad assumere 
un crescendo inquietante: non più di due 
numeri fa, la Lotta Proletaria bandiva 
un invito a tutti .i lavoratori di devolvere 
una giornata di lavoro per il giornale e 
quiudi per la Cooperativa. e quindi per 
il prof. Dino.le! Ora assistiamo ad un' al 
tra enorme bussata di denari: una nuova 
circolare della tipografia cooperativa nel 
la quale si comunica la deliberazione di 
elevare l'importo delle azioni da L. 10 a 
L. 20 e si in vita no i soci per referendwm I 
a versare il novello importo. Così queste 
azioni che originariamente costavano 5 
lire, minacciano di salire ad una altezza 
vertiginosa. Altro che Terni! Bettòlo, sei 
riabilitato alla memoria. nostra e dei po 
steri I 

Ora, che un uomo creda lecito e mo 
rale vivere alle spalle di quei pochi uo 
mini che in lui ripongono la fiducia, è 
poco morale e lecito, ma è affare privato 
che si deve sbrigare colla propria coscien 
za. Ma che sia permesso di organizzare 
e di continuare, in nome di un sindaca 
lismo e di un rivoluzionarismo da farsa, 
tutto un sistema di sfruttamento del de 
naro dell'operaio, e ciò ad esclusivo fa 
vore di un furbo avventuriero, è cosa che 
mette schifo, che ripugna, e che è possi 
bile vedere effettuata, senza sollevare pro 
teste fiere, solo nell'ambiente di Miran 
dola, ove l' apatia e l' intensibilità per 
tutto ciò che è morale, dignitoso e civile 
ha raggiunto 11 colmo. 

A vanti, avanti, operai! date il vostro 
obolo; date le vostre giornate di lavoro. 
pagate l' aumento delle azioni: sacrificate 
il pane dei vostri figli: sacrificate il vo 
stro sudore: che importa t Non vedete at 
torno a voi come cresce e prospera e si 
fa gigante l' organizzazione proletaria 1 
Non vedete che il partito socialista. passa 
di vittoria in vittoria 1 

Oh perdio I le leggi borghesi i si, ab- , 
battiamole perchè non contengono dispo 
sizioni sufficienti a cacciare in galera i 
truffatori vestiti da socialisti. )) X. 

Nel N. 20 della Lotta Proletaria certo 
Paolo Mazzold/ prese le difese del Dinale 
-con una lunga lettera agli amici della 
Lotta, alla quale si associa la redazione 
dichiarando però che le colonne del gior 
nale devono essere dedicate a ben altre 
battaglie che quelle che consistono nello 
smascherare degli anonimi calunniatori, 
che essa ha troppo rispetto pei suoi let 
tori per far loro perdere 'il tempo ed im 
brattarsi in 1neschinè e sterili questioni 
personaU; e che quindi nè oggi nè poi si 
-ineacchererà per rispondere ad u,na igno 
bile banda di manigoldi che mentre chia 
·mano scrocconi e succhioni i proletari a 
sionisti d·i coopemtive sooialiste, e chi que 
ste dirige con intelletto di fede ed amore 
mostra di nutrire il pZ:.ù, fervido il piii 
caldo entusiasmo ( e la raqione pecunia 
ria facilmente si capisce) per certe Ca 
mere· del lavoro in cui qualche Segretario 
di fiorentissima Lega se ne fugge indi 
sturbato, asportando seco parecchie centi 
naia di lire di poveri proletari, che con 
cieca fede gliele aoeoano affidate, percliè 
lo sap~vano indicato e scelto a quel posto 
da chi, occupando la ·più alta carica in_ 
detti istituti è moralmente responsabile di 
tutto ciò che fri essi possa accadere, 

-=- 
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Mirandola 28-29-30 Settembre e 1 
Ottobre 1905 - Esposizione agricola e 
indusfrt"ule. Regolamento e programma. - 
Mirandola Tip. di Grilli Candido. Un 
opuscolo in 8° di pag. 24. 

Il XVI Settembre MCMV - Inaugu 
randosi in Mirandola il Teatro Sociale - 
che im Comitato di cittadini - Presidente 
il Dottore ALFREDO MoLINARI Sindaco - 
- volle - e l' architetto LORENZO Co11VA - 
con bellezza d' arte - eresse - molti· am 
miratori - ne segnano qui i nomi ad o, 
nore - poi che decoro crebbero alla terra 
- ove resta il castello - che albergò Pico - 
cui cinsero i bastioni - che videro Papa 
Giulio II guerriero. - Mfrandola Tip. 
Grilli. In foglio. 

5 Ottobre 1905 - A .MARIA DE MAC 
CHI che diè nella stagion d'Opera miran 
dolese il sito nome illtestre, al personaççio 
di gioconda interpreiasione e risalto squi 
siti, al nuovo Teatro l' auspicio prop1'zio 
della sica arte insigne,1 Mirandola nella 
festa dèll' Attrice, fervida e grata saluta. 
- J.lifrandola Tip. G-rt"lli. In foglio. 

25 Settembre 1906 - Nella fausta cir 
costansa - che l' egregio giovane Signor 
- ERARDO MANTOVANI - impalmava l' egre 
gia Signorina - SoFU BoRELLINI - di Mi 
randola - Un amico degli sposi - in se 
gno cl' esuliansa - questo povero pegno di 
salitto augurale - bene auspicando - offre. 
- Versi. - Mfrandola Tip. Grilli. In 
foglio. 
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DODO la venuta del Ministro Ra va 

Sono stati scambiati i seguenti tele 
grammi: 

« A vv. Molinari - Mirandola. 
Rinnovo rallegramenti per ottimo site 

cesso esposizione ringrazio per gentile o 
spitalità e pregala salutare valorosi colla 
boratori suoi. 

Roma 30 Settembre. RA VA. » 
« S. E. Comm. Ra va 

Ministro Agricoltura -- Roma 

Comitato Esposizione, cittadinanza tut 
ta confermano nuovamente mio mezzo ùn 
periti,-r·a riconoscenza alto onore Vostm 
visita. Vostro compiacimento è ambito gra 
ditissimo compenso questi Agricoltori, e 
sarà impulso maggiore incremento svilup 
po economia agricola industriale. 

Esprimo sensi gratitudine gentile 1·i 
gttardo aouto nostri bmnbini Asilo, parti 
colari miei sentimenti grato animo. 

Mirandola 1 Ottobre. 
~lOLlNARI - Sindaco. » 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Cl-wlle - OTTOBRE. Nm, in città, masc. 
5, fernm. 2 • in campagna, masc. 17, femm. 18. • 
Totale N. 42. 

l\loRTI, in città a domicilio, Baldini Flaminio di 
anni 78 stallìere, Marasmo senile - Borghi Antonio 
di anui i5 mendicante, Sincope. - Nel Civico Ospe 
dale, Gibertoni Regina di anni 34 massaia, Tuberco 
losi polmonare • in campagi1a, 7 • Più 16 inferiori 
ai setto anni. • Totale N. 26. 

l\fa1n1•10N1, i11 cittd, Costa Rrnnotto e Ga.speri San 
tina • in campagna, 10. • Totale N. 11. 

OB11orv11zlonl motoorologlohe ed agricole - 
Nella prima decado dello scorso Ottobre abbiamo 
avuto giornate belle e fr~che con pioggi!\ nel 3. 
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Nella seconda decade continuò il bel tompocon qual- Raruella, l'Ave Maria di Gounod eseguita dalla Si 
che brinati>. Nella terza decado la stagiono si cam- gnora Do Macehì. li giovane maestro' concittadino 
biò o la pioggia cadde copiosa noi 21, 22, 23, 24, 25 Gungliumi Mario eseguì sul pianoforte in modo am 
o 26 con vento freddo, indi giornate nebbioso e mirevolo In Rapsodia di Litzs, il minuetto di Bocche- 
freddo fino al termine del mese. rinl od una suonata di Beethoven. Si ebbe un in- 

Dal rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteore- troito netto di oltre Lire 400 a beneficio dei dan- 
loglco tisulta ohe la media. termografica dello scorso neggiati Oalabresi. 
ottobro fn di gradi centesimali 9,5. La temperatura - Pro Cala.brio. - La Giunta Comunale, appena av 
massima fu di gradl 22,8 nel giorno l, o la minima venuto il gran disastro del terremoto nelle Oalabrle, 
di gradi 0,0 nel giorno 28. La massima pressione nominava un Comitato per raccogliere le oblazioni 
barometrica a zero e al mare fu di mm. 767,7 il cittadine, stanziando essa con deliberazione d' ur 
giorno 27, e la minima di mm. 749,7 il giorno 2. gonza L. 300. La localo Cassa di Risparmio erogava 
La tensione media do! vapore fu di mm. 6,63. L' u- allo stesso scopo L. 300. Dal Comitato dei ciclisti fu. 
midità media relativa fu di gradi 70,30. Si ebbero rono raccolte L. 42. Altre offerte furono spedito a 
giorni coperti 10, sereni 6, misti 15, con nebbia 2, Mons. Vescovo, e registrate noli' Operaio Cattolico 
con brina 5, con gelo 1, con temporali 1, con gran- di Carpi. 
dine 1, con neve 1, con pioggia 10. Caddero mm. Clroolo di Lettura - Nella sera del 4 scorso 
d'acqua 83,3. La massima velocità del vento in 24 Ottobre ebbe luogo l' inaugurazione delle splendide 
oro fu di chilometri 102 il giorno 2. sale aanesse al nuovo Teatro Sociale fatta dal Cir- 

Cron11oa. Teatrale -:- Lo rappresentazioni dell'O- colo di lettura che vi trasportava le sue tende. In 
pera la GIOCONDA con cui ìl 16 scorso Settembre tale circostanza ebbe luogo una festa di ballo ohe 
s'inaugurò splendidamente il Teatro Sociale, come riuscì numerosissima animata e gaia in ispecie per 
narrammo a lungo nel Nnmcro precedente, conti- la grazia cd eleganza delle signore intervenute. No- 
nuarono anche nello sere Ml I, 2, 5, 7 e 8 scorso tiamo così a memoria la contessa Maria Bonasl Mo- 
Ottobre collo stesso successo ccl un pubblico affol- linari e signorine, signora. e signorino Rebucci, si- 
lato accorreva. ogni sera. al 'l'entro. Nella sera del gnora Zanardi, signora Zanoli, signora Basaglìa, si- 
5 Ottobre ebbe luogo la aerata d'onore della distin- gnorine Borellini, signora ~ signorina Vischi, signora 
ta artista protagonista dcli' opera Signora Maria De Nenei, slgnoriua Zibordi, Erigi, signora del capitano 
Macchi. Dopo Il secondo atto colla sua voce sempre Porta, signora Guerzoni, signora Franciosi, signora 
fresca, simpatica cù armoniosa cantò la cavatina e signorina Salvioli, signorine Montanari, Zagnoli, 
dolln Somiramido elle lo procurò I' applauso unani- Grilli, Tosa.tti ecc. Intervennero pure il sottoprefetto, 
mo o parecchie chiamate al proscenio. La seratante l' ing. Coliva, il prof. l'ilarozzi, il maestro Mingardi 
ricevetto in ùono dalla Dlresiono teatrale uno splen- eco. Gli artisti della GIOCONDA fecero una breve 
dido o ricco servizio da toilette in argento e dal- comparsa. Lo danze si protrassero animatissime fino 
l'Impresa cittadina una epigrafe cd un bellissimo alle 5 del mattino. A più riprese fu servito un ricco 
lavoro in ìlorl, Nella sera poi doli' 8 Ottobre coli' ul- trattamento. L'allegria fn vivissima e cordiale, e la 
tlmn recita della Gioconda si ebbe la serata del festa lasciò in tutti un gradito ricordo, un' ottin!a 
maestro direttore Mingard! e riuscì splendida sia pel impressione, o fu una prova palese che, quando 111 

paese non vi sono lotte cli partito, pur conso_rvan~~ 
concorso del pubblico come per la magistrale ese- le proprie convinzioni politichr, possono i 01t~ad1111 
cnsiono della sinfonia ùol Tnnhanser. Il Mingardi fu mantenere fra di loro una buonissima armonia cd 
festeggiatissimo, ed ebbe parecchi regali in oro ed ottimi rapporti. V. Provi11cia di Modena N. 272, . 
argento. Orona.ca. Gludlzla.rla. - La Corto d • appello di 

Modena con sna sentenza in data 12 luglio scorso 
Per accordi presi fra l' impresa, la Direzione 'l'ca- ,. 1· L • · f Do assolveva per non provata reìt.1 Brag !a . 111_g1 Il?".: 

trale, gli artisti e I' cgrrgio Mnestro lllingardi nella menico di Mii-nntlola cl' anm 29 e Non Grnllo di L.,,1 
sera del 9 Ottobre scorso si diede uel Teatl'O rnddùt- dio di S. Caterina d'anni 23, detenuti, che appellai~ 
to una rapprcsenfazione straorùinaria a fa\'ore ùelle vano da sentenza del Tribunale di Modena che { 

condannò a un anno, mrsi due di reclusione e :l< 
vittime llel terrt"moto di Calabria con scelto pro:;rram- un anno di vigilanza, siccome colpevoli di [nrto 6 
ma musicalo. Furono eseguite dall' orchestra com- tentato furto ùi orologi a danno di l\Iartlnell1 A,0]0• 
ph,ta la sinfonia dei Ve,~pt"i Siciliani, Gii,gliclmo nio di l\Jiraodola come narrammo nel N. 3 dcli ,i 

Tell, Tanahauser e gli artisti di canto prestarono dicatore. 
gontllment~ l' oper:i nella esecuzione di romame e - - -- -b ·z-- 

PALTRINIERI ANGELO geren(e •res:ponsa i~ pezzi di operti classiche coll\e il quartetto del Rigo- 
letto, la romanza della Bohémi:, eseguita ùal tenore Mirun-dola Tipog~di G. Cagarelli-1905. 
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L' ESPOSIZIONE ZOOTECNICA 
DI MIRANDOLA 

L'Esposizione agricola ed industriale 
di Mirandola, iniziata dal Sindaco Dott. 
Molinari, promossa dal nostro Comizio 
agrario, sotto la direzione del Prof. 1\la 
rozzi della Cattedra ambulante d' agricol 
tura, cogli auspici del Comune e della 
Cassa di risparmio, acquistò una. grande 
importanza per le molte adesioni e per 
la varietà e qualità dei soggetti che ven 
nero esposti, come narrammo a luogo nei 
N umori precedenti. 

L'esposizione zootecnica poi destò in 
modo particolare l'interesse, di tutti gli 
agricoltori o'iacchè vi erano ruppresen- 

' o 
tate con gruppi numerosi non solo le raz- 
zo nazionali, ma anche tutte le razze e 
stere, che fin qui si dimostrarono suscet 
tibili d1 dare buoni risultati in Italia. 

Di uno spedale interesse diremo an 
che di assoluta novità per la. nostra re 
gione, fu la mostra equina ove e~·ano _rn~~ 
presentati numerosi e magnifici cap1. E 
certo che in questa sezione il nostro Cir: 
condario si addimostrò ancora uno dei 
pochi in Italia in cui sia tenuto in onore 

l'allevamento equino, e vogliamo anzi spe 
rare che dalla conoscenza dei risultati ot 
tenuti fino ad ora possa trarsi un inco 
raggiamento a maggiori perfezionamenti 
ed a più fecondi risultati per l' avvenire. 

Frattanto ci piace qui riportare dal- 
1' .Avvenire cl' ltu Zia N. 273, rìstnmpato 
anche nella Provinoia di Modena N. 276 
e nell'Agricoltore Modenese N. 19-20 H 
seguente analogo articolo del Prof. Giu 
seppe Tampelini Professore nella R. Scuo 
la veterinaria di Modena, giudice molto 
competente in tale materia. 

« H.agguardeYole, e veramente supe 
riore ad ogni aspettati va, è stata la re 
cente Esposizione di )lirnndola, di questa 
piccola ciUù. della parte bassa della pro 
vincia di Modenn, che fino ad ora 111 fat 
to di manifestazioni e cli progresso agri 
colo, pareva sonnecchia.re in cowpngnia 
di troppe altre d' ltalin. 

La recente :òf ostrn ha messo lumino 
samente in eyidenza che l'apparente in 
dolenza era invece preparazione per aY 
viarsi efficacemente Yerso quel progresso 
che le migliorate condizioni agricole cul 
turali le conseuti\'ano. 

A 'luanto dicono i competenti, tutti i 
ra.mi della Esposizione segnalarnno un 
reale risveglio. 
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Per mio conto mi limiterò a qualche 
considerazione sulla mostra zootecnica e 
in modo speciale su quella dei bovini, di 
gran lunga la più numerosa ed importante. 

L'esposizione equina (cavalli, con qual 
che asino e mulo) era costituita in mas 
sima parte da cavalle seguite da lattanti; 
o da puledri più o meno della categoria 
da. corsa, tanto al galoppo che al trotto. 
Un bel gruppo di tali soggetti, ma fuori 
concorso per volontà dell'espositore era 
presentato dal signor tenente colonello 
Meschieri ; altri meno numerosi seguiva 
no, e con essi, anche un gruppo di pule 
chi del deposito di allevamento di Porto 
vecchio. Questi ultimi, adatti al servizio 
a cui sono destinati. 

Nel complesso tale Esposizione dimo 
strava che l'allevamento cavallino, nella 
zona per la diffondentisi coltura intensi 
va, diminuisce per numero, specializzan 
dosi, nelle varietà da corsa, [rinumeratri 
ce entro certi .Iimiti pel prezzo elevato 
che raggiungono i prodotti riusciti. 

È da desiderarsi che tale maniera di 
allevamento, oltre al servire alle corse, 
possa dare dei riproduttori migliorati, il 
che sarà, possibile, quando non si prenda 
o. base del criterio per la. produzione il ◄
solo record sacrificando tutto alla veloci 
tà; errore g1ù. commesso pel puro sangue, 
per In. corsa al galoppo, e che sta com 
motten<losi per le corse al trotto. 

Scarsa e poco significante fu l'esposi 
ziono suina composta. in gran parte da 
Yorskires, e da pochi soggetti nostrali, 
meticei, celtico' iberici. 

Ormai le esposizioni suine da noi non 
presentane più che soggetti più o meno 
inglesi o inglesati, che pure agli occhi 
degli espositori e del pubblico, meritano 
soli di esser presi in considerazione. Noi 
però sempre impenitenti, apprezziamo an- 

coro. i meriti, e crediamo al risorgimento 
delle nostre ottime varietà carnose, e pa 
re che il commercio dì esportazione stia 
modificando le .sue richieste in questo 
senso. , 

Ma, veniamo ai bovini. Largamente 
rappresentata era 1n. varietà nostrana di 
pianura, nella quale figura vano capi ve 
ramente pregievoli, tanto per lo sviluppo, 
per attitudini, che per i caratteri tipici 
di spiccata prevalenza giurassica, che è 
il tipo al quale dovrebbero indurre la 
nostra varietà di pianura. 

Non mancavano però fra essi gli in 
dividui di tipo tendente all'Alpino, i qua 
li pur abbastanza pregievoli per loro 
stessi, devonsi da un'accurata selezione, 
respingere come riproduttori. 

Due cose rimarohevoliasime, costata 
vansi in questo ramo della mostra. Pri 
ma di tutto la differenza nel grado di 
perfezionamento fra i diversi gruppi, a 
seconda che dalla parte più alta della 
zona esponente, discendevasi alla più bas 
sa; differenza in armonico rapporto colle 
condizioni dell' ageicoltura. 

In secondo luogo, il fatto che per i 
progressi agricoli ed i miglioramenti i 
drografici, anche la parte più bassa del 
ta zona che in passato, per la mancanza. 
dì tali fattori non poteva darsi all' alle 
vamento dei bovini, in oggi vi riesce, ed 
in modo relativamente soddisfacente e 
promettente. 

Alla varietà bovina di pianura ag 
giungevasi in numero scarso, lo. varietlt 
podolica, rappresentata però da splendidi 
esemplari, tanto in tori, che in buoi; va 
rietii, che fra noi va citata ad esempio 
del potere miglioratore dei metodi zoote 
cnici, poichè in essa riscontrasi conserva 
to bensì il tipo podolico, ma con forme e 
sviluppo non solo differenti, opposti a 
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quello dell'antico e brutto bovino podo 
lico, 

Provvidamente dalla oculata direzio 
ne della Esposizione, fu aggiunta all' ul 
timo momento una Sezione pei buoi da 
lavoro pronti per l'ingrasso, por quei 
buoi cioè che sul finire della loro carrie 
ra di lavoratori ( cinque a sei anni) fos 
sero per tempra, per conformazione, per 
stato di nutrisione, adatti ad essere sotto 
posti utilmente all' ingrasso. 
In tale Sezione potevano prender pos 

to senza distinzione di razza o varietà 
I 

tutti i soggetti che si credevano merite- 
voli, ecl infatti ne vennero segnalati di 
tutte le varietà presenti alla Mostra, lo 
che valse a mettere anche una volta in 
rilievo il fatto importantissimo che, pel 
bue, il lavoro nè troppo intenso, nè trop 
po continuato, per nulla ostacola al ma 
cello. 

presentata, non ha, vero dire nè l' am 
biente nè il clima, favorevoli per perpe 
tuarsi da noi, co11e sue attitudini. Al 
tempo, il giudizio. • 

La varietà di Simmentbal, ha due con 
dizio~i più favorevoli per adattarsi tra 
noi. E di tipo giurasaico, sicchè più che 
un incrocio, essa rappresenta una specie 
di rinsanguamento per la varietà modi 
nale di pianura, ed è come questa a tre 
scopi. Non si ili udano però gli allevatori 
di poterla mantenere fra noi rubando il 
latte al vitello come essi fanno colla varie 
tà nostrale, e imponendogli la quaresima 
invernale. 

Persistendo nel loro sistema di alleva 
mento, lungi dal migliorare coll'impor 
tanza o coll'incrocio Simmenthal il loro 
bestiame, non riescirnnno che a peggio 
rare il Simmenthal stesso. 

Ora, un'ultima considerazione. L' espo 
Tre varietà estere principalmente figu- 

1 
sizione zootecnica di Mirandola, è stato. 

'ravano alla Esposizione; la Durhnm, l'O- una rivelazione. Essa ha il dovere di es 
laudese, e la Simmentlial, specializzate co- ! sere una promessa di ulteriori e continua 
me si sa, le due prime. l'una per la car- ti progressi che essa volendo e sapendo 
ne, l'altra pel latte, e la terza a più potrà trarre da tre fonti; accurata ed in 
scopi. tensa alimentazione del bestiame. Istitu- 

Bellissimi i Durhams puri, ben riusci- zioni di registri geneologici, per razionai 
ti gli incroci di questi, colla varietà no- mente selezionare il bestiame stesso. Asso 
strana crediamo praticati a scopo indu- ciazione degli allevatori per procurarsi e 
striale per averne prodotti migliori e più conservare i riproduttori, per organizzare 
precoci pel macello. il commercio del loro bestiame e dei pro- 

In mani esperte, e da allevatori ocu- dotti che ne derivano, latterie, caseifici 
lati che sappiano cioè arrestarsi alla pri- ecc. Così han fatto, e fanno gli allevatori 
ma generazione, e che accoppino ripro- esteri, i di cui prodotti ammiriamo e pa 
duttori ben scelti delle due varietà iucro- ghiamo a caro prezzo. 
ciats, potranno riescire, mentre sarebbero Così faranno essi, se sapranno imitar 
perniciosi in mani ignote, le quali o non li, e constatare annualmente con Esposi 
scegliessero bene i i-i produttori, o si illu- zioni meno fastose, ma ugualmente utili, 
elessero pei primi risultati e si valessero i progressi man mano ottenuti, con affìat 
dei primi prodotti per farne dei ripro- tamento e reciproca istruzione fra gli alle- 
tluttori. vatori, ~ 

La varietà Olandese, benissimo rap- P. GIUSEPPE TAMPEWH. 
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INDUSTBIA ED ARTE 
all' Esposizione di Mirandola -·- 
Se la parte zootecnica rappresentata 

da oltre 500 Capi di bestiami in eletta E 
sposizione fu 1n più importante, come nar 
rammo in questo e nel precedente Nu 
mero, merita qui pure speciale ricordo 
lo. pnrte industriale ed artistica. 

Fra le industrie, oltre quella rinoma 
ta del trucciolo di Carpi figurarono assai 
.bene quella delle farine e dei latterizi. Il 
lambrusco di Sorbarn e l'aceto balsamico 
modenese primeggiavano fra i prodotti, 
con la rinomata grappa ed i liquori vari 
di Aguini, Stampa, Vaccari, Bouomi e 
.G i berti. 

Taddeo Giusti di Modena, Melchiorre 
Sordi, Rinaldi di Battaglia, Faber di Pa 
rigi (rappresentato), Calimmi di Modena, 
Zambelli di Savounri, Wallunsching di 
Conegliano, Gibertoni, Magnanini, Mar 
chesi ecc. esposero ogni specie di macchine 
agrarie ed industriali le quali, già pre 
miate in altre esposizioni, meritarono an 
che in questa grandi onorificenze. 

La parte artistica, benchè fuori pro 
gramma, era rappresentata dal Superbi 
di Finale con mobili artistici, dal Prof. 
Pacchiani, dul Prof. Paini Michele i cui 
lavori furono per diverse volte premiati 
all' esposizioue di Brera in Milano come 
pure van ricordate lo Bandiere premiate 
di Mortizzuolo, S. G iucomo, S. Giustina, 
S. Martino premiate all'esposizione di S. 
Felice. Al Prof. Pnini fu assegnata la 
medaglia d'argento di primo grado per 
i suoi bei lavori a carbone, fatti con vero 
.gusto cl' artista eletto, ed a Paccliioni Te 
seo la menatone onorevole per le belle 
fotografie esposte. Furono molto ammi 
rati i lavori fuori concorso del pittore 

concittadino Enrico Pacchiani insegnante 
a Milano. Tali lavori consistono in ritratt! 
ad olio, fra cui quello del defunto Ing. 
Pietro 'I'osatti, rassomigliautissimi, fatti 
con l' aiuto di un processo fotografico. 

Ma i lavori più ammirati e lodati 
per la loro originalità furono quelli della 
Scuola d' Arti e Mestieri, diretta dal Prof. 
Oreste Paini, insegnante disegno e calli 
grafia nella R. Scuola Tecnica. Era una 
novità assoluta la gran quantità di og 
getti, di macchine, come aratri. carri, pom 
pe, birocci, modelli per porcili, riprodotti 
in piccole dimensioni dai giovani alunni 
artigiani, sotto la direzione e sorveglian 
za infaticabile de1 Professore. Il Ministro 
On. Rava ed il R. Provveditore, nella 
loro affrettata visita, ebbero vive parole 
di elogio per il bravo insegnante che con 
pochi mezzi sa far molto, usando il suo 
nuovo e semplice metodo col quale am 
maestra presto e bene i giovani operai. 
Tutti i visitatori non si stancavano mai 
dr ammirare quei bei lavoretti, che men 
tre appaiono balocchi per bambini, co 
starono lunghe giornate di applicazione 
e di lavoro ai giovani artigiani. A questa 
Scuola fu assegnata la massima onorifi 
cenza cbe il Giuri aveva a sua disposi 
zione per le arti, cioè la medaglia d' ar 
gento dorato di primo grado. 

Elenco dei pr_emiati 

EQUINI - (fuori concorso) 
Grande medaglia d'oro di l" classe, cav. 

Meschieri di Mirandola. 
Grande diploma di benemerenza, R. Mi 

nistero dello. Guerra. 
Medaglia d' oro di 2" classe, 1\fonodori 

N. U. cav. Giovanni, di Reggio E. 
Id. d'oro di 2" classe, N. G. Borsari Gu 

stavo, p. Italia (cavalla) di Finale. 
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Medaglia d' argento dorato, Borsari p. 
Tecla (cavalla) di Finale. 

Id. d'argento di 1° grado, Salvioli Fran 
cesco di Mirandola - Manodori di 
Reggio E. - Conte del Carobbio di 
Massa Finalese. 

Id. di bronzo di 2° grado, Ferrari- C~r 
belli conte Leopoldo - Marinelli cav. 
Cesare (tenuta cli Medolla) - Zannoni 
Lazzaro di Concordia, p. mulo - Pal 
tri nieri Giovanni di Mirandola. 

Menzioni onorevoli - di 1 ° grado: Pac 
chiani Oprando di Tramuschio - Fan 
garezzi Enrico di Mirandola - Moli 
nari Tranquillo di Gavello. 

Di 2° grado: Taddei Valmiro di Gavello 
- Muratori dott. Edgardo di Concor 
dia (p. Giumenta) - Fratelli Calan 
chi di Gavello -· Canova prof. Gio 
vanm di Concordia - Bonomi Tele 
sforo di Mirandola - Benatti Luca 
di S. Biagio - Rebucci dott. Antonio 
di Medolla - Bruschi Antonio. di Fossa. 

Di 3° grado: Tusini Alberto di S. Pro 
spero - Pollastri Sante e Fratelli di 
Gavello. 

NB. - Ai palafrenieri dei cavalli pre 
miati con medaglia, L. 15 ciascuno. 
Ai palafrenieri dei cavalli premiati con 
menzione 1. 13,90 per ciascuno. 

SUINI 
CA.TEG. la - SEZIONE l" - Verri di razza 

estera: 
1° premio: medaglia d'oro ai Fratelli Sa 

cerdoti, per verro Sultano. 
2° premio: med. d' arg., sig. Seghizzi dott. 

Arturo, per verro Cipra.no. 
3° premio: med. di bronzo, sig. Trewella 

ing, Giovanni, per '{erro Drago. 
NB. - La giuria propone l' aggiunta ai 

premi stabiliti dal programma delle 
seguenti medaglie di bronzo da asse- 

gnarsi ai signori: Seghizzi dott. Artu 
ro ed Ascari Geminiano di S. Felice. 

SEZIONE Ila - Verri nostrani di razza 
pura (deserta). 

SEZIONE Hl" - Verri incrociati. 

l° premio: med. d' argento dorato, sig, 
Puccio Ernesto, per verro Pirrone. 

2a premio: med. d' arg. sig. Puccio Erne 
sto; per verro Mingone. 

3° premio med. di bronzo, Ascari Gemi 
niano, per .verro Pirro. 

NB. La giuria propone l' aggiunta delle 
seguenti distinzioni: 

Menzione Onorev.: sig. Campagnoli Fran 
cesco per il verro Cipro. 

CATEG. Il" - SEZIONE I" - Scrofe di raz 
za estera. 

1 ° premio med. d' arg. dorato, Fratelli Re 
bucci per scrofa Bellaria. 

2° premio med. d' arg., sig. Beuassi Vit 
torio, per scrofa Olimpia. 

3° premio med. di bronzo, sig, Seghizzi 
dott. Arturo, per scrofa Gloria. 

SEZIONE Il" - Scrofe eh razza pz,ra no 
strana. 

l° premio med. d' -arg. dorato, sig. Puccio 
Ernesto per la scrofa Mingona. 

SEzro.rrn 111" - Scrofe incrociate. 
1 ° premio med. d' arg. dorato, sig. Aguz 

zali Giacinto, per la scrofa Faida. 
2° - Non assegnato. 
3° premio med. di bronzo, sig. Puccio 

Ernesto, per scrofe. 

ANIMALI DA CORTILE. 

CATEGORIA r· - SEZIONE r - Polli . 
1° premio med. d' arg., gruppo italinne 

nere, del sig. Riva ~fario. 



130 L' INDICATORE MlRANDOLESE 
- -· - ~-- 

l 

I 

1 · I 

'. I 
I 

I 

I' 

i I 

2° premio med. d' arg., gruppo italiane 
cuccule, sig." Silli ngardi Om belli na. 

SEZIONE Il" - med. d' arg., Polverara, 
del sig . Magvanan. 

2° med. di bronzo, Gigante padovane, sìg. 
Eredi G ozzi-Zuccoli. 

8EZ10NE l Il" - merl. d' m:g., Cordan, del 
sig. Mugvauan. 

SEZIONE l V"' e v· - med. d' arg., Ooccin 
ci na-Ful va, sig. Magvnnan. 

Diplomi - Lougs-lan e Orpington, del 
sig. Magvanan. 

l\led. ili bronzo, Cccciuciua pernice., sig. 
Eredi Gozzì-Zuccoli. 

Diploma, Brahma, sig . .Mngvanan. 
SEZIONE Vl6 - med. d' arg., Padovana do 

rata, sig. Magvanan. 
Med. di bronzo, Padovana scamosciata, 

• "'.\ f ' sig, nragvanan. 
Med, di bronzo, Olandese, sig. Magvanan. 
Mcd. di bronzo, senza coda, sig, Severi. 
Diploma, incrocio Langs-lau, sig. Canova. 
Diploma, Bautam, signora Sillingardi, 

CATEGORIA. Il." 
i\Ied. d' arg , Tacchini bianchi, sig. Borsari. 
Med, cli bronzo, 'I'acchini bleu, sig. Canova, 
Diploma, Tacchini lnauchi, sig. Magvanan. 
Diploma, Tacchini bianchi, sig. Severi. 
àled. d' arg. Faraone bianche, signora Sil- 

li ngardi. 
CA'.l'EGORIA I li." 

~Jed. d'argento, Germani reali, sig. Riva. 
Med. d' arg., Oche bianche, sig, Puceio. 
Mcd. d' arg., Cigni, sig. Borsari. 
ùled. di bronzo, Anitre romagnole, sig. 

Bertolam. 
Med. di bronzo, Incrocio anitre, signor 

Severi. 
C.-\TE:r.ORJ,\ 111.° 

MeJ. d' arg., Conigli olandesi, sig. Ma 
gvauau, 

7 

Med. cl' arg., Conigli argentati crùm, id. 
Med. di bronzo, Conigli Belhèrs e Coni 

gli angora, idem. 
NB. - Il giurì propone una medaglia 

d'argento .dorato all' espositore signor 
Magvauan (Magnanini Fratelli) il qua 
le ha presentato il maggior numero di 
gruppi. 

'CATEGORIA IV." 

SEZIONE I" - Colombi da cnrne ·sotto ban 
ca modenesi - Adulti (un maschio ed 
una femmina) 

I.0 Premio 
Classe 1•- neri - Medaglia d' argento al 

sig. Rossi ìUbe.rto - Classe 2" gialli, 
idem - Classe 3• rossi, idem -- Clas 
se 4" bronzati, idem - Classe 5" al 
tri mantelli, idem. 

11° Premio 
Classe r neri - l\Ied. di bronzo al sig. 

Colombini Carlo - Classe 2n gialli, 
idem - al sig. conte Ferrari-Moreni 
dott. Gherardo - Classe 3" rossi 
idem al sig. Vidodi Domenico. 

III0 Premio 

Classe 2" gialli - Diploma a1 sig. Rossi 
Alberto. 

Novelli, gruppo cli 6 j>iccioni, sottobanca 
senza distinzione di colo.re, ecc. - 1° 
premio, med. d' arg. grande al signor 
Rossi Alberto. 

-Campionato- Diploma di medaglia d'oro 
e L. 25 per l'espositore cbe sarà giu 
,dica.1;o primo pei sottoba.n'ca da 1,a.i e 
sposti : sig. Rossi Al herto. 

.SDZlONE rva - Razze di lusso non me 
denesi. 

Classe 1s• - Pavoncelli. 
1. premio med. d'argento, pavoncelli neri. 

sig. Luigi Gandolfi - 2. premio med. 
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.di bronzo, pavoucclli neri, sig. Colom 
bini Carlo - 3. premio menzione, pa 
voncelli monari, sig. Gandolfi Luigi. 

Classe 19a - l. premio med. d' argento, 
cravattati chinesi, sig. Gandolfi Luigi 
- 2. premio med. di bronzo, idem, 
sig. Colombini Carlo. 

Classe 2ia - 2. prem.io med. di bronzo, 
timpani bronzati, sig. Gandolfi Luigi. 

Classe 22" - 2. premio med. di bronzo, 
psiche danesi bigie, sig. Gandolfi.Luigi. 

Classe 238 
- 3. premio menzione, ma 

schere di Parigi, sig. Gandol.6. Luigi. 
Cl.asse 256 

- Razze non menzionate - 
2. premio med. di bronzo, monachelle, 
sig. Gandolfi Luigi - 2. premio idem, 
stornelli, idem - 3. prnmio menzione, 
porcellane, idem. 

CA'rEGORIA IV ... 
SEZIONE V"' - Colombi via,ggiatori·. 

Classe 28"' - 2. premio med. di hMnzo, 
belga munari, sig. Raimondo - 2. pre 
mio idem, belga misti, sig. Storchi prof. 
Quirino. 

SEZIONE VI"' - Colombi pei tiri a 11olo. 
Incrocio torraiolo cou palomba, 1. premio 

med. d' argento, al sig. Sterchi prof. 
Quirino. 

CA'l'EGORJA l va 
SEZIONE Il6 - Colombi di lusso (trigeni 

ni, gazzi e schietti - Adulti (un ma 
schio ed una femmina). 

Classe 7a - Gazzi unicolori - 1. premio 
med. d' argento per gazzi neri lisci, 
sig. Rossi Enrico - 1. premio idem 
per gazzi neri sauri, Sig. Storchi prof. 
Qmrino - 2. premio med. di bronzo 
per gazzi neri lisci, sig. Riva Mario - 
2. premio idem per gazzi sauri, sig. 
Storchi prof. Quirino - 2. premio id. 
per gazzi caldani, sig. Rossi Enrico - 

3. premio menzione per gazzi caldani, 
sig. On.vani Monaldo. 

Classe s• · Gazti v-ergati - 1. premio 
med. d' argento per gnzzi smagliati 
verga gialla, sig. Vicini Renato - 1. 
premio med. d' arg. per guzzi munari 
verga rossa, sig. Storchi Quirino - 2. 
premio med. di bronzo per gazzi pie 
tra chiara verghe gialle, sig. Bassi 
Gaetano - Idem per gazzi munari 
verghe -rosse, sig. Cavani Monaldo - 
Idem per gazzi bigi verghe rosse sig. 
Cavani Monaldo - Idem maltinti ver 
g.a bianca, sig. Colombini Carlo - I 
dem per biscioni verga bianca, sig. Fal 
siroli Ettore - Idem idem sig. Stor 
chi Quirino - Idem per gazzi neri 
verga bianca, ilig. Cavani Monaldo - 
Idem per gazzi pietra senza verga gial 
la, sig. Riva Mario - 3. premio men 
zione per gazzi pietra chiara verga 
gialla, sig. Vicini Renato - Idem per 
gazzi pietra chiara verga rossa, s1g. 
Cavani .Monaldo - Jdem idem, sig. 
Riva Mario - Idem per gazzi monari 
verga rossa, sig. Falsirolt Ettore - I 
dem per gazzi bigi verga rossa, sig. 
Soragni Gnsta vo - Idem idem, sig. 
Rossi Enrico - Idem per gazzi sgu 
rafosso verga rossa, sig. Cavani Mo 
naldo - Idem idem, sig. Riva Mario 
- Idem per gazzi ne>ri verga rossa, 
sig. Rossi Enrico. 

Classe gs Variopinti - L premio med. 
d' arg. per gazzi pietra marmo npp. 
sig. Vicini Renn.to - Idem per gazzi 
trigani di bigio, Ca.vani Mounldo - 
Idem per gazzi trigani di rosso, sig. 
Falsiroli Ettore - Idem per gazzi ma 
gnnuo pietra scura e solferino pezzato! 
sig. Falsiroli Ettore - Idem per gazz1 
magnano di monaro, sig. Falsiroli Et 
tore - Idem per gazzi magnani tri~ 
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gnno sgurafosso sig. Fnlsiroli Ettore - 
Idem per gazzi pietra bianca aff. sig. 
Sterchi prof. Quirino - Idem per gaz 
zi penna furba sfi. sig. Falsiroli Et 
tore - Idem per gazzi pietra scura 
fioccati giallo sig. Rossi Enrico - I 
dem per gazzi pietra scura e solferi 
na fioccati bianco sig. Rossi Enrico - 
Idem per gnzzi neri spalla rosa sig. 
Fuloni - Idem per gazzi fioccati ros 
so signor Cavani Monaldo - Idem 
per gazzi di rospo sig. Sterchi prof. 
Quirino - 2. premio med. di bronzo 
per gazzi neri puntati bianco signor 
Vicini Renato - Idem per gazzi di 
triguno rosso sig. Riva Mario - Idem 
per gazzi di trigano pietra chiara sig. 
Rossi Enrico - Idem per gazzi ma 
gnano solferino sig. Falsiroli Ettore 
- Idem per gazzi magnano di sgura 
fosso sig. Mundici Pietro - Idem per 
gazz1 mugnnno di corvo, signor Rossi 
Ennco - Idem per gazzi d1 corvo 
sig. Cavaui .òlonaldo - Idem per gaz 
zi mugnano art: e gazzo nero verga 
rossa sig. Cavaui Monaldo - Idem 
per gazzi trigano sgurafosso, sig. So 
regni Gustavo - Idem per gazzi pie 
tra senza Spalla gialla sig. Riva .Ma: 
rio - Idem per gazzi pietra bianca 
aff sig. Riva Mario 3.0 premio men 
zione per gazzi trigano bigio sig. Stor 
chi prof. Quirino, - Idem per gazzi 
Magnani nero sig. Falsiroli Ettore - 
Idem per gazzi monari del grano sig. 
Riva Mario - Idem sig. Falsiroli Et 
tore - Idem 'I'ngani pietra marmo 
sig. Falsiroli Ettore - Idem per gaz 
zi magnani sgu rafosso sig. Mundici 
Pietro - Idem per gazzi corvo sig. 
Cavani Moualdo - Idem per gazai 
neri puntati rosso sig. Soragni Gustavo 
Idem, idem sig. Riva òlario. 

Classe 10." - Schietti unicolori - 1° \n·e 
mio med. d'argento, caldani, signor 
Vicini Renato - 2° premio med. di 
bronzo, caldani, sig. Riva Mario - 
3° premio menzione, sauri sig. Stor 
chi prof. Quirino - Idem, Idem sig. 
Soragni Gustavo. 

Classe 11" - Schietti vergati - 1° pre 
mio med. d'argento, nere verghe bian 
che, sig. Riva Mario - Idem, pietra 
senza verghe gialle, sig. Bassi Gaeta 
no - 2° premio med. di bronzo, bi 
scioni verghe bianche, sig. Falsiroli 
Ettore - Idem pietra scura verghe 
Bianche, sig. Rossi Gaetano. 

Classe 12" - Schietti variopinti - 1. pre 
mio med. d'argento, penna burba pez 
zati, sig. Vicini Renato - Idem, pie 
tra scura fioccati, sig. Riva Mario - 
2° premio med. di bronzo, monaro aff. 
e maltinto v. b. sig. Sor agni Gustavo. 

Allevamento - Al gruppo dei novelli 1° 
premio med. d' arg. dorato sig. Riva 
Mario - Idem. 2° premio med. d' ar 
gento sig. Falsiroli Ettore - Idem, 
Idem, sig. Mundici Pietro - Idem, 3° 
premio med. di bronzo, sig. Carnni 
Monaldo - Idem 4° premio menzione 
sig. Bassi Gaetano. 

Campionato -- I° premio sig. Riva Mario. 

Il sig. Fontana Andrea, espositore di 
un apparecchio isolatore igienico per c? 
lombaia, è stato premiato con medaglia 
di bronzo ( 2° premio). 

Il sig. Boccolari Vincenzo, orologiaio, 
espositore di orologi constatatori e con 
tatori per corse di colombi è stato pre 
miato con medaglia d' arg. di 1° grado 
( 1 ° premio ). 

------- 
(Continua) 
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Fasti del Socialismo 

La gioia per la riuscitissima Esposi 
zione agricola industriale di Mirandola 
onorata dalla presenza del Ministro Rava, 
le feste che accompagnarono l' inaugura 
zione del nuovo Teatro Sociale banno pro 
dotto un riavvicinamento fra le diverse 
classi. sociali e fra i partiti opposti. 

Tale riavvicinamento però non tornò 
gradito al Dinale e alla sua Lotta Proleta 
ria la quale nel N.14 scriveva quanto segue! 

« A noi veramente refrattari perchè 
la lotta di classe la sentiamo nel sangue 
e nell'anima e non l' adoperiamo come 
sola lustra, han fatto non meraviglia, ma 
triste impressione certi particolari. L' ono 
revole Ferri Giacomo, ad esempio, rap 
presentante del proletariato, era assieme 
a tutte le autorità e a tutti i cortigiani 
che accolsero il ministro: e poi, a fianco 
d'un generale e di fronte a due tubati si 
faceva scarrozzare al seguito di Sua Ec 
cellenza. E poi alla cerimonia inaugurnle 
erano confuse tutte le autorità, civili, mi 
litari ed ecclesiastiche. È stato più coerente 
l' On. Agnini che non si è recato nè all'in 
contro del ministro, nè al banchetto. 

A Il' inaugurazione dove il ministro re 
citò il solito discorso trascinato oramai per 
tutta Italia infiorato di reminiscenze sto 
riche, di i1i'ni al lavoro ... degli altri e di 
omaggi al re e alla real casa, eran P'.·e. 
senti tutte le rappresentanze dell' autor1ta 
borghese, ma il popolo era assente. Ad 
altri il rilevare l'utilità delle feste e del- 
1' esposizione: noi francamente che . nelle 
feste non vediamo che un mezzo d1 ab 
brutimento e di asservimento e nella espo 
sizione un mezzo di sfrutta.mento, in tutto 
l'assieme un tranello reclamistico che 
non ha altro scopo che di rafforzare il 

principio d' autorità, di distogliere il pro 
letariato dalla. sua. azione, dai suoi fini. 
Perchè - e questo dovrebbe comprendere 
il popolo - passati questi pochi giorni 
eg1i continuerà ad essere il dimenticato, 
il governato, lo sfruttato e nessuno si cu 
rerh piì.t di lui che con ti nued~ ad es<sere 
la miglior vacca dell' esposizione, da cui 
il padrone non si stancberà. mai di smun 
gere i I latte fecondo, il miglior bue che 
continuerà lavorare, a tollerare il pun 
golo, a girare intorno gli occhi pazienti. 
i1a sempre così 1 

A proposito dell' assenza. di Agnini 
dal banchetto, si commenta: e perchè al 
lora ha accettato di far parte del Comi 
tato d'Onore ed è andato in Municipio e 
poi mancò al bancbetto 1 È il sistemo. del 
sì e <lel no, solito e poco edificante. Gli 
altri socialisti la fecero completa sino al 
banchetto e al resto. 

Questa piccola nota, non perchè il fatto 
abbia in sè importn.nza, ma per dare un 
àltro argomento delle piccole miseriol_e 
della vita... politica. Oh! parlamentari 
smo educatore l E dire che i riformisti 
fanno consistere nel parlamentarismo il 
trionfo del socialismo! » 

Il Congresso Provinciale riformista, co 
me dicemmo nel N. precedente dal Set 
tembre ali' Ottobre, è stato rimandato a 
tempo indeterminato, e ciò per mancanza 
di aderenti. 

Il primo convegno riYoluzionario Sin 
dacalista italiano promosso ùal Dinaie e 
dalla Lottci Proletaria ebbe luogo a Ilo .. 
lognn. il 2li scorso novembre, alla Camera 
del lavoro. Il Congresso come prevedevasi 
ebbe unn meschina riuscita; poichè al con 
veO'no mancavano i maggiorenti della fro. 
zio0ne ri,•oluzionaria, come Labriola, Leone, 
Marangoni, ecc.; intenc.:unero Fabbri, 1:'~ 
licioli, Za vattn.ro1 Gigli, Di nale ed altn, 
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Dinale era reduce dalla Svizzera ove nel 
novembre scorso fece un viaggio di pro 
paganda socialista. 

Presiedeva il congresso V en turi ed e 
rano presenti circa 150 persone e rappre 
sentate una sessantina di associazioni più 
o meno anarcoidi. La discussione sul te 
ma dei sindacati dei partiti politici fu vi 
vacissima, I socialisti presenti si divisero 
in duo campi: Il prof. Dinale ed altri si 
schierarono cogli anarchici; Nicolai e gli 
amici suoi sostennero idee opposte, pro 
ponendo un ordine del giorno presentato 
dagli anarchici nel quale si riconosce che 
per combattere lo sfruttamento delle au 
torità il sindacato deve essere neutrale, 
nel sonso di non partecipare nè astenersi 
come sindacato dal le lotte elettorali, la 
sciando libera l'azione individuale. ' 

L' adunanza continuò trattando del 
funzionamento interno e dell' orgunizza 
zio ne. 11 convegno per In mancanza dei 
caporioni socialisti ba perduto molto del 
lo. sua importanza. L' Auant i fa un' acer 
ba critica ai deliberati del Congresso, 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 
~ 

l\IEMORJE STORICHE DELLA CITTÀ E DEL 
L' Al>'TICO DUCATO DEI.LA ~IIR!NDOLA pubbli 
cate per cura della Commissione Munici- 
1Jale di storia patria e d' arti belle. Vo 
lume X VI. Biografie 111iranclolesi pel sac. 
Felice Oeretti. Tomo S-Z con appendice, 
giunte ai tonn 11receclenti e noiisie sulle 
antiche Accademie della illirandola. - 
illìtandola Tip. di o-nu Candido 1905. 
Un Vol11me m 8° di 1>ag. XX.11-324. 
Prezzo Lire :i. 

Anche di questo quarto ed ultimo To 
mo delle Biografie Mirundolcsi, compilate 
dal Cav. Cerctt] ci conviene ripetere ciò 

che dicemmo del primo nel N. 9 del 1901 
;\ l del secondo nel N. 2 del 1903, del terzo 

nel N. 4 del 1904. Esso si occupa delle 
Biografie di soggetti là cui vita è, o di 
poca importanza, o fu illustrata in altre 
pubblicazioni periodiche, come l' Indica 
tore Blirandalese, il Giornale Araldico di 
Bari, oppure in separati opuscoli. 

Questo lavoro del Ceretti è stato an 
nunciato dal Cav. Cionini di Sassuolo in 
uu breve cenno bibliografico inserto nella 
Provincia di Modena N. 231 e dal Di 
ritto Cattolico di Modena N. 182. 

AL DASGATION quindicinale umoristico 
illustrato. N. 1. 2, 3, 4. - Modenci Tip. 
Lit. L. Rossi 1905. In foglw grande di 
pag. 4 con caricature. 

Questo periodico umoristico compilato 
e diretto dal concittadino Paolo Giglioli 
sorto nel 1903 nella circostanza della scon 
fitta dei Socialisti nelle elezioni ammini 
strative ha fatto una breve comparsa in 
quest' anno nella circostanza delle feste 
del Settembre scorso. Nei quattro Numeri 
pubblicati il primo dei quali vide la luce 
il 17 Settembre, e -il quarto ed ultimo il 
7 Ottobre 1905, s'inneggia principalmente 
al nuovo Teatro Sociale, agli artisti della 
Gioconda e alla splendida riuscita dell' E 
sposizione agri col a industriale, promossa 
dai clerico-moderati. Il Prof. Di nale nel 
N. 15 della Lotta Proletaria scriveva elle 
j} Dasqation era l' eloquente espansione 
del momento di stupida e bambinesca fol 
lia collettiva. E nel successivo N. 16 del 
14 Ottobre scorso soggiungeva. 

« L'antico assessore socialista, anzi il 
pezzo più grosso dal riformismo nonchò 
del buffonismo locale, il moralista p. g. 
ciel Domani e odierno collaboratore del 
Socialista, si licenzia dalle benevole let 
trici. Ha compiuta la sua missione : ha 
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fotto la rèclame al' antico sindaco il quale 
animato sempre dal disinteresse, non po 
tendo far altro per la collettività, ha vo 
luto apprestm·e degno spettacolo alla 
città nostra; ha leccato i tacchi delle scar 
pe a tutte le artiste, ha descritto le toi 
lettes delle principal! signorine e signore 
della Mirandola, ha celebrato il Ministro 
e i nuovi padroni dei quali è diventato 
amico ed ammiratore e promette il suo ri 
torno per un prossimo anno. 

E tornerà certo, perchè l'opera degli 
istrioni durerà ancora un pezzo. 

I 
Rileviamo il fatto non perchè voglia- 

mo curarci della persona la quale non ci 
interessa affatto, ma solo per documentare 
qual razza di gente ha il coraggio di chia 
marsi socialista e di voler pretendere cli 
rappresentare il proletariato! Altro che 
fango, qui c'è la putredine! » 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Oivile - NOVEMBRE. - NATI, in città, 
maso. 61 femm. 3 . in campagna, maso, li, .Ccmm. 
15. - Totale N. 41. 

Monr11 in città a domicilio, Bulgnrelli Giuscp11e 
di anni 84 possidente, l\IaraRmo acuilc • Tosi Gene 
sio di anni 60 negozlante, Pneumonite • i\lonari Evn 
risto di anni GS stalliere, Asmn - Nel Civico Ospe 
dale, Rumuli Girolamo da Concordia ùl anni 20 cal 
zolaio, Tubercolosi . Bellini Alcosta da S. Possidonio 
ùi anni 35 possidente 'I'urunre uterino - in campa 
gna, 7 • Più !) inferiori al sette anui. • 'l'otalo N. 21. 

ù!.1rmMoN1, in c1ltà, Francalanza lago e Bordini 
Lucia - Martelli Raffaele e Ccschi Agata-Alceste • 
i\larastani Tito o Beltrami 11elmlra - Bianchini Paolo 
o Bcrvoglieri Meriliùe - Bllrgonzini Liue o Yenturolli 
Emilia . Campi Vittorio o l'ollnstri ìllaroellina. • in 
campagna, 3. - Totale N. !). 

Oaserva.zlonl meteorologtohe ed ngrJoole - 
Nella prima decade dello scorso novern!J1·0 abbiamo 
nvutn una stngione cattiva con pioggia copiosa uel 
2, 3, 41 5, 7, 8, temperatura mite e bello gioruato 
nel 9 e 15. La sccondn decade cominciata l' li con 
una bella gioronta, estate di S. Martino, continuò 

coo altre nuvolose e v:iric con pioggia nel 12, 13, 
15, 16, !!) o temperatura fredda. Nella terza decade 
continuarono lo giornate nuvolose con pioggia nel 
21, 22, 27, 29 o temperatura freddn. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteoro 
logico risulta che la media termografica dello scor 
so novcm!Jrc fn cli gradi centesimali 7,3. L·i tempe 
ratura maasiiua fa ùi gradi lu,!l nel giorno 6, e In 
minima cli gradi -0,5 nel giorno 15. La maHsi111a prcM• 
sione barometrica a zero c al mnre fn di mm. i69,1 
il giorno 18, e In minima cli mm. 731,3 il giorno 14. 
La tensione media del vapore fu di 111111. 6,77. r: u 
midità media relativa fu di gradi 8-t,9. Si ebbero 
giorni coperti 1•11 srreni 3, misti 13, con pioggia 22, 
con neb!Jia 9, con brina l, con gelo 1. C,lddero mm. 
d'acqua 145,0. La massima velocità del vento in 

• 2-1 ore fu di chilometri 285 il giorno 16. 
Oronaoa. Teatrale - Nella sorn del 12 novem 

bre scorso ebbe lnogo nel Teatro Sociale una atra 
ordinarfa rappresentazione con un colossale clne 
watografo. 11 programma diviso io tre parti non in 
contrò il pieno aggradimento del pubblico. 

Nelle sere poi del 19 e 20 11ovcmhre cubero luo 
go nel Teatro snddetto duo strao1dinaric rappresen 
tazioni del dramma storico in qnattro atti ,\NDllEA 
CIIENIER. Parole <li L llliea, musica cli U. Giordano. 
Lo spettacolo, uuovo pc1· i\liraudola, vcune dato da 
,.li artisti di ennto e suono che agivano nel 'l'entro 
Municipale di Modena, eù eu!Je pieno successo, la 
sciando uel nostro pubblico otlim,~ impressione. Il 
tenore Fazzini, la Signora Koraicch e il baritono 
Romboli furono applauditi, unitamante al lllaestro 
Zmctti che si dimostro abilissimo dircttoru della nu 
merosa e scelta orehestrn, dirigendo in piedi e sen 
za spnrtito. Il 'featro era affòllnto, 1na la Società 
cittadma, elio aveva assunta l' i1upresa ebbe la per 
dita di circa un migliaio cli lire. 

Nello sP-ro poi ùel ~I, 22, 23, 241 2.5. ebbero luo go nel 'featro stesso crnquc straordmanc rapprese.~ 
tazioni drnmm:itichc della celebre artista Jtuha \ i 
taliani. Nella prima srra si rappresentò Casa Pati'T• 
na di Sudonnnn con farsa il Cuoco ecl il Scyn•ta 
rio• nella seconda Come le Foglit1 ùi Gh1cosa con 
far~a l'Avvocato Calli~·ta; nella terza la Signora 
dalle Camelie di Dumas; 1rnlla 1p1arta ,Ilaria An 
tonietta di Ginco1uetti; nelia quinta Adriana Le 
co1,vre1,r di Scriba e I.c>gouvù colla farsa La sposa 
e la Cavalla. Le prod11z10111 piacquero assai al nu 
meroso pnbblico che am111iro ntJll:t Vit;11ian1 u11:1 in 
supcr.iuile interprete, accolta sempre :il suo apr1a 
rire da unaui1110 applauso o f:\tla Sl'gno nd acco 
glienze entusiastiche, specialmente Jll'lla sna serata 
u • ouorc che fu l'ultima sera in cui fu regalata di 
fiori o di oggetti dil•orsi di valore. 

1 ..,.iornali di ~1odeua contengono analoghe onori 
fiche "corrispond11n~c. 

p ALTRI~:EH.I A~GELO getente respousabilc~ _ 
Mirandola 'ripog. di G. Cugnrelli 1905. 
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